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I GOVERNO sta discutendo, in questi giorni, 
progetto di programma di sviluppo dell’eco- 
Tiia italiana per il quinquennio 1965-1969. Per il 
mento non è ancora dato conoscere in forma ufTi- 
le e nei dettagli le decisioni adottate. Risulta tut- 
ia già chiaro che un grande sforzo è stato com- 
to per rendere quel progetto di programma più 
jforme alla volontà conservatrice dei dorotei e 
la Confindustria. Pertanto, la prospettiva di un 
lido avvio di una politica di piano realmente in 
do di affrontare i gravissimi problemi della nostra 
nomia è stata ancora una volta allontanata. 

Tre elementi giustificano un giudizio negativo 
dibattito del Consiglio dei ministri. Innanzitutto, 
ilancio della politica dei redditi, tentato in queste 
Umane, e la nuova insistenza dello stesso governo 
fatto che senza una regolamentazione centraliz- 
a della dinamica dei salari la programmazione 
ebbe praticamente impossibile. In secondo luogo, 
abolizione nel progetto di programma di qualsiasi 
amento di controllo e di direzione degli investi- 
nti dei grandi gruppi economici privati. Infine, 
nodo in cui il governo agisce oggi (e dichiara di 
ler agire nel prossimo futuro) per affrontare la 
essione in atto. 

Dopo il rifiuto della CGIL di aderire alla politica 
i redditi, dopo che da varie parti è stato sostenuto 
imostrato che una programmazione democratica 
n esige la politica dei redditi, ma anzi deve esclu- 
re il ricorso a questa, il fatto che il governo conti¬ 
li a sostenere la subordinazione della dinamica 
lariale a quella della produttività, e quindi la con- 
attazione centralizzata dei salari come condizioni 
senziali per realizzare la politica di piano, assume 
1 significato molto chiaro; quello della ricerca di 
1 alibi per giustificare la rinuncia alla program- 
azione. 


M REALTA’, tutto il rumore e lo scandalo che si 
rea di fare sulle responsabilità che graverebbero 
ille forze di sinistra per gli ostacoli creati aU’avvio 
(ila programmazione col loro rifiuto della politica 
ù redditi, non possono coprire l’assenza — neU’indi- 
ezo di politica economica fin qui seguito dal 
ivemo — della volontà di programmare effettiva- 
ente lo sviluppo economico del Paese. 

Come è noto, nel progetto dell’ex ministro Gio¬ 
ii, era previsto l’obbligo per le grandi imprese 
comunicare al governo i loro programmi di inve- 
imento al fine di valutarne la corrispondenza e la 
mpatibilità con le scelte di politica economica che 
rendono necessarie. Per compiere qualche passo 
questa direzione non era, evidentemente, neces- 
rio disporre di un programma di sviluppo defi- 
to in tutti i suoi dettagli e già approvato dal Par- 
mento. Bastava semplicemente la volontà di con- 
ollare e dirigere, in conformità agli interessi gene- 
li del Paese, l’attività dei grandi gruppi privati, 
a, invece di compiere un qualsiasi passo in questa 
rezione, da parte del governo si è fatta pressione 
iH’ufficio del piano affinché nel nuovo progetto 
programma non si parlasse più dell'obbligo per le 
andi industrie private di comunicare i loro pro- 
■ammi. Cosi, nel nuovo progetto discusso in questi 
orni dal Consiglio dei ministri, quell’obbligo si è 
dotto ad una semplice facoltà della pubblica ammi- 
strazione di chiedere alle grandi indu.strie private 
formazioni sui loro piani di investimento. E que- 
B facoltà ha subito ora — a quanto sembra — tutta 
la serie di limitazioni e condizionamenti, voluti 
dia Confindustria e dal ministro Colombo, per cui 
è il rischio che il progetto di programma che il 
verno propone finisca col rinunciare completa¬ 
nte a qualsiasi efficace strumento di controllo e di 
entamento degli investimenti privati. 

Già questo fatto dimostra in modo assai chiaro 
e la programmazione di cui parla il governo è una 
ota espressione, cui corrisponde, nel migliore dei 
i, il semplice tentativo di liberare dall’attuale caos 
;ione statale in campo economico e di attuare un 
to coordinamento dell’attività delle varie ammi- 
trazioni pubbliche. 

A L’ASSENZA di una effettiva volontà di pro- 
immare lo sviluppo è dimostrata in modo ancora 
1 evidente dall’azione di politica economica che 


Nella sola settimana dal 10 al 17 gennaio i nuovi 
disoccupati sono stati 5.800 • Proseguita la di¬ 
scussione sui Piano con l’esame dei capitoli sulla 
sicurezza sociale, la scuola, il turismo, lo spetta¬ 
colo, lo sport e i trasporti: le conclusioni sono 
attese per oggi o domani 


(Segue in tillinin pagina) 
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del nostro inviato 
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da NEW YORK 


Il Consiglio dei ministri — 
nella riunione di ieri matti¬ 
na ha approvato una serie di 
provvedimenti nel campo del- 
l’edilizia economica e popola¬ 
re e dei lavori pubblici. Nella 
stessa mattinata, e nella riu¬ 
nione del pomeriggio, è poi 
continuato l’esame del proget¬ 
to di programmazione econo¬ 
mica: le conclusioni di que¬ 
sto dibattito che ha impe¬ 
gnato varie sedute del Con¬ 
siglio sono attese per oggi. 

I provvedimenti per l’e¬ 
dilizia e i ' lavori pubblici 
vengono presentati come mi¬ 
sure • « anticongiunturali >, 

tendenti a far fronte alla sta¬ 
gnazione produttiva e alla 
diminuzione del livello di 
occupazione. In realtà, qiie- 
.ste misure non incidono sul- 


Nessun 
accordo: 
il CN de 
rinviato 
a lunedì 


Il Consiglio nazionale demo¬ 
cristiano, che a\Tebbe dovuto 
tenersi domani, 28, è stato rin¬ 
viato. La data, discussa in un 
incontro tra Rumor, Moro e 
Piccioni, è stata spostata al 
r febbraio. Sui motivi del rin¬ 
vio i comunicati uilìciosi, fan¬ 
no riferimento a « impegni di 
governo ». La realtà, ammessa 
da tutti gli osservatori politi¬ 
ci, è che il rinvio è stalo de¬ 
terminato dal mancato accor¬ 
do preventivo fra Rumor e le 
correnti (in particolare i « fan- 
fanianì >) sui due temi più de¬ 
licati: la formazione della nuo¬ 
va « direzione unitaria » e le 
« punizioni » ai due .« ribelli » 
di Forze Nuove, Donat-Caltin 
c De Mita. 

La impostazione della cor¬ 
rente di Fanfani (per una « di¬ 
rezione unitaria » entro la qua¬ 
le formare una maggioranza e 
una minoranza) è stata consi¬ 
derata. dai • dorotei », come 
un « pericoloso avvicinamen 
lo » alle posizioni di Forze 
Nuore: c tale che. se preva- 
le.sse. potrebbe portare alla 
formazione di una piattafor.Tia 
forte che. con Pevenluale an 
Dogsio dei » morotei », potreb 
be divenire maggioranza, sen 
za i « dorotei ». Il ri.serbo di 
Fanfani su tutte le ipotesi di 
una sua • riammissione » nel 
governo, anche in posizioni di 
prestigio formale (agli Este 
ri) ha anche impensierito i 
• dorotei » e Rumor. L’ARl 
ieri informava che Rumor 
» non è rimasto con\into delle 
conclusioni della riunione di 
Nuove Cronache » e che. vi 
sta la distanza ancora tra i 
vari minti di vista. a\Tebbe 
intenzione di convocare una 
riunione dei capicorrente T.a 
agenzia riferiva le preocciina 
zioni di Rumor j^r una intra 
vista diversità di opinioni al 
rinterno della corrente • fan 
faniana » dalla quale (negli in 
terventì di Malfatti e dichia 
razioni di Forlani) sì intravede 
una certa unità sui problemi 

m. f. 

(Segno in uh ima pagina) 


la pesante situazione dell’oc- 
cupa/ione nelle fabbriche. Le 
decisioni prese dal Consiglio 
serviranno, quasi esclusiva¬ 
mente, ad aggiornare prov¬ 
vedimenti presi nel passato 
adeguandone gli stanziamen¬ 
ti ai costi attuali. 

Ed ecco l’elenco delle deci¬ 
sioni contenute in altrettanti 
disegni di legge: 

1) Stanziamento di 20 mi¬ 
liardi di lire aggiuntivi a fi¬ 
nanziamenti già disposti per 
l’attuazione di programmi di 
costruzioni nel campo della 
edilizia popolare ed econo¬ 
mica. Questa decisione è sta¬ 
ta presa ha dichiarato il 
ministro dei Lavori Pubblici 
— per consentire Taiimento 
dei prezzi dei capitolati di 
opere che altrimenti non sa¬ 
rebbero state messe in esecu¬ 
zione in quanto gli impren¬ 
ditori mandavano de.serte lo 
gare di appalto. Ciò dovreb¬ 
be — sempre secondo il mi¬ 
nistro — rimettere in movi¬ 
mento circa 3.Ó0 miliardi di 
lire già stanziati e che altri¬ 
menti sarebbero rimasti inu¬ 
tilizzati. 

2) Autorizzazione alla 
Cassa del Mezzogiorno di 
spendere altri 3 miliardi di 
lire per concedere ai Comu¬ 
ni in particolari condizioni 
di difRcoItà contributi per 
le opere idriche e le fogna¬ 
ture. 

3) Stanziamento biennale 
di 130 miliardi di lire (6.5 mi¬ 
liardi l’anno) per la costru¬ 
zione di nuovi ospedali e il 
completamento, l’ampliamen¬ 
to e la trasformazione di 
Quelli esistenti Questo prov¬ 
vedimento contiene norme 
per favorire il Mezzogiorno 
e per le zone depresse del 
Centro-Nord. 

4) Norme che mirano a 
facilitare Tassunzione di in¬ 
gegneri per il Genio civile, 
migliorandone la carriera e 
il trattamento economico. 

Quanto poco que.sti prov¬ 
vedimenti possano incidere 
sia pure epidermicamente 
sulla situazione deH’occupa- 
zione — e quasi affatto per 
quella delle fabbriche — è 
.sottolineato anche da un da¬ 
to comuni'’ato dal ministro 
del Lavoro nel cor.-o della 
discussione sui provvedimen¬ 
ti stessi Nella sola seconda 
settimana di gennaio — os¬ 
sia nei giorni dal 10 al 17 di 
questo mese — i nuovi di¬ 
soccupati iscritti nelle liste 
di collocamento sono n.sulta- 
*i. sul piano nazionale, ó 800: 
que.sta cifra indicherebbe un 
aggravamento del ritmo di 
diminuzione del livello di oc¬ 
cupazione 

Riferiamo che secondo no¬ 
tizie ufficiose il Consiglio dei 
ministri — nelle riunioni di 
questi giorni — avrebbe di¬ 
scusso anche altri provvedi¬ 
menti « congiunturali > che 
verrebbero approvati ed an¬ 
nunciati nei prossimi giorni 
Questo secondo gruppo di 
misure riguarderebbe in par¬ 
ticolare gli ordinativi delle 
impre.se a partecipazione sta. 
tale e l'acceleramento di altri 
stanziamenti già disposti por 
vari settori. 

I a discussione sul proget¬ 
to di Piano è proseguita sen- 
!za alcun collegamento con 
provvedimenti atti a fronteg¬ 
giare la situazione attuale 

d. I 

(Segue in tiìlima pagina) 



Al grido di: « Libertà sindacalo \ » 


Migliaia dì operai 
manifestano a Madrid 


I.a Direzione del PCI 
è convocata per venerdì 
29 gennaio alle ore 9. 


La polizia ha effettua- 
to decine dì arresti 

MADRID. 26 

Migliaia di operai si sono 
raccolti stasera nel centro di 
Madrid, di fronte alla sede 
centrale dei sindacati (in 
realtà corporazioni fasciste) 
ed hanno dato vita ad una 
mamfe.stazione politica di 
grande rilievo. La polizia e 
intervenuta con violenza, at¬ 
taccando i dimo.stranti a ba- 
1 stonale ed operando decine di 
1 arresti Gli operai gridavan*!: 
» Vogliamo un sindacato li- 
Ijcro' ». 

.-Ml'origine della manifesta- 
, zione — una delle più forti 
di questi ultimi mesi — si 
possono individuare molti 
motivi Grande e l'indigna- 
zione fra tutti i lavoratori 
spagnoli per l'aumento del 
costo della vita (10.6 per cen¬ 
to dall'oltobre '63 all'ottobre 
'64 secondo .statistiche ufficia¬ 
li). L’indignazione è acuita, 
da un lato, dal rifiuto gover¬ 
nativo e padronale di portare 
1 salari al livello richie.sto da¬ 
gli operai (182 pesetas al 
giorno, come minimo), e dal¬ 
l’altro. dalle ambiguità e ter¬ 
giversazioni dei * bonzi » sin¬ 
dacali. tutti, più o meno, com¬ 
promessi col regime .Altro 
motivo di collera contro il 
governo e Fapprovazione. da 
parte del cosiddetto parla¬ 
mento (le Cortes», di una 
legge sulle associazioni (pub¬ 
blicata sulla Gazzetta Ufficia¬ 
le e quindi entrata in vigore 
il fi8 dicembre) con cui si 
ribadisce drasticamente che 
« los fines de asociacìòn seràn 
considezados ilicitos si son 
contrarios a los principios del 
Movimiento »; parole che 
'tradotte in chiaro italiano, si¬ 
gnificano che solo i fascisti 
potranno continuare a fare 

, (Segue in ultima pagina) 


Churchill a 
Westminster 



LONDRA — Ieri sera lady Clementine e gli altri 
familiari hanno accompagnato in forma privata le spo¬ 
glie di tir V/mston Churchill alla Westminster Hall, dove 
da questa mattina sono esposte aU'omaggio del pub¬ 
blico. Sabato in corteo solenne saranno portate alla 
cattedrale di San Paolo, per la cerimonia religiosa. 
Sulla gradinata del massimo tempio anglicano, la regi¬ 
na Elisabetta sarà in attesa. Nella telefoto: lady Cle¬ 
mentine, moglie e sensibile compagna di Churchill 
dal 1908. (A pag. 11 il servizio) 


Chiesto al prefetto 
un intervento gover¬ 
nativo sui program¬ 
mi delPozienda 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 26. 

La RIV di Torino c rima- 
•sta ferma, completamente pa¬ 
ralizzala per vontiquattr’ore. 
Hanno scioperato anche quel¬ 
li cl’f non l’avevano mai fat¬ 
to che la «pappa» erano abi¬ 
tuati a farsela scodellare da¬ 
gli altri. Ma oggi non c'ò 
nc.ssuno che se la .senta di 
tirarsi da parte, di arrovel¬ 
larsi in tentennamenti e per¬ 
plessità. La situazione è per- 
>in troppo chiara: Gianni 
Agnelli e i dirigenti della 
RIV .stanno preparando un 
piatto sul quale sono servile 
mille lettere di licenziamen¬ 
to e la protesa di raddoppia¬ 
re la produzione dei cusci¬ 
netti a sfere pur riducendo 
la manodopera; e so questo 
piatto < passa ». ci .saranno 
mille disoccupati di più. più 
difficoltà per la claudicante 
economia lorine.se. ritmi più 
intensi per coloro che sfug¬ 
giranno al < taglio » delle 
maestranze preventivato dal¬ 
la direzione Ciò come con¬ 
seguenza del fatto che la 
r razionalizzazione » produt¬ 
tiva prevista negli accordi 
RIV-SKF indica nella ridu¬ 
zione della manodopera la 
via più spiccia per Incremen¬ 
tare i profitti della nuova 
« holding » E' tutto d’iina 
chiarezza lampante, di una 
evidenza così brutale da met¬ 
tere subito fuori causa dubbi 
e cincischiamenti: ciò che oc¬ 
corre e la capacit.i. la forza, 
la volontà di reagire compatti 
nnma che il piano dei padro¬ 
ni possa entrare in fase d’at¬ 
tuazione Fd e cosi che rea¬ 
giscono gli operai della RIV. 
Oggi nel grande stabilimen¬ 
to di via Nizza, i cnimiri si 
possono agevolmente conta¬ 
re. saranno trenta o quaran¬ 
ta. una pattuglia sparuta che 
non intacca affatto la piena 
riuscita della protesta e che 
non potrà mettere in funzio¬ 
ne un solo reparto Gli « al¬ 
tri ». e sono quattromila, 
scioperano 

Gli operai del primo turno 
e del turno normale si riu¬ 
niscono verso le 9 nel refet¬ 
torio dello stabilimento Par¬ 
lano i membri della commls- 

Pier Giorgio Betti 


La richiesta del PG di 
Cassazione: la sentenza 
non può essere rivedu¬ 
ta • Le mostruosità del 
codice di procedura 
penale 


Salvatore Gallo, il contadino 
siciliano condannato aJ/'eryasto- 
lo per l'assaòsinio del fratello 
Paolo e successivamente scar¬ 
cerato quando — dopo sette 
anni — si è scoperto che il 
morto era vivo, dovrà tornare 
in carcere fino alla fine dei suoi 
giorni. Il cadavere non c'ù: ed 
anzi l'CJC-morto si guarda bene 
dall'accusare il suo presunto 
assassino. Ma, ha alfermato il 
Procuratore Generale della 
Corte di Cassazione Luciano 
Bracci. - non è consentito al 
giudice di sovvertire la legge 
SUI pure per la eliminazione di 
un errore giudiziario qiiimli, 
la condanna non può essere ri- 
furmata 

Sembra un gioco di jKiro/e, 
«no scherzo giuridico, una ipo¬ 
tesi as.snrda da manuale uni- 
versitario: invece siamo all'ini¬ 
zio di un drammatico conflitto 
tra una penosa vicetula umana 
r la rigida interpretazione del¬ 
le norme del codice di proce¬ 
dura penale dietro il quale la 
Giustizia intende ergersi, ir¬ 
reale e gelida, per aoniarsi ad 
una sentenza mostruosa clic 
l immediato buon senso respin¬ 
ge POH costernata incrcdiilitr 

La .sentenza che coni’ :in: i 
ISalvatore Gallo, dice tri : >/:< i 
'la Procura Generale, e passata 
'ni giudicato-: e nessuno piiòrs- 
sere sottoposto a giudizio due 
volte per il medesimo reato 
lyidtra parte, per la revisione, 
occorre la prova che il fatto 
non sussiste: ebbene, la ricom¬ 
parsa di Paolo Gallo rende evi¬ 
dente ‘Soltanto, che l'omicidio 
non c'è stato: non smentisce, 
invece, le altre risultanze prò- 
cessuali, che condurrebbero ait 
una condanna per tentato omi¬ 
cidio Il reato è quindi . deru¬ 
bricato - da omicidio premedi¬ 
tato a tentato omicidio preme¬ 
ditato: il ‘fatto, resta dunque 
identico, e poiché esiste già 
i.na condanna all'erga.stolo. Sal¬ 
vatore Gallo non ha diritto alla 
revisione ma deve immediata¬ 
mente tornare in penitenziario 
a terminarvi i giorni della sua 
vita 

C'è un solo punto, pro.segue 
lo stringato argomentare del 
.sostituto Procuratore Generale, 
sul quale bt.sogna rivedere la 
sentenza: va ricono.sciuto al 
Gallo di non essersi macchiato 
del reato di occultamento ili 
cadavere, dato che il cadavere 
ste.<-so non esiste: l'anno di iso¬ 
lamento (che peraltro il Gallo 
ha già .scontalo) può dunque 
e.'-sere .'■ottoposto a revisione, 
ed annullato 

Que.sti. semplificati, sono i 
termini della stupefacente t>i- 
cenila che ha il suo perno nel¬ 
la sentenza del 2S marzio 19Sf>, 
con la quale la Corte di Assise 
d'.Appetlo di t'atania. confer¬ 
mando la sentenza di primo 
grado, spediva Salvatore Gallo 
all'erga.stolo per l'a.ssa.ssinio del 
fratello Paolo Ogni protesta di 
innocenza dell'imputato — il 
iqiiale. come oggi gli rimpro¬ 
vera il sostituto Procuratore 
Generale, non ha voluto nem¬ 
meno confes.sare di aver pic¬ 
chiato il fratello -- fu vana 
Trite le prore erano contro di 
lui: mancava soltanto il cada¬ 
vere per dare l'ultimo tocco al 
Iquadro della sua abiezione. È 
fla Corte gliene fece colpa ul- 
iteriore. condannandolo per . oc- 
IcnltfliTjCnto ' 

j n cadavere era stato così 
bene na.scosto alla Giustizia 
che il 7 ottobre 1961 risultò 
essere viro: per puro caso. Pao¬ 
lo Gallo fu rintraccialo dai ca¬ 
rabinieri in una casetta del pae¬ 
sino di Ispira, in provincia di 
Ragusa Immediatamente, men¬ 
tre si versavano calde lacrime 
sulla sorte dell'erpastolano-in- 
nocente. veniva avanzata l'istan¬ 
za di revLsione del processo, e 
Salvatore Gallo veniva messo 
in libertà condizionata *. Da 
tre anni, ormai, egli ha lasciato 
'il p^'nitenziario e .si è ricostrui¬ 
to una vita si è sposato, ed è 
I tornato al suo lavoro di conta- 
idino .Von è ancora, un citta- 
idino ‘Completo.: la prrsiin- 
ìzione della .sua colpevolezra. 
rauche in mancanza di cadavere, 
'aspettava di essere cancellata 
dai lenti ingranaggi della buro- 
Icrazia giudiziaria Salvatore 
Gallo non ha potuto quindi ro¬ 
tare. è stato .sottoposto a sor- 
vealianza speciale, non può ri¬ 
coprire alcuna carica pribblira. 

F.ra già abbastanza scanda¬ 
loso che bisognasse a.speftare 
tanto, dopo un errore cosi cla- 
moToso. ver essere reintegrato 
nei propri diritti civili: tanto 
che persino la televisione, giu¬ 
sto quarantott'ore fa. non ave¬ 
va ritenuto imprudente occu¬ 
parsi della que.stione fsia pure 
ps'r enunciare che a marzo. la 
Cassazione si sarebbe pronun¬ 
ciata sulla necessaria revisione). 

F. invece, lo .scandalo è nella 
sua .scarcerazione Armato de¬ 
gli articoli 654. 665 e 556 del 
codice di procedura penale, il 
doti Bracci ha chie.sto alla Su- 


(Spgue in ultima pagina) (Segue in ultìmm mmgìna 
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1m forinàzimte delle 


Siena: sindaco comunista 


e 


giunta PCI-PSIUP 


Con i voti liberali e missini 

A Lecce Giunta 
monarch ici-D C 


Dal nostro corrispondente 

LECCE, 20 

1\ CoiìfiflUo comunale di Lec¬ 
ce, riunitosi per la prima volta 
irri sera, ha votato per l'ele¬ 
zione del sindaco e per la co¬ 
stituzione della yiunta comu¬ 
nale. La DC leccese ha dato 
sfogo alla stia vocazione tra¬ 
sformistica e cHentelare «Ilcun- 
dn.'ii con la destra monarchica, 
liberale e missino. 

Alla carica di sindaco è stato 
rieletto tl d c. Francesco Sel- 
lilto, mentre la giunta risulta 
composta da tre asse.s.sori ef¬ 
fettivi e uno supplente demo- 
cri.ttlani. e da tre effettivi e 
uno supplente del PDIÙM Men¬ 
tre per l’elezione del sindaco 
al 13 voti d c. si sono sommati 
solo i 12 voti monarchici, per 
l’elezione in giunta dei consi¬ 
glieri monarchici, a questi voli 
si sono aggiunti anche quelli 
dei gruppi liberale e missino 
che, in questo modo, hanno vo¬ 
luto caratterizzare ancor pili 
chiaramente questa maggioran¬ 
za come una maggioranza di 
destra che fin dal primo mo¬ 
mento deve accettare di buon 
grado persino i voti del MSI 

L’ibrida alleanza, avvenuta in 
un grande centro come Lecce. 
dove la molteplicìtd e la com¬ 


plessità dei problemi e delle 
.scelte impone una particolare 
esigenza di chiarezza e di one¬ 
stà politica, è certamente indi¬ 
cativa e preoccupante - Che in 
politica possa succedere di Int- 
to, è ulÌJ cosa scontala -, affer¬ 
ma scandalosamente un giorna¬ 
letto locale della DC, stampato 
e distribuito prima della riu¬ 
nione del Consiglio comunale 
E* lultuvia logico, continua il 
foglio, che le due liste che han¬ 
no ottenuto il maggior numero 
di suffragi elettorali diano vita 
a un'amministrazione di questo 
tipo 

E' con que.slo criterio quin¬ 
di che la DC ha dato vita atta 
coalizione DC-monurehÌei. .seb¬ 
bene i democristiani non rie¬ 
scano a nascondere un po’ di 
vergogna, tanto vero che si 
ostinano a far passare per » in- 
dipendenti • uomini presentali 
ed eletti .sotto l’emblema del 
PDIUM. e che di questo par¬ 
tito sono i dirigenti Quanto d 
avvenuto ieri sera costituisce 
solo il primo atto 

Nella prossima seduta il Con¬ 
siglio dovrebbe ascoltare le di¬ 
chiarazioni programmatiche di 
una Giunta nata senza program¬ 
ma e ron In partecipazione di 
tutte le destre leccesi. 

Eugenio Manca 


Tesseramento 
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A Firenze 
31 sezioni 
oltre il 100 y< 
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i Iniziative in direzione della classe operaia e 
I degli intellettuali - Il rapporto popolazìone-vo- 
I tanti-iscritti nella provincia 

I Dalla nostra redazione 
1 
I 


FIRENZE, 26. 
55.518 tessere distribuite a 
tutt’oggi, pari al 78'e del to¬ 
tale raggiunto lo scorso an¬ 
no; 1627 nuovi iscritti al 
Partito (Il 25'’»' è di compa¬ 
gne); 4116 giovani <56% ri¬ 
spetto al '64) si sono Iscritti 
alla Federazione giovanile 
comiini.sta (di questi 920 sono 
I 1 reclutati); 31 sezioni della 
I provincia hanno superalo il 

* 100%. In que.ste cifre è rac- 
I chiuso un primo bilancio dcl- 
I la campagna ili tesseramento: 

un bilancio per larga parte 
I positivo, se si tiene conto 
I che il Partito c oggi teso in 
I una battaglia tanto impegna- 
I liva qual è quella per la 
formazione delle giunte nei 
I Comuni della provincia e a 
I Firenze c. laddove iiueste 
gili sono state formate, per 
I lo studio. la preparazione dei 

* programmi e dei bilanci — 

I studio e preparazione che In- 
I vestiranno larghe masse di 

cittadini. In alcune zone — 

I in citt.’i la iiercentuale degli 
I iscritti rispetto a quella dello 
scorso anno è dell'82% — 

I il non avere avuto fino in 

* fondo la capacit?) di collega- 
I re il problema dcH'organiz- 
I zazione a quello dell'unità 

delle forze operaie (proble- 
I mi resi più diffìcili nella no- 
I stra provincia daU’atteggia- 
mcnto antiunitario della dc- 
I stra socialista) ha limitato. 

I sia pure in parte, quella 
I spinta scaturita dai _ risultati 
I delle scorso elezioni. 

* Sui grandi temi politici ed 
I economici che il Partito sta 
I sviluppando, si aprir.à a Fi¬ 
renze c nella provincia, un 

I mese di iniziative legate ai 
I problemi del ratTorzam"nto 
I del PCI o che sarà la conti- 
I niiazione della settimana ra- 

* zion.ìle apertasi domenica 
I .scorsa Alcune delle iniziati- 
I ve in programma — quella 

del convegno provinciale de- 
I gli intellettuali comunisti sui 
I problemi della cultura a Vi- 
I ronzo; quella deH’assemblea 
I degli eletti comunisti nei 
' consigli comunali c provin- 
I ciali della Toscana — stan- 
I no già concretizzandosi La 
condizione operaia nella fab- 
I brica c la presenza del pai- 

* tito in essa, sono i temi del 
I dibattito che sta Investendo 
I in maniera critica, soprattut- 
' to nei riguardi del secondo 
I elemento del problema, .arga 
I parte del partito I risultati 

già si toccano con mano* nel 
I breve arco di un mese circa 

* sono state costituite le '■e- 
zìoni aziendali del PCI alla 
SAIVO <6.3 iscritti); alla (la- 
lilco di cui 480 i.scrittl la 
oggi hanno rinnovato 'a tcs- 
'tcra gi.à 470 compagni! fj,. 
covano capo .i diverso se¬ 
zioni; alla TETl «81 iscritti) 
Il dibattito deve ancora ri¬ 
spondere. tuttavia, ad altri 
problemi speciflci dcll'occu- 
'pazionc operaia nella no.stra 

«— — * 


provincia; qual è la presenza 
del partito nelle piccole e 
medie fabbriche sorte lungo 
gli assi di sviluppo Firenze- 
Prato-Pisloia e Firenze-La- 
stra a Signn? Come e stato 
nITronlato il problema della 
costruzione o della ricostru¬ 
zione della forza comunista 
nello f.abbriche clic hanno 
subito in que.st’ultimo perio¬ 
do un processo di dccentra- 
niento dalla cittii alla sua 
periferia c. a volte, al di là 
dei suoi stessi confluì? Che 
sia un di.'corso da affrontare 
c un problema urgente da 
risolvere lo dimostrano alcu¬ 
no cifre: n Empoli, ad esem¬ 
pio. zona di rapido sviluppo 
industriale, dal 1951 ni 1964 
si sono persi 765 iscritti no¬ 
nostante l’aumento delta po¬ 
polazione nella misura di 10 
mila unità, e nonostante cne 
i'aumento degli addetti alla 
industria sia stato del 50%. i 
Nella Valdel.sa. nonostante • 
Faumcnto degli addetti alla ■ 
industria nella misura del | 
10.5% (da 2627 a 5387), l'au¬ 
mento degli iscritti è stato | 
di 174 unità. Un altro prò- I 
blema da c.saminare Iciò che . 
del resto il partito sta già | 
facendo», è quello dei rap- • 
porti votanti-i.scritti e popo- i 
lazione-iscritli: nella no.stra | 
provincia il primo rapporto 
dice che su ogni sette votanti I 
per il nostro partilo, ad e.sso I 
ne aderiscono due: il secon¬ 
do rapporto è ovviamente. I 
molto più alto- gli iscritti so- I 
no due ogni 25 abitanti. . 

In città questi rapporti sai- 1 
gono nspettix-amente a due 
iscritti ogni 11 votanti e a | 
2 iscritti ogni 57 abitanti | 
Nella provincia si ha natu- 
ralmento un diverso rappor- I 
to a Castel Fiorentino, ad • 
esempio, un votante su due ■ 
e due abitanti su no\*e sono I 
i.scntti al PCI. al Empoli si 
ripete quasi esattamente lo | 
«tesso r.npporto (ma con un | 
certo calo rispetto a IO anni 
or sono*: in montagna si | 
hanno rapporti simili a quel- • 
li di Firenze Questi dati, na- ■ 
turalmcntc. non offuscano il | 
bilancio positivo dell’attua’e 
campagna di rafforzamento | 
del PCI; sono solo ’o spec- | 
chic di una situ.azione da 
meditare, da studiare a fon- | 
do. al fine di risolvere tutti ' 
i problemi che essa suscita ■ 

In questo ambito acquista- | 
no particolare rilievo i 109 
reclutati di Certaldo. l 28 I 
di Galluzzo, l 49 del comune I 
di Bagno a Ripoll. i 24 di . 
Varlungo «tutti reclutali nel I 
corso della battaglia condot¬ 
ta dal PCI contro le mortifl- | 
canti condizioni degli ahi- | 
tanti le case minimo), i 53 
di Rcstt» Fiorentino, gli 86 | 
del comune di San Casciani». 1 
1 38 di quello di Signa. i 45 . 
di Tavernelle, i 31 del mi* | 
nuscolo centro di Sovigliana 

Gianfranco Pintore I 

___I 


I socialisti hanno votato 
per il sindaco ma si so¬ 
no astenuti dalle vota¬ 
zioni per gli assessori 


SIENA. 26 

Un lungo e caloroso uppiau* 
so ha accolto ieri sera la ele¬ 
zione di Fazio Fabrini a sindaco 
di Siena. Sul suo nome hanno 
trovato l'accordo l tre partiti di 
sinistra — PCI. PSIUP e PSI — 
mentre la DC ha votato com¬ 
patta per il consigliere Palocchi. 

Subito dopo, con i voti del 
gruppo del PCI e del PSIUP e 
l'astensione del PSI. sono stati 
eletti i sei a.ssessnri effettivi: 
Meoni. Smorti. Coppi. Corliiccl 
del PCI e Biancollnl del PSIUP 
oltre ni duo supplenti Cival e 
Oruzzi (PCI) 

Il partito socialista, pertan¬ 
to. interrompendo una tradi¬ 
zione unitaria formatasi fin dal¬ 
la Liberazione, ha rifiutato di 
far parte della Giunta. Tale 
decisione ha provocato la rea¬ 
zione del cinque membri del¬ 
la minoranza del Comitato ese¬ 
cutivo della federazione sene¬ 
se del PSI, i compagni Puc- 
cetti. Parodi. Pocciantl. Ceso 
e Pezzo che hanno rassegnato 
le loro dimissioni dall'esecu¬ 
tivo stesso 

Nel corso degli interventi che 
avevano preceduto In votazio¬ 
ne. il capogruppo comunista 
aveva rivolto un concreto in¬ 
vito a tutte le forze democra¬ 
tiche di sinistra e cattoliche a 
comporre una giunta che fosse 
l'espressione di tutti eli inte¬ 
ressi della cittadinanza. 

Mentre la DC ha dichiarato 
di voler assumere il ruolo di 
minoranza con funzioni di cri¬ 
tica e di opposizione, si è avuta 
una interessante presa di posi¬ 
zione del con.sigliere socialde¬ 
mocratico DI Renzo che si di¬ 
chiarava pronto a collaborare 
fattivamente con la Giunta, 
condividendo il programma, an¬ 
che se non poteva accettare 
l'invito rivolto dal partito co¬ 
munista. 

Il compagno Fabrini lascia 
dunque la carica di segretario 
della Federazione senese per 
ricoprire il posto di - maggior 
responsabilità in seno all’Am¬ 
ministrazione comunale: a lui 
rivolgiamo, insieme al ringra¬ 
ziamento per il contributo ap¬ 
passionato e positivo dato al 
rafforzamento politico e orga¬ 
nizzativo della Federazione, i 
migliori auguri di buon lavo¬ 
ro nella direzione della pub¬ 
blica amministrazione. - 


Abusi 

dei rettore: 
protestano gli 
assistenti 


Rótte a Torino 

» * « . ' ’ . 

le trattative 

DC-PSDI-PSI 

Verso uno giunto appoggiata dai liberali 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 26. 

Questa sera, a tarda ora, la 
DC e 11 PSDI torinesi hanno 
rotto definitivamente le tratta¬ 
tive con il PSI per la costitu¬ 
zione di una Giunta di centro¬ 
sinistra sia al Comune che alla 
Provincia. Già da alcuni giorni 
51 avvertiva che l due partiti 
lntend<*vano assumere «piesto 
atteggiamento e il fatto stesso 
che, sin dalla scorsa settiniaiiu, 
si erano fatti pivi frequenti l 
-polir parler •• con i lihcrali di¬ 
mostra che da parte «iella DC 
c dei PSDI non esisteva più 
alcuna intenzione di pro.seguirc 
un dialogo clic non trovava 
comph'ta rispomienza all’inter¬ 
no dei rispettivi partiti. 

Se i democristiani e i social- 
democratici hanno tardato tanto 
a deflnlre la propria posizione, 
precisando in termini cosi netti 
in rottura, ci<'> si deve aH’attog- 
giamento assunto tlalle sinistre 
del PSDI e della DC che nel 
giorni scorsi hanno esercitato 
alcune pressioni per riuscire in 
o.vtremis a salvare il carro del 
centro sinistra. L'ultima riunio¬ 
ne si à protratta per molte ore. 
c ad essa lianno solamente par¬ 
tecipalo per la DC il segretario 
provinciale. Calieri, e il segre¬ 
tario cittadino. Burgogiio, e per 
il PSDI il segretario provin¬ 
ciale. Ramella. e il vice segre¬ 
tario Carta. 

Al termine è stato diramato 
un comunicato nel quale si ac¬ 
cusano i socialisti di avere vo¬ 
luto estendere artificiosamente 
il dissenso programmatico ad 


alcuni punti sui quali si era 
invece raggiunto l’accordo e si 
constata come •• tale atteggia¬ 
mento ribadisce ulteriormente 
la pregiudiziale avversione di 
notevole jparte del PSI tori¬ 
nese per la formazione di una 
giunta di centro-sinistra al co¬ 
mune e airammlnistrazione pro¬ 
vinciale di Torino». Di con¬ 
seguenza DC c PSDI conside¬ 
rano chiuse le trattative con 
il PSI per la giunta dcll'am- 
rnini.strazionc coniuiiale e (juel- 
la provinciale 'ii Torino. 

Si tratta cvitienteinenle rii un 
comunicato che trova consen¬ 
zienti le segreterie nazionali 
dei partiti liemocri.stiano e so- 
cialdeiiKicratico A (|Uanto è da¬ 
to .sapere, la calata a Roma, 
la scorsa settimana, di espo¬ 
nenti de torinesi à servita uni¬ 
camente por riavere dal segre¬ 
tario della DC, on Rumor, il 
nulla-osta per gettare a mare 
ogni riserva. Qual è ora la nuo¬ 
va situazione politica torinese" 
I democristiani e socialflemo- 
cratici, pri'sumìbilinente al¬ 
l'inizio della prossima settima¬ 
na. inviteranno ufficialmente i 
liberali al tavolo delle tratta¬ 
tive e. data la « buona dispo¬ 
sizione » di tutti, non dovrebbe 
essere difficile raggiungere 
presto un accorcio I liberali 
— secondo voci degne della 
massima fede — hanno già reso 
note le eontiizioiii per la nuo¬ 
va alleanza" centro-destra al 
comune e alla provincia, nes¬ 
suna possibilità di appoggio 
esterno c nessun compromesso 
sui piano politico per la di¬ 
versa situazione in atto al 
governo. 


Denunciato alia Camera lo sfruttamento del lavoro minorile 
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A il anni cuciono tomaie 

, * y ' •, . ' . I . 

nei calzaturifici lombardi 

Impressionante gravità del fenomeno: sono 300.000 i bambini sotto i 14 anni 
ossunti in spregio alla legge - Per controllare migliaia di oziende solo 6 ispettori! 
Burocratica risposta di Calvi olle richieste dei compagni Brighenti e Pina Re 


Oggi, in Italia, costa di piùlla quale lavorava. Centinaia 
lasciare la macchina in sol ogni anno .sono poi i bambi- 
sta vietata che assumere, in,ni infortunati: l’AvantU, in 


Cave: Siuionaccì 
costretto dalla DC 
a dimettersi 


Era stato eletto sindaco coi voti del PCI 
Un manifesto firmato da PSI, PSDI, PRI 


L'onorevole Marcello Simo- 
nacci. democristano,. si è di- 
me.sso dalla carica di sindaco 
di Cave alla quale era stato 
eletto domenica scorsa con i 
voti favorevoli del .suo gruppo 
e di quello comunista e con la 
Conferenza stampa, (stamani}«)PP«>d-i‘)”«’ dei fa.sci.sii che avr- 
alle 11 nella sede deirUnioiieU'ano la maggioranza assoluta 
nazionale assistenti università -1 ih’IIh precedente ammini.stra- 
ri. in via Tiburtina 9Hi, degli|;,one, L'ou. Simonacci. in una 


assistenti romani. Per mezzo 
della loro associazione essi ave¬ 
vano cliiesto il permesso al ret¬ 
tore dcll'Universit.» di Roma, 
di affiggere un manifesto, nel¬ 
l’interno della citta universita¬ 
ria, ma — in seguito al rifiuto 
dei iirofessor Papi — .sono stati 
costretti aci affiggerlo nelle 


lettera inviata ai consiglieri co¬ 
munali che avevano contribuito 
alla .sua elezione, dopo averli 
ringraziati per il roto attribui¬ 
togli, afferma di essere staio 
costretto a dimettersi per di- 
ipostzione del partilo. 

.Ancora una volta la direzione 


strade. Il manifesto era statoij^. jj gruppo di potere 
redatto per protestare contro 

il sistema autocratico vigente , . „ j- . , ,, 

rell’Atenco romano. sistema 

che permette alle autorità ac-^'>‘’cltc non solo contrarie alla 
cademiche 


di impedire qual-} l'oloiuù espressa dui voto del 


siasi forma di democratica col¬ 
laborazione alla vita dell'Ate- 


22 novembre, ma anche lontane 
dalle .situazioni particolari che 


neo da jiarte dei professori,} po^jo^o verificarsi in deterrni- 


degli assistenti, degli studenti 
e del personale non inse¬ 
gnante. 

Tra le conseguenze «ii questo 
stato di cose vi è l'attuale si¬ 
stema di ripartizione dei pro¬ 
venti nelle prestazioni per con¬ 
to terzi, che assicurano ni di¬ 
rettori di alcune cliniche uni¬ 
versitarie compensi extra - sti¬ 
pendio assai considerevoli, 
giungendo fino a 20 milioni an¬ 
nui Questi dati, resi di pub¬ 
blica ragione per la prima vol¬ 
ta nel manifesto redatto dal- 
l'ARAU, sono in contrasto stri¬ 
dente con il fatto che. su circa 


nati centri- 

i4 Care — dure il consiglio 
comunale nato dalle ultime ele¬ 
zioni è formalo da sette consi¬ 
glieri della de. quattro del PCI 
e noce fascisti — dapprima, 
durante le rotazioni per reie¬ 
zione dei sindaco t ire gruppi 
espressero sempre tre nomi dn- 
ferenti: domenica mattina, in¬ 
fine, il gruppo comunista per 
evitare che si giungesse alla 
soluzione commissariale ricer¬ 
cata con ripetali tentatici dai 
fascisti, decise di far converge 


tremila assistenti universitari} i i-oii sullon. Stmonac- 
romani, circa duemila non so- gicmo dopo l'csi- 

no affatto retribuiti o sono re- ^ votazione suscitò 

Iribuiti con stipendi irrisoni, , . „ „ .. „ 

«•25-50 mila lire M mese). Fre-.'« reazione del segre- 


quentemente inoltre gli as,si- 
stenti che lavorano nelle cli¬ 
niche universitarie sono addi¬ 
rittura costretti a pagare di ta¬ 
sca propria le spese vive delle 
r.cerche 


torio regionale della de il quale 
dichiarò che Simonacci avreb¬ 
be dovuto dimettersi. 

In seguito alle dimLxsioni del- 
l'on. Simonacci le sezioni di 
Care del PSDI. del PSI e del 


Ad Enna 
accordo 
PC-PSI-PSDI con 
la sinistro de 


PAI.ERMO, 26 
Fallita clamorosamente; 
l’operazione di centro-sini¬ 
stra per la profonda spacca¬ 
tura determinatasi nel grup-jto. sulla scorta 
po de. all'Amministrazione!menti fornitigli dai suoi uf 


dispregio di una precisa nor¬ 
ma di legge, un bambino in¬ 
feriore ai 14 anni in un can¬ 
tiere. La gravità del feno¬ 
meno del lavoro minorile è 
stata demmeiata già ripetu¬ 
tamente dalla stampa, e dal 
nostro «luotidiano in parti¬ 
colare: 300.000 bambini che 
lavorano, nei cantieri, nelle 
campagne, nelle fabbriche, 
rappresentano una cifra che 
fa vergogna. Ma se a questa 
cifra si aggiungono i dati 
sugli infortuni, sugli inva¬ 
lidi. SUI morti, alloi.i c'c ve¬ 
ramente da ralibnvidire. 
ieri alla Camera si c discus¬ 
so proprio uno di questi fat¬ 
ti. denunciato con una inter¬ 
pellanza dal compagno Bri- 
glienti e con una interroga¬ 
zione dal de Colleoni; il 28 
agosto, a Correggio, in pro¬ 
vincia di Bergamo, crollava 
— sembra per errori nella 
progettazione — un edificio 
in costruzione. Nel crollo ve¬ 
nivano travolti gli operai del 
cantiere: ebbene, uno di que¬ 
sti che decedeva subito era 
un bambino di dodici anni. 
Tra i feriti, due non aveva¬ 
no ancora quattordici anni! 

li compagno BRIGHENTI 
ha illustrato con ricchezza 
di dati c con legittima pre¬ 
occupazione un fenomeno 
che assume caratteristiclie 
sempre più repugnanti. Ha 
citato casi di bambini che la¬ 
vorano per 500 lire al gior¬ 
no, la metà delle quali van¬ 
no a pagamento del pullman 
che li porta al lavoro. Ha ri¬ 
cordato che nella sua pro¬ 
vincia, Bergamo, 35 ragazzi 
su 100 non adempiono al- 
Fobbligo scolastico. Ila de¬ 
nunciato che ci siano in tut¬ 
to sei ispettori soltanto di 
fronte a migliaia di aziende 
da controllare. E, per finire, 
ha chiesto che vengano adot¬ 
tati subito provvedimenti a 
deguati: un inasprimento del¬ 
le pene per i trasgressori al¬ 
la legge, collegamento dello 
azione degli Ispettorati del 
lavoro con gli Enti locali e 
gli organismi sindacali, pre¬ 
salario ai giovani tra i qual 
tordici e i quindici anni di fa¬ 
miglia bisognosa per metterli 
in grado di completare Fob- 
bligo scolastico. In partico¬ 
lare il compagno Brighenti 
ha citato il caso del comune 
di Treviglio dove i vigili ur¬ 
bani lianno assolto, con ge¬ 
nerale soddisfazione, la fun¬ 
zione di vigilanza in so.«ti- 
tuzione. o meglio, a comple¬ 
tamento deiratlività degli 
ispettori. 

La risposta del sottosegre¬ 
tario CALVI è stata un e- 
sempio di assoluta insensi¬ 
bilità al problema. Non che 
la sua risposta sia stata eva 
siva. Al contrario: egli ò sta- 
dei docu- 


una sua inchiesta, ha parla¬ 
to di cinquecento bambini 
che, a seguito di infortuni 
sul lavoro, ogni anno pn.ssn- 
no a ingrossare le file degli 
invalidi. 

< Di fronte ad una situa¬ 
zione di questo genere non 
sono sullicienti provvedi¬ 
menti di ordinaria ammini¬ 
strazione; bisogna interveni¬ 
re con provvedimenti e con 
spirito particolari. Di que¬ 
sto spirito non abbiamo tro¬ 
vato traccia nella risposta 
del sotto.segretario >. Infine, 
la compagna Re ha conclu- 
.■;o rinnovando la richiesta 
già più volte avanzata, «li 
una inchiesta del Ministero 
del Lavoro sul fenomeno. 

< Se il Ministro ignorerà 
ancora una volta questa no¬ 
stra richiesta — ha detto la 
compagna Re — noi chiede¬ 
remo elio sia il Parliiincnto 
ad intervenire con ima sua 
inchiesta che precisi la por¬ 
tata esatta e le cause del fe¬ 
nomeno e ne indichi le possi¬ 
bili soluzioni >. 

II dcmocrtistiano COL- 
LEONI ha denunciato la 


frequenza e la gravità degli 
infortuni noll’cdilizia; nel¬ 
la sola provincia di Milano, 
egli ha ricordato, si sono 
avuti, nello .scorso anno. 19 
mila infortuni nei cantieri. 

In tutta Vlnghilterra, per lo 
stesso periodo, se ne sono 
avuti 25 mila. Un bel triste 
primato, diuKiue, è detenu¬ 
to in questo settore dal no¬ 
stro paese. Pai ticolarmente 
doloroso è ciie nei cantieri 
venga utilizzata cosi larga¬ 
mente manodopera minori¬ 
le. Di fronte alle insuflicien- 
ze degli Ispettorati del La¬ 
voro. alleile Fon. Colleoni ini 
sostenuto l'oppoi timità di un 
«■ollegamento con gli Enti lo¬ 
cali. Cile potranno utilizza-|dino nella piovincia di Grosseto 
re a tale scopo i vigili ur- 1 a giunta composta da comunisti 
bani. e con i collocatori. 


Una comunista 
eletta sindaco 
di Arcidosso 

ItROSSKTO, 26 
La compagna prof .vsa Vanda 
Bosco ù stata ieri sera eletta sin¬ 
daco del comune di Arcidosso E' 
(jiiesto un fatto .signific.'itivo eri 
iinport.'inlo. iiercbc è la puma 
volta che una rioriiKi conuinìsta 
siedo alla canoa rii primo citta- 


Alla fine della seduta il 
compagno PELLEGRINO lui 
sollecitalo la discussione di 
una interrogazione da lui 
presentata relativa alla si¬ 
tuazione dei viticoltori che 
va sempre più aggravandosi 
a causa delle basse quotazio¬ 
ni «lei prodotto e della crisi 
del mercato. Il .sottosegreta¬ 
rio CAMANGI ha assicurato 
il suo intervento per un ra¬ 
pido esame della situazione. 


e socialisti, è formata «lai com¬ 
pagni Camarri Avio (vice sinda¬ 
co). Tamberi Arnalilo. Reggiani 
Sabatino, Bargagli Alessandro, 
assessori effettivi: Angcii Rinal¬ 
do c ninnebini Pietro, nssfs<orl 
supplenti. 

Dopo cinque ;inni rii ammini¬ 
strazione democristiana, instau¬ 
ratasi con la li'ggc truffalriina 
delle •• frazionali - nel '60, il 
comune iti Arcidos'jo torna cosi 
ari essere amministrato dalle il¬ 
lustre unito. 


Senato 


Sgravati gli imprenilitorì 
di 180 miliardi di lire 

Destre e maggioranza approvano la legge per l'assunzione 
da parte dello Stato di alcuni oneri sociali 


provinciale di Enna ò stato* fipi. del tutto esauriente: ma 


pos.sibile ieri sera procedere 
alla costituzione di una Giun- 
ta che fonda la propria mag¬ 
gioranza su un larghi-ssimo 
schieramento di sini-stra: fan- 
faniani. sindacal-basisti, sc>- 


proprio da tanta precisione 
usciva dimostrata la dram¬ 
matica insufficienza dell'in¬ 
tervento del ministero in un 
settore cosi delicato. 

. , ... I II sottosegretario lia in- 

ciahsti, socialdemocratici Riformato infatti la Camera 
comunisti. Meta del c allo studio da mesi uno 

de. e cme i sei rappresentantii^^j^p^,, provvedimento 

di «Centrismo popolare», j. migliorare ed adeguare 
avevano disertato la riunione , relativa al i.avoro 
del Consiglio nel tentativi do Vien subito fatto 

^pedire la costiluzinne «lellaj^j chiedersi quanto ancora 
Giunta. Invece, e sulla ba.se- . .. - , 

di un accordo politico chel^' 
dovrà essere ora approfondi-'* progRHi 
to e articol.ato. l'altra metà;«"« ^ attività 

del gruppo de ha accettalo Ispettorati del la\oro. 

aprire un dialogo con tutte lep Calvi ha amnicsstj che 
forze di sinistra; il che iiai’^ personale e insufficiente, 
consentito la formazione dii^^^ respinto contempora- 
uno sclueramento che ha ncamente — senza spiegar- 
eletto presidente delF.Amm:-'ne i motivi — | suggerimen- 
nistrazione provinciale il delti di utiLzzarc per questa 


E' mertn 
le campagna 
Perone 

TORINO. 26. 

E’ morta oggi all’ospedale 
S. Giovanni Veccliio .dove si 
trovava ricoverata, la com¬ 
pagna Clementina Perone, 
valorosa militante comuni¬ 
sta. Eira nata a Tornio 75 an¬ 
ni fa La compagna Perline 
fin da ragazza, mentre infu¬ 
riava la prima guerra mon¬ 
diale, aderì al movimento 
s«)cialista partecipando atti¬ 
vamente alle lotte operaie, 
torinesi, di.stinguendosi so¬ 
prattutto nel gruppo di ope¬ 
rai che dilessero con il com¬ 
pagno Giovanni P.irodi Foc- 
ciipa/ione delle fabbriclic. 
Ebbe contatti con Gramsci e 
Tfigliatti all’< Ordine Nuo¬ 
vo » e fu fra i fondatori del 
PCI. /Xrrcstata dai fascisti e 
gettata in carcere, dopo aver 
scontato la pena la compa¬ 
gna Perone riuscì a fuggire 
nelFUnione Sovietica dove 
•nssolsc a incarichi presso 
FInternazionale comunista. 
Rimpatriata a Torino viveva 
di ima pensione assegnatale 
dal governo sovietico. 


Maggioraiiz.'i e destre hanno 
approvato, ieri sera al Senato, 
la l'onversione in legge d«*l de¬ 
creto eoli CUI il governo li.i pio- 
rog.ito fino ;il 31 dieembre 1965 
Fassunzione da p;irte dello Sta¬ 
to del finanziamento di alcune 
forme di assicurazioni sociali 
obbligatorie .sottraendolo ai da- 
tori di lavoro. La proroga ni 
primo intervento, si ricortlcrii. 
era stato limitato all'uitimo 
quadrimestre dello scor.so an¬ 
no) comporterà un onere per to 
Stato di 190 miliardi «ii lire, 
cosi sud«iivi.sf: 128 miliardi 386 
milioni a favore dell'assicura- 
zi«>ne contro la tlic, 16 miliardi 
116 milioni per l'assicurazione 
obblìgatori:i contro la «lisoccu- 
pazione. 26 miliardi a titolo di 
ci)ncor.=«» al finanziamento della 
as.-.isti‘nz;i malattia per i lavo- 


govcrno — il lavoro degli ope¬ 
rai e si assicura l’incremento 
rieU’occupazione. Solo le riforme 
^truttllrali «■ la programmazio¬ 
ne demoer;itica possono assicu- 
r.iri' «pic.-,t."i difesa Invece, con 
la legge m argomento, .si è in¬ 
teso f.tyorirc soltanto il pro¬ 
cesso di acfumiil.izimie e/iplt.i- 
li.stica. II governo, inoltre, so¬ 
stiene ch«‘ li prtjvveilimcrito. sia 
pure col suo «'.irattere anticnn- 
giiinturale. costituisce una -spe¬ 
ranza - III vista «ieir.ivvio della 
riforma providciizi.ile e assi¬ 
stenziale I comunisti — ha ag¬ 
giunto Caponi — contestano 
questa visione, e«l osservano, 
anzi, che esso non contiene al¬ 
cun elemento che incor.aggi a 
sperare nella riforma 

Il decreto, inoltre, à negati- 


r.a'tori agricoli. 18 miliardi 312!'’" 


milioni a favore del fondo a«le 
guamento pensioni II governo 
giustifica l;i richiesta di proro- 
g.i con 1.1 consid«*raz.ionc che la 
.situazmne congiuntur.ilc allo 
sc.idere del 1964 s.ireblie stata 
t:ile •• «la non consentire, se non 
a prezzo «li gravissime rtpercus- 
sioni «ii ordine economico, di 
adtiossare nuov;im«‘nte alla pro¬ 
duzione gli oneri di cui era .sta¬ 
ta alleggerita per il breve pe¬ 
riodo precedente-. 

Il gruppo comunista, cosi co¬ 
me quello del PSIUI’. ha vot.ato 
contro il provvedimento. Il 
compagno CAPONI, nel ribadire 
la validità delia po.sizione c- 
sprrs-a :« l’al.azzo Mari.ima. al- 
lorquanrio venne in discussio¬ 
ne il primo disegno di legge, 
ha rilevato che non e con prov¬ 
vedimenti «ii qiiest.a n.-itur.-i che 
-1 difende — come sostiene il 


l’er ovviare a questo stato,.__ i-,,-,.. 

.. .. ^ ,, IPKI hanno affisso una - lettera 

di cose, in attesa delle nuove! ,, , . . 

leggi per la riforma dem«X'ra-!'*P^'^*° ' 


t!ca dcll'l’niversità. l'.ARAU ha 
chiesto che un rappresentante 
degli assistenti entri a far parte 
del Consiglio di amministra- 


che il rj.spcfto deila legge ed il 
senso della democrazia sono gli 
clcrncnti che debbono caratte¬ 
rizzare la nuora amministra¬ 


zione dell l niversità. e che Ia:;,one; .senza timore, dunque, bi- 
ripartizione dei proventi extrarispetto 

alle dichiarazioni fatte dai par- 


stipendio avvenga sulla base 
dei coefficienti, analogamente 
a quanto avviene negli ospe¬ 
dali. 


A tutte 
le Federozioni 

Tutte le Pederaxioni do¬ 
vranno inviare telegrafica¬ 
mente o telefonicamente 
entro domani 28 gennaio 
alla sezione centrale di or¬ 
ganizzazione i dati aggior¬ 
nati dei te.stseramento al 
Partilo e alia FGCI com¬ 
prendenti il numero to¬ 
tale dei tesserati, i reclu¬ 
tati, le iscritte, le sezioni 
e i circoli al 100*7 . 


riti nell'ambito del consiglio co¬ 
munale -Il PCI ha chiesto per 
appoggiare una amministrazio¬ 
ne di minoranza democristiana 
la soluzione di certi problemi 
che sono denominatore comune 
di tutti i partiti democratici 
Proprio per que.sta ragione il 
PSDI. il PRI ed il PSI stimo¬ 
lano la DC od orere il coraggio 
di accettare i roti non politici 
'.dei comiinisti Il manifesto 
jconclude -Se la de di Care 
per timori politici, per volontà 
'esterna, non terrà pre.s<'nte la 
realtà locale il PRI. tl PSI. il 
PSDI sentono di dichiarare che 
verrebbe meno qualunque pos¬ 
sibilità di dialogo con la de e 
che interpreterebbero tale po¬ 
sizione come un' involuzione 
reazionaria della de stessa 


Aromadio e componenti «iella 
giunta gli altri cinque de pre¬ 
senti, due sociali.sti ed un 
socialdemocratico. 

1.3 clamorosa frattura de¬ 
terminatasi nella DC ennese. 
non è che uno de: già nume¬ 
rosi casi di vicende politiche 
che testimoniano eloquente¬ 
mente del fallimento del- 
Foperazione t omogeneizza- 
trice» in Sicilia Proprio men¬ 
tre anche il governo regiona¬ 
le di centrosini.stra fa ormai 
acqua da tutte le parti e la 
cri.si della Giunta Coniglio è 
già nelle cose, le vicende che 
hanno sm qui caratterizzato 
la formazione delle giunte c(v 
mu.nali. rappre-entano la car¬ 
tina di tornasole, da un lato 
delle lacerazioni profonde 
che SI manifestano ad ogni! 
livello nei rapporti fra le for¬ 
ze del quadripartito e delIOj 
strumentalismo delle scelte 
politiche della DC. e dall'al¬ 
tro della validità della alter¬ 
nativa unitaria e di sinistra 
in base alla quale, a tutt'oggi. 
già un quarto dei 380 comuni 
della Sicilia (compresa la 
maggior parte dei medi cen¬ 
tri urbani non capoluoghi) c 
amministrata dalle forze pt/- 
polari. 


particolare attività isoetliva 
eli strumenti a disposizione 
dceli Enti locali, o gli stes¬ 
si collocatori comunali. In¬ 
fine. a riprova della attività 
degli ispettorati, egli ha soL 
tol;neat«> che sono state ele¬ 
vate nell'anno IPe-l. settemi¬ 
la multe per infrazione alle 
leggi L'na cifra irri.soria co¬ 
me si vede di fronte alla 
entità del fenomeno 

« Questa lentezza, questa 
freddezza burocratica sono 
incomprensibili di fronte a 
un problema di portata uma¬ 
na eccezionale come quello 
che stiamo discutendo > — 
ha replicato ìa compagna 
PIN.A RE che ha proseguito 
nt.ando alcuni casi di inu- 
trr.ano sfruttamento dei la¬ 
voro minorile; 2.50 lire al 
giorno guadagnano i ragazzi 
siciliani adibiti a inchioda¬ 
re cassette per la frutta per 
dieci ore al giorno; 100 lire 
Fora guadagnano le bambi¬ 
ne di undici, dodici anni che 
cuciono tomaie nei calzatu¬ 
rifici della Lombardia; 100 
lire Fora percepiscono i pic¬ 
coli muratori come Giusep¬ 
pe Mazza deceduto il 28 ago- 
sto a Caravaggio nel crollo 
della costruzione attorno al- 


Al governo 

Aliisure economiche 
proposte dalle ACLI 

Riaffermata fiducia in una linea 
di programmazione democratica 


Ieri a Rom.a. a conclusione 
dei l.ivori del Consiglio njzio- 
n.ale. le AGLI h.mno rc«o not.a 
una dichi.'ir.azione sull.a •^itu.izio- 
ne economica del l’aese Dopo 
aver ribadito il convincimento 
che .«olt.anto una linea di pro- 
gr.immazione democratica può 
oggi g.irantire un lungo perio¬ 
do di sviluppo e risolvere gli 
'ittu.ali gravi equilibri della vi¬ 
ta economie,!, il Consiglio na¬ 
zionale delle ACLI nega recisa¬ 
mente che risalga ai sindacati 
dei lavor.iton l:« re5ponsabilit,5 
della attuale fase sf.avorcvole. 
respinge come fals-a la -con¬ 
trapposizione tra politica anti¬ 
congiunturale e avvio riell'espe- 
rienz .1 di programmazione c 
suggerisco al governo l'adozio¬ 
ne delie seguenti misure; l'an¬ 
ticipo. rispetto alla data con¬ 
cordata, delia liquidazione de¬ 
gli aumenti «ielle pre.‘lazioni 
economiche maturate dai lavo¬ 
ratori noi confronti degli isti¬ 
tuti previdenziali; li rlfinanzia- 


rale. e p.irticolare per la dl- 
.scriniinazione «iperat.i nei con- : 
fronti dei coltivatori diretti, 
mczz.ndri e coloni Particolar- : 
mento grave, poi. la posizione 
govern.itiv.a o fiella maggioran¬ 
za. rho nella «iisriissionc di di¬ 
cembre negarono Io sgrav’io dei 
contributi agli artigiani e alle 
cooperative e ai coltivatori di¬ 
rotti irichi«*sti con emen«lamen- 
ti d.-'l PCI > e negarono la esten¬ 
sione fiel sij<:ti(iio ai tubercolo¬ 
tici assistiti d li Consorzi pro¬ 
vinciali e dalla .Sanità. 

Di PRI.SCO «■psìiip». ha os.ser- ' 
vafo che I.a fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali non ha avuto 
alcun.I incidenza positiv.i sul 
mercato di lavoro: il d c. CA- 
KEI.LI ha illustrato un od.g. in i 
fivoie dei coltivitori diretti. ' 
ehee li g<as"erro ha nrcolto come 
raccomandazione; mentre il so- i 
cialist.i BANFI si è limitato a 
riformare che la riforma pre- : 
videnzialo s.arà risolta con il 
piano quinquennale. Ila repli¬ 
cato agii oratori il sotto'egre- , 
t<ario FENOAf.TEA. quindi, la i 
legge è stata approvata 
Subito dopf). l’Assemblea di , 
Palazzo Madama è passata 
all’e.same dei disegno di Icg- | 
gc che assegna un contributo ] 
di nove miliardi di lire a fa- ' 
vore della cassa di conguaglio 
dei prezz.i dello zucchero di 
’.mnortazione. 

Il compagno SAMARITANI 
ha motivato il voto contrario 
del PCI, osservando prelimi-, 
narmento che la cas.sa di con- : 
[guaglio è uno strumento squi¬ 
sitamente corporativo che fa 
Inesarc sui produttori di bte-, 
(tola, sui consumatc»ri e sullo ; 
St.ato. una politica diretta dai i 
grandi gruppi saccariferi. 

La relazione ministeriale al 

mento, .attraverso li Cos^.a de-ij"^%*^***^ inoltre, eWe- 

pO'iti c pTc-uti. dei pr«,g«.tti di concessione di nove rni- 

optre degli enti locali, il raf-l’*-'” «''"'Prire i debit: de.- 
forz-imento del credito .-i medio'*^ cassa, ma non fornisce al- 


termine e. in particolrire. degli 
istituti rcgion.tli di credito, la 
•iiiticip.azione dei tempi di at¬ 
tuazione dtl progr.'imma Gosc.al. 
cor.centr.'irifio nel primo .anno 
le competenze del triennio, la 
riduzione delle aliquote dell.i 
IGE e d« IIc imposte sulle obbli- 


cuna documentazione che di- ; 
mostri, almeno, se esista op-, 
pure no una situazione di pas-, 
sivit.5. Nella parte finale del 
suo intervento. Samaritani ha , 
nuindi affrontato il problema , 
delio sviluppo della produzio¬ 
ne dello zucchero c delle bie- 


g.izioni: il raddoppio «lei fondoit'iiC- riproponendo la rivendi- 


str.aordinario in Livore delle 
piccole e medie industrie, il pò- 
tcnziamcnto dei programmi im- 
medi.nti delle imprese a parte¬ 
cipazione st.'itale. racceler.izionc 
dei progr.immi di opicre pub¬ 
bliche e in particolare di quel¬ 
le rel.itive .ai porti, alle auto¬ 
strade e alle ferrovie 
Le ACLI propongono, infine, 
che sia costituito un organismo 
str.aordln.ario a livello govcrn.a. 
tivo por gar.antirc la tempesti¬ 
vità e l’effic.icia delle misure 
da adottare. 


cartone dei bieticoltori per ìa, 
li'itritturazior.e del settore 
Eà ha copchiso chiedendo al] 
rMnistro Medici che la dele- 
g.izior.e Italiana che in apri¬ 
le si recherà a Bruxelles per 
discutere in sede di MEC. il 
nroblema dello zucchero, si 
I per il rinvio di ogni de- 
cl Siene, in attesa, appunto. 
«Jell.a ristriittiirazionn e dello 
sviluppo del settore H dibattito, 
nel quale è intervenuto aache 
li 1.borale Rovere, prouegue 
oggi. 
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Non è simpatico, è perfino scostante, non legge libri - Ma molti 
osservatori anche di sinistra hanno fiducia nel suo realismo e nel¬ 
la sua volontà di risolvere i problemi interni e internazionali 

Dal nostro inviato NEW YORK, 26 
Sono arrivato in America giusto in tempo per assistere all'ini~ 
ufficiale delPcmministrazione Johnson. V insediamento del 
ovo presidente, non è stato, a detta di tutti i conoscitori della | 

itica aviericana, una semplice formalità. Johnson naturalmente è il Capo I 
lo Stato da più di un anno. Ma sinora — dicoìio sempre gli stessi specialisti 

egli si era limitato a chiudere la « partita Kennedy » e a preparare il suo sue- , _ 

(SO elettorale. B’ adesso— -;--;-- "W* TF* 

nque che comincia il confidenti c così pochi a- baro detto cose analoghe: de- K 

, *' finìscc piuttosto il cUtua poli- K 

vero periodo. In que- Johnson non ha nessuna tico in cui il nuovo presidcn. M / ^m 

che sono le < sue > gior- speciale competenza in politi- te inizia il suo mandato. J m Mi 

e sono sceso per la prirna ca estera: pare che quando Johnson è l'uomo del < siste- 

ta a Ncìo York: era dif- pH chiesero la prima volta la ma > americano. E il < siste- 

le trovare tutto in una sua opinione sulla * forza ma > gli dà fiducia, molto più 

ta un concentrato cosi ti- multilaterale > non sapesse di quanta ne abbia mai data 

o di stile, di miti, di am- bene di che si trattasse. Qual- a Kennedy. Resta da vedere 

oni e di interrogativi a- cimo che lo conosce mi ha quale impiego egli farà del __ _ 

’icani. raccontato che per prendere capitale politico con cui af- 

a € partita > Kennedy una decisione in materia in- franta la sua opera. B B B B 

ora effettivamente chiù- ternazionalc egli si comporta Le previsioni degli osser- m J B m Imf 

Lo dico con una certa così: passa un’intera giornata vatori vogliono che non vi 

tezza perchè l’oblio in a interrogare sull’argomento sia da attendersi da parte sua 

sto caso fa paura: nei le diverse persone che sono nessun grande programma in 

ni giorni di permanenza in grado di fornirgli lumi: il campo internazionale. Egli 

America non ho trovato giorno dopo allarga le stesse ripiegherebbe piuttosto sulla 

a persona che di sua mi- consultazioni per mezzo del politica interna: il Christian ^ 

ttva rievocasse con me telefono (è questo notoria- Science Monitor parla per fi- M 

isnssinio del presidente e mente uno dei suoi strumenti no di * una furtiva, imbaraz- 

numerose domande che le di lavoro preferiti): alla fine tuta svolta » verso un certo B v W 

ore rimaste attorno a quel la sua opinione è fatta e ap- isolazionismo. In realtà, no- 

itto dovrebbero pur sol- pare irremovibile. La politica nostante il boom e il bèncs- 

are nella coscienza di un interna invece sembra non sere, c’è molto da fare in po- 

olo. La stampa rosa con- avere segreti per lui. Qui è la litica interna: la rivoluzione H COITIDafirnO Inj 

tra il suo sentimentali- base della sua * diabolica * negra non sembra davvero fi- 

nel chiedersi se Jacquc- abilità: quella che gli ha nita col bill sai diritti civili: rpllsi HìtlSlffntin 

debba riprendere mari- consentito di avere con sè i la si direbbe piuttosto in pie- uiuanuiiu 

vaglia argomenti prò e due terzi degli elettori c an- na espansione, a giudicare i 

tro, indice referendum cara gli consente di presen- dalla stampa, che segnala tlIcllOgO ir<| 1 CU 

le lettrici. Fianco a finn- tare progetti di legge « avan- ogni giorno episodi di lotta • j » i 

t due fratelli dell’cx-pre- zati * e di essere salutato dall’Alabuma a New York: SOClCta Cile SUp< 

ente. Bob e Ted, guarda- nello stesso tempo da un rial- i problemi dell’automazione 

IO assorti l’altro giorno il zo a Wall Street. pr-emono sul mondo del la- TrP Droblemi ( 

cessare che prestava giu- - coro e della produzione, tan- 

nento: Johnson, il nuovo U , • ■ to che anche i rotocalchi or- 

esidente, il presidente « di rrOQBni SOCIQII mai se ne sono impadroniti; 

ti gli americani >, come ^ la ricchezza stessa del paese 

ile l’immagirite che egli . . .. , sottolìnea alcuni contrasti 

sso ha creato di sè. _. _ _ della realtà americana che la Callnlicì c coniiinisti: il d 


♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 

♦ 

J Rintracciare un significato unl- 

• vaco nella nomina, da parte ■ di 

♦ Paolo VI, dei ventisette nuovi car- 
4 dinali, è impresa abbastanza ardua. 

4 E ciò sia detto senza alcuna facile 
à indulgenza al luogo comune ormai 
^ invalso (del resto con qualche ra- 
A gione) per cui ogni atto montiniano 
^ offre sempre molteplici sfumature. 

• bivalenze, contraddizioni perfino 

♦ Sarà bene quindi limitarvi a no- 
4 tare alcune linee di tendenza in 
4 questa prima e massiccia iniziativa 

# del nuovo Pontefice 

^ ■ E’ stato già sottolineato un eie- ' 
^ mento quantitativo che però è al 
^ tempo stesso qualllalivo, assume cioè 
un senso e un valore precisi: il nu- 
^ mero del porporati italiani, rispetto 

♦ alle accresciute dimensióni del con- ' ‘ 
4 sesso, scende per la' prima volta al % 
4 livello di minoranza non decisiva, 

à a meno di un terzo. Ciò vuol dire 
^ — a parte la immediata e sugge- 
^ stiua conseguenza di un Papa stra- 
^ riiero d’ora in poi possibilis.simo ~ 

^ che si è tenuta ben presente la 

* necessità di internazionalizzare mag- 
4 giormente, di universalizzare, anche 
4 questo privilegiato • cardine - deila ' 
4 Chiesa romana. Esigenza che .icatu- 
4 rLsce dalla nuova realtà in cui il 
A Cattolicesimo opera, e che è .stata 
^ più volte riproposta in Concilio. 

^ E restando al nuovi » principi- 
^ italiani varrà la pena di rilevare che 
4 (tranne padre Bevilacqua, un par- 
4 roco della * cintura rossa. di Bre- 




li significato della nomina di 27 nuovi cardinali 

Il primo concistoro 
di papà Montini 


scia che pagò con la persecuzione e 
l'esilio la sua opposizione al fa¬ 
scismo) nessuno di essi offre-una', 
fisionomia eccessivamente caratte¬ 
rizzata, in un senso o nell'altro. Due • 
alti dignitari delta Corte di S. Pietro 
(il maggiordomo Calìori di Vignale 
e il maestro di cerimonie Dante): 
due vescovi di sedi importanti e 
perciò concorrenti d’obblipo, jyrr 
cosi dire; un rappre.sentante della 
Curia. I candidati di questa più 
• qualificati • restano esclusi dalia 
berretta e l'intera rappresentanza 
della stessa Curia scade ad un ruolo 
piuttosto insignificante: 28 membri 
su 103. 

Fra coloro che otterranno !a so¬ 
lenne inve.stitura nel Concistoro del 
22 febbraio prossimo alcuni meri¬ 
tano un cenno particolare. Mon¬ 
signor Stefano Duvaì, arcivescovo 
di Algeri, è noto per aver rifiutato 
di condividere, sia pure sul piano 


morale, le repressioni francesi du¬ 
rante la «sporca guerra". Ciò l'dNc 
al presule le minacce dirette itegli 
a.ssassint dell’OAS e l’appellativo, ri¬ 
tenuto sprepevole dagli ultras c dai 
'loro scherani, di • Mohammed-. La 
simpatia di Durai rer.so il po/wto 
che combatteva per la propria indi¬ 
pendenza è divenuta più tardi lon- 
creto sforzo affinchè .si mantengano 
buoni rapporti fra la Chiesa catto¬ 
lica e il governo socialità algerino. 

Massimo IV Saigh. patriarca dei 
Melchiti, ha assunto in Concilio po¬ 
sizioni molto nette e aianznle a 
proposito di due temi che sono stufi 
al centro delta terza so.smoiu- c di 
contrasti drammatici: la libertà re- 
lotosa, la condanna della guerra e 
delle armi nucleari. Altre figure che 
già il dibattito conciliare ha indi¬ 
cato per la viva partecipazione c 
l’impegno innovatore sono il tede .co 
Jaeger, i francesi Martin e Villot, 




lo svizzero Journet, il belga Car- 
dijn. Di quest'ultimo molti rono.sco- 
tio c apprezzano l'opera .svolta at¬ 
traverso la • Gioventù operaia cat¬ 
tolica ". 

Un discor.so più attento e più com- 
plesso dovrebbe essere dedicato al¬ 
le nomine che riguardano la chiesa 
nei -paesi dell’est europeo, ma pii 
elementi di valutazione sembrano 
ancora insufficienti. Gli svllup\)i 
futuri di una situazione indubbia¬ 
mente delicata potranno offrire 
spunti tnigliori per la comprensione 
c per il giudizio. Certo è che la 
elevazione alla porpora di monsignor 
Slipyl c di monsignor Beran sol¬ 
tanto non appaiono ancora come i 

• segni di un generale mutamento, 
come l'avvio ad un nuovo e più am¬ 
pio dialogo. L’arcivescovo di Leopoli 
degli Ucraini è a Roma dal mo¬ 
mento in cui fu liberalo nel 1963: 
quello di Praga seguirebbe la stes¬ 
so sorte. Entrambi si sono asfe- 
nnfl — ra ricordato — dal tessere 
una grossolana propaganda suite 
proprie vicende e ciò sembra evi¬ 
tare alla designazione di Paolo VI 
un sapore accenluatainente t>ole- 
mico. Nessuno dei pur numerosi e 
autorevoli vescovi che nel paesi so¬ 
cialisti d'Europa si adoperano per 
migliorare I rapporti con i rispettivi 
Stati è comunque ancora entrato 
nel collegio cardinalizio. 

g- g- 
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Non so se sia solo ti frut- 


voro e della produzione, tan¬ 
to che anche i rotocalchi or¬ 
mai se ne sono impadroniti; 
la ricchezza stessa del paese 
sottolinea alcuni contrasti 
della realtà americana che la 


Presentato a Roma il libro «Il dialogo alla prova» 


Uno stimolante incontro 
tra cattolici 


c comunisti 

' . s 

Il compagno Ingrao, A. C. Jemolo e il giornalista For¬ 
cella dibattono i temi della fertile prospettiva di un 
dialogo fra i comunisti e i cattolici sui valori di una 
società che superi l’attuale ordinamento capitalistico 
Tre problemi e un interrogativo posti da Ingrao 



Il palco al centro della sala nella sede della Fondazittne Itcsso dove si c tenuto il 
dibattito sul libro; «li dialogo alla provai». (Nella foto, da sinistra a destra; C. A. 
Jemolo, Pampalonl, Pietro Ingrao, Forcella) 




sso ha creato di se. ,. abilità ma della realtà americana che la Cattolici o eomiiiiisti; il dia- La sala era gremita; comuni- nella realtà c che quindi ha la perderemo o la vinceremo progro.ssismo cattolico è airi- Stato dri soviet hanno realiz- 

ìegolarmente interrotti qucsia sua uuu , lu legislazione sociale logo è stato messo alla prova sti. cattolici, laici. I laici, ha un suo naturale sfondo poli- insieme, ha concluso il compa- vato ai vertici della gerarchia: r.ito». sia insistendo nella ri¬ 
la pubblicità di un deter- “ fatto con cui mi so- ^ colmare ieri sera, dalle sei alle otto e spiegato Pampaioni. hanno Ileo che non è affatto stru- gno Ingrao.' in quanto portatori non è certo oggi che il nostro chiesta ai cattolici di chiarire 

o. abbiamo visto alla te- no scontrato tn Questi giorni wilmezzo del pomeriggio, in una •• provocato qualche amarezza »• nientalismo di questa o di quel- di valori autonomi dalle strut- ruolo — ha ilctto Gozz ni — cosa elTeltivaniciife c’è dietro 

• ictnrte An tVeiM Vnrlr Ifi ^ — sccondo tutte le up- unciie I pruuicmi ui Fondazione Besso. a per delle, non giuste. « incom- la forza verso l’altra, ma ò ture di classe del capitalismo. può diventare quello di clero- -d loro interesse por un dialogo 

nnnn nnrin.nnin rigirino,, parcnzc — qiiclla chc può CS- estera, su cut sinora L..,rgo Argentina. La sala era prensioni E il suo giudizio è concretezza storica. I problemi Prima di Ingrao avevano ^ossi oggi è il momento di oon i comunisti. 

enne cerimonia aeil inau- definita un’opinione di “ nuovo presidente non ha gremita (cerano anche un frate stato puntualmente confermato che ci impegnano, noi e voi. parlato il professore Jemolo e ^untare sulla Chiosa tutta Goz- «u ciuc.sto punto nè Gozzini 

ration. con cui Johnson ha cirilcfm * nmnrtnnrtn nnni detto nulla, rischiano di af- cappuccino e quattro preti se- dagli interrenti che hanno fatto si possono ridurre a tre. con Forcella. Jemolo ha definito il ^. . . , , t i ■ i.. 4 < 

nfr.ninìmnnin iì nn. * siulstro » americana oggi ’_„ii„ ..w.i- fiiHn nhx. ciasciinn Hi c:<;i H: , Zini ha anche dennito un docu- ne .Temolo ~ i due unici catto- 


enne cerimonia dell inau- definita un’opinione di 'j nuovo presidente non ha gremita (cerano anche un frate stato puntualmente confermato che ci impegnano, noi e voi. parlato il professore Jemolo e puntare sulla Chiesa tutta Cloz- -Su iiuc.sto punto nè Ge 

ration. con cui Johnson ha cirilcfm * nmnrtnnrtn nnni detto nulla, rischiano di af- cappuccino e quattro preti se- dagli interrenti che hanno fatto si possono ridurre a tre. con Forcella. Jemolo ha definito il ^. . . , , t i ■ i.. 

pso ufficialmente il suo po- follarsi alle porte della Casa cohid) anzi si% dimostrata in- seguito alle esposizioni (nel- tutto ciò che ciascuno di essi libro l’esperimento di patlii- dennito un docu- le Jemolo ~ i due unici c 

. La benedizione dì un dio 7“ credito. ^Almeno _ fre nrvmn ili nunntn tinn Isutlìciente a contenere la follai l'ordine) di Jemolo. Forcella e| implica: 1 ) la nuora ~ qualità-|glie avanzate di due eserciti che|'^?‘^'^*° - da valut.nre in termi-|lici che hanno parlato — 


Bianca prima di quanto non sullìciente 


ivalcntc buono ver tutte Parsone che a New York si T’oniI è cnll’nrin che non riusciva a entrare e Ingrao. L’incomprensione è de- della gut'rra nucleare che non si sono a lungo combattuti e m storicistici, ormai utJicial- no dato una risposta. E'una re- 

ri’linlnn! Ani nrnnAe nnn- aollocatio <n Sinistra» non ‘ _ „„„ j che è stata, in buona parte, la- rìvata dal timore delle - sinistre è più vittoria e sconfitta di che sono ancora lontani fra di mente recepiti anche dalla ticenza che va superata se si 

ò «.iiin ^olo mi hanno parlato bene di una crisi grave. La guerra della porta. Il tono laiche - di sentirsi - scavalcate- una o dell’altra parte, ma di- loro-. La critica di Jemolo .si è Chiesa con la " Pace ni in ter- vuole passare dal di.ccorso sul 

e staro invocata sui a j. hanno par- nal \ letnam e senza via di tiiscussione è stato certo da un dialogo diretto fra cat- struzione totale dell uomo: 2 ) quindi rivolta al fatto che i sag- ris ", la famosa scomunica anti- -dialogo- al dialogo vero e 

iva equipe che dirigerà ^ questo il fatto più ns^atta. Un nuovo rapporto di fra i più sereni, aperti, carichi tolici e comunisti. Il segretario Finasprimcnto delia lacerazio- gi del libro guardano troppo comunista di Pio XII. proprio: un dialogo che chiede 

Stati Uniti. Lo speaker _ nìonìin Ai nnnn- forze si delinea in A.sia. Tut- di impegno che si siano regi- del partito radicale Pannella. ne che mantiene milioni di .alla dottrina- mentre un in- ingrao risnondendo a un.a se- fun urgenza contenuti per lo¬ 
ia Camera, McCormack, . ® _ fnnnvcnrn nnr lo il mondo del < sottosvi- strati dal dopoguerra a oggi. intervenendo, ha definito que- uomini -in condizione .<^ub- contro è fatto di -concretezza r;e numèro.-a di domande rivol- Rhore ogni sospetto, da una 

presentare il presidente, _ ^ ^ lappo» rivendica l’accesso a Tema del dibattito era il libro sto -disagio- come quello dei ^ ^ „ glielo, nmana •: come reagisce un co- presenti, ha chiarito parte e dall’altra, di strumenta- 

evocato la € missione » .M' , . una vita civilmente modcr- recentemente edito da Vallee- baroni laici scavalcati dalla P. hoIIz, rìr-i-hozz-i mnn ’!• S*" improvvi- , j cui si informa li-‘’Uio oppure di semplice — 

l’America nel mondo. Gl. partito demTra- L^^Vaneia goilrsr;rr?.sta chi: - Il (balogo alla prova-, m.esa fra la Chiesa e l’Impe- ta'concTn^arioneTe^ ^rc^^’^I^'srtanza J^^olo^ ha autromia del ‘pCI ""0 f-- Rcnerosa ma co’^iunqua 

lUmerevoU poliziotti del . . ^ . tradì- Glande rompicapo europeo fp‘’“!o”umsb càttoUcì ricchezza che porta a una accu.salo i comuni.sli. di avere j URS.S «autonomia che implica ~ 'Olonta missionaria 

vizio di sicurezza avevano ‘ * dei dirigenti americani. I f,' M™ ouova - ma radicalo e disu- spesso dimostrato - intenzioni - la irrinunciabile ricezione dei «stratta. 

‘dine di non estrarre in SuUn vm aX^^ rapporti col mondo socialista Delogu Gruppi GozzU , ^o^ordinaTAone pra- non potranno o.ssere segui- '’aluri deniiitivi decisivi, che „ j, 

"Zrfr/ ir --- «>™, // vero 's'à l?; h»"' 


litui c: li |^r TierflJ lUpiJU ^ TI Ut'TlUICU I UCCeSSO G 1 emU Ut*l UlUill 11 IO a 11 IIUIO 

evocato la € missione » A etnt,,. «.n ni,-,r “"a vita civilmente modcr- recentemente edito da Vallec- 

II’America nel mondo. Gli ' f no. La Francta gollista resta chi: -Il dialogo alla prova-, 

Aina Ai nnn act nr- in rionalmente ptù avauzata. ‘ dirigenti amerteant. 1 ,L.„fnbardo-Radice. Di Marco, 
dine di non estrarre in dell’accordo con ^"PPorti col mondo socialista Cecchi. Delogu. Gruppi. Gozzi- 

sim caso le armi dalle lo- .-nrinlictn — nnli neetm attendono una loro definì- ni. Fabro. Orfei. Zolo. Meucci) 

fondine, salvo se un at- _ Jnhncnn min nnAnrp rione. Di tutto questo — si che aveva chiaramente un li- 

tato si fo.sse prodotto: le oi« fonfono rfi fCennedn-mie ~ Johnson sì preoccu- mito. dici;imo co.sl. - istituzio- 

COI, rioni dopo Doli»,, scb. f, 'Zo sino o iin cerio può. "«le y «i occupavo del - dialo. 

c si sili ossiciiralo olir nel ‘ ° " , lo; egli vorrebbe ollendere. "'<"l'e' « comiimsii. 

^ UlSIonc > Cile JOfìlìSon fiei ", . . non cuiindi ancora dei temi e 

9 tìE* t tviliyioffl Tin»» r* **tt. *•! r I «44^ t 0 .r, i 


Il vero _ _ ^.. 

del profitto, al capitalismo, capacità del PCI di staccarsi- 
Quc.sti sono problemi che mte- HnH URSS. sulla sua capacità 
UFOOICfJIO Tessano noi come i cattolici, riconoscere la validità del 

perchè coinvolgono questioni -trascendente-. Per .Temolo i 
In realtà ' Ingrao. nella .sua ’deali delle quali sia noi che iirr,ori dei cattolici verso i co¬ 
introduzione. ha chiarito bene i cattolici — su basi diverse — munisti (timori dei quali ha 
sia l’inconsistenza di questa ac- comunque portatori condannalo tutti gli aspetti di- 

cusa di -scavalcamento- ri- Da tutto ciò. ha proseguito in- scriminatori) non sono dovuti 
spetto al mondo laico-socialista, srao avviandosi alla conclusione, g ,m legame strutturale (inesi- 
sìa il vero nocciolo dcH’intc- nostro interesse per un ii^ .stente) con la concezione della 
resse che muove i comunisti a contro con i veri cattolici: - A proprietà privata come diritto 


u. b. 


cauzioni dopo Dallas, seb- J àvTva un <^lise^nn^» Vnà Perebbe sino a un certo pun- aa\e -: si occupava del -dialo- Droblema 

IC .si sia assicurato che nel nel ^gU vorrebbe attendere. ^ 

« n Ila n c na praticismo non ha: prò- Pe^ risolvere praticamente i contenuti del dialogo stesso. . realtà Ingrao. ncila 
sscTO per nulla, non sono pp,. fp gtpggfj roaione pc- Problemi, uno alla volta, via ppgj come è auspicabile che esso introduzione, ha chiarito 
dentemente mat troppe, [r /Cennedu cercarn .{pi.p via che si presenteranno con si sviluppi. Il discorso — p s'a 1 inconsistenza di questi 

lalmente Johnson ha par- ^ ^.^torie ». mentre Johnson carattere di particolare - l’Unità • se ne è occupata in piS"* afcT"ocia 

y: lento, pensieroso, attcn- ; urgenza. una ampia recensione del com- ,1 ‘ ‘ 

a scantftre ogni parola c 11 'Sarà sufficiente questo ap- pagno Pierantozz, -- è ancora muov.. i Lmnni 


Dal prosalmo i^maro 


a scand rc ogni parola e Kcnmid,, poteva es- s»//»cirnfe questo ap- P^^mutò nuindf nri confini di muove i comunisti a contro con i ver. cattolici: - A proprietà privata come diritto 

M concetto. Il suo non era nericoloso e In si è n- P^^ccio * pragmatico » per la ricercare con tanta tenacia il nio. ha doito. interessa il conta- naturale, ma piuttosto a ragin- 

I discorso jxìlìtico: era piut- ‘ , realtà internazionale degli tnoioHninoìr-Po nr.> dialogo, rincontro con i catto- dino cattolico non soltant() per ni di sovrastruttura da fnmi- 

(to — r stata la generale V", C«raibi. ^ ceos„,,fa nrn r metodologici e pre- Jiaturalmente. ha spiegato quella componente di coscienza gita, la scuola, ere ). Nel com- 

nressionc _ il sermone sora molto meno: . .. mini rhn si min ilirn A Ingrao. se non - scavalchiamo- di classe che esso mantiene, non ple.sso Jemolo ha mostrato di 

mnnìnnin Ai un nnsitnrn Kennedy avcva timore del- . A , 1 - o ^ I all 'cro aipupp po, p^p intendiamo soltanto per la sua radice sociale essere favorevole a incontri 

mcntcalc di un pastore. l'opimone pubblica c del e diverso da quello e proprio. nemmeno delegare altri a fare ma anche per quel tanto di ya -1 - pratici •• con i comunisti, ma 

Coiigrc.sso; Johnson sa di Kennedy. Sara piu positi- ieri sera il compagno Pietro {ja intcrlociitnri al nostro po- lori cattolici genuini di cui e .-celtico sulla possiblità di in- 
J • ».' controllare l’unn e l’altro Farà pili negativo? E' Ingrao. il professore C. .\. Je- «u,. in quanto siamo comuni- portatore, valori che sono i! contri -verticali-, legali alle 

«arande società» un num amrnniistii miro \PAitHc tentare adesso una ri- aiolo, il giornalista Forcella «ti. ha detto, siamo diversi da germe e la prefigurazione di due generali concezioni de) 
~ neo nnestn volta tnn An mnl sposta. E" alla prova dei fatti dibattuto «forse in un altre forze politiche con le una società nella quale, al di mondo 

pto c/Ht.siii yoiiii. ina na min- ^ misurerà come seta- '‘’oipo. per necessita oggettive, quali pure cerchiamo il con- là della disumanità della logicai Forcella ha letto il suo in- 

■ on si pretenda di sapere tl anni Stamllto a New \ork. ' -1 'za .' troppo breve) i problemi solle- tatto e r- unità nella diffe- capitalistica, esiste una i*rospet-jtervento insistendo soprattutto 

o questo esordio che co- vantava i progetti socia- ^ ” a nii m Ubro-antologia che ronza-. Sia ben chiaro però — t;va di f<*rti!e incontro con noijsiilla svolta che si è determina- 

è la < grande società » che Johnson presentati al '^P<^siazione Pampalom ha presentato come è sempre Ingrao che jiarla — comunisti - Ingrao ha quindi :la proprio in questi anni sia 

mnnn nrrcìArntn nrnnnnc Congresso Plico prima del GiucAnnik RaTTa • svolta- del presente n- che i nostri interlocutori de- parlato del rapporto fra comu-jnel mondo cattolico (Giovanni 

c" suo insediamento — legge «lOSeppe DOTta gp^.,o gl passato. vono fare 1 conti con noi senza nismo italiano e Unione .soviet!-jXXHD che nel mondo comu- 


lumaj 

Ri 


*ab»to io 


inasci (a 


8l arricchisce di un supplemento 
cultural© che uscire 

^una volta ai rnes© ©enza aumento di prezzo 


«grande società» 




mondo j 

Forcella ha letto il suo in¬ 
tervento insistendo soprattutto 






iuovo presidente propone Congresso poco prima del 
i americani. Se ne cerche- suo insediamento legge 
ibe invano la definizione stdl istruzione, legge sull os- 
suoi discorsi. Quando egli sistcnzn medica, legge sal¬ 
parla, lo (a piuttosto con ^ inìmtgrazione che in se 
enti da utopista, quasi de- hanno nulla di rivoìn- 

’nsse una prossima età cionario, ma che comunque 
l’oro. E questo — dicono intaccano alcuni vecchi pre¬ 
uno dei tratti dello sua . 0 »»^»^', amcnconi r sono piu 
sonalità: incapace di uno ^ spinti » dei progetti che 
one ideologica, quando Kennedy preseniava, in ogni 
deve disegnare un prò- coso aggiungeva è stato 
mma, è portato a farlo in sempre lui. Johnson, a far op¬ 
ini di utopia. L’altra fac- provare dal Congresso le più 
della sua personalità è il note leggi di Kennedy, vin- 
assoliito pragmatismo; cendo una resistenza che il 
concezione esclusivnmen- suo predecessore non sareb- 


I (• Martedì letterari » all'Eliseo 

Raffaello in una 
conferenza di Guttuso 


cercare -.surrogati-: ai cat- ca. negando ormai qualunque nista Comunque T'orrella ha 
tolici chiediamo non di accu- v.Vlid.tà alia concezione dello sottolineato che resta alla lef- 
sarci di estremismo ma di \o- s*a:o giuda ma sottolineando i tura del volume in discussion»-. 
lerci più, c meglio, com inr.sti valiìri positivi di cui la Rivo-jl*'» preocrimazione che ci si av- 

TI •• 4 ^ 1 .. «.. 4 . .,. 1 . 4 . *. 4 . __ 4 . 4 ._ * _*** . — 1 _A t _ 


Il nuovo periodico vuole eisere unti sTnjmenio 
f»t rinnovar* • approlon4ir* il legam* Ira cultura mlIRanta nmrt 
a raalia dal mondo di 09^1 

Zar aatattdar* Il dialogo criticò *ul piane nanonald • *-*t ~ifTT* 
con altra tandaara • Impotianoni idaologicito 
0»t favorir* l'Incontro nell* proposte di soluiioni poaaiblll. sut pii 
Cultural*, di là da ogni chiusura nell* tpacialitxationi 


fica questo? L'n dibattito anche;'’; . 


neiia d;>cuss.one con, guerra fredda fatte da] 


solo culturale, un confronto ‘h ', ' poVimagni sovietici còme nel '-semi-ortodossi- m- 
filosofie o di «cuoio di reo-j : f.g‘to!ici -- tutti • I tie Maritain e limone XTeil | 

.siero, certo ci interessa, ma non 7 anche solò pofcnri(il-^'f detto che eò che preoccupa 
e ancora tutto Re-tandoi m que- politivi per la costnizio- è che nel n->sconeio daltn _q„r,. 

.sto schema si rischia di rima- n^. ^^. 1,3 p-o«p 4 .n;va di una nuo-h' «eresia- deeli ann- •=- 0 . alla 


è ancora tutto Re-tandoi in que- pò«ìt;vi per la costnizio- è che nel n->sconeio daltn _q„r,. 

sto schema si rischia di rima- n^. ^^. 1,3 p-o«p 4 .n;va di una nuo-h' eresia- deeli ann- •=- 0 . alla 
nere a valle del vero interro- , misura deiruomo ' ortodossia- deeli anni 

gativo. del vero problema E" i*’timo nun’o su' ouals' materia di nrogressismo‘ 

p<.ssibile arrivare a una .«o- s-'ato effett.vl- «na sor¬ 
cio.a socialista -- .«i e .-empre ^ _,_di -divisione ilelle parti-• 


Tra le prime iniziative del supplemento culturale di RinascitS 
tono in programma dibattiti, saggi, inchiatta a«» tanti come* 

Cos i l'avanguardisT 

Il dialogo tra cattolici a mamsti è gii camInclaioT 
0«*() sono gli tviluppiOcll art* a dci dibattiti auirarla nai paaal aeClaSsSY 
I Come SI presanla oggi •! rapporto tra art* a raallàt 


mente al centro de! dibattito an- 




divisione flelle parti 


_ ha(^’ (■(«''"''nisti la - ri*ià terrena-. 

>cr rwn-lOllc Chiesa la -città celeste -. 


entien di Johnson in qne- completare la rassegna do- mentali problemi che riguarda-jr.ore dalia imitazione, che Raf-* ^ 

giorni Cercherò di riferì- vrei aggiungere che perfino no noi contemporanei La figu-'faello seppe tenere un.te. ba! 

le descrizioni che me ne l'autista di ta.Ti che l’altro rn e I opcr.a di RaiTaeilo h.annoipoi parlato di una - trama se- ineò 


di reale carica rivolli-P'''! 
ia Quindi l’interrogati- Eiore relig.os.t.i e sp.ritiia’.ita 


Reticenza 
da superare 


.... «I.r ..; ... sposta: è pos«,bi e oggi dei cattolici, oppure r.cono- «a p.ari.ato po — r sponden- 

© descrizioni che me ne I autista di ta.Vi che l’altro r.a e I opera d. Raiiae..o h.anno|po: parlato di una - trama se- incontro fra i cattolici fnUce una - carica - morale ai co- .-mche a alcune domande - 
State fatte II personaggio giorno mi ha portato a P^eso evidenza .sotto la liKe.grtta- di cia>MCi!à che lega quanto cattolici e i comunisti munisti che provoca - intcres- j . 

è simpatico, non ha il la- lìrooklyn ragionava airincir- fie-la pas-s'one contempi ranca d.|RatTaello da una parte a Ma- qu.anto mancisti. in quanto, se- Non basta Perchè i catto-. • P ' ' 

o di Kennedy, appare ca allo stesso modo e dopo C.uttuso per un.a nuova modcr-isaccio e .Antonello e dallaltra p^r intenderci, materialisti dia- lici vogliono li dialogo con i 7 in, uno scrittore cattolico fio- 

'ino scosfanfe Dicorio che avermi detto ~ musi si trat ‘'la^s’-cità. intesa come una'.a Car.avaggio. \ ela^^uez. Davod. ipttici' comunisti’ Tn quanto comuni-,rentiro Ha ammesso franca¬ 
mo .SCO. mme uiCi no cne aicrmi acttn quasi si trai, glande lezione realista, da non Ingres. Renoir. Cezanne e Pi- -i \ _• . sii ha detto Ingrao e in ouan- mente che dietro alla iniziativa 

IJ-O!!" I." li"ro .Nin i-rfn l",-M, d, „v j/i ,M., ha Scilo aaZ^a l^ZrV^é libro, pur conieS ÓÒS 

che CI SI può aspettare sca — che la pace e la cosa come conquista di un equilibrio Guttuso ha concluso afTer- jg svolta che ha portatocoò comunisti, noi siamo !a forza tanta cautela c preoccupazione 

stimolante cnnver.sazione piu importante aggiungeva fra l’uomo e il mondo che egli mando che. dopo le antiche po- Giovanni XXIII ma mohe pri- Pù'i irriduc.bJe aila logica del neil’amhito - culturale-. sta una 

llcttuaìc In compeTKso che. a suo parere. Johnson costruisce .Anche in relazione.'.emiehe contro il Rinase.mento ^,3 5 ;j 3 pù^’p forme diverse capitalismo, del profitto. 1 cat- prospettiva politica che -non 

i ri dicono che è « forfi.s .«t sarebbe messo d'accordo o l..eonardo e Michelangeiii. chele RafTael'.c). quelle recenti, che _ aijg rottura delTintegra- to'.ici cercano un contatto con i spaventa noi cattolici - Gozzi- 

;» », lino dei più abiti jm- ron i « russi » più facilmen- ^'*('oado Guttuso manterrà an-jm nome di un antirinascimento ijcmo cattolico c che ha prò-1comunisti, credo «ha detto In- ni h.a anche definito - prowiso- 

i che siano mai apparsi te Ai Kennedy .j'!' , tnalineonia|Conducono una '’cf» c propria vocato la rottura do] dogma-'grao'. propr.o perche sanno che r e - le istituzioni e org.mizza- 

n scena di IVasiiinofon Tutto onesto non definisce ''‘'nuiiibrio del Rinascimento in dissacrazione dei valori classici tismo nel quale talvolta si è|di noi hanno bisogno, che sia- zioni cattoliche, compreso il 
4.4 W-cTon -III V >«- VnrU iTii-irn -h, •• ibi.n- „ sf.ice.o per lltal.a. e umani del Rinascimento, na- attardato il movimento comu-• mo una forza ind;spen'..ibile pi'r partito -unico- dei cattolici • 

e.s He.sfon .miì New A ork ancora ehi e .lohn.snn. perche Raff.,pi;o rapprcsent.i con !a su.i scondono una lotta anti-iiman.- m-ta La re.altà - ha rn-|il superamento rnd.ca’e di una'Italiani- ciò che conta è la Chu- I 
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* (uRt gn abbonati Rmaacita eOr* in dono II v»lum* A Aatail* AabvW 
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Il vo’uma »a'4 poito In «ondlta n«ll« librari* a L 3390 


ha detto ancora Ingrao. 
la svolta che ha portato - 


Per abbonarsi a Rmascitai a mezze c/e Postalo n. 1/2979S 
intestato alla Società Editrica Unità, Via''d«i Taurìnir 14, 
Roma; con vaglia postale; contrassegno, varsando l'ìntpsA 
to alla consegna del prima numero della rivista. 


es .scritc. s .\eSbUn prc.si- prolintnlmentc clementi del- difficile - .semplicità - l'art.sta stica contro il realismo e l’arte cora proseguito Ingrao — che soc.età che è contro di loro co- «a c conta tanfo più oggi che. 
e ha avuto come lui tati- la destra moderata mi avreb- p;xi class.co che il mondo abbia'fìgurat.va iil -dialogo- ha radici prccispime contro d. no. La baf.agi.a'pur fra rcsi.'tcnze e ostacoli. Il 
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INCONTRO A 
MONTECITORIO 
FRA EDILI E 
PARLAMENTARI 
COMUNISTI 



rilnità / mercoledì 27 gennaio 1965 

Do sabato in Corso d’Italia 


NÈLTRAFFICO 


Un momento del dibattito tra 1 parlamentari del PCI e gli edili. 


Cento mifiardi «congelati» 
(e nei cantieri si licenzia) 


I Dieci miliardi per 
I 1358 case popolari 

I IL. PIANO 
LL'ICP 

^ Sotto accusa la Gescal e il Comone 
Intervista con il compogno Canullo 


I Dieci miliardi di lavori appaltati dall’Istituto auto* | 
I nomo per le case popolari per un totale di 1358 alloggi I 
(7765 vani). I nuovi stabili sorgeranno a Primavalle , 
I (200 alloggi). Borgo del Trullo (100), Pietralata (834), | 
I Cecafumo e Roma vecchia (224). Una parte di queste * 
I nuove case sono finanziate dallo Stato, una parte dalla i 
I Gescal e una parte con finanziamento autonomo del* | 
' l’ICP. Entro questo mese verranno appaltati lavori per 
I altri 3 miliardi. Sul problema abbiamo rivolto alcune 1 
I domande al compagno Leo Canullo del Consiglio di I 
amministrazione dell’istituto. . 

I Qiiiilc riflc^^o può avere Mii- una maRglorazIone di Bpo.":a • 
I la occupazione operaia questo che h.a toccato il 25-30‘ìó degli ■ 
I complesso (li lavori? importi previsti nel progetti. I 

I In tenninl di - giornate la. ma ciò ni è riflesso negativa. • 
I vorative “ la cifra di dieci mi- menJe c-tscnzialmente sui prò- ■ 
I llardi signillca. approssimati- grammi costruttivi dei vari I 
1 vamente. 430 mila giornate di enti perchè, per quanto ri- • 
lavoro che corrispondono a guarda le imprese, sono state 
I circa quindici mesi di lavoro largamente rivisto le tariffo di I 
I per «luemlla operai. appalto, sono state concesse | 

Con f M miliardi appaltati agevolazioni ed è stato .rocen. 
VIstituto ha esaurito i fondi tementi*, snellito l’iter bum- ■ 
I a sua disposizione? cratiro Ciò non toglie che non I 

I Niente affatto. Il risultato si debba fare un esame ap- • 
pur appre/zablle conseguito è profondilo della materia. Sa- • 
I molto al disotto ancora delle rebhe assai utile e interessan- I 
I reali possibilità deH’I.C P. In- te. creilo, che ri/nihi promiio- I 
fatti il totale del tlnanziamen- va una tavola rotonda tra tee- . 
I li di cui l’Istituto può dispor- nicl. amministratori ed anche I 
I re ammont.i nel suo complesso costruttori per conoscere le I 
a 32 miliardi (comprensivi del varie e.spericnzc ed opinioni . 
I l.avori che. per leggo. l'Istituto in merito. Quello che va sot- I 
I devo fare per conto della tolineato comunque è che si. I 
C'.escal). Come veill siamo an- nora non sono certo le im- . 
I cera lontano dall’avcr utili/- prese che hanno risentito di I 
I zato lutti 1 fondi. Inoltro cl questo situazione quanto la I 
sono ancora 870 milioni ~ con- collettività. 1 cittadini che . 
I gelati - dal 19r>0 in i|tianto ri- .ispirano ad un alloggio po- | 
I servati por la realizzazione polare sui quali si liversano I 
del quartieri coordinati che è gli aumenti del costi che si . 
I rimasta una pia intenzione e sono tradotti In fitti Insop- | 
I che sarebbe quanto mai utile portabili per la ma.ssa del la- I 
sbloccare voratori . 

I E come mai ancora non si Non si tratta solo di co- I 
I impiegano questi altri 19 mi- struire c.ise comunque, ma di | 
' nardi'’ -fare una poh'ficn ne’, settore 

I Ci>nie Iio detto questi fondi dell’edilizia economica e po- 1 
I sono in gran parte dell.a Ge. polari* che a.ssicuri. nel con- | 
scal E’ qui che bisogna chi.i- tempo la occup.izione operaia 
I r.amente chiamare in causa e la casa ad un fitto acces- | 
I governo c Comune. Il proble- sibile. E’ qui che si innesta il | 
ma del reperimento delle aree discorso quanto mal preciso 
I a basso costo non si risolve che x-ieiie portato avanti dalla I 
I (Intanto che tutto rimane fer- Camera del I.avoro circa la ri- | 

* mo per quanto riguanla la strutturazione deH’edilizia che 

I concreta applicazione dell.a prend.a di pelto i noili es.acn- | 
I legge 167 M.algrado solenni zlali' riforma urtianlstic.a. In. | 

* impegni e promesso fatto dal- tervento dello Stato non solo 

I le autorità interessate, il ri- finanziario ma nel campo delle I 
I t-ardo è sensibile. I plani di costruzioni, applicazione Im- | 

* zona non seno stati ancora meillat.i della 167. revisione 

I terminati E ciò si riflette an- legislativa e neces-sltà di met- 1 
I che nel settore delle coopera- tere ordine nella giungla delle | 

* tis'c di abitazioni che hanno varie leggi e dei \Tiri enti 

I avuto i finanziamenti, ma che che operano in questo campo i 
I non sono In grado di costruire non collegati Ira di loro, ccc | 
I proprio por la mincatii attua* La strada indicata dal sinda- 

■ rione della 167 cali è quanto m.ai valida e va ■ 

I E» rero che pif enti trovano sostenuta da tutte le forze po- | 

* dffficoltà ad appaltare i lai-ori p.ilarl e democratiche 

■ in qii.into tc gare vanno de- gliami* rovesciare un Indinz- ■ 

I zo die h.i I 

I II mutato livello dei prezzi larmante cri.sl nel .settore 
^tl mercato h.i detcrmln.ato deH’erlilizia 


I 

» Il governo deve dire dò che vuole fare non solo 
per tamponare ma per risolvere la crisi» - La rifar- 
ma urbanistica e l'urgenza dell't^avvio» della 167 


Domani a Montecitorio va 
in discussione Tinterpellanza 
comunista sui problemi del¬ 
l’edilizia, interpellanza che 
riguarda, da un lato, proble¬ 
mi di indirizzo politico (ri¬ 
forma urbanistica, orienta¬ 
mento delle industrie di Sta¬ 
to), e, daH’altro, l’esigenza di 
• misure immediate di emer¬ 
genza ». Prima di questo di¬ 
battito, ieri pomeriggio nel¬ 
la sala del gnippo parlamen¬ 
tare comunista, senatori e de¬ 
putati comunisti si sono in¬ 
contrati con i lavoratori edili 
romani, fortemente colpiti 
dalla diminuzione doH'occu- 
pazione operaia (25 mila li¬ 
cenziamenti circa) e in lotta 
da settimane per obiettivi 
analoghi. Alla presidenza 
della manifestazione, insieme 
al vicepresidente del gruppo 
dei deputati comunisti Mice¬ 
li. hanno preso posto anche 
gli on. Cianca, Natoli. Togno- 
ni. Nannuzzi. Pietro Amen¬ 
dola, D’Alessio, il senatore 
Brambilla e i compagni Fred¬ 
da e Canullo. La discussione 
è stata aperta da De Pasqua¬ 
le. che ha illustrato il signi¬ 
ficato dell’iniziativa dei par¬ 
lamentari del PCI nei con¬ 
fronti del governo. 

- Il governo — ha detto — 
dovrà dirci ciò che vuole fare 
non solo per tamponare una 
sitiiaz.ione che ormai appare 
dinicilissima non più solo a 
noi, ma per avviare a una 
.soluzione democratica i grossi 
"nodi” che riguardano il set¬ 
tore. dal dramma della casa 
alla speculazione sulle arce. 
I motivi della crisi attuale, 
infatti, debbono essere ricer¬ 
cati nella preponderante pre¬ 
senza della rendita fondiaria, 
negli incentivi che ad essa 
sono stati forniti dairindiriz- 
zo politico dominante e dal- 
r orientamento della spesa 
pubblica e del credito, oltreché 
dalla situazione di sottosalario 
imposta per lunghi anni ai la¬ 
voratori edili senza provve¬ 
dere alla modernizzazione del 
settore. Anche redilizla con- 


lizzatc a un anno dal rilascio. 
Tra i vari enti, sono attual¬ 
mente disponibili circa 1.250 
miliardi, che potrebbero es¬ 
sere utilizzati rapidamente, 
aprendo così nuove migliaia 
di cantieri per rediUzia resi¬ 
denziale o le opere pubbliche 

Poco dopo, il compagno 
Cannilo ha fornito alcuni da¬ 
ti altrettanto significativi sul¬ 
lo stato deH’edilizia pubblica 
a Roma. Tra i fondi stanziati 
dai vari istituti, gorelli da as¬ 
segnare alle cooperative, glt 
stanziamenti non ancora re.*;! 
operanti da ipartc dcH’Ammi- 
nistrazione provinciale o di 
altri enti per scuole, strade 
e altre opere ipubbliché, si 
giunge complessivamente a 
una cifra di circa 100 miliar¬ 
di. Cioè, in altre parole, spen. 
dendo questi fondi si potreb¬ 
bero costruire essenziali ed 
urgenti opere di civùltà, dan¬ 
do nel frattempo lavoro, per 
oltre tre anni a ventimila la 
voratori edili! H passo più 
importante per lo sblocco del 
finanziamenti «congelati** à 
quello deU’avvio della legge 
167. che nella Capitole ri¬ 
guarda un piano di circzi 5000 
ettari. 

Il breve ma intenso dibat¬ 
tito che ha seguito l'introdib 
zione di De Pasquale ha con¬ 
fermato da un lato l'aggra¬ 
vamento delle condizioni (C 
vita provocato dai licenzia¬ 
menti e dal più dilTìcile ® 
duro impegno nel lavoro im¬ 
posto nei cantieri. Ne hanno 
parlato, in particolare, insie¬ 
me a numerosi nitri, gli ope¬ 
rai Vitoliani, Calandro. Do¬ 
natelli, De Filippis. Foranì 
Quest’irltinio ha ricordato la 
manifestazione svoltasi do¬ 
menica scorsa a Primavalle. 
con un comizio del PCI e un 
corteo nelle strade al grido 
di « Vogliamo ima cas.a e un 
lavoro! «. indicandola come il 
segno di una battaglia che si 
deve estendere cd articolare 
anche in forme nuove, stret¬ 
tamente collegnndo il proble¬ 
ma del lavoratore edile che 


I Scioperano ■ 
I gli operai • 
delle FF.SS. 

• Uno sclo|>ero ili tre ore • 
I e mezza è stato proclamalo . 
I per oggi dagli operai e ma- | 
I novali tielle Ferrovie delio I 
I Stato aderenti alla CGIL e . 
I alla CISL. Alla decisione si | 
I e giunti ieri sera durante I 
. un’assemblea, dopo che il . 
I governo aveva negato od I 
I una rappresentanza dei sin- | 
dacnti una rivalutazione del 
I premio dì produzione. Lo I 
I sciopero, che interrasa circa | 
tremila lavoratori, è provin- 
I ciale. I 


Automobilisti attenzione. Da sabato 
nuova rivoluzione del traffico nella zo¬ 
na di piazza Fiume. A causa dei lavori 
per la costruzione del sottovia di Cor¬ 
so d’Italia, il varco delle Mura Aure- 
liane, in corrispondenza di via Abruzzi, 
verrà chiuso al traffico. In conse¬ 
guenza di ciò la circolazione del traf¬ 
fico nelle seguenti strade si svolgerà 
secondo queste norme. 

Via Mantova: senso unico nel tratto 
e direzione via Nizza-via Savoia. V'ia 
Savoia: .senso unico nel tratto e di¬ 
rezione via Mantova-via Salaria. Via 
Nizza: senso unico nel tratto e dire¬ 
zione via Viterbo-via Mantova. Via 
Vcllelrl: senso unico in direzione di 
via Nizza. Via Viterbo: senso unico in 
direzione di via Velletri. Via Salaria: 
senso unico nel tratto e direzione via 
Viterbo-via Po. Via Isonzo: senso uni¬ 
co in direzione di via Po. Via Tevere: 
senso unico in direzione di via Ame¬ 
ne. Nel varco veicolare di Corso d’Ita¬ 
lia. in corrispondenza di via Sebeto 




e di via Lucania, senso unico di mar¬ 
cia in direzione di via Sebeto. Via 
Sebeto: senso unico in direzione di 
via Tevere. Via Anlenc: senso unico 
in direzione di via Salaria. Via Po: 
senso unico nel tratto e direzione via 
Isonzo-cor.so d'Italia Nel varco vei¬ 
colare di corso d’Italia, in corrispon¬ 
denza di via Po e via Romagna, sen¬ 
so unico in direzione di via Romagna 
Via Romagn.-t: senso unico di marcia 
in direzione di via Boncompagni. Via 
Quintino Sella: senso unico in dire¬ 
zione di via XX Settembre. Via Sar¬ 
degna: senso unico nel tratto c dire¬ 
zione via Romagna - via Puglie. Via 
Campania: senso unico nel tratto e 
in direzione di via Veneto-via Lu¬ 
cania: abolizione dello sbarramento 
fisso esistente all'altezza di via Abruz¬ 
zi. Piazza Sallustio: senso unico nel 
tratto e direzione via Collina-via Ner- 
va. Via Collina: senso unico nel tratto 
e direzione via Boncompagni-via Ca¬ 
dorna. Via Ncrva: abolizione del senso 
unico di marcia. Piazzale Brasile: tran¬ 


sito riservato al mcz/l Atuc e ai taxi 
sulla carreggiata a senso unico (lato 
Mura Aiirclianc) nella direzione da 
viale de! Muro Torto al varco veico¬ 
lare delle Mura in corrispondenza di 
via Marche. Il traffico veicolare or¬ 
dinario. proveniente da viale del Mu¬ 
ro Torto e diretto a via Campania, 
sarà istradato nel sottovia veicolare, a 
senso unico di marcia, fino al varco 
in corrisiiondcnza di via Toscana. Vi» 
Puccini: senso unico di marcia riser¬ 
vato ai mezzi Atac e ai taxi nel tratto 
e direzione corso d’Italia-via Pinciana; 
abolizione ilell’obbligo di svolta a d*- 
.stra allo sbocco su via Pinciana. Via 
Pinciana: divieto di svolta a sinistra 
all'altezza di via Puccini. Via Sicilia: 
abolizione dell'obbligo di svolta a do- 
.stra allo sbocco su via Veneto. Via 
Marcile: senso unico in direzione di 
via Boncompagni. Via Toscana: senso 
unico nel tratto e direzione via Sar- 
degna-via Campania. 

Nel grafico i nuovi sensi di marcia. 


mmm • 

Tariffe: alleva sespeasioae 


bellore, «..eoe . co..- ; , dinanzi alla minaccia 

vonzionata si presenta come licenziamento e quello 

un grosso alTare per i costriit- ... 


iJll cilicaav i « •« m * i_ ,# 

tori, i quali dal canto loro della popolazione che ha fa¬ 
si sono affrettati a chiedere 

la piena -- libertà - per la di- ' a- nonostante «ihe jmg 

sponibilità presente e futura '■*"* ^* ^ 

r. , , . j , lusso rimangano slitti 


del suolo. Le proposte del 
PCI, invece, riguardano in 
primo luogo l’avvio della leg¬ 
ge 167. in applicazione della 
quale 90 grandi Comuni ita¬ 
liani hanno già approvato pia¬ 
ni per un comple.sso di 270 
milioni di metri quadrati di 
suolo edificabilc. Si chiede la 
rapida approvazione dei pia¬ 
ni di zona. Pimmediata con¬ 
cessione agli enti e alle coo¬ 
perative dei mutui previsti, 
rutilizzazione nel quadro del¬ 
la 167 dei fondi della Gescal. 
lo snellimento delle pratiche 
per gli appalli, la decadenza 
di tutte le licenze di costni- 
i zione che non siano stale uti- 


A conclusione deirincontro. 
il sen. Branib:l].-i h.i ricordato 
le iniziative parlamento ri co¬ 
muniste SUI problemi dell’edi- 
lizai e sulla condizione ope¬ 
raia. L’on. Miceli ha concluso 
quindi sottolineando il suc- 
ce.sso della riunione e ricor¬ 
dando che la battaglia allo 
interno del Parlamento sui 
temi della riforma urbani¬ 
stica e di un nuovo indirizzo 
politico potrà portare a risul¬ 
tati non effimeri solo a con¬ 
dizione che .id essa s. af¬ 
fianchi un sempre più este.so 
schieramento di forze nel 
P.ic^e. 


Da quattro mesi il gruppo comunista aveva chiesto che in • 

Campidoglio si discutesse sulla crisi dell'edilizia romana. | 

AAa la Giunta aveva preferito dare la priorità assoluta al- i 

l'aumento dei biglietti ATAC e STEFER. Finalmente sono state . 

accolte le proposte comuniste j 

La Guata iostfetta \ 
a fare nuove proposte i 

La discussione in Consiglio comunale sugli aumenti dei biglietti sui mezzi 
deH’ATAC e della STEFER sarà sospesa. Avrà invece inizio finalmente, nel- | 
la prossima settimana, il dibattito sulla situazione edilizia cittadina, che il 
gruppo consiliare comunista ha sollecitato da ormai quattro mesi con una | 
sua mozione. Sono oltre 25 mila gli edili romani disoccupati, miliardi e miliardi . 
stanziati da enti pubblici sono congelati in pastoie burocratiche e ancora, da parte | 
del Comune, non si è dato concretamente mano ai piani della < 167 > e alle opere 
fondamentali del piano regolatore. Ma rAmminislrozione comunale di ccntro-sini- | 
slra. invece di affrontare .-—, 


Una dichiarazione 
del compagno Natoli 

Slamane sì è tenuta in STEFER, accompagnato da 
Campidoglio, presieduta dal proposte di investimenti e 
sindaco. In riunione dei ca- relativi finanziamenti. L’Am¬ 
pi dei gruppi che compon- ministrazionc presenterà le 
gono il Consiglio comunale, proposte relative entro 
A nome del gruppo comuni- settimana. Ci siamo riserva- 
sta, ho proposto che venga ti di esifninarle, ma riaffer- 
sospesa la discussione sulla miamo la no.stra conrinzlo- 
proposta di aumento delle «c che gli aumenti richie.^H 
tariffe dei trasporti ATAC rappre.sentano. specialmente 
e STEFER e che .si inizi al nella situazione attuale, un 
più presto possibile la di- onere grave, intollerabile 
scussione sulla situazione * lavoratori romani. Il 

critica creatasi nel .settore sindaco ha accettalo, d altro 
edilizio e sulle mi-sure che cento, di iniziare nella proz¬ 


ìi Comune può e deve at¬ 
tuare per combatterla 

Ricordo che fin dal set- 


sitna settimana la discussio¬ 
ne sulla .situazione .sul set¬ 
tore edilizio, e di aprirla con 


tembre scorso, il gruppo co- -serie di proposte di in 


munista ha irusislito per .sti¬ 
molare un intervento orga¬ 
nico del Comune, capace di 


tervento. 

Tutto ciò costituisce un 
chiaro succe.sso della nostra 
iniziativa e della nostra po- 


Cif re della città p.. 

Ieri sono nati 73 maschi e 66 I 
femmine. Sono morti 35 ma- . il ni Arno I 

sebi e 36 femmine, del quali 3 I •* giWinw | 

minori di sette .anni Sono stati • ocel, mercoledì 37 . 

celebrati 6i matrimoni Le tcin- «mnalo <37-3J8). Ono- I 

pcrature. minima 1. ni-wirna l.>. 1 pu-ira. Il sole I 

ber oggi i meteorologi prev.-ilo. I e tri 

no cielo poco nuvoloso con tcn- , {Z ,1 Luna I 

i___I 


Culla 

I.a c.i«a del .ompagno Fran¬ 
co Braiizzi. segretario della cel¬ 
lula ilei PCI dei Comunali, è 
stata .-lUietata dalla nascita di 
una bimba cui sarà posto il no¬ 
me ElLsabetta Alla gentile si¬ 
gnora Bianca, al compagno 
Franco c alla piccola Llisabett.i 
giung.ano i miglior» auguri dei- 
iUnità- 

Nozze d'argento 

Celebrano oggi le nozze d ar¬ 
gento I compagni, senatore Ma¬ 
rio Mammucari e Glu»eppin.i 
Callegari A» cari compagni che 
legarono le loro vile nel duro 
pcrioilo doil.i Iona clandestin.i 
anlifa«cisTa durame I.a pcrm.i- 
nenza all i.sola di Ponza, dote 
erano confinati, auguriamo di 
festeggiale io nozze d'aro c le 
nume» di diamanie 


piccola 

cronaca 


Incontri 

culturali 

Alle 13.30. in pl-azza Cola di 
Rienzo 27, Ferruccio Patri, il 
sacerdote Ernesto Balducci e 
Vittorio Emanuele GiuntcUa 
presenteranno il libro di don 
Roberto Angeli. « Vangelo nel 
Lager ». S.arà presente 1 autore. 


il partito 


responsabilmente questo se¬ 
rio e grave problema cit¬ 
tadino, ha preferito portare 
avanti il progetto per Fati- 
menlo delle tariffe sui mez¬ 
zi pubblici di trasporlo. 
L’aumento, anzi, avrebbe 
dovuto già essere in vigore 
dal I. giugno scordo con il 
biglietto unico di .50 lire sui 
mezzi dell’ATAC M.i subito 
decisa si dimostrò l’opposizio¬ 
ne dei comunisti L’aumenlo 
delle tariffe sugli autobus. ì 
filobus. » tram, avrebbe gra¬ 
vissime ripercussioni sui bi¬ 
lanci familiari dei lavoratori, 
già colpiti nell'attuale situa¬ 
zione economica. E il prov¬ 
vedimento pensato la scorsa 
estate venne, ad un certo mo¬ 
mento. ritirato Ora è stato 
presentato il nuovo progetto, 
che può essere definito addi¬ 
rittura folle, perché prevede 
l'aumento del biglietto, sia per 
i'AT.AC sia per la S'TEFÈR. 

I». rnmitlo con rlrillo: VU.L.M.- ^ 

H \. ore 19. comizio con Ranai- Ancora epa volt-i Io criti- 
It; Gl IDONI\. ore 19. comizio che del gruppo comunista in 


Manif estazioni 

LAURENTINA, ore 17,31. as¬ 
semblea con .Miegra; VII.L\ 
GORDI.\NI. ore 19,30. manife¬ 
stazione sulla rrisi edilizia e 
doeamentario sull’ urbanistica: 
MARINO, ore IS, convegno edi¬ 
lizia con Galli. Crrmonlni e Ra- 
parrlli; SAN BASILIO, ore 19.30, 
assemblea sulla crisi deiredilizia 
con Cianca; MONTECFLIO. ore 
19. comizio con rlrillo; VU.I,.AI.- 
H \. ore 19. comizio con Ranai- 


con Agostinelli. 


Amici Unità 


Lutto 

Si è spento l'altra sera il ei- 
gnor Lino Fiorentino nonno od 
nostro collaboratore Adriano 
Mordenti. AI compagno Adri.t- 
no giungano le condoglianze 
«Iella redazione dell'Unità. 


Direttivo 

Domani alle 16.30 è convoca¬ 
to il Comitato direitiso della 
Federazione. .\irordlne del gior¬ 
no: » tunlerrnza regionale *. 

Convocazioni 

I.UnoVIAI, ore 30, Comitato 
zona Salarlo-Nomrntano con le 
segreterie delle Sezioni: .\LBE- 
RONE, ore 30, riunione straor¬ 
dinaria segretari di sezione del¬ 
la zona Appia. Ordine del gior¬ 
no; Preparazione manifestazio¬ 
ne Maestoso; .\I.RERONE, me 
30, segreteria di sezione. 


Per la campagna abbonamenti 
a ■ I Unità >, a a Rinascita • e 
a Vie Nuove a, oggi, ore 1940, 
a CENTRO, con Rrnseanl, a 
PRIM.A PORTA, ore 19, con 
Bomboni. 

F.G.C. 

VILLA GORDIANI, ore 19.30, 
attivo con Pace: TORRE GAIA, 
iLssemblea costitutiva del circo¬ 
lo con M. Sereni: domani, ore 
19. riunione degli amm'nlstra- 
tnrl del eirroli sulla sottosrrl- 
zione e il tesseramento (I.elli 
Grottoiaì. 


Campidoglio. le proteite dei 
lavoratori, della gente delle 
borgate e net quartieri, han¬ 
no avuto un primo risultato. 
Ieri mattina, ad una riunione 
dei capi gruppo consiliari, la 
Giunta h.a accettato le propo¬ 
ste avanzate dai comunisti: di¬ 
battito suU'edilizia e sospen¬ 
sione della discussione sugli 
aumenti che verrebbero ripro¬ 
posti in altri termini, nel con¬ 
testo di un piano di riforme 
del traffico e di riordino e po¬ 
tenziamento delle due aziende. 

Dimostrazione anche que¬ 
sta. che le critiche comuniste 
hanno co!t«t nel segno. Anche 
nell.t seduta di ieri som. il 
compagno Soldini ha sottoli¬ 


neato come la Giunta si sia 
preoccupata soltanto di rea¬ 
lizzare al più presto l'aumen¬ 
to delle tariffe e l'istituzione 
dell'agente unico sui mezzi 
pubblici con una riduzione 
del pensonalc. Il consigliere 
comunista, dirigente del sin- 
d icato autoferrotranvieri, ha 
.svolto un inteixcnto preci.so 
e documentato, dimostrando 
come la crisi delle aziende 
pubbliche di trasporto, sia in¬ 
nanzi tutto conseguenza di 
una politica in favore delle 
aziende private, del modo co¬ 
me si è consentito lo sviluppo 
della città, della scelta che 
ancora non ci si decide a fare, 
cioè quella di dare la priorità 
al mezzo pubblico 

Con l'aumento delle tarif¬ 
fe — ha preci.sato Soldini 
— le aziende non riceveran¬ 
no un miglioramento ma un 
aggravamento che già è av¬ 
venuto in occasione di pre¬ 
cedenti aumenti E il nu¬ 
mero dei passeggeri, che di 
atino in anno va diminuen¬ 
do. diminuirà ancora. L'ora¬ 
tore ha preso in esame la 
situazione dell'.AT.AC dai '59. 
prima cioè deH’ultimo au¬ 
mento delle tariffe- 82 000 
viaggiatori al giorno in me¬ 
no nel 19.59 e nei 1960. 
47 000 nel 1961. 37 000 nel 
1962. 57 000 nel 1963 Nei 
confronti del 1958 l’ATAC 
ha trasportato in meno, ogni 
giorno. .100 mila passeggeri, 
con un mancato introito di 
I 3 miliardi annui. Se a questi 
dati SI aggiunge la conside¬ 
razione che nel frattempo to¬ 
no aumentati il parco vet¬ 
ture, le lince, i chilometri 
percorsi e la popolazione, il 
numero dei passeggeri e an¬ 
cora calalo a 400*500 mila al 
giorno, con un danno p«r le 


casse dcU’ATAC di 5 miliar¬ 
di l’anno 

Riaffermata la opposizione 
comunista .airagenle unico e 
a qualsiasi riduzione del per¬ 
sonale. Soldini ha conclu-o il 
suo intervento, affermando 
che non sono gli aumenti ur¬ 
genti c necessari, ma scelte 
coraggio.se e dra-tichc. sepa¬ 
rando il traffico cittadino pri¬ 
vato da quello pubblico, e. 
per la St^fer. attuando un 
piano di -viluppo in -enso 
regionale L'oratore ha infine 
ammonito la Giunta, dichia¬ 
rando che i lavoratori delle 
aziende non accetteranno mai 
che le con.scguenzo di una 
errata politica possano rica¬ 
dere su di loro 


iniziativa e della nostra po- 
sostcncre l attività edilizia e Campidoglio: .se gli 

/ espansione in generale dei impegni .saranno mantenuti 
I lavori pubblici (soprattutto, (e il dubbio è lecito dopo 
I attuazione della legge 167 e precedente di luglio), la 

I deile grandi infrastrutture nostra opposizione arrà in- 
^ a.s.se altrczcofo, per esem- dotto l'amministrazione di 
pio previste dal piano centro-sinistra a modificare 


I regolatore). 

Corusidero positivo il fat¬ 
to che — .sta pure con quat- 

I tro tne.si di ritardo — l'Am¬ 
ministrazione ha nel com- 


la .sua linea inerte e immo¬ 
bilistica su due punti che 
inve.stono problemi fonda¬ 
mentali della vita cittadina 
Voglio aggiungere che un 


I plesso accollo questa nostra offro .succes.so della nostra 
fiosizione Per quanto ri- iniziativa è stato .segnato dal 
guarda le tariffe dei traspor- fatto che. questa volta, la 

I ti. infatti, il Sindaco ha ri- giunta municipale non re¬ 
confermato l'impegno (che. spingerà, a quanto pare, la 
però, aveva già a.s.sunto nel nostra rìchie.sta. formulata 

I luglio .scorso, su nostra prò- con una mozione, di una In¬ 
posta) che di aumenti .si po- chie.sta consiliare .stilla gros- 

I trà parlare .solo nel quadro .sa que.stione della manuten- 
rli un preciso piano di ri- zione .stradale venuta da- 
forma del traffico e delle moro.samente alla ribalUt in 
I strutture aziendali ATAC e queste settimane. 


Abbandonato un bambino sconosciuto 


«&aUo» sul frano 


-Giallo - .sol rapido N.apo- 
l.-Roma. l'n uomo e scom¬ 
parso nel tratto tra Latina e 
Cisterna: a Roma è giunto 
solo un bvnbo. probabilmen- 


L.itina e Cisterna, esrtttamen- ■ erano siiliti sul treno per con¬ 
te poco dopo la stozioncina | trollare se \'i fossero degli 


d; Compoleone, che i ferro- 
v;cri in sen’izio sul rapido 
•-R58- h.anno trovato uno 


te U figlio. Po.motti e cara- j sportello .tferto non si 


b.nien stanno cercando ora 
l'uomo forse si e buttato d.il 
vagone. far>e e caduto Inva¬ 
no. gh agenti hanno .nterro- 
gato il .questi non ha 

saputo neanche dire il suo 
nome, dove abita, con chi ,sto- 
va. P.-irla con accento napo¬ 
letano e ha c.rca 3 anni. 

£' stato a metà strada tra 


p-eoccLpiti. però, e l'h.’nno 
rinchiuso Solo per scrupo¬ 
lo h.mno avvertito il caposta¬ 
zione «i. Pomez:.i per que¬ 
sto i! convogi-.o e arrivato con 
un.i dec.r;. c; minuti di ri¬ 
tardo. poco prima disile 2.3. 

Il 'o-rm'D.no e .«t .to scoper¬ 
to a Roma «ia: forrovier; che 



oggett. .sm.irnti; dormiva an¬ 
cora L'hanno svegliato • lo 
hanno portato al posto di po¬ 
lizia- con se aveva un s.acco 
di te!.a cerata L’hanno aper¬ 
to: dentro, c’er.ano gU indu¬ 
menti del PÌCCOLO e un paio 
di pantiìoni. Xienf altro : 
nemmeno un doriimonto. Per 
tutta I.a notte, poliziotti e ca¬ 
rabinieri hanno percorso la 
etrada ferrata, alla rcerca 
d''n'uomo' senza siJoa«Mv •!* 
.meno sirx) airalb*. 
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Il caso 


r 


Youssef Bebawi 





racconta la sua vita con Claire 


— *nfTi ‘o r 






*V V > > 




Una lettera mi confermò 


che mia moglie mi tradiva 




1 

Era dì Farouk Chourbagi, indirizzata a casa e non alla cassetta fermo-posta di Claire per distogliere 
igni sospetto - « Proposi io il divorzio e abiurai alla mia religione per ottenerlo», dice l'imputato, per 
imostrare la mancanza di un movente alla sua partecipazione al delitto - Oggi l'interrogatorio continua 


ilio visto Farouk Chourba- 
tre volte in lutto; nei primi 
|si del 19fi2. a Ginevra, 
^nrlo mia moglie me lo pre- 

f tft; ancora a Ginevra, uno 
duo mesi dopo, allorché 
imo invitati a pranzo da 
I padre; infine a Roma, net 
SHo dello stesso anno 1902. 
indo il padre ci invitò di 
Dvo a pranzo ». 

'on tono pacato, dimesso, 
lissivo. .Toussef Bebawi ha 
ciato cosi, ieri mattina, la 
ricostruzione del delitto 
fvia Lazio. Dicendo di av'cr 
to per rultima volta la vit- 
ja — il giovane industriale 
rouk Chourbagi — un anno 
mozzo prima deH'omicidio. 
jssef ha implicitamente re- 
|nto ogni responsabilit.’i. 
guanto rimputato ha detto 
J’udienzn di ieri alla Corte 
^risponde quindi a un atto 
Iccusa contro Claire Gho- 
lal, la bella egiziana accu¬ 
la di aver organizzato il 
iilto insieme con lui. Yoiis- 
1. Claire non ha reagito alle 
puse. che. per quanto ve- 
jc. mirano a indicarla come 
ica responsabile dell’omi- 
lio. avvenuto neiruffieio del 
Ivano industriale, in via 
.zio fl. a Roma, il IB gennaio 

J lo scorso anno. La donna si 
imitata a guardare il ma- 
con aria distratta, a volte 
rsufficienza. 

^oussef. con la sua minu- 
|sa ricostruzione, è giunto a 
chi giorni prima del delit- 
Oggi rìnterrogatorio di- 
rrà più drammatico: l'impu- 
_ riferirà, infatti, gli avve¬ 
denti dei giorni immediata- 
|nfo precedenti romicidio. 
rlerh della confessione che 
fece sua moglie, della pre- 
kitosa fuga in Grecia nella 
Vanza di sfuggire alla cat- 


>a maggiore prcoccupazio- 
di Youssef è sfata ieri 
ella di non mostrarsi ge- 
ì. Ha fatto chiaramente in- 
kdere. anche se non lo ha 


detto, che sarebbe stato pron¬ 
to a perdonare la moglie, per¬ 
chè i figli non sapessero, per¬ 
chè il padre non provasse un 
dispiacere che avrebbe potu¬ 
to ucciderlo F’er il resto rim¬ 
putato ha fatto di tutto per 
avvalorare l’impressionp che 
di lui è sfata diffusa; un uo¬ 
mo mite, religioso nonostante 
l’abiura, incapace, comunque, 
di uccidere. 

L’udienza è stata un lungo 
"botta e risposta- fra presi¬ 
dente e accusato; nè i difen¬ 
sori. nè la parte civile, nè il 
pubblico ministero hanno po¬ 
tuto interferire con una sola 
domanda. Si è iniziato alle 
9.2.à. con una grossa novità; i 
microfoni, installati per la 
prima volta nella Corte d’as- 
.sisc di Roma. Ve ne sono ora 
dappertutto, nell’aula, meno 
che sul banco del presidente. 
Il dott. La Bua non gradisce 
evidentemente simili stru¬ 
menti. 

.foussef Bebawi, sempre av¬ 
volto nel suo cappotto grigio, 
davvero inutile perchè il ri¬ 
scaldamento neH’aiila è forse 
una delle poche cose efficien¬ 
ti. è stato chiamato davanti 
alla Corte un minuto dopo 
l’inizio dell’udienza. 

Il presidente, come vuole il 
codice, ha nuovamente conte¬ 
stato airimputato il capo d’ac¬ 
cusa. E l’interprete ha tradot¬ 
to: « Sa di essere accusato di 
aver ucciso Farouk Chourba¬ 
gi. esplodendogli quattro col¬ 
pi di pistola? ». 

-Lo so-, ha risposto Yous¬ 
sef 

Ancora su richiesta del pre¬ 
sidente, l’interprete ha sog¬ 
giunto: -Gli elementi a suo 
carico sono; le precedenti e 
gravi minacce rivolte alla vit¬ 
tima. la presenza a Roma nel 
giorno del delitto, il precipito¬ 
so allontanamento, l’arma del¬ 
lo stesso tipo di una da lei 
acquistata ». 

Youssef ha di nuovo ripe¬ 
tuto: - Lo so ». 


Da oggi 
« consulto 
ter la Torre 


» 


riuniscono la commis¬ 
te tecnica e (per la 
za volta dal maggio 
>rso) quella generale 


Dal nostro inviato 


PISA. 2fi 

. domani riunioni a Pisa 
Ih questione della Torre 
mincer.à i lavori la com- 
fione di tecnici (tra cui due 
nierO che doveva svolgere 
t.sami preliminari: dopodo- 
1 giungeranno anche i mem- 
jella commissione generale 
rse si potrà trarre un pri- 
lilancio degli studi fin qui 


difficile che si arrivi già 
[ definizione del bando del 
orso, o anche soltanto al¬ 
me delle proposte giunte 
Jccine di paesi, al fine di 
donarle e diramare gli in- 
(per Fappallo intcrnaziona- 
t’ però possibile che si pos- 
S stabilire » le condizioni 
j giustifichino, sotto il pro- 
I tecnico cd economico, re¬ 
pione dei lavori per il con¬ 
lamento della Torre ». Que- 
sra il compito primo della 
lissionc diretta dal profes- 
Polvani. 

gl corso dei lavori saranno 
contatti anche col profes- 
Snstavo Colonnelti. che noi 
^mbre scorso, dopo una 
tura» dei dati fornitigli 
apparecchiature installate 
Torre, lanciò il grido di 
.ie che rimise in moto la 
macchina burocratica 
jel che ancora non si riesce j 
imprendere bene è la qiie-1 
ne dei soldi i duecento mi- j 
per lesattezza. che do 
bt>ero mettere la commis- 
in condizione di lavorare, 
passati otto mesi dal gior- 
.1 cui la commissione stessa 
ala istituita, siamo alla ter- 
.iunione o i soldi necessari 
Bra non sono saltati fuori 
ministero dei I.L PP.. a 
il vero, ha presentalo un 
jetto di legge in projxisito. 

ancora non so n'e fatto 
Jlle Se per i duecento mi- 
I preliminari ci vuoi tanto 
po per il miliardo e mezzo 
Bssa previsto per I esecii/io 
del concorso e dei lavori 
nto ci vorrà? l.a Torre 
nel frattempo — ha 11 buon 
di restare in piedi 


URSS 


Epidemìa 

gigante 

circoscrìtta 


E' .stata considerata la a più 
grande influenza» di questo 
dopu-guerra. Le quote più 
alte a I,eningrado e a Mo.sea 


Dalla nostra redazione 


MOSCA, 2f> 

La più grande epidemia di 
influenza dei dopoguerra - è 
stata definita dal capo dei ser¬ 
vizi sanitari della città. Mi- 
niaiev. quella che ha colpito I.e- 
nincrado c che ha avuto punte 
sensibili, ma di gravità minore, 
anche a Mosca 

In questi giorni l’indice di 
difTiisionc dcirinflucnza è di¬ 
minuito di circa 9*10 volte, ri¬ 
spetto ai casi denunciati nella 
prima metà del mese in corso 

Il prof. Miniaiev. interpellato 
sulle notizie circolate a Mosca, 
secondo cui Leningrado era pra¬ 
ticamente in quarantena e iso¬ 
lata dal resto del paese ria un 
cordone sanitario, ha detto che. 
benché misure del genere non 
siano sfate prese, si è cercato 
di evitare il più possibile il dif- 
fonriersi della epidemia 

zMlorchè essa si è manife.sta- 
fa. assumendo subito vastissime 
proporzioni, i servizi «lanifari di 
Leningrado sono stati completa¬ 
mente mobilitati e rafTorzati da 
7P0 medici di altre specialità 
Più tardi si è dovuto far ricor¬ 
so alla mobilitazione di mille 
studenti 

Circa rorigine deH’epidemia 
gli istituti medici di Lcnincra- 
rio hanno stabilito che il virus 
\-2 non è rii provonienz.i stra¬ 
niera 

- .Xvovamn previsto — ha di¬ 
chiarato ancora P prof Mi- 
r.iaicv — lo sviluppo rii una tr.Ie 
epiriemia rii influenza fin rial- 
l’otfol're scorso pc-rchè il ciclo 
ili sviluppo di questo virus è 
rii circa 2-9 anni, e l'ultima epi¬ 
demia era stata registrata a T.e- 
ningrario nel ’B2 Secondo i n<>- 
stri c.aleoli. luttava. rcnidemba 
avrebbe dovuto manifestarsi in 
marzo e non in gennaio Ma il 
mese di gennaio è stato a Le¬ 
ningrado insolitamente mite e 
umido nebbioso, come J* di so- 
l'to il mese di m.arzo e oneste 
condizioni atmosferiche hanno 
snt'cinato il manifestarsi della 
•'P'riemia - 

Rench.'' in declino l'ondata di 
influenza prodotta dal virus 
\-2 t'- ora attentamente control¬ 
lata dai sers'izi sanitari 


•. p. 


Poi il presidente ha invita¬ 
to l’imputato a esporre tutte 
le ragioni a propria discolpa, 
iniziando dal momento in cui 
conobbe Farolik 

YOUSSEF — Ho conosciuto 
Farouk nei primi mesi del 
1962. a Ginevra. Me lo prc- 
.senfò mia moglie In tutto l’ho 
rivisto due volte. 

PRESIDENTE — Sua mo¬ 
glie le disse come l’aveva co- 
no.sciuto? 

YOUSSEF — Mi disse che 
era figlio dei - nostri amici 
Chourbagi ». 

PRESIDENTE — Quando lo 
rivide? 

YOUSSEF — Uno o due 
mesi dopo, sempre a Ginev’ra, 
quando suo padre ci invitò a 
pranzo. 

PRESIDENTE — I.o rivide 
ancora? 

YOUSSEF — SI. A Roma, 
in una trattoria in Trasteve¬ 
re. dove eravamo stati invi¬ 
tati a cena ilal padre. Erava¬ 
mo nel luglio del 1962. 


Sospetti e 
certezza 


PRESIDENTE — Ci fu qual¬ 
che discorso particolare? 

YOUSSEF — No. Parlammo 
di azioni, della situazione eco¬ 
nomica. Ma Farouk non era 
neupure al nostro tavolo. 

PRESIDENTE - E non ri¬ 
vide più Farouk da quel 
giorno? 

YOUSSEF — Mai più. 

PRESIDENTE — Quando 
apprese che c'era una relazio¬ 
ne fra sua moglie e Farouk? 

YOUSSEF' — Nel novèmbre 
del 1962 ebbi i primi sospetti: 
mia moglie viaggiava spesso e 
quasi sempre da sola... 

PRESIDENTE — Dove an¬ 
dava? 

YOUSSEF — A Roma più 
spesso: ma a volte in altre cit¬ 
tà. Andò anche a Venezia. Le 
primo volte cercai di essere 
comprensivo, anche perchè 
pensavo che Claire non si 
fosse ancora ambientata in 
Svizzera, dove avevamo fissa¬ 
to la nostra residenza. 

PRESIDENTE — Fino a 
queU’cpoca quali erano stati 
i suoi rapporti con sua mo¬ 
glie? 

YOUSSEF — Quasi nor¬ 
mali. 

PRESIDENTE — Che cosa 
intende dire con - quasi » nor¬ 
mali? 

YOUSSEF — Il trasferimen¬ 
to in Svizzera, anche per qual¬ 
che difficoltà economica, ave¬ 
va creato piccoli screzi. Mia 
moglie cambiò carattere... Si 
lamentava spesso. Diceva che 
in Egitto aveva dovuto lascia¬ 
re molte cose alle quali era 
abituata. 

PRESIDENTE — Quando i 
SUOI sospetti divennero cer¬ 
tezza? 

YOUSSEF — Quando mi 
accorsi che Claire frequentava 
troppo spesso la c.j.sa dei 
Chourbagi Ma c'è anche qual¬ 
che epi.sodio p.arìicolare. Una 
volta, ad esempio, chiesi a 
mia moglie di venire con me 
in Inghilterra Mi rispose che 
aveva da fare in Svizzera e 
ciò mi parve strano, perche 
Claire amava molto l’Inghil¬ 
terra. mentre in Svizzera non 
SI trovava bene. 

PRF:SIDENTE — Ci sono al¬ 
tri episodi? 

YOUSSEF — Quello della 
lettera Mia moglie riceveva 
sempre la corrispondenza fer¬ 
mo-posta Un giorno, però, 
giunse a casa, a Ginevra, una 
lettera d; Farouk. Dal com¬ 
portamento d. Claire. capii 
che essa voleva che la leg¬ 
gessi E lessi: Farouk scriveva 
che sfava con lo zio e man¬ 
dava 1 saluti a mìa moglie, a 
me e ai nostri figli Compresi 
subito ohe Si trattava di una 
lettera per consumo locnte... 

PRESIDENTE — Consu:no 
locale’’ 

L'imputato ha tra.iotto 
respress'.one :n -.ngle.se. nella 
speranza d; essere ci»niprt‘s<i, 
poi h.a tentato con una lunga 
sp.egazione. -Faee.o iiu cseni 
p.o: qu.indo un go\ern.in:e fa 
al popolo promes-e che sa d. 
non poter mantenere, s. d:ee 
che ha parlato pier con.'unio 
locale In effetti quella ietterà 
aumentò i miei sospott: Ne 
parlai ch.aramonte a mia mo¬ 
glie- ■ 

PRESIDENTE — Quando 
giunse questa lettera? 

YOUSSEF — Nei g.orni di 
Natale del 1962 Dissi a Claire 
che la sua condotta pv teva 
portare al divorzio 

PRESIDENTE - E sua mo¬ 
glie? 

YOUSSEF — Non si mostrò 
affatto scorsa R.spo^e che 
.avevo una mentaiit.'» spiirca e 
che solo per questo pensavo a 
cose sporche Aggiunse che la 
mia gelosia verso un ragazzo 
di 20 anni era ridicola o che 
era megho che consultassi uno 


psichiatra. Nel gennaio del 
196.'l dovevo partire per il 
Sudan e chiesi a mi:i moglie 
di seguirmi. Lei mi rispos.’ 
che mi avrebbe raggiunto, ma 
elle prima si sarebbe fermata 
qualche giorno a Roma. Le 
(iis.si subito che. se doveva 
fermarsi a Roma, era imitile 
che venissi' nel Sudan, perchè 
avrei coimmiiue chiesto il di¬ 
vorzio. La mia partenza fu 
ritardata da un incidente, ma 
mia moglie non cambiò pro¬ 
gramma. Quando lei arrivò a 
Kartum io mi ero spo.sfato a 
Porto Sudan La raggiunsi un 
giorno dopo il suo arrivo e le 
dissi che era una •• donna cat¬ 
tiva •• f riiiipiitdfo h« usato 
iin termine francese che ha un 
sHniificato più preciso - n d r.) 
Come aveva fatto altre volte, 
mi giurò che non avev;i nc.s- 
suna relazioiu' con Farouk. nè 
con altri uomini. Disse ancora 
che era Farouk che si interes¬ 
sava a lei. come tutti gli altri 
uomini, d’altronde. Ma non le 
credetti. Mi rivolsi a un reli¬ 
gioso, per chiedergli informa¬ 
zioni .sul divorzio, ma costui 
mi parlò di riconciliazione 
Andai allora da un avvocato, 
il quale mi consigliò di cain- 
biare religione. Abbandonai 
così la fede cristiano-copta di¬ 
venendo musulmano. Venti 
giorni dopo, il 25 marzo del 
196H, ero divorziato. Con Clal- 
re andiù dal suo avvocato, fir¬ 
mando un accordo col quale 
mi impegnavo a versarle 75 
sterline al mese, oltre a 500 
lire sudanesi alia fine di ogni 
anno e il 15 per cento dei 
miei possedimenti in Egitto. I 
nostri tre figli sarebbero re- 
stat: a me. 

PRESIDENTE — Quindi 
tornaste in Europa? 

YOUSSEF — Ho dimentica¬ 
to ili dire che da Kartum 
avevo scritto un:i lettera a 
Farouk.. 

PRESIDENTE (dopo arer 
ritrorato la lettera nei fasci¬ 
coli del processo^ — E’ questa 
nella quale scrive: » Mia mo¬ 
glie non rimarrà a lungo nella 
mia casa. Ora è clisponi- 
. bile...»? 

YOUSSEF — SI. 

PRESIDENTE — £ questa 
annotazione è sua? 

AU'imputafo e stata mo¬ 
strata la h'ttera. che porta una 
frase che certamente non fu 
scritta fi.i Yousscf Bebiiwi: 
- Sottoscriva F'ahrgali. co.sì al¬ 
meno avrà la parvenza della 
verità». Si triitta. come si è 
appreso al termine deH'udien- 
za. di un'annotazione rii Fa¬ 
rouk Fahrgaii è la persona 
che secondo il giovane in¬ 
dustriale aveva rivelato a 
Youssef l’esistenza della rela¬ 
zione fra lo stes.^o Farouk e 
la moglie. 

YOUSSEF — L'annotazione 
non è mia c neppure quelle 
due sbarre rosse (sono della 
Procura della Rcoubblica - 
Il d r .) 

PRESIDENTE — Quando 
l-"'i tornò ;n Svizzera che co¬ 
sa accadde’’ 

YOUSSEF — Mia moglie mi 
raggiunse dopo essersi tràt- 
tcmita qualche g.orno a Ro¬ 
ma Quando la rivid:. mi sem¬ 
brò molto divt rsa da come 
l’avcvo lasciata a Kartum; era 
triste, piangeva spesso E cosi 
re.stò nei mesi seguenti. 


Il colpo 


più basso 


speso quando la narrazione di 
Youssef era giunta ai giorni 
immediatamente precedenti il 
delitto. In quelTepoca vi fu 
l’iiltima lite fra i due eoniugi: 

Mia moglie — ha detto l’im¬ 
putato — mi accusò ili aver 
incoraggiato Tattrazione che il 
nostro figlio maggiore sentiva 
per la signorina Ilenke. go¬ 
vernante dei bambini. Le ri¬ 
sposi che il ragazzo aveva 15 
anni e che a queU'efà tutti si 
innamorano Era accaduto an¬ 
che a me con un'insegnante e 
io avevo poco più di 12 anni. 
.Ma Claire non volle compren¬ 
dere i sentimenti di nostro 
figlio e fu severa con lui. di¬ 
cendogli che seguiva Henke 
come un cane. Quando arrivò 
a (lire al ragazzo che era co¬ 
me me. perchè aveva con ino 
qualche cosa in comune, la 
schiaffeggiai ». 

E’ solo una voce, ma si di¬ 
ce che Youssef volesse sposare 
Ilenke. Sarebbe il primo fat¬ 
to nuovo del processo. Dal- 
Tudien/.a di oggi dovrebbe ve¬ 
nire una conferma. 


Andrea Barberi 
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Loren eil\ 
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/.(' Ic/iei. che aiti III iii:.:i. in 
llalìii. reiiiliniii ri^tinn,, del 
mnlrinionin fmiii del leniim, 
premonti pentii' /„ i ei so 

1 pae\i III e il iliiniziii lice 
rtliliiii inizili 

.1 hliiittnii I ini pii >\iiine, i li¬ 
si. che al ciiMi-iiiliiiti di mi le 
cniniiehe s/ nei upniin in l|ue^li 
uinrni alili ne \emni nnnii Inni 
n renitele \einpie più ei niente 
lina \ilniiziiine inleinn. ehe. ol¬ 
ile nil esse/»' intiilleinhile o/k- 
III ilisciiininnzinni Ini nhhienli 
e non iihhienli ili houli ■die 
liliali il le•Jnllllon• iliiiiehhe 
lino II piti I i I 


LECCO — Un aliente di 
polizia in serricio presso il 
locale commissariato, Pa- 
siiualc Piseopicllo. di 40 an¬ 
ni, di Lecce, ha trovato in 
una siiiari’ita di marca - na- 
cionale esportatone . una 
vite metallica del diametro 
di tre millimetri c della liin- 
(ihc'ca di due centimetri, 
con in cima avvitato un bul¬ 
lone 
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Omaggio I 
postumo I 


Claire Ghobrial iliirantc l'udienza. 
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L'autoritratto del 
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I signor Bebawi l! 
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pi l’ni cnpiii SI 
niellili. 

I.n pnwilnlilii di m iini-hn e 
una viltiidinnnzii diieisn ni IL 
ne ili reuolniizzine un mpillo 
almeno del piopno '-luto, in- 
liilli. non è dilli; Il molli, inizi 
è dilla II piirin '•simi 

Le preiiii iipaztoni del h »(- 
slainre din leldieio. dnmpie. 
ninni eve da uuesto stillo di i li¬ 
se. elle eii'n nini i inni ehi di- 
spiirilii nell'innhilii delht < o- 
innnilii sneiide 

I nei inilineioli da piii por¬ 
li e dii mollo leinpii si hi uno 
in furore di iniit liioima di 
isiiinti. Ira i ipiiili nppiinin 
illli'llii niiilriinoniide thè non 
rispnndiinn più nè die csiec/i- 
rc ninn e imposte ai singoli da 
nini siieii'lù in si ihipiin, ni- utili 
iniere<;si di'lln ^liiln. 

II farsi pulluline di iinesle 
I nei. coiiHendnne il inetilin. ed 
inipiineiiilii. enn ima Inlln poli- 
lidi, limi liliiitniì elle iiiej'.'.i 
inoli dulie innlnuinlù e didle 
iimhiiiee ifniilidinni' il nnmein 
rileviinle dei cosiddelli n hiori- 
li fine lì ilei innliimonio. ei po¬ 
li' inni ilei enmpili pn i ipni di 
lutili l•illollinll pensoso dille 
sorti del proprio pia se 

Sul piiinii li'uide. fu I ( Osi ili- 
re. rili'tiioino I he Inibii lileio- 
re ciiiiie iicni eillodino ehe m - 
ipiiili lo eilliulinoiizo il'nn ime- 
se nel qnn/e il diriiiziii liite. 
aciinislii iintiimolieomenie lin¬ 
eilo la piissiliililù di iniziale e 
di cnndnrri' n letmine un L'in- 
diziii di dii orzili o lineilo di 
(or rieiiniisccre ima sentenza di 
di eiirziii gin iilleinito in un ni¬ 
trii stillo, dine non ero iieres- 
siiriii il rciinisilii dello cillodi- 
niinzii mi il tnolrimnniii fi i 
ciinlriillii. 

La innieit cillodinonza. peiò. 
si pah ncqui staro sohi se rnn- 
ciirninn i-irciisiiinzi' di'ierniinii- 
tr qiliili. ad l'senipiii, hi resi- 
ilenzii per no ci'ito ninnerò di 
unni, nel paese, la indifieiiden- 
zii cciinnniidi. ihe pnn esser 
doln diilhi slohilitù di nn lai o- 
ni II dii iini'llii di nn reddilo. 
In inei'ci'pihililii dello riindnlln 
ninriile r cii ile o rosi i io 

S'inlrnih' ehe qiii'slo eiindi- 
zinni non siimi seni pio lo sios- 
so. piiichè ninliinii da poese it 
paese. 

L'nninistii ili'llo rillinlinniìza 
nnnvn. però, nnlhi nnitn circo 
In sialo eirih' di quel rilfn- 
ilinii chr riinlinnerù mi essere 
ronsiderolii ilalhi /cuce iliili-i- 
no rnninualii reuolorinenlr si', 
onlerinrineiite idl'oiqnistn del¬ 
la nniit n ritimlinonzo. hi era. 


l’Ol’riEKS - Il .s'ij/iior 
.fo'Cp/i Mailh't ha voluto, 
aitvhc dopo In .sua morte, 
ii'niìi're omcnaio alle quali¬ 
tà eiilhiarie (Iella consorte, 
fufalii. nel .siili testamento, 
I .Miidli't itrcra chiesto che 
I SUOI amici viirtccìpnssero. 
liofili i fuiicniii. ad un ban- 
chclto che doveva essere 
nre'iaralo dalla monlic. e del 
quali' cali arc''n dettato il 
■ menu . Vaillct i morto 
I Mihnfo all olà ih 71 anni, cd 

I orn si ,' si'oìto il hanchclto 
in (lucsiìonc. nel cor.so del 
((linfe ali amici def defunto 
haaiio piKn'o a iqiroccarc l'n- 
lijitiì della ri .foni man- 
010 ) 1 .io '.■.)((,) linea Itnmin 
(Il Imo. fiollo allo sp.'nfo. dol- 
(" t' lu'iriido II va crii' dì l'I- 

>11 nichliali eh'- il defunto 
roiisrrravn nella .stia can¬ 
tina 
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Rapina 

record 
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NEW YORK — .Vcf tempo 
record di circa tre nriiuti tre 
riialrirroti armati hanno rn ■ 
fi'iiato ieri di UU lino dollari 
t'VJ "iDfi DOO lir-' iinl'iinc) la 
Ftr.st \atioiial Cito Ftranch 
hank Island Mentre due del 
rainiiiilori badavano n tene¬ 
ra sotto la ni inceda delle ar¬ 
mi clienti c impiciiati. il ter¬ 
zo ha allcrrato il iiri.sbi. 

Sono (unaiti 'U una niae- 
ch’t'it che li attendeva fuori 
(lolla hauca con il motore 
aeroso 


I 




// reduce i 
niù anziano 


MOSCA --III - Tasr. - rf- 
irriscc che l’f'rss ha insUmì- 
lo di una dcroradonc l'nllì- 
mi) su iiorsiito reduce (Iella 
ourrra russo-turca del IS77- 
l'sT.s elio . ))r)rl('> hi lihcrii- 
rioiio al popolo huhjaro - Si 
tratta di Kons’.nntin Khriitt- 

I skii la cui età viene indicata 
III fio (iniif (ìdfi’nocii'in che 

I fircchn poi che la lonnrvltA 
i‘ tradidonale nella famìqlla 
Khnittshn: il tri.snvoln di 

I quest’ultimo visse infatti fi¬ 
no (I 1-ifl anni, il bisnonno .si- 


I 


I 


no a 11-1. il nonno fino a 194 
I (• li fHtdrr Imo II li? 

Custode 


I 




con 


truffa 




friif 

ììrr 
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('.•\KN — Scnnccrlante 

(fa n Cnon: spacciandosi 
un c.v finracndutlstrt 
('merienno eroe pluridecora¬ 
to della socoìida n'icrra mon¬ 
diale. un nomo che è .sfato 
nrobnhilmento e.r-nfUrlaJe . 
nazista era riuscito a farsi | 
nominare rnstinle-eapo del 
rimitero militare americano 
di Saint-Laiirent 
■ii Xormandin L'imbroallo- 
ne 


americano 1 
t-sair-Mer. | 

.jinbrooHo- 

ne Marc V .Ftcniphcr. di fìO | 
(inni doveva essere instarti- • 


I to (Iella - leainn n onore - in ■ 
nrimarora: è ntinnlmentr in | 
•tato (li arresto alla acndar- 
I merla di Port-en-Bcs.sin. | 


Giuseppe Berlingieri I_} 


Condannata una ditta di cosmetici 
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Tintura per capelli 


Panoraniira sugli iinpuiati: Youssef Kebaui, volge le spalle alla moglie. 


I; avveleno la modella 


E" st.ito (pic'to for-e ù col¬ 
po p.ù b.isso tirato d.a ^ousicf 
alla mogi.e Se Claire era tr;- 
sembr.ato voler sottin¬ 
tendere l’imputato — la colpa 
era d: Farouk. il quale voleva 
lase.arla You-sef. dunque, ha 
costru.to p-’r '.a moglie la cau¬ 
sale de! (i-'litto 

Bebawi. comunque, s; è 
sforzato li; e".'re obbiettivo 
ai m.a-.s.mo Non ha n.asco.-to 
ci: aver .accnnip.agna:,' .i Roma 
la mogi.e. la qii.a'e voleva 
trovare un app.irt.uii-nto e 
n.m h.a n.a^co-to :i-'ppiire d. 
t■■^>er'.. trov.ato d'.iccor.ii' con 
la donna nel n.a--con iere ’.l d.- 
! vorz.o ai r.'pett.v. gen.tori 
i-p.'r non d.are loro un d.- 
spiacere -1. 

La vita, dopo i! divorzio, 
continuò per i Bebaw. come 
prima Al più. Youssef si 
preoccupò di trovare un col¬ 
legio per i f;Ci:. perche non 
soffr.'"ero a causa della rot¬ 
tura fra ;1 p.adre e la madre 
Youssef tento in ogni modo 

— .almeno stando a qiKinto 
egl; -tesso ha .d ch.ar.ato — d, 
g.ungere .a un .accomodamen¬ 
to Pr-go anche la moglie d. 
fissargli un .ar'P’-int.ame.aio con 
F.arouk .Ma :1 g.ov.ano mancò, 

- perchè aveva m.ale a una 
gamba - a queU’incontro che 
forse avrebbe potii'o s.gn.f.- 
care la s.alve.‘'z.a per hi; 

L’interrogator.o e stato so* 


I 

I 


I 


L: 


Per il .suo autoritTiitto il siqiior Hebatci 
ha scelto tinte pastello Durante quattro ore. 
dal momento in cut finalmente yl* hanno 
permesso di aprire bocca, ria opni esprcs- 
sione triste e impenetrabile (faraone? ah. 
pii equivoci di chi .si lascia suppestionare 
dalla prima annotazione anaaraùca') E pia¬ 
no piano, mezzo so’-riso accattivantr sulle 
labbra, il buon Youssef ha imbastito il }.er- 
souaiipio di un borahese equilibrato, per. 
benista ma. mondo cane, sfortunato: se 
stes'O 

Fot» te sapere'' f'n piorno cominciai a so- 
.sf-’trar,- che ni’a moithe mi tradiva 

t^'ie.sfo lo sapevamo, ma come reaoi, < he 
traino, che devile'' fuori, preao. i/uelLin- 
(•■rr.o che corèi nel!'an:n,ii. .'eeimre io 

CO'.'O 

I.a-ciamo stare le parole arn-se interno. 
f.rojHisiti diabolici l'ira fui.e-ta Sia’iori 
mie;, io mire sono .sosjiejfaro e i colori 
forti, : sentimenti tndomabiL mi stanno 
male Ora .spirao. ma calma, fyer favore 
F. cosi e venuta fuori una star.a tanta 
.sjrnderole (/uanto pacata 

?dia moulie apporre un u.orno l'on >ina 
ti7cc:a (firer-a e ,o f'ammon.i: bada 'Ij f-'ce 
rrovnre sul tavolo una lettera di Cium rh io 
- .w ronsurn.TZtone locale ~ /pazienza, sp;, - 
(iheremo j oi f ma. invece di bere, ennn rr.e- 
q’.iO Cioè, lap.i fino a nn icr’o i.nn'o fiei- 
chr non tu chiaro .se .s- trattns-e del pa-ire 
o (iej tiidio Lej andara e ren.ia n<’r conto 
- 1(0 •— Roma, Venezia, Roma -- e non vo- 
Ir-ca V niuha-e con me. ma diceva: - Tu ha: 
uva -iien'fi’.Tà sjHjrra, per questo pensi co¬ 
se sporche Va dallo psichiatra' - .Andai 
invece nel Sudan e Claire ancora a Roma 
.-illora mi feci mussulmano e ottenni il di¬ 
vorzio. nel .S’ndan appunto 
Qui ti volevo Perchè do quel momento 
:ri noi continuaste a vivere insieme"' 

Beh. pr.ma di tutto i ùoh: non potevo 
.scacciarla, davanti a loro fare scene Poi 
renne per qualche me-e la madre d; 'eiche 
non doveva sapere Poi renne mio padre, nn 
occhio perduto l'altro da operare e nem 
meno a lui volevo dare nn dolore, proprio 
.n quel momento Poi Claire opnt volti 
che tornava da Roma era tempre p:ù ner¬ 
vosa. addolorata, piangente Insamma, non 
re,-o fare altrimenti A parte le minacce 


di mia moplie: ‘Qui il dirorzio non vale. 

I II non ho: prore contro di me e in Europe, 
le prore ci voaliono - (capita l'antifona, si- 
fjnori (/indici europei?). (Losl continuammo 
a .stare insieme a Losanna e qua e là p'T 
il mondo .si nella stessa stanza Ma prepa¬ 
rano if terreno .Aiutai Claire a trovare un 
appartamento ai Parioli. bello, prande. per 
U’i. e portai mia tìi/lia in un pensionato 
- Fnero Cuore ^ di Francia. 

Una volta sola scenata e schiaffi Mm 
miuiìie sostenne che arem favorito la do- 
vernant''. la 'lunie avrebbe 'edotto il nostro 
f’ilho mac'Lore ahorif quindicenne Perdetti 
le stafie p-T l'accusa e menai le mani Ma 
era 'I ìì'esaiierazione .Anch'io da radazzo mi 
ero iriiinnioraTn della aorernanie. di attrici. 
Olmi tre mesi acero una nuora passione 
ir.nocente / .senii nienti a quelTetè; non .sono 
r.iÌKo'.i Ma Claire. cattiva, conduce: - Tu 
e l'.o fillio avete parecchio in comune . 

.Ai'i' .Voli è venuto f’iori ancora, ma (fue- 
sta (/ocernonfe pare che dovesse diventare 
la seconda n.o'ihe di Vim-.se/ Bebawi 

Tutto comprensibile Ma tutto il (piadro 
familiare e coniuaaìe è abbastanza inorato 

II pe sbcri’snio (Iella fernicr. senza scatti, 
senza ie.crre.z:oni. ma anche .senza alcun 
inipi; -o a itentico di p'thzia. si scro'ta a 
(/uet rj.io't! imnroi'visi Tentazioni morali- 
s'.rhe ‘op-at'-hto in .Assise, neanche a par 
fi/riie fn-i sto~'a del nostro tempo, come 
tante piTtrnppo. e in n.n una (jirandola 
di nere; sullo sfondo e di timbri sul pn'.sa 
porto dei q’iali. ieri, l'im pu'ato sembra va 
cercare le date del tradimento 

Resta la - consumazione locale- RebiPci 
ha parlato in francese, interprete accanto, 
ma quella .strana frase è renata fnOri in 
iiiole-e B’ionanotte \*orera dire pres.'ap- 
poro - ad usimi de’phini- (nel ce.so parti 
colare, a essere pumolt. una lettera scritta 
per far credere il contrario della verità), 
ma a verbale e nudata quella - cosa - te¬ 
stuale e orribile Col francese, con 1 innle'-', 
maoart con l'arabo un tribunale può cacar 
-da. ma l'italiano è un altro paio di inani- 
dic Xon e .stato l'onorevole Leone a dire 
l'altro giorno - Io parlo solo napoletano - ? 


I 


Conteneva una sostanza che provocava la 
scomparsa progressiva dei globuli bianchì 


Giorgio Grillo 


Una -ocicta di co-nictu i. la 
Saipo cdncc-'ionan.a e-c lu- 
-iva por il torntono italiano 
(Il una not.i marca -traiiieia 
(• stala condannata a n-arci- 
rc I danni .lU un.i modella, 
gl ai. ('mente ammalatti-i do 
p.i c-.sei'.-i tinta i (apelii («in 
un jirodotto della ditta F.' 
-tato infatti accertato clic ìi 
co-motKo conteneva un po¬ 
tente- veleno 

I/apjilic .:zi.>ne della tintu¬ 
ra eia -t.«t.i elTe'Iu.ita ne! 
(C-ntio romano dc'll.i -oeiela 
la signora (’es.irm.i \’inconzi 
s] era sottojio-ta ..ll.i op'-ra- 
z:onr- d: e.i-m»''! i.ime iws- 
dell.i per un c-irteli >ne puh- 
blieitano Dipo l.i U'Color.'i- 
zione dei ( .ipelli -'ra st,,ia 
colpita d,i un.i gì.e-e m.d,it¬ 
ila. ragr.inilloeito'l. (on-i- 
stcnte neli.i '( omp.ir-a pi o- 
gros-iva (J,.] globuli bianchi 
La sfortunata mode-li.i c.to 
allora p«-r d.inn; l.i ditta -o- 
-tenf-ndo c lo- l.i m.il.it'i.i t-r;i 
'tata provoc.il.i appunto (bil¬ 
ia tintura il tribun.ib-. d.ipo 
■iver di-po-to un.i con-nleo- 
za tc‘( nic a *• 't,.to infili m.ii(< 
ehi' m efTc-lti l'.igi .mubic il li¬ 
si c-r.i ciipc-'.i d;dr.:ppiie,i/;o- 
ne della tintiir.i cb" con’e.i.-- 
va una -o-t..nza veleno-,i I.i 
parafc-nib-ndnimin.i l.a -o- 
eiota (- -tata cpiindi gu'dic.ì- 
ta rospon-altik- c onciann.it.i 
a ri-arciro alla -ignora Vin- 
ernzi tutti I danni, elics -.i- 
rannn licpiiclati in sep.ir.ita 
s(?de. 


Sardegna 


Precipita per 
85 metri 


minatore 


a Iglesias 


CAC.LIARI, 26 

Un oji- ra.o e morto ed un al- 


’ro • nma U' f> rito gr;c.emente 
in un i:'.. lei'n'*’ -'il la-, oro av-ves- 
rii'o ii..:'.ii;,' <!- C.ampoPi- 

-: r.(). <1* 11.1 -i)ci*-*a mineraria 

Moli"» pi.:. - Mcj:.'* Vecc hio. n* l- 
1 i g I • ì ( t. ■ e 

Lop- rai'i Mano M.i-io. di 51 
.inni. < 1 . S' rr> nti. e Giovanni 
S.dcii. (1; ùi .'inni, d; San Pietro 
di p i! in una galleria can- 
i.'iV.-ii.Ci 1 gn; me su nn monta- 
c.ir.. bi cìinfo all interr.o delia 
nimn r.'i. iri'ur.i'.'v'istimt'nti-, for- 
.1 . «ii.-.i il- bo s[Mi't;imento del 
!. gl. 111 .--, -..po s-;,-i spif.u fuori 
d -1. a-* « i.'i.r*-. il Mii-io e preci- 
l’o -ni fili.fi') (!• 1 i>o//o. con 
un volo 11 . (ir(,i .H‘) nu trì, men- 
-re .1 .s-.c.i l.i.iv.i in una g.-dk-r.» 

; -' I .'de 

S.n.riuri <ii soi-( c»r-o subito a*-- 
cor--- hanno nnoitato alla su 
iierficie il Sicicli, (he é stalo 
rnoveraio in o-peciale con iiro 
gno'i (Il .70 giorni. 

11 Mu-io c morto sul coivo. 





» t 





















€ 




PAG. 6 / cultura 


• ' f'' e > '•/ 


PUnitd / mercoledì 27 gennaio 1965 


IL DIAGRAMMA HERTZSPRUNG RUSSELL 


S r 

g HOOO y \ - 

, X 

S^ 

•*4 


_ ^UPERGlGANTf 

^^-^AnLares 

Cepel/a ^M,^Ceb 

/ • t 

\ Arturo GIGANTL 


ra 

X Sequenza 
V \pnncipale 


§ Vi 00 

$ 

? 

S ^9J00 




Bleu Bianco Giallo Arancio Rosso 


CLASSIFICAZIONE 

DELLE STELLE 

* 

Dei cento miliardi di stelle della nostra galas¬ 
sia, quaranta miliardi sono simili al Sole, cin¬ 
quanta miliardi più piccole e rossastre, mentre 
le rimanenti appartengono a tipi'diversi 


scienza e 

T 

Sviluppi di 

^ 1 

una tecnologia 


avanzata 


Chi guarda le stelle del cielo ha Timpressione che vi sia una varietà quasi infinita 
di tipi e che nessuna regola leghi fra loro le caratteristiche principali che osservia¬ 
mo: le luminosità più diverse sono rappresentate e le colorazioni, per quanto appa¬ 
rentemente centrale sul bianco, vanno dal rossastro al bleu indipendentemente dalla luminosità. Si 
direbbe che, stabilita una certa luminosità, si possono sempre trovare stelle aventi quella luminosità 
e colorazioni diverse. Se proprio, facendo la prova, ciò non dovesse accadere facilmente, tutti sareb- 

bero d'accordo nel concludere che e,.lorc <1,. minarne rispetto aBli allTi , 0 , Ci se ne rende conio se si pensa 
basterebbe avere pazienza e cer- componenti la luce irratiKiata e che la che due stelle aventi la medesima 
care nel mare illimitato di stelle distanza, indetiolendo nella sto.s.sa mi- colorazione ma lumino.sità diverse de- 
quella che, oltre alla lumino.sità, ha stira i vari colori, iie lascia inalterata vono avere anche dimensioni diverse: 
anche il colore che vogliamo. Biso- l’intensità relativa Così quando yuar- le più luminose essendo più grandi 

gna riconoscere che questa credenza diamo una rotella e la vediamo az./ur- delle meno. Così le .stelle si distin- 

non è del tutto errata e che, se ciò rognola, ad e.sempio. possiamo star guono in quattro categorie fonda- 

non si verifica esattamente per le certi di cogliere un elemento intrin- mentali: nane bianche, stello della se- 

stelle più brillanti perchè sono effet- seco tlella stella non falsato dalla quenza principale, giganti e supergi- 


tivamente poche, si verifica per le più lontananza da noi. ganti. 

deboli, che sono invece niimerosis- La domanda che allora ci poniamo Nel grafico abbiamo riportato an¬ 
sime. La situazione però cambia no- ^ la seguente: supposto di conoscere cfie il jjunto rappresentativo con cui 
tevolmente se invece di affidarci alla tutte le stelle la luminosità effet- alcune stelle note vi si collocano. 11 

nostra sensazione visiv’a ci si affida tiva e la colorazione generale, si può Sole come si vede occupa una posi- 
al calcolo, e ci si riferisce non già alla trovare almeno una stella avente una /.ione di mezzo: non è molto grande e 
luminosità apparente ma a quella ef- luminosità effettiva e una colorazione neppure molto piccolo: è una tipica 
fettiva. Fra le due grandezze c’è una prefissata od arbitriof In altre parole, stella normale sia come luminosità 
differenza sostanziale poiché mentre la colorazione e la luminosità intrin- che come colore. Si può provare in¬ 
la prima dipende dalla distanza della =eca stellari sono distribuite a ca.so fatti che fra tutte le stelle della ga- 
stella da noi, la seconda no l’or que- oppure no? lassia (circa cento miliardi), circa il 

sto abbiamo detto dì riferirci al cal- Questa volta la risposta è no, e 11 40 per cento sono di tipo solare, il 

colo: conoscendo di una .stella la lu- fierchè e illustrato nt*l contiguo dia- 50 per cento di luminosità piu piccola 
minosità apparente e la distanza è gramma, per la prima volta scoperto ^ colorazione ros.sa, il rimanente 10 


stella da noi, la seconda no l’or que- oppure no 
sto abbiamo detto dì riferirci al cal- Questa ' 
colo: conoscendo di una stella la lu- perchè è i 
minosità apparente e la distanza è gramma, f 
facile calcolare la luminosità effettiva, d-a un as 


E’ evidente che solo quest’ultima ha prung, e un arneiicano, Russel, indi 
un vero e proprio significato fisico pendentemente l'uno dall altro. 


da un astronomo tedesco, Hertzs- per cento si distribuiscono fra tutti 
prung, e un arneiicano, Russel, indi- gii altri tipi. 


un vero e proprio significato fisico pendentemente I uno dall altro. Queste importantissime proprietà 

caratteristico della stella, proprio Ber comprenderne il significato fronte alle quali ci ha po.sto l’os- 
perchè le è estraneo l’elemento di- facciamo un esempio; scegliamo come servazione accurata e attenta, hanno 
stanza che fal.sa la nostra sensazione, colore il rosso Si vede che le stelle consentito agli studi teorici di cerca- 
Qualcuno potrebbe pensare che la rosso possono avere tre tipi distinti pc il loro perche: oggi possiamo dire 


Qualcuno potrebbe pensare che la rosso possono avere tre tipi distinti pc il loro perche: oggi possiamo dire 

stessa cosa vale per il colore, ma è di luminosità: bassa, elevata e molto (jj pq^ere riusciti a individuarlo in 

facile mostrare che in tale grandezza ele\ ata: manca quella intermedia, maniera assai precisa nel processo 
la distanza non interviene e che se Le stelle arancione invece possono evolutivo cui ogni stella va incontro, 

una stella a noi appare rossa non cam- avere luminosità intermedia, elevata difficile adesso esporlo breve- 


E’ difficile adesso esporlo breve- 


bia colore per un osservatore più e molto elev’ata: manca quella bassa, mente e ci proponiamo di farlo in 


vicino o più lontano. La cosa è al- Eccetera. 

quanto intuitiva; ad ogni modo basta A questi tipi di luminosità-colore 
dire che la colorazione dipende dal corrispondono strutture stellari diver- 


un prossimo discorso. 

Alberto Masani 


VIAGGIO NELL’ETÀ DELLA PIETRA 


Dugundugu : 
ghiaccio 

suir Equatore 


Una spedizione olandese nel¬ 
la Nuova Guinea - La «sor¬ 
gente delle asce di pietra» 


f 
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Nel 1623, un capitano di mare al servìzio del governo olandese, Jan Carstenz, na¬ 
vigava lungo le coste meridionali della Nuova Guinea e, in una giornata particolar¬ 
mente limpida, aveva scorto all'orizzonte una cima nevosa; ma al suo ritorno in Eu¬ 
ropa nessuno aveva voluto credere aH’esistenza di montagne coperte di nevi e ghiacci in un’isola 
equatoriale rivestita di giungla. Trecento anni dopo, una spedizione olandese si spinse neH’interno 
della Nuova Guinea e scopri un massiccio montuoso con ghiacciai, la cui cima più alta venne chiamata 

Carstenz, nome che, se rende ^J^.jjj^^ati. presso i quali sussistono in sale e lo portano indietro < ben con- 
omaggio alla memoria ue P • gran parte le antiche tradizioni e gli servato in barattoli e foglie » per mo- 
scopritore, non rende forse la poe- 3 ntichi costumi, e che della civiltà strare ai compagni qu.ìle magnifica 
tica immagine con cui gh indigeni p-anca hanno assimilato solo pochi sorgente di ricchezza i Tuan bianchì 
indicano la loro montagna: Duguri- esteriori 

dugu. cioè il bianco fiore della canna, i.__ 

con cui viene espresso il concetto del- H lungo .agi,.< 


abbiano trovato... e poi la terribile 


con' cur^Ten^é^proVrir;:^^^^^^ H >-go viaggio SI svolge dunque delusione del ghiaccio sciolto, eviden- 

la neve Per conquistare questa vetta in territori dove gli indigeni nudi e te maleficio del Dugundugu. 
e le altre vicine Heinrich Harrer, scalzi devono soccorrere spesso gli C'è p.oi la spedizione .all.i misteriosa 


e le altre vicine, Heinrich Harrer, scalzi devono soccorrere spesso gli C'è poi la spedizione .all.i misteriosa 
esploratore nel Tibet e neir.-\mazz«v audaci esploratori calzati e vestiti se- , sorgente delle asce di pietra >. nasco- 
nia, scalatore deH'Him.iIaia. parli da condo le indicazioni trave d.ìlla espe- sta in una valle tenuta -egreta e dove, 
quella che lui chiama «la giungla di tienza sportiva, che non assicurano dopo numerosi incidenti abbastanza 
pietra del futuro > per attraversare però la buona presa degli scarponi su gravi. l’Harrer riesce a penetrare: è 
un’isola che ancora si trova all'età tronchi viscidi che servono da ponti ■] primo bianco che abbia potuto assì- 
della pietra e dove la valuta pregiata jy fiumi in piena, o una buona tenuta stere all'estrazione e alla lavorazione 
è ancora costituita da conchiglie, impermeabile alle sangui.sughe o a della pietra per ottenerne asce, ope- 
delle quali è dunque necessario prov- insetti altrettanto sp.acevoli. o a una razioni eseguite secondo tecniche e 
vedersi in abbondanza prima di in* freccia, assai efficace d.i qu.indo le rituali rimasti inalterati d.iHa prei- 
traprendere il viaggio Sotto forma di tribù sc.iprirono che eh abiti dei bian- stona 

diano l'Harrer narra i sei mesi di chi non erano « invulnerabili > Si ha rimoressione. alba fine, d; un 


viaggio eh" gh occorsero per arrivare 
alle vette c Iraveisaie la giungla <H 


I non erano < invulnerabili > Si ha l'impressione, all.o fine, d; un 

Seguendo ^esplor.^t^^'■«‘ assistiamo mondo insic-me p.auroso e fiabesco. 


alle vette c iraveisaie la giungla < H .,iia preparazione e alla conservazione dove gh orrori della giungla sono 
Harrer, Ki/ornr» dall età della pietra, ottenuto f.scendo essiccare compensati d.agli spett.ìooli mer.avi- 

ed Garzanti, pagg 264, ben 37. car- foghe imbevute di acqua salata, in un ghosi di un.a natura primitiva, che 
line 5). I-a patte più mteie'sanie ilei p.^ese dove esso è prezioso e dove è offro valli cosparse d; laghi e f.onte- 
libro è costituita naturalmente, non facile essere aggrediti por il possesso di orchidee gigantesche, fiumi enormi 
tanto dal resoconto delle ascensioni dì una piccola quantità di foghe s.a- q selvaggi e cime scintillanti di neve 
alle cime inviolate del Carstenz, quan- late. Assistiamo alla meraviglia det appena sotto I cquatoro. 
to dalle Innumerevoli annotazioni sul- portatori pau pua che, giunti sul 

In nits ■ sulle usanze dei Papua semi- Carstenz, scambiano il ghiaccio per * * 9* 


r. g. 



I MISSILI 

a propellente solido 


Come abbiamo avuto modo dì scrìvere in un artìcolo com¬ 
parso recentemente su queste colonne^ a pari peso di materiali 
consumati, con propellenti liquidi per missili si possono ottenere 

maggiori quantità di energia che con i propellenti solidi. Questo è uno degli 
elementi per cui i grandi missili per lanci spaziali utilizzano sempre, per i 
primi stadi, propellenti liquidi. Ma i propellenti solidi hanno la caratteristica 
essenziale di permettere dì tenere a |-^—;- 


magazzino" un missile in condizione 
di lancio, e lanciarlo ìp breve tempo. 
Questo costituisce uu vlvmcuto motto im¬ 
portante (ioti effetti dell'impiego di missili 
sili a scopi militari, che per usi civili. Sa¬ 
ranno infatti richiesti nel futuro, in nu¬ 
mero sempre crescente c per dimensioni 
sempre maggiori, missili per rilievi meteo¬ 
rologici, per ricerche scientifiche nelVaìtii 
atmosfera, per la messa in orbita di satel¬ 
liti piccoli e medi destinati alla ricerca 
scientifica, alle telecomunicazioni, come 
riferimento agli aerei in volo rd altro an¬ 
cora. E' comprensibile quindi come, da 
parte americana, .sovietica, ed anche bri¬ 
tannica e francese, siano in corso studi, 
esperienze, prove diverse per ottenere mis¬ 
sili a propellente solido di sempre migliori 
caratteristiche quanto a potenza, sicu¬ 
rezza, ed anche costo. Nei inis.sili a pro¬ 
pellente solido occorre per prima cosa 
realizzare i cosidetti < grani r, c cioè gli 
elementi essenziali del motore, costituiti 
dalla massa del propclleute e da un invo¬ 
lucro. Tali « grani r pos.sonn pesare anche 
una tonnellata cd oltre, debbono portare 
al centro, nel senso della lunghezza, un 
foro, di solito di forma non semplice, 
(* a ruota di vagone» come s'usa dire, o 
della forma, più o meno, della corolla di 
un fiore), per permettere tino svolgimen¬ 
to regolare e sufficientemente rapido del¬ 
la combustione. 

Tale realizzazione è tutt'altro che sem¬ 
plice. e presenta tutta una serie di pro¬ 
blemi. Il primo di questi compendia tutta 
una .sene di caratteristiche di regolarità, 
di omogeneità e di costanza del propel¬ 
lente che costituisce il grano. L'espprieii- 
za ha dimostrato che piccole impurità nei 
materiali di partenza, una miscelazione 
non perfetta, la preparazione dei prodotti 
per la costituzione dei grani condotta 
senza una serie di controlli o allontanan¬ 
dosi da un ciclo di lavorazione preci¬ 
sissimo, una modesta variazione delle 
temperature nelle vane fasi sono suffi¬ 
cienti a dar luogo a una combustione Irre¬ 
golare ed imperfetta, e persino ad esplo¬ 
sioni. 

Come nascono 
i » grani » 

Un processo oggi abba.'.tanza comune, 
per la realizzazione di un <grnno> descrit¬ 
to per sommi capi, permetterà di apprez¬ 
zare la delicatezza e la difficoltà di tutte 
queste manipolazioni. Per ottenere grani 
di propellenti cosidetti t a doppia base » 
SI parte ila nitrocellulosa (altamente in- 
ftainmabile) e dn nitroglicerina (aìiarneii- 
te csplo.'tiva) oltre che da uno o più mate¬ 
riali pla.'.tifivanli. di solito rc-’oiiosi. L'ob- 
biettivo e di ottenere da qne.-.ti materiali 
una massa assolutamente omogenea, prur- 
vt.sta delle volute caratteristiche, c colarla 
entro un recipiente, lasciandola rafjred- 
dare o sottoponendola ad un ciclo ter¬ 
mico fino ad ottenere il grano solido c 
stabile nel tempo. 

La nilToceiluiosa risa plastica con o;»- 
portiirio solvente, per estrusione, viene 
ridotta in sottili barre, e queste tagliate, 
in modo da ottenete cilindretti lunghi 
circa S millimetri e di eguale ilinmetm, 
questi vengono caricati direttamente nel¬ 
l'apparato propidsorc del mi'Sile. La ni¬ 
troglicerina. preveulivamente miscelala 
con le sostanze plastiiicanti. viene versata 
in un secondo tempo, cii ,ì complesso vie¬ 
ne <c.aldato per un temivi .sufi iciente c 
ad una temperatura prefi.ssata: in tal 
modo, il solvente, costituito dallo nitro¬ 
glicerina c dai plastificanti,, scioglie rum- 
pletamente t ciliudrctt: di nitrocellulnsa. 
c ne TisUita una massa solida, compatta e 
del tutto omogenea. 

In certi casi, per ottenere uno sviluppo 
maggiore di energia, si aggiungono per- 
cloraio d'ammonio come o^suiantc, e me¬ 
talli in polvere come combustibili, tali 
materiali possono essere ircorporati, (ine 
mente suddivi.si. nella n'TroeelluInsa. resa 
plastica prima dell'e.'tru^ione 

Tanto come combustibili quanto come 
ossidanti, leganti c plastificanti per otte¬ 
nere « grani * di propellente solido, si 
possono impiegare un gran numero di 
sostanze diverse, oltre al raggruppamento 
nitroglicerina - nitrocellulosa - plastificanti 
si possono utilizzare perclorato d'ammo¬ 
nio (ossidante) polivinilcloruri (leganti) 


alluminio in polvere (combustibile) resi¬ 
ne epossidiche (leganti) pulisolfuri diversi 
(leganti) ed altri muteriali ancora. 

Un gran numero di formule di costitu¬ 
zione dei propellenti solidi è ben noto, 
mentre rigorosamente segreti sono tenuti 
i metodi, le tecnologie per ottenerne i 
« grani > con' le caratteristiche volute, l 
metodi di preparazione utilizzano tutta 
una .sene di processi: macinazione, mi¬ 
scelazione a caldo, ii freddo e sotto vuoto, 
assorbimento capillare, trattamenti termici 
di t cottura ^ e « stabilizzazione », lamina¬ 
zione, estrusione, polimerizzazione dei le¬ 
ganti a freddo o a caldo, colaggio entro un 
contenitore n direttamente entro il moto¬ 
re del missile. In particolare, deve essere 
studiato il problema della miscelazione, 
in quanto occorre ottenere entro temp'. 
relativamente brevi una massa fluida, 
perfettamente omogenea, di materiali 
estremamente attivi, capaci di detonare 
u di accendersi facilmente, e del peso di 
vari quintali, talvolta anche lina ton¬ 
nellata ed olire. 


Problemi 
di trasporto 


Fino ad ora, si usano miscelatori oriz¬ 
zontali, o preferibilmente verticali, i quali 
operano < per dosi ». e cioè per ogni ciclo 
mi.scelano una quantità finita e dosala 
di materiale. Per il futuro si pensa ad 
utilizzare processi di miscelazione conti¬ 
nui. per ottenere una maggiore omogenei¬ 
tà nel grano colando entro il contenitore 
la massa fluida non più a dosi distinte, 
ma in modo continuo. Questo è anche con¬ 
sigliato dulìa mole crescente dei missili a 
propellente solido in fase di progettazione 
o di sperimentazione: oggi si parla di ele¬ 
menti con un diametro di 30-70 centime¬ 
tri. lunghi alcuni metri. Un tipo speri¬ 
mentale costituito dn cinque segmenti 
del diametro di 30 centimetri, ha permes¬ 
so di svdiipiiare una spinta di 500 tonnel¬ 
late per l'io secondi, valore largamente 
superiore ai limiti minimi di utilità in 
lanci sonztali. Con i tipi più grossi, .si 
dovrebbero toccare le 7-300 tonnellate di 
spinta utilizzando < raggruppamenti > di 
segmenti < a mazzo *. 

Con missili co.si grandi, si presentano 
però delle difficoltà che li rendono meno 
competitivi con t grandi razzi a propel¬ 
lente liquido: la trasporfnbilità, la maneg¬ 
gevolezza. la jio-isibi’ità di tenere il mìssile 
' a magazzino » r di poterlo lanciare in 
vaco tempo, vengono assai ridotti. I tip', 
con diametro da 30 centimetri sono già 
al limite di trasportabilità su rotaie ferro¬ 
viarie. 

Per i tipi più grandi non rimane altro 
che ricorrere a vie d'acqua cd impianti 
assnhitamrnte speciali per fa preparazione 
ilei propellente e la costiinzione dei grani. 
I progetti n’ù recenti prevedono Vimpie- 
qo di pontoni sprriali per il trasporto 
del contenitore da riempire di propellente, 
per il trasporto degli elementi completi 
fino alla bn-c di lancio, c di impianti 
particolari per il montaggio del missile 
ent^o la bare: operazioni complesse e 
difficili, non certo tali da consentire la 
semplice « conservazione a magazzino in 
ordine di marcia > del missile Sembra 
dunque, allo stato attuale delle cose, che 
i progressi più recenti e le applicazioni 
più diffu.se nel campo dei propellenti so¬ 
lidi riguarderanno razzi di dimensioni non 
grandissime F. questo, non solo per motivi 
di Irasportabdità e di possibilità di con¬ 
servazione. ma anche perchè, numenlandn 
le d’menstoni del * grano ». oltre a cre¬ 
scere le difficoltà della sua realizzazione, 
insorgono tcnoment particolari, di diffi¬ 
cile individuazione e studio, che tendono 
a compromettere In regolarità della com- 
b ustione. 

Sono stati individuati in primo luogo 
fenomeni tipici di instabilità della com- 
hustirme, trasversali cd assiali, che com¬ 
portano variazioni cicliche o irregolari 
dell'andamento della combustione, quando 
la pressione .sale oltre certi limiti In certi 
casi, i fenomeni sono d'altra natura, e ciac 
partano alla formazione di superfici * chi¬ 
micamente inattive > tra propellente e 
pareti del motore e all'interno del pro¬ 
pellente. compromettendo la regolarità 
delta combustione. 

Giorgio Bracchi 


RDT 

Pian ificazione 
della ricerca 
scien tifica 

«Lo sviluppo della scienza e della tecnica 
sta diventando il principale campo della 
competizione economica » 

1,'ailoziom- e l’inizio ileirapplicaz.ione nella RDT del 
•• Nuovo .sisleina tli pianifieazione o di direzione del- 
reeoiioini.ì - — ristdii/ione eioè di un sisiema che po- 
treinino tlefinire di progrannna/ione a lungo termine — 
rappresentano un fatto destinato ad avere grande impor¬ 
tanza nello sviluppo deireeonomia e della società della 
Germania soeialista. Gli organi dirigenti della RDT han¬ 
no constatato che il probhana della direzione si pone 
oggi (inaJitativamente in una maniera nuova, e che è 
nece^s.irio collegare nel modo pivi stretto la rivoluzione 
tecnica e il nuovo siitema di pianilic.-i/ione: solo su que¬ 
sta base poiranno essi're raggiunti i massimi livelli scien- 
tilìci e tecnici, e potranno essere ottenuti i mutamenti 
C|ualitativi nei \aii rami vletreeonomia nazionale, indi- 
spcnsamli per riilteriore avanzata lU'lla proiin/iono. 

L’Ufficio politico della SED e il Consiglio dei mini¬ 
stri hanno — f.er la prima volta — inserito nella di¬ 
rettiva p(‘r la pianificazione fino al 1P70 im capitolo 
conccrnenle specificatamente i •• compiti fondamentali 
per reiabornziono del piano di prospettiva della ricerca 
scientifica e compiti principali della ricerca economica 
A qucsl.a id.alioraziom' sono stati chianmti tutti gli 
scien/iati (klla RDT. Grosso il prolvicma che sta loro 
di fronte. Lasciamo la parola al dr. Bertram Windc, capo 
della Sezione ricerca e tecnica della Commissione stata¬ 
le d'd piano, il quale ha trattato il problema in un arti¬ 
colo sulla rivista - Die Witsclmft di Berlino. L’elabo- 
ra.cione del piano di sviluppo dell.i seien/a — scrive il 
dr. Wmoe — è un compito complesso Xeirinteressc di 
un'elevata ntilit.à economica della ricerca, debbono cs- 
seie piepaiate ed allottate deeisnini in foiz.a delle cpiali 
una Sirie di ricerche scientlfielie dovranno essere so- 
spe.f o limitate, a ciò costntti dalle nostre limitate pos¬ 
sibilità in mezzi in uomini. 

(Jin-.sta è li. sola via per guadagnare forze e mezzi al¬ 
lo ■scopo di realizzan- con sneeesso i compiti principali 
siatiditi nella direttiva. Il prolileniii della conrenlrazionc 
delle linee di rirerca su punti fondamentali esiste in 
Uiiio il niond»>. Anche gli Stilli Unni e l Unione .So¬ 
vietica non possono occuparsi i-on l’intensità ncce.ssaria 
d«-;rinìer<j arco dei problemi .scientifici ». 

Dunque; sfv.]ta delle litu'c di ricerca, conceniraz.iono 
delle forze e dei mezzi. N’nn e ilifflcile rendersi conto 
deiriiiiìpiezza e della delicatezza vleiropera/ione che in¬ 
veste non solo organismi ed istituzioni, ni i personal¬ 
mente i singoli sluUitisi. E giustamente il dr Winde 
iac<-(>m;mo.i clie il segretiirinto di Stalf) per la ricerca 
e la lecnira. «piello per ristru/ione .superiore, il Consi¬ 
glio di'lle rieercfie e rAccademia delli* scienze precisino 
I compiti tinor.i genericamente uuiicati e ■■ stabiliscano 
le inisiire I he garantiscano una larga discu.ssione fra 
gli sciv n/.jiili e gli istituti-. (11 Consiglio delle ricer¬ 
che (le:ia RD'I .-.i compone ih 44 membri, quasi lutti 
emirunti pt-isonahl,'» nel campo della ricerca e dell’in- 
segnamer.io. amministra le somme destinate dallo Stato 
alla 1 leerea e vlirige e coordina rinsieme «Ielle attività 
scientifiche) 

I.’ariicolist.T rileva che le «spv'rien/e raceolte negli ul¬ 
timi anni, soprattutto nella revisione di importanti set¬ 
tori di rui ica. in^egnano che p«-r ogni decisione bisogna 
partire dai principi già stabiliti dal Consiglio delle ri¬ 
cerche. e che soiu> i .st'guenti; 1) dare la precedenza ai 
lavori «Itila rit erca «ii bn.se, che assicurano l'avanzata 
scieniifita particolarmente nei s«tton-guida (fra queste, 
specifiraianieiitc citata, la ricerca utile alla preservazione 
della '-■j.iijp. di'] popolo), 2) realizzar*- l.avori di ricerca 
che corri'j)on<lono alio sviluppo «Iella struttura econo¬ 
mica «iella RDT e la cm sucetssiva realiz/.'izione pratica 
sia giiiflnata pos.siltde «• vantaggiosa. H) realizzare lavori 
«il -nrcK.'i esplorativa - se si riconoso»-. sull.a base di va- 
Inlazioni «ii pre .-isior.e. che i loro risultati saranno im¬ 
portanti «■ che ."oncentraiulfi f«)r/e su di e->si poiranno 
essere r.'iptdamente raggiunti risuHati di valore inler- 
riazionaie 

La r-.l'tturazioi.e della ricerca srienlifira, dice il dot¬ 
tor Wmde. non può ottener.si naturalmente dall'oggi al 
tiomam Es-a dtve essere preparata o passo passo por- 
l.ata avanti con intelligenza e in siretto contatto con gli 
scienziati (luahfirati e rompetenti. iioiche. egli nota, - le 
misure che si renderanno via via necessarie arriveranno 
a tocrar«- la sfera privata dello scienziato. E’ chiaro che 
non t- f. ielle, per uno scienziato il «piale ha por anni la- 
vf.i'.ito M no et rio campo specinlislico. cominciare qual- 
cl..‘ ««.-a «1 ntiovo o adtliriUiira camtnare posto «li la¬ 
voro • 

III i-na re cento se.ssione «h! Gomi’.ato centrale della 
SED il prof Kurt Hag« r. memoro dell Ufficio politico. 
r,i d’ci.iarn'o- - Lo svdiippo fje|l;i scienza e della tecnica 
s'a fli' « ot.'indo il principale campo «le-lla competizione eco- 
noniicri i r.o -■ocialisn.o ,• capitalismo Ber questo, il tema 
essen/inie dei nostro piano di prospettiva e tanto l'appli- 
raz.ioiif nelle scu nza alla produzione, quanto la realizza¬ 
zione della rivoluzione tecnica e la lotta fior il più alto 
livello rc'.entifico e tecnico-, 

.Se dei«-rminante per l'impresa appare la riorganizza¬ 
zione del settore scientifico, importanza non minore ha 
indiilibiarretite l'applicazione «lei principi del piano di 
prosjM'ttiva all insegnamento sup«-riore L'oporaz.ione e 
appena all inizio. ma già sono state raccolte in gran nu¬ 
mero ptrjposte «■ prfigrammi p<T una tr.isformazione de¬ 
gli stimi che min .'di approfon«limenlo della formazione 
scientifica di base q Consiglio scientifico «Iella ma¬ 

l-mal.ca h.'t elaboralo un - Programma delle prospettive 
per le matematiche nell.i RDT- nel quale sono fissati 
I ).r(/biem. dello svi!up|>o di «juesta scienza Altri pro¬ 
grammi di prospettiva vengono preparati per la fisica, la 
cl'.iniKa e altre -eienze Sulle riviste scientifiche e anche 
sulla stan.pr. p«-nod;ca e in atto un dibattito al quale par¬ 
tecipano scienziati, tecnici, insegnanti, stutlenli c uomini 
politici 

g. c. 
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ichiarazioni di An- 
nioni, BlaseHi, Fel- 
i. Rosi e Zurlini in 
poggio alla linea 
Ila Associazione 
lia legge per II 
cinema 


li 


Consiglio direttivo del- 
sociazione nitzinnide aii- 
cinematogmfici (ANACJ 
unica che, jn seguito al- 
onferenza stampa sulla 
e del cinema, tenuta al 
tro Goldoni il 18 gen¬ 
scorso, gli sono perve- 
e varie dichiarazioni di 
darietà da parie dei soci. 
^■Consiglio direttivo del- 
^AC ritiene opportuno 
are la pubblicazione di 
.^„„ste dichiarazioni. 

( 

Jfcfieiangelo Antonioni 

clefiramnia al Presidenle 
’ANAC Damiano Darnin- 
Approvo relaziono Ct)n- 
o direttivo ANAC sulla 
:e cinema. 


ssandro Biasetti: 

remesso che, fincliò sarò 
o tleirANAC, riterrò 
dovere attenermi a^jH 
ntamenti e alle decisioni 
nostro Direttivo, unica 
■ democraticamente vali- 
dclla nostra maggioran- 
confernio cpianto ho di¬ 
rato nella ultima riii- 
^ e ai miei colleghi. E 
: la ricostituzione dc- 
enti cinematografici di 
to sarà di ellicace ap¬ 
io alla produzione ita- 
a e costituirà una giu- 
altcrnativa al noleggio 
nicro solo se a legger¬ 
le sorti non verrà chia- 
o un burocrate proposto 
e contrattazioni politi- 
, ma un tecnico, un e- 
rto, un autentico capo 
azienda, indicato demo- 
icaniente dalle catego- 
dei tecnici, dei lav'ora- 
, degli industriali e de- 
aulori con convalida del 
lamento. E quanto ai 
ini per la produzione di 
lior livello, essi pure 
ranno costituire un ec- 
ente incitamento, solo 
riconosciuti in base al 
e vantaggio che i singo- 
ilm hanno reso al pae- 
in prestigio o in risul- 
economico. E cioè au- 
uticamentc assegnati: 
ai film scelti per rai> 
sentore Tltalia in com- 
izioni internazionali; 2) 
ilni che in queste coni- 
zioni conquistano pre¬ 
si ai film che impor- 
o valuta pregiata in fu- 
e uellu nostra bilancia 
mierciale (con percen- 
le in proporzione). Il 
rso, invece, por l’as- 
lazionc a commi.ssioni 
unque discriminatorie. 

sutlicientemente com- 
nti e imparziali, e. a 
avviso, nettamente ne- 
vo; come lo è, per ra- 
li ancor più serie e gra¬ 
ia graduazione dei Ti¬ 
ni. Ai film indegni non 
sa già la Magistratura e 
penserà sempre, uur- 
po, la censura? 


■ i 


erico Feilini: 

. mento al progetto di 
e per il cinema e alla 
tiva polemica in corso, 
sono state attribuite del- 
ichiarazioni che io non 
mai fatto. In particolare, 
quanto riguarda la rela- 
c del Con.siglio direttivo 
letta nel corso 
'ultima conferenza stam- 
non po.^.so che trovar- 
oniplelaniente il'accordo. 
uanto. .secondo me, es.'^a, 
e ad es.sere pacata e ob- 
tiva. h.a come suo csclu- 
scTipo i reali interessi 
cinema. 


ncesco Rosi; 

oncordo con la linea 
essa dal Consiglio dire:- 
dell.-\N.\C sulla ncce.s- 
di articolare la legge in 
lera che n<tn vi siano pe¬ 
li di discriminazione di- 
tìenti da giudizi di comi- 
1 quali, oltre lutto, si Iro- 
bbero ncirimbarazzo •!! 
nire il concetto di qua- 




■ I 
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io Zurlini; 


relazione svolta dal 
sigilo direttivo della 
AC SUI prò lem! della 
e, nella conferenza starn¬ 
ai Teatro Goldoni, ha 
tiiahzzalo, a mio avvi.so, 
quali ha-'i -.i difenile la 
rta ili l'spressione contro 
i tentativo ih introdurre 
lenti che possono diveni- 
discnminanti. Sono per- 
soi’.dale con le posizioni 
nte dagli organi diretti- 
dcllfi mia Associazione, 


le prime 


Cinema 

L’uomo che non 
sapeva amare 

Tratto da un grosso romanzo 
di llarold Robbins, pubblicato 
anche in Italia, L'uomo che tioti 
sapeva amare non segna il pun¬ 
to estremo d'involuzione di Ed¬ 
ward Dmytryk, per la sempli¬ 
ce ragione che il regista lo ha 
toccato da un pezzo; è, comun¬ 
que, un esemplare particolar¬ 
mente squallido della fabbrica 
hollywoodiana, zeppo di volga¬ 
rità o di luoghi comuni. Vi si 
narra la vicenda, nel giro d’una 
ventina d’anni (dal '25 al 'là», 
del capitano d’industria Jonas ! 
Cord, costruttore di aeroplani 
e. all'occorrenza, produttore ci¬ 
nematografico, uomo d’affari 
spieiato, ma roso nell'intimo da 
terribili comples.si: primo fra 
tutti, quello relativo alla im¬ 
matura morte del fratello ge¬ 
mello. totalmente pazzo e per¬ 
ciò -segregato in casa dal padre. 
Attorno a Jonas. tre seducenti 
personaggi femminili: la vedo¬ 
va del genitore. Rina Marlowe. 
attrice aff.iscinante. che morbo 
fulmineo rapisce in giovane et.à: 
una ex sgualdrina, Jennie. che 
rifiuta il matrimonio offertolo, 
per evidente impulso sado-ma- 
sochistico. dal protagonista (e 
che nel libro si fa suora, men¬ 
tre qui .si limita a fuggire non 
si sa dovei; Monica, la moglie 
di Jonas. che egli lascerh e alla 
quale torner.’i. pentito, innamo¬ 
rato. purificato. 11 bello è che 
il momento della catarsi coin¬ 
cide con una furibonda scazzot¬ 
tata fra Jonas e il suo migliore 
amico. Nevada Smith, ex pi’.sfo- 
lero c interprete acclamatissi- 
mo. sullo schermo, d' ivestern 
muti. Su Nevada Smith, del re¬ 
sto. ci si .annuncia un altro film 
apposito, con Steve Mac Quecn. 

Nciri/oino che non sapeva 
amare, a vestire i panni dei 
leale coiv-bop è il povero Alan 
I.add. alla sua ultima interpre¬ 
tazione: il suo volto stanco e 
invecchiato, quasi presago, è 
forse l’unico tratto umano del- 
rindigesfo pasticcio, che fra 
l'.altro ha pronorzioni inconsue¬ 
te. Carroll Baker, indossando 
abili dell’epoea e. più .spc.sso. 
disinvoltamente liberandosene, 
imita .feaii Ilarlow sulla cui 
ormai remota figura è model¬ 
lata (perfino nel nomel quella 
di Rina Marlowe. Cosi come, 
fl’nltroiifle. Jonas Cord echeg¬ 
gia. nella vita, nella dupìteo 
profc.ssione. anche negli atteg¬ 
giamenti un discusso figuro del 
tempo Howard Hughes, pro¬ 
posto tuttavia in versione solo 
pallidamenfe critica, e nella 
sostanza cnomiaslica: sebbene 
Tattore George Peppard non sia, 
di per sò. mi mostro di simpa¬ 
tia. Le altre donne sono Mar¬ 
tha Hj’or ed Elizabeth Ashley. 
Nel contorno, si notano Bob 
Cummings. Lew Ayres. e l’ex 
campione del mondo dei medio¬ 
massimi. Archic Moore. nella 
patetica parte di un ser\àtore 
negro. 

ag. sa. 


Duello 

a Thunder Rock 

Nell.i banca di una cittadin:i 
dei We.st (il paesaggio ricorda, 
però, stranamente, alcune re¬ 
gioni della Spagna e dcll.i Sar¬ 
degna» viene compiuto un fur¬ 
to di cinquantamila dollari 
Mentre lo sceriffo Horn si 
mette sulle tracce dei banditi 
(poco dopo riuscir.à a catturar¬ 
ne uno che per fortuna ha con 
sé il malloppo), i notabili della 
cittadina decidono improvvisa¬ 
mente di liquidare lo sceriffo, 
perchè troppo rigido e severo 
paladino della giustizia, ormai 
inutile e dannosa per quel pae¬ 
se dove, finalmente, comincia 
a regnare la tranquillità (per¬ 
chè? non lo si è c.apito). 

Comunque, i notabili ingag- 
gi.ino per il loro piano un 
uomo piuttosto cinico che do¬ 
vrà far fuori Io scor-.ffo. recu- 
por.irc la >om:na rubata, con- 
M'^in.iro morto il band.te. e lut¬ 
to por quindrcinula dollar.. 
L’uomo cuneo .accetterà .a m;.-.- 
sione isolo il bene della sua 
piccola che ha bisogno di cure 
costosissime. 

Frattanto Honi. coi bandito 
a:n:nanett.ito. ..rr.\a .i Thunder 
Rock, piccola fattona sperduta 
nelle praterre del West. Fac- 
c..inio conoscenza con i coioni: 
un.a ditnn.i oS'Css:onata d.’.l d;«- 
;mro. ^uo marito orm.ir d:.^trut- 
to d.igli anni che ha a 

malor., 1 .-. fattor.a i non si com- 
rendo perchè», e I.i loro figlia 
,iui:e. un.co pc:'On.igg;o v;\o 
t.itta ..i v.,end.i Juho vuole 

р. »rtire. c..mr>;are ari.ì. h.i b - 
sogno d: qualcosa c d: qu ilcu- 
no. Ma r.Tr-srcur.tev non ci 
riuscir.i. I..Ì stor.a s. protrae 
.'tanc.ìmonto. senza un bnc.olo 
di fantas;a. fino allarri^o. nel¬ 
la fattoria, dcIFuomo cin.co e 
deli altro bandito. Brovi.ssima 
>paratori.a finale che non st.t- 
romo corto raccontare 

Il film, diretto modiocicmcn- 
te d.i Wiiiiun F. Cl.ixton. non 
Lene conto dei.e p.ù eiemen- 
nn rogo c detl.i comprensibi¬ 
lità. .1 tal punto che alba 
•me s; ^m.irris, e e ’.l «en.^o del¬ 
la stona, e eh; si.ano. da dove 
cenrano e dove vadano tutti 
1 po“^ona44i delia favola Co¬ 
lore e schermo largo (imman- 

с. ib.lo» 

vice 


La smorfia 

f 

dì Vìrna 



NEW YORK — Una curiosa smorfia di Virna 
Lisi, a colloquio con il senatore Goldwater, 
lo sconfitto nelle elezioni presidenziali ame¬ 
ricane, La scena è stata ripresa durante un 
party offerto dopo la « prirna » del film 
« Come uccidere vostra moglie » di cui Vir¬ 
na è protagonista con Jack Lemmon 

(telefoto) 


Bosetti - Lazzarini 


Compagnia 
a due per «Le 
notti bianche» 


Nat «King» 
Cole operato 
ai polmoni 


S.\NTA MON'IC.X, 2f. 

I modici (lfll’o<podale St. 
Juhn hanno conformato oggi 
che il c.mt.uite negro Nat 
-King- Colo h.a un cancro 
Nat è .<;tato .sottoposto ieri ad 
un intervento chirurgico per la 
asportazione di un tumore ma- 
iiqno «li polmone sini.slro. 

Al termine lìcU’opernz’.one 1 
medici hanno d.chiarato che le 
condizioni del paziente erano 
soddisfacenti ma non avevano 
voluto .aggiungore altro 

II c.ant.inte ora -tato ricove¬ 
rato in ospedale lo scor.so 8 
dicembre per un irattamento 
a! cobalto, che e l’u.t.mo ri¬ 
corso lidia se enza med’c.a por 
la cur.i (lei tiimor: rr;nm del 
blstur' del chirurgo In quella 
occ.isione i medici avevano di¬ 
chiarato che il tumore non era 
di natura maligna, che in al¬ 
tre parole con s; trattava di 
cancro, ma oggi il portavoce 
deH’ospedale ha dovuto r..sta¬ 
bilire la dolorosa verità 

Anche nel c.aso di John VV'ay- 
nc. nel settembre scordo, quan¬ 
do venne operato non si disse 
che si trattava di cancro; lo 
rivelò solo il me-e scorso l’at¬ 
tore Oliando orgoclio;,•'mento 
annuncio di avere -dcbcliato- 
.anche il terribile m.^'o che 
sombra accan>rsi particol.armen- 
te contro i d vi d Hotlyvvopd 

Comunque che si tratti di una 
cosa grave per Nat -King- 
Colo. che ha f.'i anni. Io di¬ 
mostra il fatto che egli è stato 
costretto ad annullare tutti i 
suoi impegni professionali per 
diversi mesi. 


- La compagnia Bosetti-Laz- 
zarini present.a Le notti bianche 
di Dostoievski, con Giulio Bo¬ 
setti e Giulia Lazzarini. E chi 
altro? -. 

- Nessun altro. Bosetti e Laz¬ 
zarini. un regista o una .«cena 
fissa. Il regista è José Quaglio-. 

Ecco un.i delle più piccole 
compagnie del mondo: potreb¬ 
be bonissimo gir.are ITt.ilia in 
automobi c. arrivare in una 
piazza, srotol tre la scena e co¬ 
minciare a recitare come un 
carro di Tespi. 

- t5ia ben eh.aro — dice Bo¬ 
setti — che non lo abbi.imo fat¬ 
to soltanto per una questione 
economie.!. C e una fiduci.a. fi¬ 
ducia nel testo c. ovviamente, 
nelle nostre po.ssibilità. Questa 
•iggiunge. doveva essere una 
stagione di assaggio Le grand: 
città non erano in program¬ 
ma. o almeno non tutte. Er.rva- 
mo partiti ;n sordina -. 

Quaglio, che in It.ali.a avevi 
curato la regi.'» di Sicitno seri¬ 
ca paga con Bo?etti, aveva 
g'.à sperimentato Le notti bian¬ 
che a due. in Francia Cn au¬ 
tentico .'uccesso, assicurano. Lo¬ 
ro. Bosetti e la Lazzar.ui. tra- 
no part.ti da c.tifi second.jri»'. 
come Moden <. non ;n piccoli 
loc.ilotti, bensì in te.ttri .ampi 
e capaci. Ebbene, proprio .n 
quei teatri si e registrato il 
maggior successo Tanto che al¬ 
cuni impresari si sono fati 
avanti ed hanno offerto a-G 
compagnia piazze ben più im¬ 
portanti. Ed ora ecco Le notti 
bianche a Roma, alla - Cometa- 
dove li debutto e previsto per 
domam sera, giovedì 

Cè un certo .nieres.'O. ovvia¬ 
mente. per questa com.Tudi.i. 
Si r.cord.i. tra l'.iltro. una ver- 
■iione cint matogrrtfic.i con la 
Schell. Mastroianni e Jean Ma 
rais, regìa di Luchino ’vTscon- 
ti. film presentato alla Mostra 
di Venezia. L'edizione diretta 
da Quaglio è stata adattat.a, per 
due personaggi, da Sandro Pi- 
nelli e si snoda .n due tempi 
e quattro ^taadrL 


La sua canzone è migliore di « Non 
ho l'età » - Il concorrente più perico¬ 
loso sembra Vittorio Inzaina 


Dal nostro inviato rotore, in Sardegna ha tenuto 

rjuasi dei comizi. Ha bisogno di 
SANREMO, 2t5. un pubblico e il pubblico, io cre- 
• 11 pubblico ha un modo, ma- do. di lui.. Si vedrà, dì Gentile 
pari approssimativo e discutibi- e Lentini. ha un'andatura più 
le. ma tutto suo di Jare giustizia enfatica e - sparata - di Ho bi- 
Successe cosi due anni fa. qiian- sogno di vederti, con efficaci 
do fece uincere Tony Kents Non pennellate dei Iroinboni, e ne è 
aveva importanza che la canzo- musicalmente superiore, seppu- 
ne non valesse un gran che. To- re non proprio originale Inzat- 
ng Renis aveva ottenuto l'anno no t>i iinmette una voce robusta 
prima il piti grande successo ma comunicativa. Anche qui la 
con Quando cjiiando quando, ma confezione è schiettamente san¬ 
ai festival^ era stato sconfitto remese: gli applausi dovrebbero 
Cosi, nel 'tì'J, il pubblico votò per essere inevitabili nella garte 
simpatia a suo favore I Infatti, conclusiva. cpiando Inzaina 
ebbe i voti delle giurie esterne e esclama con dolce drammaliciti): 
non quelli, allora ancora esi- •• Trovare l’amore non è facile 
stenti, della sala controllata da- — c con me avevi già i’amor-. 
gli editori), zi Parlarci cosi è Se Ho bisogno di vederti e 
Franco Crepax, direttore artisti- Si vedrà sembrano dai'vero 
co della CGD, la casa discopra fi- • vedere » il successo a porlotu 
ca delle Messaggerie mnsicalt. e di mano, un serio concorrente 
cioè del fortunato editore Lodi- al duo Cinqnelti-lnzaina è Bob- 
slao Sugar: l'unico intellettuale bij Solo, anche lui. come la sua 
fra i dirigenti dell'industria di- collega • rivelazione . del 'ò'4. 
scografica leggera. Crepax ha fedele a se stesso: dopo Una la- 
lanciato Paoli, Gaber, Tanca e iljcrima sul viso, ecco quest’anno 
primo Endripo. L’anno scorso Se piangi, se ridi, e naturalmcn- 
creò il personaggio Gigliola Cin- fe non sono lacrime amare nep- 
qiietti: - Sono sicuro, e se vuoi pure queste, si augura Bobbu. 
accetto una scommessa, che Gi- L'arrangiamento è felice, e Saio 
oliala inncerù anche quest'anno, compie difficili passaggi vocali: 
se non le succede di commettere i Minstrcls. replicandola, ri ag- 
errori • Dunque il personaggio giungeranno il dovuto colore 
della * adolescente bene -. pulì- Tutto sta a vedere .se Bobbu So¬ 
la e collegiale. • biancofiore • lo .soprd riconnuistare il terreno 
Insamma, come vuole qualcuno, e apparire alle giurie come lo 
vate ancora'/ Le prese in giro, immeritntn sconfitlo della vrece- 
fìorite lungo l'anno non l’hanno dente edizione, di cui fu infatti. 
scalfito? ' AI contrario — assi- in pratica, il trionfatore, 
cura Crepax — esse non hanno Per restare sul piano delle 
fallo che avvalorare il personag- previsioni, altri due nomi prò- 
gio e trovargli maggiori simpa- ponoono autorerolmenle la loro 
He. quasi per un bisogno di di- candidatura nlì'uniro posto rico- 
fenderla dai "cinici" - Perché il nosciuto ufficialmente dalla 
pubblico, secondo Crepax. di- classifica, cioè il primo Uno è 
fenderà una cantante che il pub- Franco Tozzi, conelli rossi, sim- 
blico stesso ha scoperto e lan- patico. secondo cins.sffìcnto a Ca¬ 
ciaio: • A noi le cifre dei roti strocaro. destinato a far strada 
gli organizzatori te hanno dette: tnon ci sembra ancora matiira- 
Non ho l’età riscosse l'anno scor- to per bene). .4 nostro avvim è 
so i due terzi dei voti delle giu- però meno idenlificabile d ac- 
rie Ed è innegabile un fatto: chilo del suo coUena. il sardo 
Napoli contro tutti ha ribadito hizoma: la canzone che pre.sen- 
In popolarità della Cinquelti. al- la. Non a caso il destino ci ha 
meno presso quel pubblico che è fatto incontrare, è forse In nii- 
predominaute. sempre, nelle aliare, con quelle di Lnuzi e 
giurie votanti. Cardile, di questo XV festival 

Cosi, Gigliola Cinquelti si dove un minimo di decoro, se 
presenta a Sanremo fedele alla non la varietà, ri sembra sia 
sua - linea bene anche la .stato quasi sempre rispettato, 
canzone che la timida di Vero- Scommetteremo che il suo auto- 
na presenterà quest'anno al fe- re. Carlo Alberto Rossi. Vha 
stivai che s'apre domani sera è estratta, dimenticata, da un cas- 
nuanto mai pudica: Ho bi.sognu .seffo Infatti, ha il sapore delle 
di vederti, dice. E sentire le tuo canzoni • moderne * che Ros.si 
mani fra le mie mani Scritta da sapeva scrivere quindici anni fa. 
Ciampi, ovvero Piero Litaliano in pieno conformismo Oltre a 
f un bravo cantautore che era niiesio, c'è un'obiezione, aimnza- 
froppo poco ortodosso per aver ta da taluni un po' .superstiziosi: 
successo nei jnke-bo.res). Ho hi- Rossi non è mai riuscito a olle- 
sogno di vederti è migliore, ma- nere il vrimo posto a Sanremo 
sicalmente, di Non ho l'età, c E. certo, comunque, che alla 
consente finalmente alla Cin- lunga, come E se domani, qne- 
quetli di mostrare un po' di sia canzone resisterà sul merca- 
quella voce che non le manca to. lì testo ò firmata da un no- 
affatto, per natura, ma che per me curioso. Antartide, ma l'im- 
esigenze di • persuasione occul- magine iniziale è focosa: Ti amo 
lo- il suo • personaggio • non con ringenuità di un bambino — 
doveva sfoderare. Melodia e ar- ti amo con In forza di un uomo». 
rangiamento sono ideali dal L'altro - bio - è Gene Pìtneg. 
punto di vista festivaliero, tipi- arossa rivelazione del '(ì4, mn 
che da primo posto: all'attacco che ha il difetto, di fronte alle 
della seconda parte del ritor- aìnrìe. di essere straniero: sarà 
nello, con quel crescendo basalo abbinato con Xirnla Di Bari. ìtn 
su convincenti e astuti accordi adolescente laureato dal jiike- 
esaltatori (dove Gigliola giura hox che Vha fatto sfuggire agli 
teneramente: - Io fi penso som- stenti della città scelta n nome 
pre — sempre più di sempre», d'arie, ma, a parte questo, forse 
Ma, ahinoi, quanto sembrano non fisicamente atto a ennqui- 
pifi sciatti i versi di una canzo- starsi j morì dello magoioran- 
ne sulla carta, senza l'appoogio za dei ninrnli Amici miei, la 
della musica!), in quel punto pa- viù forte nnnunto. delle due 
re già di sentire, puntuali, i bat- canzoni di Pitneu. è a tempo dì 
timani in sala (come avveniva, bolero, modernizzato, e sarà un 
sempre allo stesso punto, in Co- sicuro successo di vendila 
me^ sinfonia di Donapaio). Come successi saranno prota¬ 

li et disco. Ho bisogno di ve- burnente quelli di John Poster 
derti è abbinato con Grazie (Cominciamo ad amarci», di 
amore, la canzone rii Gene Co- nianni Mascolo (Di fronte al- 
lonneìlo (autore^ segreto di Non Pamoro. che dice: Potevi fare 
ho 1 età), piu vivace ma di mi- lij noi — iin.i rrnnde cosa — o 
nor presa, .su cui puntava, per ,ii,e roso da nulla», di Don .Vi- 
Sanremo. l editore Ladislao Su- t.-o *E poi verr.'i l'autunno», e. 
oar, messo in minoranza poi dal fors« in mistira minore, di Re- 
dolio e da Crepax .4^ nosfro av- mo Germani •Prima o poi. orec- 
viso, I alternativa più seria alla chiabilissimr) Un inierroaaliro 
Cinguetti ò Vittorio Inzaina (lo resfa Pino Donaapio: Io che non 
orcenfo è sitila prima i). e Cre- vivo è uno canzone facile e ca- 
, ehc diriae anche questi, è rezzevoìe. ma l'anno scorso, con 
della stc.s.sa opinione. Fra i gio- le stesse qualità. Donaggio fece i 
■ roni. il vincitore di Castrocaro un buco nell'acqua | 


è quello che ha piu prmfa. ed è emerge il nome 

anche piu personaggio: • Ha una trilmn Goich: Le colline sono 
biografia autentica, era un mn- concilia una certa am¬ 

bizione con Ve.siaenza del facile 
- --- facile, e Varranaiamenlo le as¬ 
seconda entrarnbe Fra i mcschi. 

S ; ancora da scanalare Pepvino 

I apre a Ifoma Gaahardi c forse Giordano Co- 
* lombo mentre Timi Yuro John- 

un nuovo teatro Tuno:.son c DusIv sprma- 

Wll llWW w iViMllV iie’d dovrebbero otrenere note 

Per iniziativa di due appas- . 

sionati. il giov.me regista e or- Mentre Betty Curtis e Petiila 
ganizzatore Filippo Torricro e dovrebbero destare 

il dott. Vit.aliano Beiucci. la Ca- prcoccupazioni ai p:u nuotati 
pit.ale avrà presto un nuovo tea- interrogativi sono .''filro e 
tro. 11 locale, capace di 500 Ornella fononi Quest'nìtima. 
posti, dotato di ogni comfort armai lanciatissima dai jnke- 
moderno e decorato con molta hoxes e dal Festival napoletano 
eleganza si chiamerà Teatro ~ dorè ha sjjrcln.s.sato .^fodu- 
Centrale. c si trova al centro ano — arriva a Sanremo con 
di Roma, in piazza del Gesù, tra tino canzone Abbracciami forte. 
Pi.azza Venezia e Largo Argon- ahe le si addice a misura, anche 
tin.a «e for.se ò fropno brusca, frarn- I 

l/inaugurazionc avrà luogo a menfarin Mitra inrece. disnone 
fine febbraio con una compa- di 'tu valzer cnmpaanoìo. Vieni 
gnia della quale fanno parte Li- con no; (or.-,- iranno .«conerte- 
idia .Mfon'i. Tino Carr''ro. Lau- mente facilone ma con un ar- 
Ira C.arìi. M.’r.o Chiocchio e al- ranaiamento con i baffi, che ne 
'tri Sarà pre-ent.ato il capola- ha risrattafo la banaPtà estre 
voro di Pir.andello J1 piacere ma. chiari.s.Hma nel pro’-;no fat- 
delVonccà con la regia di Rug- 'o con il semplice pianoforte 
gero Jacobbi. Tutte le canzoni, quest'anno. 

hanno un coro fsolo per la Cin- 

--—-- quetti il coro si fonde discreto 

€ imjyeTrcUibile nelVorrhesfraì 
che gioca un ruolo fondamenta- 
MIIWlITII wVwSlClll le nel sottolineare i punti cbia- 
f • • _ f»e. ma con Mitra il coro a.ssu- 

tflttl in Italia ai*’ delicatezze addirittura da 

halletto-tnrdo-romantico E’ una 
Verso la metà di febbraio sj canzone un po' di rifa, con sa- 
inizieranno le nprc-ìe di un al- vore un po' - espress-onùsta - 
Irò ire.sforn italiano, questa voi- come cna 'fiP-a e un tocco d' 
la prodotto d.fila Atomo Film '•cebemo cTa Fd-th Pmf Vi si 
Si tratta di Perché uccidi an- •onT'a di >in uomo amato che | 
coro, interpretato da .Anthony Vha tasc-aic, 'i maligni dicono | 
Steffen o diretto da Elsward G. ver t'nl.-idàì e che occorre di- j 
Muller Sotto li nome di Antho- menfienre Come'’ Ahhnndonan- 
ny Steffen si cela l'attore ita- do.rt ni piaceri bacchici O pas.sa 
liano Antonio De Teffè. II film, inosservata, o fa colpo, senza via 
che farà girato a colon, sarà di mezzo. 

L^’^so^letà'VSf"""" '""1 Daniele Ionio 


Si apre a Roma 
un nuovo teatro 
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contro 

canale 


Ricordi di 
Churchill 

Dobbiamo confessare che 
non siamo riusciti a capi¬ 
re, ieri sera, ' la funzione 
di quella sorta di itinera¬ 
rio fotografico sulla vita 
di Churchill che il Tele¬ 
giornale ha trasmesso. Co¬ 
me biografìa, era assoluta- 
mente risaputa e, tra l'al¬ 
tro, veniva a troppo breve 
distanza dai profili tra¬ 
smessi appena due sere 
prima. Come rassegna fo¬ 
tografica, rivestiva scarso 
interesse, perchè le imma¬ 
gini non erano, per lo più, 
nè inedite nè particolar¬ 
mente indicative. Un ri¬ 
piego. dunque, per tener 
vivo l'argomento del gior¬ 
no’.’ Difficile eroderlo, per¬ 
chè di iiitridliiie, in qiu’.slo 
senso, possono essercene 
molte e in ria Tculada lo 
sanno. .4 dimostrarlo, in¬ 
fatti, è vcìiuto più tardi 
if servizio Tio ricordi su 
Churchill, intclligcntemciì- 
tc curato da Giorgio Vec¬ 
chietti. Battendo ancora 
una roltu la strada delle 
testimonianze dirette, que¬ 
sto servizio è riuscito a 
darei, di Churchill uomo e 
di Churchill politico, nuo¬ 
vi, interessantissimi scor¬ 
ci: particolarmente effica¬ 
ci. belìi, alcuni momenti 
della testinioiiianza di Nic¬ 
colò Caraiidiiii. Dalla qua¬ 
le si potrebbe trarre l'idea 
per un servizio del Tele- 
giornale sui rapporti Ira 
Churchill e la Resistenza 
itali (ina, tra Chnreliill c i 
governi italiani di libern- 
zione nazionale: un servi¬ 
zio che, tra l'altro, se con¬ 
dotto con attento amore 
della verità, polrebbc con¬ 
tribuire ad approfondire 
notevolmente il profilo sto¬ 
rico del grande statista. 

Per il resto, la serata è 
stufa piuttosto s(iuallid(i. 
In alternativa ad un film 
(li roti ti no, trasmesso sul 
primo canale, è stato ripe¬ 
tuto sul secondo il docu¬ 
mentano L'Italia di Ca¬ 
vour (li Italo De Feo. l let¬ 
tori sanno quel ehc pen¬ 
siamo delle repliche: c non 
ci sentiamo di fare un'ec¬ 
cezione in (/iicslo caso, sia 
perchè (piesto documenta¬ 
rio non presentava alcun¬ 
ché di straordinario, sia 
perchì'. essendo oggi il suo 
autore vicepresidente del¬ 
la Rai-TV, più opportuna¬ 
mente esso avrebbe potuto 
essere ìnsciato negli ar¬ 
chivi. 

Qua c là. in questa bio¬ 
grafia, si notava una ten¬ 
denza a trascendere la pu¬ 
ra e indiscriminata infor¬ 
mazione: ricordiamo le rie¬ 
vocazioni del € connubio » 
(• dello scontro tra Cavour 
e Garibaldi. Tuttavia, il li¬ 
mite maggiore del docu¬ 
mentario era proprio (inet¬ 
to di «Oli riuscire a preci¬ 
sare dinanzi agli occhi dei 
telespettatori la reale di¬ 
mensione storico, rantcnti- 
co ruoto politico, e neppu¬ 
re il profilo umano dello 
statista piemontese. Per In 
più. De Feo si è attenuto 
alFeleneazione de: fatti, 
compinta confiisnwentc su 
rari piani, indulgendo non 
di rado alla oleografìa fUi 
rievocazione delle guerre 
risorgimentali), indugian¬ 
do nei voli lirici sostenuti 
da immagini inutilmente 
preziose, e offrendoci in¬ 
terviste talmente di ma¬ 
niera da sfiorare il ridicolo 
(ricordiamo (picHa con il 
successore di Cavour sul 
seggio di sindaco c ì'altru 
ai due contadini, signifìca- 
tirnmcntr sottolineata dai 
sonori muggiti delie vac¬ 
che). 


fsaiìB~ 

programmi 


8.30 

17.30 

18.30 
19.00 
19.15 
70.00 
mt5 

20.30 

2UÒ 


TV - primo 

Telescuola 


La TV dei ragazzi 
Corso 

Teleoiornale 

Concerto 

TelesporI 

Cronache italiane 

Telegiornale 

Almanacco 


a) Marioneiie e burattini; 
b» Alvin Show 


di Istruzione popolare 


della sera (I* edizione) 

Sintonico diretto da Pie¬ 
tro Argento 


77,00 I capostipili 


77.45 

2ìM 

21,00 

21,15 


Van Gogh 
Telegiornale 

TV 

Telegiornale 

La piccola 
cioccolataia 


della sera (2* edizione) 

di storia, scienza e varia 
umanità 

Piccola storia delle dina¬ 
stie c.arore Complesso di 
G. Fnlinhrino 

destino di un pittore » 
Documentarlo di Alain 
rtesnals 


della notte 


» secondo 


c segnale orario 

(.Quattro atti di Paul Ga- 
vault Con Carla Maeel- 
Ioni, Landò Uuzzanca. 
Paolo Curimi, Franco 
.Scandurru. Nino fìiunchl 
Itegiii di GInofrnnco Uct- 
tcttinl 


22,55 Notte sport 




f- ' 


''-w . 


Nilla Pizzi e la . capostipite • di questa sera (primo 
canale, ore 22) 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7. 8, Ì3. 15, 
17, 20. 23; 6.35: Corso di lin¬ 
gua tedesca; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 10.30: La Radio 
per le Scuole; 11: Passeggia¬ 
le nel tempo; 11,15: Musica 
e divagazioni turistiche: 
11.45: Musica por archi; 12: 
Gli amici delle 12: 12.20: Ar¬ 
lecchino; 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13.15: Carillon: 
Zig-Zag; 13.25: I solisti del¬ 
la musica leggera; 13.55-14: 
Giorno per giorno; 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 14.55: 
Il tempo sui mari italiani; 


15.30: Parata di successi: 
15.45; Quadrante economico; 
16; «L’uovo dell’uccello 
Pick»; 16.30: Rassegna di 
Giovani Concertisti; 17,25: 
Grandezza del Verdi minore; 
18; Bellosguardo; 18.15: Ta¬ 
stiera; 18.35: Appuntamento 
con la sirena; 19,05: Il set¬ 
timanale della agricoltura; 
19.15: 11 giornale di bordo: 
19.30: Molivi in giostra: 19.53: 
Una canzone al giorno...; 
20.20: Applausi a20.25: 
Radiotelefortuna 1965: 20.30: 
- Norma 


Radio • secondo 


Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30. 11..30. 13.30, 14.30. 15.30. 

16.30. 17.30.-18.30, 19.30. 20.30. 

21.30. 22.30; 7.30; Musiche 
del mattino: 8.40: Concerto 
per fantasia e orchestra; 
9.35: Il foglio rosa: 10,35: 
Radiotelefortuna 1965; 10.40: 
Le nuove canzoni italiane; 
11: Il mondo di lei; 11.05: 
Buonumore in musica; 11.35: 
Il Jolly; 11.40: Il portacan- 
zoni; 12-12.20; Tema in brìo; 
12.20-13: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: Lappiintamento 
delle 13; 14: Voci alla ribal¬ 


ta: 14,45: Dischi in vetrina 
15: Aria di casa nostra; 15.15 
Motivi scelti per voi; 15.35 
Concerto in miniatura; 16 
Rapsodia; 16.38: Dischi del¬ 
l’ultima ora: 16.50: Panora¬ 
ma italiano: 17.35: Non tut¬ 
to ma di tutto. 17.45: Roto¬ 
calco musicale; 18.35; Classe 
unica; 18.50: I vostri prefe¬ 
riti; 19.50: Zig-Zag; 20: Con¬ 
certo di musica leggera: 21 
Archeologi clandestini: 21.40 
Giuoco o fuori giuoco; 21.50 
La voce dei poeti; 22.10 
Musica nella sera. 


Radio - terzo 


18.30: La Rassegna: Sto¬ 
ria moderna: 18 45: Johann 
Sebastian Bach; 19: Biblio¬ 
grafie ragionate; 19.30; Con¬ 
certo di ogni sera: Cèsar 


20.40: Paul Hindemith: 21: 
Il (horn.ale del Terzo; 21.20: 
Il segno vivente; 21.30; An¬ 
ton Bnickner; 22.15: La for¬ 
tuna di Shakespeare in Ita- 


g ' ixjifcj V** otiav> c 111 

• Franck. Igor Strawinsky: ha; 22.45: La musica, oggi 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendort 
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Venti anni fa comparve sul 
mondo la minaccia atomica: 
avranno il coraggio 
di ricordarcelo? 

Caro direttore, . • v. , 

sono una donna che ama molto 
la pace e desidero che tutti i popoli 
(anche con religioni e idee diverse) 
si amino a vicenda 

Forse è per la suddetta ragione 
che io mi pongo in modo critico di 
ironie al governo di centrosinistra 
che a parole dice di essere fedele 
alla ■ Resistenza e alla Costituzione 
(sulla quale c’è scritto il ripudio 
della guerra) Devo affermare le 
credo che in questa critica non vi 
sia niente di esagerato) che pur¬ 
troppo la fedeltà alla Costituzione, 
per quanto riguarda tl problema 
della pace, è assai scarsa 

Prendiamo la TV (organo di in¬ 
formazione evidentemente succubo 
alle direttive governative), tanto 
per fare un esempio: mai una volta 
che si ponga su un terreno di impar¬ 
zialità, quando deve € informare > 
sui conflitti accesisi nel mondo Fssn 
è sempre dalla parte dell’aggressione 
e contro ogni anelito di indipenden¬ 
za dei popoli (Congo, Viet Nam, 
Indonesia ecc.). 

Ma lasciamo correre questo Per 
quando riguarda la propaganda di' 
pace, la diffusione dell'idea della 
pace, non si può dire che la TV 
brilli per le proprie iniziative (che 
non ha affatto) 

Ricorrono quest'anno 20 anni dal 
primo uso dell'atomica come arma 
di guerra: venti anni fa, infatti, gli 
Stati Uniti sganciarono due bombe 
atomiche, una su lliroscima e una 
su Nagasaki dimostrando al mondo 
(ma sulla pelle di centinaia di mi¬ 
gliaia di giapponesi, nomini, donne, 
bambini e vecchi) e sulle cose, la 
terribile potenza della nuova arma. 

Oggi l'atomica, che pure fu tanto 
terribile, . appare ridicola se con¬ 
frontata alle moderne armi termo¬ 
nucleari che vengono tenute sospese 
sul futuro dell’umanità. 

Ebbene, se tenessimo fede alla 




/ mercoledì 27 gennaio 1965 


1et tere all’Unità 


Costituzione: cioè, se tenessero fede 
od essa i governanti, dóvrebbero 
obbligare la TV a ricordare, senza 
menzogne ed infingimenti, questo 
anniversario terribile per • tutta 
l’umanità. Parlare del. martino di 
queste due città giapponesi e dei 
SUOI abitanti, sulle conseguenze del¬ 
le esplosioni delle atomiche, usate 
come arma di guerra. Sarebbe un 
vero atto di fede nella jiace, uno 
stimolo verso tutti a tendere verso 
questo bene supremo che oggi di¬ 
venta anche bene di civiltà 

Non so se lo faranno: credo di 
no, almeno nel senso che indico E 
la previsione non è nemmeno tanto 
difficile se si pensa che continuia¬ 
mo ad - invischiarci nella < forza 
multilaterale >, che assistiamo iner¬ 
ti ai propositi americani e tedeschi 
di porre mine atomiche alla fron¬ 
tiera tedesca, se la pace è l’ultima 
delle preoccupazioni di chi gover¬ 
na, visto che fino ad oggi non una 
iniziativa concreta che sblocchi la 
minacciosa situazione, è stata presa 
dal governo Bene! La TV non ri¬ 
corderà niente, e il governo conti¬ 
nuerà a disinteressarsi della pace e 
ad interessar.SI degli armamenti ter¬ 
monucleari. Ma ogni cittadino, ogni 
democratico che voglia tener fede 
alla Costituzione, e al suo credo se 
è cattolico, ricordi d terribile 1945. 

ROSA BARILK 
Ariano Irpino (Avellino) 

Un appello 
airUnione ciechi civili 

lOgrepio direttole, 
in data 30-9-1959 inoltrai istanza. 
all’Opera Nazionale per i Ciechi 
civili, al fine di ottenere l’assegno. 
Senonché, all'accertamento oculi¬ 
stico effettuato il 6-5-1960, risultò 
che avevo un residuo visivo supe¬ 
riore a 1/10. Quindi il Comitato di 


liquidazione rigettò la domanda con ' 
delibera n. 7586 dèi 24-11-1962 (ì). 
notificatami in data 23-1-1963. - 

In data 15-3-1963 proposi ricorso 
contro la delibera predetta, soste¬ 
nendo che le mie condizioni visive 
(dopo circa 3 anni dalla prima vi¬ 
sita) si erano aggravate e chiedevo 
nuova visita. ' 

Ora, poche settimane fa, .mi è ' 
stata notificata la decisione n. 1604 
adottata dalla commissione di revi¬ 
sione in data 15-10-1964 con la quale 
la Commissione stessa, .« presa vi¬ 
sione della documentazione acqui¬ 
sita agli atti, relativa alTaccerta- 
mento oculistico effettuato il 6-5- 
1960... dalla quale si rileva che il,’ 
ricorrente ha un residuo visivo di 
3/10 », e cioè superiore a quello 
previsto dalle 'vigenti disposizioni 
legislative, respinge il ricorso per 
i motivi nelle premesse specificati! 

SemOra quasi di sognare! Ma que¬ 
sto, oltre tutto, .significa prendere 
in giro il prossimo. Se io ho propo¬ 
sto, ricorso, e ho chiesto nuova vi¬ 
sita per aggravamento. In Commis¬ 
sione di revisione aveva il dovere 
di accertare questo aggravamento, 
c non semplicemente prendere vi¬ 
sione delta documentazione esisten¬ 
te agli atti e risalente al 1960. 

Altrimenti non si comprende per 
quale motivo avrei dovuto proporre 
ricorso. 

Per colmo di sventura, nel mag-. 
gio dello scorso anno sono stato col¬ 
pito da trombosi cerebrale che mi 
ha paralizzato tutta la metà destra 
del corpo. 

Si potrebbe ottenere attraverso 
questo appello sul suo autorevole 
quotidiano che l'Unione ciechi civili 
prenda a cuore il mio pietoso caso'/ 
GIUSEPPE APICELLA 
Via dei Cicerali 
Maioii (Salerno) 


Bollette teléfoniche .. ’ 
in aumento 
ad ogni trimestre 

Cara Unità, 

la faccenda delle bollette telefo¬ 
niche dilatate a dismisura diviene 
veramente ■ intollerabile. Faccio il 
mio esempio concreto, tl canone del 
/ trimestre 1964 era di 2.8S6 lire; 
per il 11 trimestre è passato a 3.628; 
per il III a 3 997 ed ora la SIP. per 
il IV trimestre 1964, lo porta a 4.023. 
Le comunicazioni a contatore poi 
fanno sbalzi ragguardevoli ' e da 
8.700 lire per il IV trimestre 1963, 
giunge la sorjiresa a 15.000 lire per 
tl IV trimestre 1964. Si direbbe che 
l'abbonata casalinga (trattandosi di 
casa privata) se ne stia appiccicata 
al telefono l'intera giornata e anche 
la notte. ' 

L’esagerazione, l'abuso, il trucco 
appaiono dunque ad occhio nudo. 
Il sig. Martino Lotacono (Milano), 
nella sua lettera al giornale si chie¬ 
de se vi sono forze occulte troppo 
potenti per riuscire a smontarle. 
Affatto, perché tutto si lega al si¬ 
stema, al regime del massimo pro¬ 
fitto, alla politica del reddito, rivol¬ 
ta a cavar soldi, non importa come. 

SAVERIO NECCIII 
(Milano) 

Interviene nei dibattito 
il Presidente della 
Federazione esperantista 

Signor direttore, 

la « lettera al giornale » del dot¬ 
tor Ferruccio Benoni, ha il pregio 
di essere scritta da una persona in 
buona fede che desidera sincera¬ 


mente di risolvere (I problema delle 
differenze linguistiche, ma lo risol¬ 
ve a modo suo per mancanza di 
sufficienti dati di fatto. Meglio l’in¬ 
glese, egli dice, già parlato da 250 
milioni di uomini, anziché l’espc- 
raiito; ma se deve prevalere il cri¬ 
terio numerico, allora la lingua uni¬ 
versale dovrebbe essere il cinese 
che è parlato da 600 milioni. 

U suo consiglio di leggere il li¬ 
bretto di Simeon Potters edito dalla 
Penguin Books Ltd, è sommamente 
ingenuo, perché questa ca.sa editrice 
è nota per la sua propaganda della 
cultura anglosassone e per il tenta¬ 
tivo di imporre come lingua inter¬ 
nazionale il € basic english ». e cioè 
un inglese che per quanto semplifi¬ 
cato rimane sempre estremamente 
diffìcile per la mancanza di una 
pronuncia facile e uniforme (l'in- 
ghilterra e gli Stati Uniti, si diceva, 
sono due nazioni sorelle divise da 
una lingua comune). Il riconosci¬ 
mento che l’editrice Penguin si de¬ 
gna di fare verso i vari progetti di 
lingue ausiliane. è farisaico, per¬ 
ché con esso si nccnintina l’esperanto 
con i vari tentativi nati morti quali 
Volapiik, /do, Latino sino fie.vionc, 
ecc., mentre l'c.spcranto è ormai 
collaudato da 70 anni di concrete 
esperienze. Non si dirà al proprio 
figlio di studiare l'csperantn perché 
avrà una carriera aperta, ma per¬ 
ché — oltre a diventare più intelli¬ 
gente — avrà aperta davanti a se 
una porzione di mondo assai più 
grande di quella che aveva prima. 

L’inglese, anche se adottato — in 
mancanza d’altro — come lingua 
internazionale, serve a mettere tu 
comunicazione il turista con il diret¬ 
tore e il portiere dell’albergo, con 
gli impiegati degli uffici di viaggio, 
e con quelle poche persone che lo 


parlano; rapporti, per lo più uffi¬ 
ciali e freddi, limitati a poche frasi 
convenzionali per le necessità cor¬ 
renti. L’esperanto invece mette n' 
confatto l'itonin con l’uomo, lo fa 
entrare nell'intimità delle famiglié 
e nello spirito dei diversi popoli, 
gli fa apprezzare gli altrui pregi c 
correggere i propri difetti; in una 
parola, si diventa amici, con evi- ’ 
denti vantaggi per la pacificazione 
internazionale. 

Molti nostri soci che hanno par¬ 
tecipato al Congresso di Sofia del 
1963 hanno acquistato in Bulgaria 
numerosi nuovi amici con i quali 
continuano a mantenersi in rela¬ 
zione epistolare. Come avrebbero 
fatto con l'inglese, che in Bulgaria 
è scarsamente conosciuto/ 

Il vostro lettore cita ancora Israe¬ 
le c la Cina. Ma noi sappiamo dai 
nostri amici israeliani che il tenta¬ 
tivo di far risuscitare l’antico 
ebraico è fallito; la sua difficoltà è 
palese, se occorrono sci ore al gior¬ 
no per sei mesi, mentre per l’espe¬ 
ranto basta un’ora al giorno per tre 
mesi. Proprio in Israele si cerca di 
dare impulso'nll'esperanto, per cer¬ 
care di amalgamare i nuovi immi¬ 
grati che le differenze di origine 
tengono rinserrati in isole lingui¬ 
stiche senza comunicazione. Quanto 
alla Cina, l'esperanto è talmente 
apprezzato dagli stessi organi diri¬ 
genti che la propaganda per la dif¬ 
fusione dei punti di vista cinesi nel¬ 
le varie questioni jiolitiche viene 
fatta in modo massiccio in esperan¬ 
to, come si constata dalle numerose 
pubblicazioni che ne pervengono. 

Grati dell’occasione che ci ha con¬ 
sentito di illuminare brevemente un 
problema che finora è stato trattato 


da molti ma con scarsa conoscenza 
.dei dati di fatto, ringraziamo per 
l'ospitalità., ■ 

Avv. ADEMARO BARBIELLINI 
.AMIDEI • ' . 

, . . '^Presidente Federazione • 
esperantista italiana (Torino) 

Credeva ch.e;^lla 'Questura 
fossero ' sìjjfficieWti 
le informazioni 
del ventennio, ed invece... 

‘■Cara Unità, ^ • 

' sono un ueccliio comunista. Ho 
. 75 anni di età e durante i venti 
anni del fascismo sono stato pedi¬ 
nato, sorvegliato e ammonito, licen¬ 
ziato da tutti i posti di lavoro per¬ 
ché non fascista, così per tutti quel¬ 
li pile la pensavano come' me.- , ‘ 

Con la caduto del fascismo, con 
■ uno lotta partigiano e con upn re¬ 
pubblica basata sulla democrazia, 
credevo che tutto era fìiiìto e che 
non'avrei più sentito .parlare di 
quel poliziotto che chiedeva infor¬ 
mazioni sul mio conto, come faceva 
durante il fascismo. Ma purtroppo 
non è cambiato nulla. E’ da pochi 
giorni che un brigadiere della cen¬ 
trale ha chiesto al mio portiere che 
faccio o che non faccio, se lavoro e 
se in casa mia vengono delle per¬ 
sone straniere e se faccio delle riu¬ 
nioni. 

Ora io domando a te cara Unità, 
quando finiscono queste stupide e 
inconcludenti informazioni su un 
vecchio che per tutta la vita man¬ 
tenne e mantiene un carattere di 
fede c di lavoro cd è legato all’affet¬ 
to della famiglia sua. 

Forse il signor questore c una 
parte della gerarchia della Que¬ 
stura credono che non sia tramon¬ 
tato quel periodo di vergogna/ Ma 
il governo dei cristiani dovrebbe 
dire basta alle vergogne del passato 
garantendo a tutti i cittadini di 
pensarla come credono, senza la 
museruola. 

LUIGI GAMBARDELA 
(Roma) 


» Tristan 
und Isolde » 
ol Teatro delPOpera 

Og{(i, allo ore 20.:i0 (si prega 
fare attenzione airorariu). sesta 
recita in abbonamento alle « ter¬ 
ze serali ». Crai e studenti con 
n Tristan unii Isolde » di Wagner 
(rappr. n 30) Maestro direttore 
Andro Cluytens Hegia di Wle- 
land Wagner. Interpreti princi¬ 
pali: Anja Silja. Hans Delrer. 
Kerstin Sleyer. Gustav Neicilin- 
ger e Mariti Talvela Maestro d(‘l 
coro Alfredo D'Angelo Domani 
settima recita in abbonamento 
alle prime serali con « Eugenio 
Onlegbin a di P.l Ciaikovskij. 
eonci*rl!itn e diretto cial mae.stro 
I.orin MaazeI che ne lia curato 
anebe la regia Interpreti princi¬ 
pali: Nicola Mossi L»'ineni (|)ro- 
t.'igonista). Virginia Zeani. Anna 
Maria Mota. Franco Tagliavini e 
Idìllio Clabassi. Maestro del coro 
Gianni Lazzari. Coreografia di 
Micbael KatcbarolT. 

Il (f Trio di Bolzano » 
a Santo Cecilia 

Vener<ll 2*.» gennaio. • alle ore 
21.15 alla Sala dei Coneertl in 
Via dei Gieci concerto del Trio 
di Bolzano per la stagione da 
camera dell'Accademia di Santa 
Cecilia (t.igl n 7) In program- 
ni.f Ilaydn: Trio in la bemolle 
maggiore; GlicdinI: Sette ricer- 
cari ))er trio; Uralims: Trio in 
tio maggior»" op 87 

CONCIRT) 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21.15 Teatro Olim¬ 
pico. concerto dell'orchestra da 
camera di Zurigo diretta da 
Edmnnd De Sloiiz dagl n 16) 
Diglietti in vendita alla Filar¬ 
monica 
AUDITORIO 

Alle 21,15 per la stagione d'ab¬ 
bonamento dell'Accademia di 
S Cecilia concerto diretto da 
George Prctre Musiche di Ber- 
lì»>z, Rousscl. Straiis.s 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
Domani alle I7..70 — Sala Bor- 
roniini — r»mccrio della sopra¬ 
no Franclne Gironès vincitrice 
del concorso Vina* di Barcel¬ 
lona Musichi" di Bach, Mozart. 
Scliubcrl, Strnuss. Debussy e IO 
canti popolali spagnoli e i ma- 
drignles omatorlos di J. Ro¬ 
drigo. 




ARLECCHINO 

. Alle 21..T0 anteprima C ia Tea¬ 
tro Contemporaneo: • I.a bal¬ 
lala dello stivale • ili Antonio 
Racioppi con Leda Gloria, N. 
Mauro Parenti. Arcangelo Bo- 
nacc»>rso. Renato Lupi. L Mo- 
«Iiigno. C Puccini. D. Ghiglia. 
B. Olivieri. S Ammirata. E 
Bi.asciucci. C. Prisco. P. Schiavi. 
Regia dell'autore 
BORGO S. SPIRITO 
Sabato .alle IO.."» : « Giacinta 

Marrscolti • due tempi in 9 
quadri di Umberto Stefani. 
Prezzi familiari. 


DELLE ARTI 

Alle 22 il Piccolo Teatro di"ll. 

' • Fonte Maggiore » di Perugia 
pri"Senta' • Tirando a morire • 
pantomime di Gian Piero Fron- 
dini Successo comico del Fe¬ 
stival di Spoleto. 

DELLA COMETA 
Da domani alle 21.30 Giulio Bo¬ 
setti. Giulia Lazzarini In: • I.e 
notti bianche • di Fiodor Do- 
stoyei.'sky. Riduzione Sandro 
Pinelll. Regia Jose Quaglio. Sce-' 
ne E Luzzati. Costumi E. Gu- 
glielminctti. 

DELLE MUSE (Via Forll 43. 
tei 8H'2948> 

Alle 2l,-13. prima. Laura Betti 
con lo spettacolo: ■ Potentis¬ 
sima signora ». 

DE’ SERVI 

Dal (i felibraio ore 21,13. la sta¬ 
bile diretta da Fianco Ambro- 
glini piL>seiUa. • Il niarclicse del 
Grillo », leggenda romana di 
Bei ai di, musica di Mascetti. con 
S. Altieri, A Barelli. M- A. Gci- 
lini. A. Lippi. M- Novella. F^. 
Pagani, G. Saltarini. S. Sardo- 
ne. flegia F. Aiiibroglini. Coreg. 
Nadia Cliiatti. Maestro dirett. 
orchestra Gcncsio Sistina. 
ELISEO 

Alle 21 C)a De Lullo-Falk-Val- 
li-Albani in: «Tre sorelle» di 
Anton Cechov. 

FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Alle 22 Alberico Di Meo. Ar- 
l'hie Savage. Ferruccio Castro- 
nuov»>. Bert Ford. 

PANTHEON tVia B Angeli 
co . Collegio Romano • te¬ 
lefono 832 2.54) 

Sabato e ilomenica alle 16.30 le 
marionette di Maria Accetiella 
jiresentano: • Cappuccetto ros- 
.so . di l. Accettella e Ste. 
PARIOLI 

Alle ore 22: • I.a manfrina » 

di Ghigo De Chiara uno spet¬ 
tacolo nel mondo di G Belli 
con A. Chelli. R Billi, E. Gari- 
neL F Fiorentini. M Quattrini. 
L. De Bcrnardis. Luisa c Ga¬ 
briella. Regia F. Enriquez. 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Dal 3 febbraio alle 22 Marina 
Landò e Silvio Spacccsi con la 
novità; • Una coppia senza va¬ 
ligia • di F Monlcelli; • Io la 
vedova » di L Romeo; « Il val¬ 
zer del defunto signor Clobat- 
ta . di E Carsana. 

QUIRINO 

Alle 21.15 a prezzi poiiolari. ul¬ 
tima settimana. Rina Morelli e 
Paolo Stoppa nello spettacolo 
di .1. Liltiewood »' C Chiltoii' 
« Oh che bella guerra ». Regia 
J. Kilty. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21, spettacoli gialli' « I.a 
corda al collo » di J Lee Thom¬ 
pson con Giulio Platone. Cor¬ 
rado Sonni. Delia D'AIbertl. 
Igea Sonni. Regia G Platone. 

ROSSINI 

Alle 17.15 Pomeriggi Romani 
Familiari del Buonumore con 
Checco Durante. Anita Duran¬ 
te. Leila Ducei. Enzo Liberti, 
in: • Er due de briscola » di 
V. Faini. Regia E. Liberti. 

SATIRI (Tel 565 325) 

Alle 21.15 la C la Renzo Gio- 
vampietni, Andre.a Bo'ic. Ma¬ 
risa Belli prc."=enta- « Processo 
per migla • (De Magia) di Apu¬ 
leio fli Madaora Regia R Glo- 
vampietro. Ultima settimana. 

SISTINA 

Alle 17 familiare e alle 21.1.5 
Garinei e Gi»>vannini presen¬ 
tano Renalo Rasccl »• Delia 
Scala ili' • II giorno dell* lar- 
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t.iriiga », musiehe fli na>!ccl 
Costumi Coltellacci Corcogra- 
iU" Buddy Sciiw.di. 

TEATRO DEI RAGAZZI (ai 
Ridotto Eliseo) 

Alle Iti dal r» Cuore » di E. De 
Amieis: « Il tanihiirinu "«ardii ». 
« Piccola veilella Inmiiarda ». 
« Sangue romagnolo ». • Picco¬ 
lo patriota padovano ». 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Timssand di 
Londra e Grenvin di Parigi, 
ingre.sso continuato dalle 10 al¬ 
le 22. 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar, par¬ 
cheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
Il ribelle d'Irlanda. con Rock 
Hudson A e rivista Joe Sen¬ 
tieri 

LA FENICE (Via Salaria .35) 
Terra lontana A ♦ e rivista Ta¬ 
rantino 

PRENESTE (Tel. 200.177) 
Rocco e le sue sorelle, con T 
Murgia C > e riv. Baraonda di 
donile 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Missili in giardino, con Paul 
Newman SA e riv Breeeia 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) 

Agente 007 missione Golddiiger 
con S. Connery (alle 15* 18,10- 
20.35-22.50) A ♦ 

ALHAMBRA (Tel 783.792) 

I diavoli del Paclflco, con R. 

Wagner UR 

AMBASCIATORI (Tel 481 5701 
Hotel delle vergini, con Nancy 
Kvvan (alle 15,35-17.25-19,1.5-21- 
22.501 S ^ 

AMERICA (Tel 586 160) 

Agente 007 missione Goldfliiger 
con S. C<inncry (alle 15-18.05- 
20.'25-22.5ll) A ♦ 

ANTARES (Tel 890.947) 

L.t donna d.ii tre volti (ap. 
15.:t0. Ult. 22.50) 

APPIO tTei 179 638) 

Italiani brava gente, di De S.-ui- 
tis UR 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) 
Ooldilnger (alle 16-18.15-20.15- 
22.25 )i ni. ) 

ARISTON iTel. 353.230) 

Uno sparo nel buio, con Peter 
Scllcrs (ap. 14,45. ult. 22.50) 

SA 

ARLECCHINO (Tel. 358 6541 

II magnlttcn cornuto, con U 

Tognazzi (alle 15.30- I7.40-20.I0- 
23) (VM 14) SA ♦♦ 

ASTORIA (Tel 870'245» 

Hotel delle vergini, con Nancy 
Kvvan S -• 

ASTHA ('lei 848 3 ' 26 ) 

I diavoli del Paclflco. con R. 

Wagner UR 

AVENTINO (Tel. 572 137) 
Italiani brava gente, di De San¬ 
ti» lap 15.40. ulL 22,30) 

UR ♦♦♦ 

BALDUINA (Tel. 347..592) 

II circo c la sua grande avven¬ 
tura, con J. Wayne DR ^ 

BARBERINI (Tel 471 107) 
I/iiomo che non sapeva amare 
con C. Baker (alle 14-16.40-19.55 
e 23) UR ^ 

BOLOGNA (Tel 4'26 700) 

Per un pugno di dollari, con C 

E. astwood A 

BRANCACCIO (Tel 735'255» 

Per un pugno di dollari, con C 
Easlwood A 

CAPRANICA (Tel. 672 465) 

F. B.I. Operazione Baalbrrk (ap 

15..'50. ull 22,45) G ^ 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Tre notti d'amore, con C. Spaak 
(ap. 15.30. ulL 22.45) 

(VM 18) S\ # 
COLA Ol RIENZO (350 584) 
Italiani brava gente, di De San- 
tis (alle 16-19-22.30) DR 
CORSO (Tei 671.691) 

.Minnesota Clav con C. Mtlcbell 
(.alle 16-13.10-20.23-22.45) A ^4 

EDEN (Tel 3 800 188 ) 

SOS naufragio nello spazio, con 
P. M-anlce .\ ♦ 

EMPIRE • CINERAMA (Viale 
Regina Margherita • Tele! 
847 719) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy (alle 16 - 
19.30-22.45) S\ ♦♦♦ 

EURCINE (Palazzo Italia al- 

l'EUR . Tel. 5 910 906) 

Tre notti d'amore. r«»n C Spaak 
(allo 15..30-17.45-20.03-22,43) 

(VM 13) SA « 
EUROPA (Tei 86.5 736) 

Il gran lupo chiama, con C 
Grani (alte 16-I8.05-20.20-2Z50I 

SA 

fiamma (Tel 471 100) 
l.r ultime 16 ore, con J Garner 
lallc I5.50-I8-20..'l0-22.50) G 
FIAMMETTA iTcl 470 4641 
The servani (alle 13.40-17.40-20- 
22 * 

galleria (Tel 673 267) 

Il disco volante, con A Sordi 
SA 

garden (Tel. 652 384) 
ItalfanI brava gente, di De 
Santis DR ♦♦♦ 


schermi 
e ribalte 


giardino (Tei. 894 946) 

Per un pugno di dollari, con 
C Eastwood A 

IMPERIALCINE 
Imminente inaugurazione 
MAESTOSO l'I’el 786 086) 
Uiiello p Tliiiiider Rock, c»>ii B. 
Sullivan (ap 15.45, ult 22.50) 

UR 4 

MAJESTIC (Tel. 674.903) 

La spada nella roccia (ult. 22,50) 

UA 4 ^ 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Per liti pugno di dollari, con C 
Eastwood A 44 

METRO DRIVE-IN (6 050.1.52) 
Spettacoli venerdì, sabato, do- 
incniea 

METROPOLITAN (T. 689 400) 
Mairimunin airttallana. con S 
Loren (alle 1.5.45-18.20-20.30-23) 

UR 44 

MIGNON (Tel. 669.493) 
Appuntamento col cadavere 
(alle I3.30-17..50-20.05-22.5C» 
MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel 640.445) 

Non mandarmi Muri, con Doris 
Day SA 44 

MODERNO (Tel 460.285) 

I.c ore nude. c«>ii R Podestà 

(VM 18) UR 44 
MODERNO SALETTA 
I 4 di Chicago, con F Sinatra 

M 4 

MONOIAL (Tel. 834.876) 

Italiani brava gente, di De 
Santi» UR 444 

NEW YORK (Tel 7Rll'271 1 
Agente 007 missione Goldflnger. 
con S. Connerj' (alle 15-18.10- 
20.33-22.50) .\ 4 

NUOVO GOLDEN (7,55 002» 
Ciao riiarlie. con Tony Curtis 
(ull. 22.30) SA 4 

OLIMPICO (Tel 303 639) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A 4* 

PARIS (Tel. 754.366) 

Angelica, con M. Mcrcier (ap 
15. ult. 22,.50) A 44 

PLAZA (Tel. 681.193) 

I due sediitInrL con M Br.'tndo 
(alle 15.15-17-18.50-20.45-22.50) 

SA 44 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470 265) 

Angelica, con M. Mercier (ap 
1.5. ult. 22.50) 44 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
lineilo e Tliiinder Rock. c»in B 
Sullivan (alle 1.5.30-17.3.5-19.20- 
21.05-22.50) UR 4 

QUIRINETTA (Tel 67(1(112) 

... Poi ti sposerò (prima) 
RADIO CITY (Tel 464 103) 
Agente 007 missione Goldflnger. 
con S Connerv A 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Angelica, con M Mercier (ap 
1.5. ult 22..50) A 44 

REX (Tel 864.16,5) 

SOS naiilragin nello spazio, con 
P M.nntpc A 4 

RITZ (Tel 837 481) 
ciao Charlie. con T. Curtis 

s\ 4 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

... Poi li sposero (prim.T) 
ROXY (Tel 870.504) 

Tinello r Thimder Rock, con B 
Sullivan tali»" Ifi - 1.3- 19.'l,5-21- 
22.501 UR 4 

ROYAL - CINERAMA (Telefo¬ 
no << 0.5491 

II grande sentiero, con R Wid- 
mark (alle I5..'?0-13.45-22..'?0) 

A 44 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'essai' Illllv II bugiar¬ 
do. con T Courienay S\ 444 
SMERALDO (TeJ. .T51 581) 

I diavoli del Pacifleo. con R 
Wagner UR 44 

SUPERCINEMA (Tel 485 4''3" 
M calda pelle (prim.-,» lalU- 
15..'l0-17.2i-l‘»,I5-2l.05-23l 
TREVI (Tel 689 619* 

Topkapl. con P Ustinov (alle 
Ifi-13.05.20.25-23» G 44 

VIGNA CLARA »Tel 320.^50) 

I. 'isola del delfini blu. con C 
K.vve (alle lfi-L3.40-20,I0-22.4.5l 

A 44 

Seronde visioni 

AFRICA (Tei. 8 380 728) 

I predoni del Kansas A 4 
AIRÓNE (Tel. 727 193) 

Finche dura la tempesta, con 

J. Mason UR 4 

ALASKA 

Uue minuti per deridere, con 
E Costantino G 44 

ALBA (Tel 570 855) 

I hasillsrhi 8A 444 

ALCE (Tel 632 648) 

Nlek Carter non perdona, con 
D Davlc G 4 

ALCYONE (Tel 8 360 930) 

Viva I.as Vegas, con E Pro«lr,v 

M 4 


)•«••••••••• 

Le sigle ebe appaiono ao- * 
canto al titoli del film • 
currispondoiio alla ee- ^ 
guente elaeslfleazione per 
geoerl: • 

A •• AwentuniM ^ 

C Comico ^ 

DA ss Diiegoo aniaute 
DO ■■ Documentari* ^ 

DB M Orammatie* . 

a « GiaUo • 

li m Muetcal* * 

S m Seottmental* 2 

SA « Satirico ^ 

SM Storico-rnimiogico ^ 

Il naetr* gladlala sai fllm » 
vieae espreee* mI aieio * 
••farai*: * 

♦ ♦♦44 ■■ eccezlonal* 
4*^^ • ottimo . • 
. ♦♦♦ >■ buono • 

4^ — diacret* • 

♦ medioca* ^ 

VM It viatato al mi- » 
aori d) IS anni _ 


INDÙ NO (Tei. 582 495) 

La frustata, con H Wiilmark 

Ult 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Il circo r la sua grande avven¬ 
tura. con J. Wavnt" Ufi 4 
JOLLY 

Non roniiirte I chiavistelli, con 
C. Drakc C 4 

JONIO.(Tel. 880.203) 

David' o I.isa, con J. Margolin 

UR 444 

LEBLON'fTel. 552 344) 

Piaceri cuiiitigall, con D. Turni 

SA 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

I.a mia signora, con A. Sordi 

S.\ 4 

NEVADA (ex Boston) 

La lintlaglia di forte A|iar)ies 

4 

NIAGARA (Tel 6 273 247) 

Ore rilliate, l'on S Havwar»! 

S 4 

NUOVO 

I drsperadiis .\ 4 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 

Cinema FclczioiU": Pa|>.à Gam- 
lialiiiiga. con F. .Astair»" M 44 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

La donna che visse due volte, 
con K. Novak G 44 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

La Jena di Londra 

(VM 11) UR 4 
RIALTO (Tel. 670.763) 
Ras.ct'gna- Pais.'i. ili Rosscllini 
UR 44444 

RUBINO 

II mistero del castello, con N 

Wi!ni:tn UR 4 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Per un pugno di dollari, con 
C. E.istwood A 44 

SPLENDID (Tel. 620.205) 

I.e friiiitirrr ilei siniix A 4 


STADIUM (Tel. 393.280) 

Il buio olire la siepe, con G. 
Pcck Hit 444 

SULTANO (Via di Forte Era- 
vetta . Tel. 6.270 352) 

Il segreto dello sparviero nero, 
con L. Baxter A 4 

TIRRENO (Tel. 573.091) 

Italiaii sexy show UO 4 

TUSCOLO iTel. 777.834) 
Sandukan alla riscossa, con G 
M.-ulison A 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Jiiselito in America S 4 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

Il giustiziere di Londra, con D 
Bursclu" G 4 

VERSANO (Tel. 841.295) 
Boccaccio '70. con S Loren 

(VM Hi) SA 444 
VITTORIA (Tel. 578.736) 

SOS naufragio nello spazio, con 
P. Mante»" A 4 


/alfieri Ra':,<:»"gna' Pais.i, ili H<i 

Un niiisiro e mezzo, con Fran- ***^ ^ 

clii-Ingrassia C 4 RUBINO 

ARALDO D misicro del castello, 

Super sevv '61 (VM 18) UO 4 Wiìnian 
ARGO (Te;. 434 U59) SAVOIA (Tel. 865.023) 

Danza macabra, con G Riviere Per un pugno di dolla 
(VM 13) UR 44 C. E.istwood 
ARIEL (Tel. Ò3().5'21) SPLENDID (Tel. 620.20 

I gangsters non miininno nel fmntlere del sioiix 

l»ir»» letto. c»»n S Taylor 

(VM 14) UR 4 
ASTOR (Tel. 6.220.409) 

II niallatore. eon V. Gassmaii AVVISI ECONOf 

ATLANTIC (Tel. 7.610 6561 - 

Gerarchi si muore, ciu» A Fa- >, t'A PITALI •lOt'IKTA 

brizi C 4 - 

AUGUSTUS (Tel 6.55 455) H.MKR piazza VanvtK 

Io sono un campione, con R Napoli, telefono 240 620 | 
Harris UR 4444 fiduciari ad impiegati C 

AUREO (Tel 880 606) quinlo stipendio autos 

I.'amerlcano. con G Ford .\ 4 -ioni 
AUSONIA ITel 4'i6 160) 

Come le foglie al vento. c».n L ,, aittO-MOTU CIUl.l 

Bacali UR 4 - 

AVANA (Tel 515 597» .ALFA KO.tlF.U % E.NTO 

GII Invincibili, cn C»mp,r to.MMISSIONARIA più 

BELSITO (Tel. 340 887» ^ '«* 

Cinque corpi senza testa. i.»»n, ^*“^8**”'*' 


AVVISI ECONOMICI 


tl.MFK piazza Vanvtielli IO 
tNapoli. telefono 240 620 prestili 
fiduciari ad impiegati Cessione 
quinlo stipendio autosovrven- 
zìoni 

t) AUTO-MOTU-Cll'l.l U 50 

ALFA KO.MF.U VENTURI LA 
CO.MMI^SION.ARI.A più antica 
di Roma - C»»nsegna Immedia¬ 
ta. Cambi vantaggiosi. Faclll- 


Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 
r.ll.l. sesso c violenza, con G 
Hivicrt" G 4 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 
L'afllttacamere. con K Novak 
SA 444 

ANIENE 

I tre della Croce del Sinl. con 
J. Wayiic S.V 4 

APOLLO 

All'ovcsi niente di iiiiovo, con 
L Avres UK 4444 

AQUILA 

Notti calde d'orienie 

(VM 18) UO 4 

AURELIO 

Toto ed Èva C 4 

AURORA (Tel. 393.269) 

I predoni del Kansas A 4 

AVORIO (Tel. 7.55.416) 

I nialanuiiido (VM IB) U(» 44 

CASSIO 

La visita, con S Milo 

(VM H) S 444 
CASTELLO (Tel. 561.767) 

Ecco Cliarlot, c<in C. Cbaplin 

C ^44 

CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 
Se.xv nel mondo (VM 18) UO 4 
COLOSSEO (Tel. 736.255) 

-Mie frontiere del Texas A 4 
DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
l'oteiiti e dannali, con F Ar- 
llotll G 4 

DELLE RONDINI 
il ravaltere dal cento volti, con 
L. Baker A 4 

DORIA (Tel. 317.400) 

La grande carovana A 4 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 
l’oiiv Express, »'»in C. Hi’Ston 

A 4 

ELDORADO 

I tabu (VM 1.8) UO 4 

FARNESE (Tei. .564.395) 

II ribelle di Giava 4 

FARO (Tel. 520.790) 

Cuori Infraliti, con F Valeri 
(VM 18) SA 444 
IRIS ((Tel 865 5.36) 

I fortiiiiali. r»»n F. P»TÌpr S.\ 4 


MARCONI (Tel. 740.796) 

Picnic, CHI» K Nitvak UR ^4 
NOVOCINE (lei. .586 23.5) 
Onorata società, «■mi V D»" Hica 
(VM Iti) SA 4 
ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

I.a iiialedi/ioiie del serpeiit»" 
giallo, di K Wall.icc G 4 
ORIENTE 

Non andiamo a lavorar»" 
OTTAVIANO (Tel 358.059) 

La valle degli iioiniiii rossi, con 
L. Ball A 4 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 
({liesl»" |iaz/i> pazze donne, con 
R Vianello (VM 18) C 4 
PLATINO ('rei. 215.314) 

La leggenda delì'arciere ili fuo¬ 
co. con \’ Mavo A 44 

PRIMA PORTA'(T 76.10 136) 
L'appartamento delle ragazze. 
»'»iii S Koscma 
REGILLA 

La giierr.i dei mondi, ct>ii G 
Barre ..\ 44 

RENÒ (già LEO) 

Il paradiso dell'iioiiio 

(VM 11) U(» 44 

ROMA 

.\mori ili Carmen, con R Hav- 
wortli UR 4 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
L'ultima iirrila, con William 
Hol(l»"n G 4 

TRI ANON (Tei. 780.302) 

Sei iliiiiiie per fassassliio. con 

C. Mit»'li»‘U - UR 4 

Sale parrocchiali 

BELLE ARTI 

Parola d'ordilie: coraggio, con 

D. Bog.'iiile A 444 

COLOMBO 

Ani.iiite indiana, con J. Ste- 
w.irt UR 444 

COLUMBUS 

Lancieri alla riscossa, con R<i(l 
Camcroii A 4 

CRISOGONO 

Tigre in cielii, con A Laihl 

-V ♦ 

DELLE PROVINCIE 
Polis Express, con C. Hcslon 

A4 


DUE MACELLI 

Stallilo e Olilo C 4^ 

EUCLIDE 
Prossima rlapi-rtura 
GIOVANE TRASTEVERE 
Il fantasma deirOpera, con H. 
Lorlle UR 4 

LIVORNO 

( I ccrcliio di fuoco, con Alan 
,:ukl A 4 

MONTE OPPIO 
Il tcxaiiii, con J Wayne A 4 
NOMENTANO 

lliiiiiiv coniglio dal Aero cipi¬ 
glio ■ UA 44 

ORIONE 

La carica «Ielle mille frecce, con 
1, Danieli -A 4 

PIO X 

Coni rospioiiaggio, con C Gable 

DR 4 

QUIRITI 

.\iiiaiitc iiidiaiia, con .1 Stewart 

im 444 

RIPOSO 

Il \ cndicaliir»* ilcirArizoiia, con 
.■\ Di»‘kiiis»'n A 4 

SALA SAN SATURNINO 

L'ombra di Zorro, etm F. La- 
timor»" A 4 

SALA TRASPONTINA 

liiolldc, rosse e Iiriiiie, con E. 
Pr»"sley M 4 

VIRTUS 

Il collare (Il icrro, con Audic 
Murpliy A 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI l..\ RIUl'ZIONE AGIS - 
EN.AL: .Xdriarliie. Africa. Alflerl, 
.\rirl, Astorla. Ilraiicaccio. Cri¬ 
stallo, lidi.* Terrazze, Eiielldr, 
Faro. Fiaiiliiielta. .lolly. La Feni¬ 
ci". I.cbiiiii. Moilcriiissiiiio. Nla- 
gara. Niioso Olimpia. Orione, 
Planetario. Pla/a. Prima Porta, 
RIallii, Sala l'iiibcrto, Snlnue 
Margherita, Spteiiilid. Sultano, 
Traiano ili Fiiimieiiio. Tirreno, 
Tiiseoto, Cllssi*. Vi'rbaiio. TK\- 
TilO: .Arti. Eliseo. Della Cnnieta. 
Delle Muse. Eliseo, Gotdoiil. Pa- 
rloli. Pìeriilo di via Piarenza, 
Quirino, Rossini. Ridotto Rllsen, 
Satiri. 


IERI baby IERI 

VIA DEL CORSO 344 PIAZZA COLONNA 359 

NEONATh BAMBINI e GIOVANETTB 

Prosegue eccezionale vendila 

SAIDI 

con nuovi assortimenti mere! 


J. Cr.-iwf»>r»i (VM 13» G 4 talloni - VU Blisnlatl n. 31. 
BOITO (Tel. 8 . 31 ( 1.1981 ' ' 

Il delitto di Teresa Iiesquexroiix , 5 ) VARII L. 50 

»-on E Riv.-» (VM HI DR 44-— 

BRASIL (Tel. 5.52.3.5U) ^ MAGO egiziano fama mondiale 

z -6 chiama base, con E c»»- premiato medaglia doro, re- 
qdVStoI ^ spensi sbalorditivi Metapsichi- 

n ant x^d 7.613.424) ^3 razionale al servizio di ogni 

BROADWA " (Tel 21.5 740) ,vostro desiderio Consiglia oricn 

i.a Ciiià del vizi». UR 444 amori, affari, sofferenze Pi 
CALIFORNIA (lei 215 266» |gnaseccaf>3 Napoli 
Il ribelle di Caslelmunle 4 .. _ 

CINESTAR crei Ì89.242) i fi» IN\F.hTIGAZ.IONI U 5 0 

♦ I R 1 Dir. grand iirriclale FA- 

I radazzi di llullv Gull> M 4 . accerta 

COLORADO (Tel. 6.'274.'287) menti rUervattssiml pre-post- 

ma pistola che canta , matrimoniali. Indagini delicate 

corallo (Tel '2.577.207) iOpera ovunque Principe Ame 
Cavalleria commandos .A 4 deo 62 (Stazione Termini) Te- 
CRISTALLO (Tel 481.336) lefoni t 6 nM 2 - 479.435 ROMA 
l.'iiomo di I.aramir. c«in J.-imc» 

Stewart .X 4 7» UCrASKiM I, .50 

OELLE TERRAZZE _ ' ' --- 

I.uci della ribalta. r«>n C Cha-j.AXETK PROX’.XTO COME SI 
plin UR 44444 ICOMPR.A BENE: Mobili - Lara- 

OEL VASCELLO (Tel .588 454) I padarl . Tappeti - Servizi . Co- 
Per un pugno di dollari, con||onne . .AUaccapannl . Minla- 

.-r . 00 - 0 - 0 » ♦♦lliir*'. eccetera in VI.X DI EMA- 
OIAMANTE (Tel 29,i 230» CF.I.I.I .56? • Msitateel'!! VI 

prima linea chiama commando^ , convincerete ’ f ! ! 

DIANA (Tel 780 146» ! 

II giustiziere di Londra, cti.n; 

oSeTl'[.'3'rmtci.=7»8»?. ‘1 AVVISI SANITARI 

Solimano il ronqiiisiatore. con 
ESPEm^A'^iTet 582 884)’*^' ^ 

Hud il con P^Nc^v. tPIIIII^KINC 

ESFERO 

l.'nlllmo treno da Vienna, con Ganineiio «utoiv^ uei .» cur. 
R Taylor UR 4 delle « «ole ■ dizluniioni e de- 

FOGLI'ANO (Tel 8 319 541» t>olezze fz-toiai» di origine ner 
I •! . 4.1 , xr vosM. pFirbic.», en»iocrina meu 

! P**"'*"- ” rH.«ienir oencien/e ed «noma 

z-riiV in nccADc "jkii^ ^ ve 4 e"‘«>;*lii Visite premairi 

Giulio (lESARE i3.t 3 360» mom-ii don p miin xrt» 

Gli uomini della \alle male- Rotna Vi» V'iminme. iS <Sttt 
* Iiardm .\ tmne lermini • >cala «inUira 

piano «rcundi», ini. • Draric 
Riposo _ "i-iz, |fi -8 e per MODuniumenir 

HOLLYWOOD (Tel 290 831» eaciuiio il lanaio pomeriggio e 
Le calde amanti di Kioto DR 4 nel fior.ii festivi si riceve solo 
IMPERO ('lei '295 720) (jer appuntamento Tel 471.110 

I sette del Texav c»»n G Mil- (Aul. Coro Roma 16019 del 
Und A 4 25 ottobre 1956). 


la Bissnlatl n. 


VARII 


51AGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia doro, re- 
^ sponsi sbalorditivi Metapsichi- 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia orien 
amori, affari, sofferenze Pi 
Ignasecca 63 Napoli 

^ifi) INVESTIGAZIONI l,. 50 

I R. I Dir. grand'iifflclale P.A- 
'LI'MBU ineesligazlnnl. accerta 
^jmenti riservatissimi pre-pnst- 
I matrimoniali. Indagini delicate 
{Opera ovunque Principe Ante- 
4 )den 63 (Stazione Termini) Te¬ 
lefoni 460 382 - 479.435 ROMA 

4 7 » OCrASKiM I, 50 



AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

(jvninelto iiiedicu pei ut cur* 
delle « sole ■ dizluniioni e de- 
rKxlerze fr<!‘ii«ii di origine ner¬ 
vosa. psirbic»*. en»iocrina meu 
ru.«ienia. oellcien/e ed annma 
Ile ■*e'«.>;*lii Visite premairi 
moniuli litui P M(»N \r(* 
Roma Via Viminale. <8 (Sta 
none termini • ^cala «inisira 
piano «rrondit, ini. I tlrarir, 
"••IL |(''t> e per appuniumenir 
eaciuiio II sanalo pomeriggio e 
nel gior.ti festivi si riceve solo 
(jer appuntamento Tel 471.110 
(Aut. Coro Roma 16019 del 

I 25 ottobre 1956). 
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l’Unità / mereoledì 27, gennaio 1965 





S'IMPONE UNA 
SERIA PIFORMA 


PAG. 9/sport 


Concluso in Inghilterra il processo per le partite «truccate» 


An 


T\ 


A 


I 


ANDA 


il foot-ball 
all'italiana? 








a ^ '' ^ ' 

rie. 





Rispetto alla stagione passata le partite del ,giro¬ 
ne di andata hanno registrato una diminuzione di 
161.026 spettatori e di oltre 195 milioni di incasso. 
Gli stipendi, i premi partita e i premi di ingaggio 
, e di reingaggio. Mancano le previdenze 

La piaga 


sottoba nco 






w 


Jimmy Gauid il capobanda ha guadagnato ^ 
3200 sterline con ' le scommesse e 7200 
sterline per rivelare ad un giornale l'attivi¬ 
tà sua e dei suoi complici ! 


Condannali 
altri nove 
calciatori 







' stato comunicato, utTl- 
mente, che alle 152 gare 
le 17 giornate del girone di 
lata (li Serio A hanno as¬ 
ito 2.210 916 spettatori, e 
l'incasso lordo risulta di 
2.74^.074 882. Pertanto, ri¬ 
tto alla stagione passata, 
registra una flessione dì 
.026 persone (un turno e 
'zo di calendario, all’incir- 
•, mentre gli introiti dimi- 
scono, di L 195.408 961. E, 
ete; nel riassunto della si- 
zione finanziaria della no- 
maggior confraternita cal- 
Ica. le societ.*» in condizio- 
non allarmanti sì contano 
le dita di una mano. Va 
po' meglio in Serie B. Tut- 
ia, il Parma è con l'actiua 
B gola. E - l’Ora - c’infor- 
che i giuocatori del Paler- 
t sono in credito degli sti- 
adi di novembre e dicem- 
t. debbono avere ancora una 
Zina di premi di partita, e 
— Insommn — c’è gente 
otta alla miseria nera: 
no ha speso le ultime (re¬ 
to lire in farmacia!-. 
i par di tornar bambini, 
ioni qua, milioni 15, milìo- 
a tutti: ed erano — ricor- 
le? — milioni di carta: era- 
i milioni del signor Bona- 
atura. Eppure, una legge 
ste. Ed è abbastanza giusta, 
•ia. E’ quella, appunto, dei 


rapporti fra i clubs e i cal¬ 
ciatori professionisti, per 
quanto riguarda gli stipendi, 
i premi, gli ingaggi e i rein- 
gaggi. 

ComLnciamo con gli sti¬ 
pendi: 

SERIE A 

Socielò ili cittì) fino a 300 
mila abitanti: minimo 70.000 
lire, massimo 90.000 

Società di città da 300 000 a 
700 000 abitanti: minimo 90 
mila, massimo 106 000. 

Società di città con oltre 
700 000 abitanti; minimo HO 
mila, massimo 130.000. 

SERIE B 

Società di città fino a 100 
mila abitanti: minimo 55 000, 
massimo 70.000. 

Società di città da 100 000 a 
200.000 abitanti: minimo 65 
mila, massimo 80 000 

Società di città da 200 000 a 
350 000 abitanti: minimo 75 
mila, massimo 87 000. 

Società di città con oltre 
350 000 abitanti: minimo 80 
mila, massimo 95 000 

Non è molto, d'accordo. An¬ 
che se i giuocatori di calcio 
vanno in trasferta e in ritiro 
(siK'Sso, e non volentieri) a 
spese dei club, pubblicando la 
tabella dogli stipendi fissati 
dalla Lega temiamo che qual¬ 
cuno, deirambiente, possa 
avanzare il dubbio che qui si 
vogliono offendere i detentori 


Le tattiehe 
e la crisi 


? , 


A - 


V. 

r. 


t.:- 

(?■ 





'uo e là. I dmpenti. i fer- 
1 e i critici, .si radunano 
rispondere alla .seguente 
landa: - Il foot-ball alVita- 
la è in cn.si? - 
leh. se al termine della 
rata stagione s'acccttaca 
deficit di 12 milioni (che. 
gli intere.s.\i passici e il 
, è naturalmente atimen- 
diciamo 15 miliardi, per 
rotondo li conto), ci pare 
l'inierrogatiro sia uno di 
Occorre un punto fermo: 
è meglio l’esclamativo 
è che ci pa.ssino per le 
i i milioni così, a centi- 
a migliaia E non abbia- 
nemmeno dimestichecca 
la teoria deìl'eqtrUhrio 
omico di Walra.s. nc con 
erodo matematico in por- 
nia di Fi.sher Tuttavia, il 
e del disavanco della con- 
mito calcistica poc.sona. 
a presto convinti, che la 
ione finanTiaria è d'ima 
ità e.sfrema E manco ma¬ 
fie anche gli altri, sia pn- 
denfi stretti, adesso lo 
ettono 
a. non basta 
rmo rr.'.tnndn che fc nt- 
I gravi diflìcoltà deriva- 
a uno seìngurato sistemo 
irò ■ amministratiro per 
il foot-ball aìf-ialiana 
nido un' industria dello 
tacolo. con aaannri specu- 
i di personagui che tu¬ 
ono lo sport come siru- 
to di pubbliche rela.-’oni 
affari edilict. maaarit. e 
ima delle più profonde 


cause di disagio à determina¬ 
ta dalla deteriore ipiahtà d”l 
giuoco offerto, in cambio di 
esosi prezzi: il catenaccio, che 
è il trionfo degli allenatori dì 
scarso talento e privi di fan¬ 
tasia L'ultima volta, nelle no¬ 
ve gare del ma.s^imo torneo, 
sono stati segnati 14 ooals: e 
il bilancio del girone d'andata 
à di 305. giusto due a oartita 
Un esemplo della rabbia del 
pjibbiicit .s'c nrutn domenica 
a San Siro, durante l'incontro 
fra Inter e Varese perfino gli 
appassionati che hanno il 
cuore dimnfo (fi nero e di 
azzurro, hanno fischiato, e poi 
insultato lì responsabile tec¬ 
nico-tattico della compagine 
che .'.i frema del fifolo di cam¬ 
pione del mondo 

F.. allora’' 

Saturalmentc che la con 
correnza della H.\1-TV c la 
mediocrità \pesso l'in.suttt- 
cienza nell arbitraggio, dan- 
negtjiano F., comunque per 
noi c'è .scampo Ossia Fintan- 
to che non si allenterà la 
tendenza al difensivismo, che, 
in aoaiunta trasforma i ram¬ 
pi in piiìestre di violenza c 
di villania, il foot-baU all'ita¬ 
liana non puà sperare di ria¬ 
bilitarci 

I . 

.Nella foto in alto- M.ARINI 
OKTTIN.X insieme ad IIF.R- 
RKK.\ dopo il convegno 
milanese. 


dei piedi d’oro. E, però, ecco 
die con gli ingaggi e i rem- 
gaggi essi si portano su. di 
colpo Ci sono i minimi (500 
mila lire pi'r la Sene A. e 
250 000 per la Sene B). ma 
sono considerati un affronto 
Pure per i piii modesti, il tra¬ 
guardo è il massimo- •• 11 giuo- 
catore che ne'.rultima stagione 
ha p.Tcepito un premio di 
trasferimento o riconferma di 
eiiuiue milioni |>er la .sene A o 
(li due milioni e mezzo jier la 
serie B. non può avere alcun 
vantaggio Se invece ha riscos¬ 
so un premio inferiore può 
chiedere un aumento secondo 
un'apposita tabella in base 
alla (juale. comuiKjvie, non gli 
competono indennità superio¬ 
ri a ((uella sopra citate-. 
Così, non c’è male, vero'! 

Ogni mese, dunrtue. il cal¬ 
ciatore di .Sene .A guadagna 
almeno mezzo milione Con¬ 
tento'' l'hrn. macché, niente 
atfatto. Di conseguenza, razio¬ 
ne egoistica non s'arresta nep¬ 
pure dinanzi alle situazioni 
sociali più tribolate e pateti¬ 
che, e i dirigenti — schiavi 
deirambizìone. vittime di un 
malinteso prestigio da difen¬ 
dere, interessati per utili, par¬ 
ticolari ragioni — subiscono, 
magari per l’imposizione degli 
allenatori i quali non rinun¬ 
ciano alle loro libidini tecni¬ 
che e tattiche, che sono la 
croce del foot-ball aH’italiana. 
Si hanno, perciò, gli ingaggi 
centinaia e centinaia di volte 
milionari, con gli ultimi cla¬ 
morosi, vergogno.si e.sempi di 
Sormani e Aleroni; la Roma, 
il cui deficit è di 1 990 000.000 
(ridotto, per volont.à di Mari- 
ni-Dettina. a 1.266 000 000), ha 
pagato il primo mezzo miliar¬ 
do. e il Tonno, che ha un di¬ 
savanzo di molto supcriore al 
mezzo miliardo, ha sborsato 
trecento o quattrocento milio¬ 
ni per il secondo. 

La questiono dei reingaggi, 
poi. si chiarisce bene con un 
imbrogliato affare d’attualità; 
Altaflni, che un anno fa. aveva 
avuto 25 milioni, quest’anno 
ne voleva 30; e poiché il Mi- 
lan gli chiedeva d'acconten¬ 
tarsi di quindici, fuggiva. Na¬ 
turalmente. .AUafini non è la 
eccezione, anzi: è la regola 
di almeno tre o (fuatfro giuo¬ 
catori (i più bravi e i più 
IKipoiari, s'intendo) dei mag¬ 
giori complessi Sicché, alcune 
grandi società sono impegnate 
per duo milioni e passa al 
mese con parecchi carteliinati. 
E l’egocentrismo dei traincrs 
offusca il gusto c il .sen.so del¬ 
la ini.surn. L'Inter dà a Her- 
rera ({uaranta milioni al me¬ 
se. E .senza il crack, altrettanti 
ne avrebbe presi Ixirenzo dal¬ 
la Roma per rinServcnto del- 
I.i Lega, ne intasca soltanto 
due. Pover’uomo. eh’? 

in quest’Italia, dove tanta 
gente s. batte aspramente, di- 
spt»ratainente (e non sempre 
con fortuna) per mille lire, 
per il pane quotidiano, è fa¬ 
cile. troppo, far una critica, 
.sia pure solamente ironica. 
sarc.Lstica. su certi maghi che 
sono mo.stri. se le loro notti 
non sono popolate dai fanta- 
.snii del rimor-o Eppure, nuca 
e finito l’elenco degli introiti 
ile: giuocatori e degli allena¬ 
tori Mancano gli extra, con 
parfico'are riferimento ai pre¬ 
mi di partita II regolamento 
.'taiiii.see .30 000 lire a punto, 
per la Sene l^u.nil-, a de¬ 
correre dalla terz.a giornata 
de! torneo, autor.zza. per !e 
pr me tre m classifica, un au- 
.nento del 50n E non ba^ta 
por viicci gare, ia magg.or 
quota s. può ruldoppiare 
Poco, d.cono E la realtà, in¬ 
fatti. è assai p.ù posante per 
; cassiecri Semplici, pronte so¬ 
no le duecentocinquanta o le 
cinquecentomila l.re per il 

b. g-niateh o jn-r derby 

Cont miiamo'' 

Ben. un .dea d. (jiianto 
gii.id.agnano : person.igg; de! 
foot-b.ji; ail' tai.ana cr--diamo 
d'averia vinta, e fH-nsiamo d: 
aver 'pit'g.il4> con CIO lo r.ig.i»- 
n; vie. sujH-r.or. ammanc'ni nei 
i.bn ooiitab.I; de'.,a paesana 
vlitta del i>a!'.one. che si di¬ 
rebbe non conosca reienienta- 
re ntirm.a per cui non s; può 
fare dell.a buona .ar.tmet.ca se 
non si conosce I.a tavoi.i p,ta¬ 
glie ca I) altra parte itobb.a- 
mo eons.derare che la pissi- 
z.one de: ca ciatori e str.aor- 
dmaria So 1 a’ienatore. bene 
o ma.e. tira avant. tino a una 
vV'rta et.i. il g.iiov-atore nvi a 
trent’.ann.. pr m.i i p.ù h.anno 
coneuiMi E' n.iturale. quindi, 
che SI prooceiip.no di s.sto¬ 
rnarsi ne! minor tempo possi¬ 
bile. porche la classe ancora 
non s'e data un'orgamzz.tz.o- 
ne sindacalo, assistonzialo E 
vero che. in un recente pas¬ 
sato. esiste' a una cassa di pre¬ 
videnza dove. ogn. mese, i 

c. ileiator, versavano un.a quo¬ 
ta dello stipend o maggiora¬ 
ta via un contributo della so¬ 
cietà Ma. fo.'so perche non 
sopportavano il pe-o. fast.- 

d. o della gost.onc, i governan¬ 


ti hanno presto deciso la re¬ 
stituzione dei fondi e la sop¬ 
pressione dell’ente. Ora. é lui. 
il giuocature, che ha l’obbli- 
go di prevedere e provvedere 
per le eventuali di.sgrazie, e 
I>er dopo, quando avrà appeso 
al chiodo le scarpe a bulloni 
E’ ila tempo che un ex eal- 
ciatoro. l’avvocato Masera, 
esurt.i. raccomaiKia l’istitu- 
zione (Il un istituto che prov¬ 
veda appunto, a risolvere il 
problema .No, il successo non 
gli arride; i grossi squilibri nel 
giuoco dei guadagni impedi¬ 
scono (Il giungere a mi accor¬ 
do soddisfacente per lutti. Eh. 
si: 1 grandi staii bene, e i 
pieeoli s’arrangino. Allora, eon- 
■siderato che i giuocatori 
dimostrano di non possedere 
un sufficiente spirito di cor¬ 
po, a noi pare che la Kedeei.i 
zione dovrebbe adoperarsi per 
garantire la tranquillità avve¬ 
nire degli attuali campioni 
della domenica e di (iiiiilche 
mereoledì Siamo abliasfanza 
cresciuti per uscir dallanti- 
sociale e dal niedioevale, no’.' 
E po'i. s'eviterebbero tanti 
scandali del .sottobanco, che 
— come s’e visto — sono una 
delle maggiori cause della cri¬ 
si del foot-ball airìtaliana. e 
un'offesa, un'umiliazione per 
chi suda, soffre il danaro che 
spende nella speranza del di¬ 
vertimento. dell'emozione, del¬ 
ia gioia del goal. 

Attilio Camoriano 
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JIM.MY GAl'LD (.sopra) il giocatore del Mansfield che 
è stato condannato alla pena piu pesante: 4 anni di re¬ 
clusione e 9 milioni di spese. Sotto il suo cunipugno di 
squadra BRIAN PllILIRS che è .stato condannato a 15 
mesi di reclusione. 


Stasera contro Fiori e Robledo 


Favoriti Santini 
e Tommaso Caiii 


Il Piiliiz/ctto dello Sport ospi- 
ten'i questa sera una riunioni» 
di pugilato con un cartellone 
di (nielli cosidetti - minori - ma 
ch(‘ m verità presenta dei match 
di nolv'volv» interesse I combat¬ 
timenti cUm saranno sostenuti 
dal medio Sanimi e dal tecnico 
peso galli» Tommaso Ctalli .‘^an¬ 
imi. noto agli sportivi romani 
pv‘r aver eomliattuto con Wright 
al Palazzo dello Soort. allron- 
terii F'ori. iin eomliat I inienlo 
({Hindi tra |)icchiafori che senza 
diibtiio entusiasmerà i! pubbli¬ 
co Il verdetto e aperto a qual¬ 
siasi soluzione tuttavia Santini 
che e più esperto e sembra aver 
ritrovato una Intona condizinm» 
(Io dimostra l'iiltima vittoria 
ottemita contro Fabio Bcntin.) 
na ima leggeia preferenza C’è 
però da tener presente l'he il 
sardo F'iori (vanta alcune chiare 
vittori*' come ({nelle ottenuti» 
contro il campione belga Emile 
Saren.s e il romano NafKiIeoii! 1 
è drci'o a conqmstan» il pub¬ 
blico romano e {lertanto gio- 
ihera il tutto {ler tutto per 
'ottenere un chiaro successo 
Tommaso Clalli. il protetto di 
Proietti, tia dato più volte di¬ 
mostrazione della sua buona 
tecnica e sta tentando di bru¬ 


ciare le ta{)pe {ler raggiungere 
traguardi di valore internazio¬ 
nale. dalli avra di fronte un 
diflicile avver.sario. Io spagnolo 
Robledo che m.'ilgrado sia stato 
.sconfìtto due \oIte da Burrimt 
ha dimostrato r.otesoli doti tec- 
mclit» ed anelli’ una efiìcieiite 
potenza tanto d.i meftore K U 
- Tore nell nlfimo combatti¬ 
mento 

1)1 noteiole interesse anctir 
I esordio del ini (Ilo junior (èil- 
faimi uno tra i nostri migliori 
dil(-ltanti che ha anche al su'i 
aitilo come - {diro - una vit¬ 
toria su .Mazzinghi I.'avversa- 
no di dolf.'irim sar.> Rota un 
dìscr('to e combatlno clemcnio 

Completano il programma gli 
iiironfn tra (tabanetti e Loco 
rotondo e tr.’i -Vnmtialdi e Sini 
buia K.C(’o il |<rogiamili.i cvuii- 
|)lefo (l•■Il;l riunione 

Medi (.t rii)re»e' Bruno San 
tini r Francesco F'iori (tallo 
(10 rifiri-sc» Tomma<^o (talli ( 
.los-.‘ Rollìi do Medi iunior ‘6 
riprese* (Ii:im[iaolo (tabane*’t 
(• Luigi l.ocorotondo. Rcrno 
(lolfanni e Emilio Rota Piu¬ 
ma (6 riprese* Co'-tantino Fiori 
r X iM(>ia ila dato "forfait "1 
Mosca (6 riprese) Ctiancarlo 
Aunibaldi r Raffaele .‘simbuì.i 


ltalìa*Juaoslavia dì basket 


rmut/o azzurro 

a Milano (99-87) 


Clorke fallisce 
il record 
sulle 6 miglia 

.MKi nct’HN'r 

I.'atl(-|j aiistraliaiKi Itdii (’larKc 
I 1.1 l.'llli|(( ii(-liamriit(- il iciuaiivd 
di liaitcrr il primato mdit(linl(- 
dcllc sci molila chr rgll stessi» 
(lelicne in 'ZZ I7’’B Clarke ita K-r 
miiiatd 1.1 {irdta. roii un cin» di 
\antas;gin Misli awi-rstlri. in 
Zì'l9‘9. cidi» in un lempo supe¬ 
riore di 22''3 al suo primato 
riarkr. cnniiincitie, (in dall'Int/id 
si r ri-so conto che avrelihr fal¬ 
lito Il tcntativd sulla pista in 
erita a causa del fiirtr sento 


Il Premio Biroli 
alle Capannelle 
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Nostro servizio 

NOTTINGILXM. 2ti 
II proccsbu per Io partite 
triK’cate >1 è eoiieliiso con 
pene dui i.shime per glt impu¬ 
tati, tutti calciatori o e.\ cal¬ 
ciatori, alcuni (lei liliali fa- 
iiio.si; il ca|)ul)aiul,i .liiiiui.v 
(.ìaulii (• stato coiulaiiiiato a 
-I anni e a pagaie le spe.se 
del processo lauuuoiitanti a 
là mila sterhiu», pati a (piasi 
9 milioni di liie), .laik Foiiii- 
taiiie (‘ Brian Philips sono 
stati coiidtiiuiali a Là me.si di 
reelusioiie (oltre al rimh<»i- 
so delle siiese). Richard 
Beat He a 9 me.si, Kenneth 
riiompson, Hon Ilowells e 
Samu(»l Chaptnan a 6 me.si 
ciascuno, David Lavile, 'I o- 
iiy Kay v* Peter Swaii a *l 
mesi di rechisiiine ciascuno. 

Peter S\\ an e Tony Kay 
sono apinniio 1 giocatori più 
noti avendo gioc.do nella 
I nazionale inele-e il primo in 
IP partite c il secondo m un 
incontro. Ma atiehe gli altri 
sono ealeiutoii che godeva¬ 
no di vasta fama in campo 
sportivo Si, capisce dunipie 
lemne il proce.sso ahl)ia n- 
lierenssioni eccezionali in 
Ingliilterra (K d(‘l resto in- 
tetessa anche altrove per- 
rliè in fatto di scandali cal¬ 
cistici tutto il mondo è 
paese). 

Lo scandalo era scoppiato 
nell'estate scorsa iiuando il 
giornale domenicale « The 
Peoplo » rivelf) l'i'sisten/a di 
una l;nri(ln che faceva lucro¬ 
si alTari con le scommesse 
cnlcisliciie, grazie al sempli¬ 
ce e?pedicnte di «truccare* 
taluni risultati Naturalmen¬ 
te simile scaiulstlo poteva e.s- 
.cere reso possibile solo dal¬ 
la coinplicit(à di gente bene 
introdotta nel mondo del cal¬ 
cio* ed a questo propo.sito il 
giornale ag.eiunse di essere 
in pos.si-sso di una lista di 3.5 
nomi di giocatori, molti dei 
quali famosi, che erano in 
rapporti più o meno diretti 
con la baiidn. Inter\'enne al¬ 
lora la polizia aprendo una 
inchio'-la che si è conclusa 
con In denunzia alla magi¬ 
stratura rì= dieci calciatori. 

Tra questi il ruolo princi¬ 
pali» come abbiamo accenna¬ 
to in principio è .stato soste¬ 
nuti» (la .limnty Gauid, e.v 
gi.-icatorr del .Mansfield e del¬ 
la nazirnile scozzese, che 
deve i»^sere considerato il 
ven. e prnjirlo capo della 
Landa 

Nel ('fii-'O del proce.s.so 11 
rappri»sv.ntante dell'accti.sa 
Arllnir -iaim*'- ha soslennto 
che l'attiv.tà di Gaiild si (' 
piolr.'dt,-, dal 1960 ;d 1P()3: iti 
(p.icsto jieriod»» Gallili avr(*lj 


accusa la i{iiale ha provato 
che Kay ha vinto 100 ster!.- 
ni* ({lari a 176 mila liri» ita¬ 
liani») projino .scommettendo 
a favore dell'lpswich nel 
match con lo Sheffield 

L'av\ocalo ha tentato al¬ 
lora di salvarsi 111 . corner 
chiedendo; s Ma ri piiic po.s- 
sibiìe clic un culciatore ilei 
vaiore di Km.i si sarebbe nt- 
riiiato per una soinina cosi 
iiii.scMi'.' }. Tutavia è» ovv'o 
che .si V» li aitato ih una argo- 
inenlazioiu’ .issai poco solili .1 
Tanto (■ \ v‘i() che Ka.v i» .sUdo 
condannato c.sattanu»iite c.i- 
ine Suati: da notare comun- 
ipie che 1 due sono insieme 
a Lavile coloro che se la so¬ 
no cavat.i mi'gho ( Layne 
evident(‘mt»nte -^i (» attirata 
la hcnevolenza dei giudici 
con la sua confes.sione). 

Il proce.sso si era concluso 
già ieri con ralTermazione di 
coIpe\(il(»zz.i di lutti i dieci 
imputati: tua s(»cundo la 

priis.si inglese il verdetto con 
le relative coiulamu» è sttdo 
éme.s.so solo oggi suscitando 
grande scalpore. 

Jim Gunther 



ì-i, w- 



.-Miri dui» giocatori coiuian- 
nati: sopra DAVID LAYNE 
dello Sheffield, sotto PE¬ 
TER SWAN pure dello 
.Sheffield e più volte nazio¬ 
nale ingle.se. 


Dopo Ignìs Roma-Rovigo 


Fuorilegge 
i violenti 
del rugby 


he rie r cb 


't(‘rline dal 


IT.XI.IX: rrscnnl. I•^ll4n^ra, 
lombardi. Ziirchcrl. Brrllni. 
X'Iitorl. X lancilo. Gatii. Macini. 
Ilufalini. X'Iltritl. r(»*mclll. Fla- 
borea, Os^ola. 

Jt'GOSI.XVI X Patocnir. Ki*- 
rar. Raiko\tr. Kn\arir, Iljcrdja, 
Razniatnvic. nanri.. SkaiLsi, 
Xizcl». C\cikrt\ic. PavIoMC, Nl- 
colic. 

.XRRITRI: .Xlarho < Xustrial c 
P\th(iud (Svizzera), 

V.IL.XNO. 2e 

l'n’It.iti.i .smerican.i I.a mag¬ 
giori» sirnr.imenxe clic sia mai 
«tato (lato Vv-dore in <etle di 
conlrontl internazionali Gli .iz- 
ziirn. tinti gli azzurri, i-onic toi'- 
cati da un mommlo di grazia 
impari ggiabile. tra\olgente K 
tra questi, almeno tre nomini. 
X'ittori (91 punti). X'Ianelto (21) 
e I.oinb.irrii (201 che a partire 
d.itl.i riprt-^a li.mno letlotalmon- 
tc s\ctiato. dominato n campo. 


-iit-g.i’o e ni..i.(iat<i n. vonti.-sio- 
ni' i.i..( p..i otlirr.., J'.igo«I.*\ la 
Parla di già il pnntegg.o t)»* .* 
St (.'tS-42' p.irlaiio n; movlo ;»!- 
irett.mto ch..tro i 61 p-.nti mi-- 
si .1 segno (laali n.ili.tni nel'.i 
rqiri-:.'* Parl.n.'» tal n.<iin< nio 
cuInnnanT*, t*- 

ploit — .iri*'''u ..n, .«r* h'c-s-e — 

rs-ntr.He d.i l.onib.i-di ii sii 
dieci» d.igli otTo-no\r metri vii 
dist.anz.T m.i .na tu- I t-i-ce/ion.(ie 
sene di tiri Iib* ri ceiiTraii i..» 
Vittori e X'i..nello iKs sa lo i] 
primo. Il M» 12 il sta-ondo) 
rtm-tne. infine, quel movlo ir¬ 
refrenabile, (he I It.ilia .il mo¬ 
mento della stretta, ha s.-ipmo 
im{»rii.ier*. nel segno d.-llo sn'i. 
.il pr(i{)rio gi'ii'co D.iWtro 1 . 11.1 
'on.i di f.il.il.t.) ali., rov,--! .1 
et.e I ha portai.I a «ole 4.S ore di 
distanza dallo spettacolo depri¬ 
mente. qii.in indecoroso della 
partii.'! con l.i Fr.incia a im., 
lini,, 1 .Su.le ni.ova. irrpivvedi- 
bile. 


I Ocwirk esonerato 

I 

! dalla Sampdorio 

I GENO'v A. 2n 

1 , L'*r*s.g.,v» it.r^tt.vv» le . f ^2 
Sanipior.a r.iin.tos; .ri seduta 
straord nar a. ha ie. .si» di eso 
n. rare d i”i'.nc’.tr..'>> :’.■»..-nator*» 
Ern-t Ooiv rk a. q.i.a i» .. Con 

-.g .(! ,!(-s..(» ha espr* sSf. ;! p.ll 

evo r.ngraz ,,ni 7.*o tri . scgn. 
ri; r'.'ono-:.'m‘nto . op.-r.! 

'tino ari ogg. p.-i-tata n-»!; mte- 
res.sc del.a soe et.à h' -tato ric- 
je.so ri. affi.riare» t. mp «rancamen- 
’t» a gu..la t''Cn.c.! rie...! ; q.ia- 
|dra a G.useppe Ba.d.ni 


‘-(K» giro di .ilT.ii i 

F.ith» -mgol.qre ciu» dipiii- 
ge nell,! ”nist;i luci» l'nffari 
sino di I fìdiild. ({iicsti inni 
V()It:i ni)|)i;it(i lo sc;tnd;iin 
ritieiiitt» eli* mito 7 241) ster- 
Iinv» li;.! ' The P(»ople > per 
nvchire l i -na attività ed i 
jiiom; liti (oiUfilKi Giiist.i- 
niciite (intnnie sir .t.inu-.s li» 

11.1 dcciis.iti, dì cirnsiiio ad- 
I dossandogli Li m.imnoit* ri*- 
! sjionMihilita ( tlt»! It•^u* Ini 
• .stcsS(» .si <» : ii’oiK isci ut II ,-ii|p(>. 
j \ ole di iieii 14 ciqii di .icctisjt ; 

(‘li ind.i aiidoK» .incile come i| 
1 (»i I iitt(»i f di gioì.don iin- 
! por’.Ulti ( oir.c Kav »• Sw.ni e 
j'ii un i.;oi.ilor(» ini‘»ll|o(-ntc 
|i(>mr '] iionip.'oii 
i Oltre a Gauid im -ctlo al¬ 
tro c;dciatore ,s; è ri(ono>c.ii- 
*0 (v»lp(-\ole di aver partec¬ 
ipato att;\amentc ali.i r; i-c I .1 
della truffa: s; notta dt-La 
rie/z'.il.i D.iv.d La.\ ne d qii-de 

11.1 .irnnic'-o d. .aver cotitr.- 
i>.rto .1 far perdere I.i sii.i 

's(|u,iiira (lo .Siiefficld 1 nel 
m iteli Coti !'Ij)'\v;c!i. perche 
; i.'.o Ip'tcìc'n eratio state pun¬ 
tate ìe scommi’.'-e -iie e di 
Ga:ild 

‘ In ({iiesta :».trt:!a (In» è sta¬ 
ta a! centro del ddiattito (per- 
chi» su vii essa sono state rac¬ 
colte ìa m.aggtor parte delie 
prove) ii.anno cincalo anche 
Su’.ni e Ka.v. sempre dalia 
parte dello Slieffield Sw.in 
ha amme.'so vii aver scom¬ 
messo su par*.te delle quali 
ronoscex.i in anticipo il ri¬ 
sultato (perche < truci a’e» 
Ma Ganlri) ma ha aggiunto .L 
inon avi'r m.c contrihiiito a 
|f.ir perdete di jirop-isito la 
s.i.i '({(ladra 

1 F’er qu.into ngnar ia Kav 
il 'HO dife:isore ha afferm.i- 
to che i! g:oc.at(>re ha pr-afu 
'O tutto il SUO ;mp'‘g’io d’i- 
Tarite .1 matcli ;i:i ; :n'i.''-a'.'»' 
ima la sua ai go.me'itaz.oni- 


(sostenuta dalla rita/iope 
delle critiche dei gtornali 
sportivi del tempo) è .«tata 
rap.damente smontata dalla 


iVoii è stato per il rugby, del 
torneo Ferri lenza un ritorno; 
sui campì da ricordare, quello] 
di doiiiciiica scorsa La partita] 
ìùii importante, agli effetti del¬ 
la rla.c-n/ica — all udiamo a 
lanis Hoiua-Hovigo tu program-] 
ma all'.àcqiiacetosa — si è ri- 
solta in lina rissa quasi col- 
b-tiira con cinque espulsi. Al- 
l'Igiiis Homa sono lorcati i due 
punti in palio, obiettivamente 
meritati per (girl jioeo che s'è 
visto, iii’ciiiio però chiaro che 
non di un incontro di rugby 
s'e trattalo, ma di una luirodia. 
volgare, del gioco, di un fe¬ 
stival della violenza 

Andare alla ricerca di chi ha 
arce.co la scintilla del brutale 
'sctmtro è superfluo Ambedue 
[i quindici si portano sulle spal¬ 
le la rec-ponsabilità per ciò che 
è accaduto Però il Uncigo, 
sulle cui nianlìe è nirito il di¬ 
schetto di campione d’Ittaha, 
j(/crr cofounrr r.vi che difen- 
(iere il titolo in jxis.srs-o con 
Slmili metodi è contrario al co- 
'stunic soort irò .V.» possono 
s;>crnre / rodiijini, di riuscire 
a far centro noe r,conquista- 
ire lo 'ciidcl'o. proseguendo con 
tuli metodi 

I Iiomeitini a Ruma. ali’.-Xcqua- 
cetoca coiio accadute scene ver- 
ooanosr. prtiiia in campo, poi 
'con .scambi di sfuiti tra ptib- 
b’ìco e aiuiatori ospiti al ter- 
[mine della partita, il tutto cut- 
[minnio con il tanno da parte 
di un (Jiongure del Rovigo di 
^un secchio d'acqua sul f>ub- 
‘hl'io che lantani le tribune e 
1 iiìterceiito della forza oab- 
blii a 

I (”.('» detto, e fatto notare to- 
|i»l(’ dirigenti e tei niri si mo- 
l.vmno ;h>co .scn.ohtli al man-* 
.;cn,7i,e»iio dei oioco enJTo il suo 
jspirito di .Sfiori rude, se volete. 
l>iia ej-trameiimente leale, r'e da 
]da sottolineare il ritorno del 
(liiiridiri d, Fusco, lì Parteno- 
I pe. al comando della classifica 
con due punti di rantaogio .sul- 
l'immrdinto inseguitore. U Ro- 
l 'tao \on po.ssiamo ancof'a sa- 
f ere se la pausa del rarnp'o- 
naio s;a .stata bene utilizzata 
dai t,artenopei .Ma ol di là del 
ri.siiitaio ottenuto a spese del 
Aleialcrom Treviso parrebbe di 
.'I. perch-' i raoazzi di Fusco 
dcmeu.ea •uirinv) sempre tenuto 
in pugno il match 

!>i contro ,1 Rovigo as.somf- 
otia setaprr di niù ad un fascio 
dì muscoli senza una guida — 
|?a ocn-ro.va r leab' battaglia di 
I Rf 'Unazzo. uno d*-i menilo do- 
-ìrnica .scor.s,! ,» nini ^mmischia- 
•n ne(>'i scontri, non r-esre r. 
cofiise iì : nvi'o immen.'o che 
[c'è -- e pfr d: r'ù abbaston.-j 
I’iianro rìn serióre tnvcce 
\ Parma, -iitorio.so a (jenoca 
contro l'Itniside-' e if Fiamme 
Oro che incalzano 
I Ci vorranno alcune giorna¬ 


te per chiarire la reale forza 
di alcuni quindici, intanto do¬ 
menica pro.ssima il caletidario 
ci offre uno dei derby veneti, 
quello più inifMrtantc conside¬ 
rando le posizione in classifica 
dei due contendenti: Rovigo 
Fiamme Oro. Gli altri incon¬ 
tri della seconda giornata del 
girone di ritorno .sono i se¬ 
guenti: Metalcrom Treviso: Igni.s 
[/{orna, Petrarca-Amatori, Mila- 
'no-Ciis Firenze. Parma-Frateati 
h’ Parteriope-Italsider. Le altre 
I partite del calendario verran- 
,no probabilmente rese note oggi 


LA SEniMANA BIANCA 
A COURMAYEUR- 
MONTE BIANCO 

Anche n Courmn.veur (Mon¬ 
te Bianco* ha avuto inizio la 

• Settimana bianca » una nuo¬ 
va iniziativ.i {iromossa dagli 
enti tun.stici locali per facili- 
t.iie gli .sport.s invern.ili. Que¬ 
ste .Settimane bianche, esclu¬ 
dono 1 ijeriodi di Carnevale 
(1-7 ni.'irzo*. di San Giuseppe 
'15-21 marzo) e di Pasqua 

• 12-19 .'ijinle). Durante le •Set¬ 
timane bianche . i maggiori 
.dberghi di Courmayeur, fra 
1 qii.Tli li Roy.'il. ch'c di lusso. 
ofTroiio al turista la pensione 
completa al prezzo di Lit. 49 
mila, comprc.se le tasse, i ser¬ 
vizi e compresa pure una tes¬ 
sera di libera circolazione sul¬ 
le funivii» (impianti di risalita) 
ad 11=0 degli sciatori. 

Gli all,erghi di seconda ca¬ 
tegoria che pure hanno aderito 
alta iniziativa offrono a loro 
v(»Ita la pensione completa per 
sette giorni a L. 42 000 per le 
camere con bagno e a L. 39 
mila per le camere senza ba¬ 
gno Gli .alberghi di terza ca* 
tegor:.!. che sono dodici, pra¬ 
ticano prezzi ancora inferiori 
di .35 000 lire per l'intera set¬ 
timana e quelli di quarta ca¬ 
tegoria di 31..5f)0 lire sempre 
per .sette giorni di pensione, 
compresa la libera circolazio¬ 
ne sugli impianti di risalita 
delle f’jni\ie. 

Que.stc combin.izinni. che 
[all'estero vengono chiamate 
; • Forfait-skieurs sono una 
novità turistica che in Italia 
isia incontrando grande favore. 
Gli sportivi stanno convincen- 
iflos' che per sciare bene, tra- 
scnrTre vacan'ze tran¬ 

quille. r.v.j. fare coria alle scio- 
'•io. è o{»portuno scegliere • i 
periocli rii CD.sirìdetla • bass* 
i stagione . che risolvono insie- 
Imo li problema delle como- 
idità e del prezzo, che diventa 
I veramente basso, quasi mo- 
I desto. 
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Riunito l'Esecutivo della CGIL 


Risposta sindacale e 
politica agli agrari 


Vasta agitazione unitaria 
di tutti i postelegrafonici 


Tottoellate di posta fe 
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La relazione di Arvedo Forni: conseguenze sulla 
occupazione e i salari dell'Involuzione politica 


Si è riunito ieri a Roma il 
Comitato esecutivo della 
CGIL per ascoltare una rela¬ 
zione del vice segretario Ar¬ 
vedo Forni sulla politica con¬ 
federale nelle campagne. • 

Forni ha affermato che * il 
primo elemento caratteristico 
della situazione nelle cam¬ 
pagne è dato dal blocco dei 
salari, delle remunerazioni c 
dei trattamenti a.ssislenziali 
e previdenziali; dal peggio¬ 
ramento dei livelli di occu¬ 
pazione, dairaumento dello 
sfruttamento. Questi fatti so¬ 
no contemporanei e conse¬ 
guenti ad una riorganizza¬ 
zione e concentrazione capi¬ 
talistica in agricoltura ». 

I/appesantimento del mer¬ 
cato del lavoro agricolo ò 
tanto più grave se visto in 
rapporto a quanto avviene 
negli altri settori, ha rilevato 
Forni, e « sotto que.sto profi¬ 
lo la situazione nelle cartipa- 
gne pre.senta punti di analo¬ 
gia, di identità e di intreccio 
rispetto a quella degli altri 
settori, tali da giustificare :1 
giudizio che si è in presenza 
ili un unico disegno padro¬ 
nale ». 

Affrontando altre questio¬ 
ni caratterizzanti la situazio¬ 
ne delle campagne, quali 
« l’accentuazione dell’inter- 
vento monopolistico, basato 
sul ■ condizionamento degli 
orientamenti colturali e sullo 
strutture di mercato; la in¬ 
centivazione delle strutture 
agrarie capitalistiche median¬ 
te la politica di investimenti 
])ul)blici: la compenetrazione 
più estesa tra grandi agrari 
e monopoli > l’oratore ha 
constatato elle avanza il di¬ 
segno padronale verso un 
nuovo a-s-setto delle strut¬ 
ture agrarie in senso ca¬ 
pitalistico mentre, per con¬ 
verso. sempre più ai margini 
vengono posti coloni, mezza¬ 
dri. piccoli coltivatori diretti 
e una parto dei braccianti. 

Forni ha aggiunto, che c il 
punto cui sono arrivati gli 
accordi MEC ed i successivi 


diarie e come protagonista 
la massa dei braccianti e con¬ 
tadini italiani organizzati in 
forme associative e coopera¬ 
tive. 'l’ale via si colloca nel 
quadro più vasto della pro¬ 
grammazione economica an- 
timonopolistica. e si strumen¬ 
ta negli Enti Regionali di svi¬ 
luppo, emanazione dell’Ente 
Regione, e nella ristruttura¬ 
zione della Federconsorzi > 
Per imboccare tale strada 
bisogna accelerare l’esten.sio- 
ne e la qualità delle lotte in 
corso partendo dal nfìuU) 
della politica dei redditi pei 
affermare la via alternativa 
indicata dalla CGII... Ciò po¬ 
ne il problema della precisa¬ 
zione della impostazione ri¬ 
vendicativa delle categorie 
tenendo conto — ha aggiunto 
Forni — che «oggi la riven¬ 
dicazione salariale, remune¬ 
rativa e di occupazione brac¬ 
ciantile. colonica, mezzadrile, 
si intreccia con Telaborazio- 
ne concreta di piani azienda¬ 
li di trasforma/ione agraria 
e di quelli zonali rii sviluppo. 


con la creazione di forme as¬ 
sociative e cooperative quali 
strumenti di ' lotta, di con¬ 
trattazione. di attività econo¬ 
mica. produttiva e commer¬ 
ciale; strumenti questi effica¬ 
ci quando rie.scono a predi¬ 
sporre e ad ottenere una ba¬ 
se unitaria di ma.ssa > 

« Il movimento delle confe¬ 
renze agrarie — ha conclu.so 
l’oratore — assolse a una fun¬ 
zione positiva quando fu pre¬ 
valentemente un movimento 
di propaganda di agitazione e 
di conte.stazione politica ge¬ 
nerale. 1 mutamenti verifica¬ 
tisi nella situazione econo¬ 
mica e politica indicano chi- 
oggi il movimento per la ri¬ 
forma può dispiegarsi incen- 
trando.si su problemi specifi¬ 
ci e su obiettivi concreti, col¬ 
legati però a contestazioni 
generali che siano suscettibi¬ 
li di produrre movimenti uni¬ 
tari e coordinati al più alto 
livello. 

Sulla relazione di Forni si 
è aperto il dibattito che è 
proseguito per tutto il giorno. 



taglio delle paghe 

; 

il ministro Russo — responsabile della situazione — autorizza a 
Napoli l'impiego di militari - Caos a Roma, Milano e Genova 


NAPOLI — Alcuni militari del 131. reggimento di fanteria adibiti al earico e .scarico 
e alla ripartizione di pacchi e dispacci negli uffici postali della ferrovia, dove i 
postelegrafonici scioperano da lunedì contro la decurtazione degli stipendi alla voce 
« straordinario ». 


Illustrate da Salotto a Torino 


Fra contadini e grossisti 


le proposte del PCI Scontro a Mola 

• j II • • 

per uscire dallo crisi ^ carciofi 


Subordinare il profitto privato all’interesse collettivo — Le misure 
concrete richieste dai parlamentari comunisti per fronteggiare la 
disoccupazione e la riduzione dell’orario di lavoro 


La cooperativa COMPA è riuscita a imporre la 
vendita all’asta portando il prezzo da 44 a 56 lire 


inuiiu vm ^mu univaii rii TORINO, 2(!. frollati sindacalmenlc, non so- blico. nella riforma agraria, in Dal nOStrO corrìspondetlte ‘ilmri.uton ‘'“la 

accordiMEC ed i successivi di una conferenza „o stati inferiori ai 15-7 mila una divor.^a politica estera che BARI COMPA nrendeise la 

.sviluppi prospettcatl, incidono stampa svoltasi oggi pre.s.so la neirindu.strla. cui devono az- elimini lo discriminazioni tra . , , - , ' „ no di inviare dirèttamente .sui 

già nella situazione agraria Federazione provinciale del IK:I <Mun‘>er.si 1 20 mila circa, opera- gli stati, i .suoi cardini fonda- E stata chiamata, per la .. . , camion 

italiana verso l’acceleramen- con la partecipazione dei rap- fi nel settore edilizio. Par,die- mentali. Dato l’enorme peso d' tensione che ha delerrn nato insalata ed altii 

to dello sviluppo capitalisti- presentanti dei quotidiani to- i.-miente il co.sto della vita. <e- industria nell economia del * u’i dirè prodotti di .stagione, .senza 

eo e Tintervento più massic- l'inc'.si. dei dirigenti operai di pondo i dati deH’ufficio comu- p.,e.se. .si rende pertanto neees- ehi Vh-i vinta- certo il tramite degli speculalon, 

de, monopnrn rooeenu,,,. '•-"S; ..on.roUo pubM.co .n,i dS^‘'po?.i .n S;;i",e.i;.'K‘«p5“pr'e'"d.n!;; 

•Zinne della subordinazione Sulotto ha ìllu.sti-ito le è cosi conseguita una brusca suoi programmi ed un mter.en- lotta se non ha questa' decisione e rattuava 

dello masse contadine o !a iniziative del gruppo parlamen- ^,duta dei consumi privati e d-l lo dello Stato m ordine iùle taglia detiintivamente ha d.uo QUC-sU^^^ d^^^^^^^ 
ulteriore marginahzz.azione tare comunista sulla grave si- tenore di vita dei ceti popolari, operazioni di integrazione ea- pero i pumi seri e decisi^ „ :^g un note- 

di e.sse; la configurazione del tuazionc economica del Pae.se. Questi sono i rifle.ssi più ap- pitalistica a livello internaz.io- colpi all avyersarm. La . guei- ^“"i" .Iniut- 

nuovo assetto agrario capita- i cui riflessi si sono m.(r.ife.sta- pariscenti. ha sottolineato Su- naie che già si profi ano nello 1*' lori. All’asta si stabiliva, sulla 

li.stico con intervento e per ti nella provincia di iormo con ,o„o. del cor.so economico do- sle.sso settore tloll auto Mola di Bau u Ltuir^^^ domanda c dell’of- 

decìsione esterna » intensità preoccupante. .minato dai monopoli oggi m I '11 prezzo del carciofo 

cutisione e.sieri a . g, avuto negli ultiin: me.si „,.i nostro Paese, e parti- venz.ionata e l’approvazione del- dotto della provincia i pio.a h successiva 

Il peggioramento delle con- - ha affermato il parlamenta- colarmente accentuato ti 'lla p, legge urbanistica sono state gomsti della f® J'":* a.sta per ò i commercianti non 

dizioni di lavoro e di vita re comunista — una dimmuzio- provincia di Torino, che 1« n- indicate come gli elementi ne- i comaami ^ i p,-psj.ptavano nel tentativo 

dei lavoratori, il mancato av- no dell’occupazione, in oro re- inno di riversare i co.sti delle cessarì per far uscire dalla gra- ‘ commcrci.um su j. j contadini a 

vio al superamento della ^ribuito, superiore al dieci per loro scelte sulle spalle tlei !a- ve crisi il settore eddizio * . z- ; vendere isolatamente il loro 

mezzadria e della colonia cento, con una perdita del pò- voratori e della cittadinan/.a A questo si dove aggiungere I calcioli, come una sene 

niezz.aaria e aeiia tcre di acquisto dei lavor.ilori Una .scelta, dunque, che piin- _ ha concluso Sulotto — uriidi altri prodotti della terra. 

v-erso la soluzione contadina (jpU;, .^tc.ssa entit.a. Nel .secondo ta _ ha rimarcato Sulotto - piano di emergenza che utiliz- vengono venduti qui dai prò- nifi 

associata, la mancanza di uno seme.stre del lSiii-1 il numero de- -pi^ realizzazione del prò- zi tutti i fondi per un forte duUori ai commercianti specu- tosi m una 

.sviluppo che interessi l’insie- gli operai ad orario ridotto lia f,tto immediato ma che non g .- rilancio dcll cdilizia scolastic.i. latori tramite intermediari ad acu'a. ‘ v .j “ , 

me deiragricoltura e della .superato le 250 nula unita men- rantiscc. per le stesse contrad- delle abitazioni popolari e del- un prezzo che. ai primi di gcn- r„ .• mmonió rievónn 
economia (e quindi l’aggra- » licenzininenli, qiu-lli con- dizioni che porta in sé. una le opere pubbliche. naio. era di 44 lue a carciofo. .f ' j all’asla ' e «li sne- 


prcz.zo 


dizioni di lavoro e di vita re comunista — una dimmuzio- provincia di Torino, che n- indicate come gli elementi ne- coninomi pi ij 

dei lavoratori, il mancato av- "f* dell occupazionc, in oro re- inno di river.sare i co.sti delle cessarì per far uscire dalla gra- dall altra, i commtrc 
vio al superamento della fribuite. supcriore al dieci per loro scelto sulle spalle dei la- ve crisi il settore edilizio cuiiuoii. 

niezz-irlrio o dello Polonia cento, con una perdita del pò- voratori e della cittadinan/.a A questo si deve aggiungere I carciofi, come i 

mezzaaria e uciia t acquisto dei lavoratori Una scelta dunque, che pun- _ ha concluso Sulotto — uriidi altri prodotti de 

l?! crklti*7innA nonforlinn « •* . ^ .... -- . . u iin t • ... . ... i ‘ _: 


Ila terra. 


v,amento degli squilil)ri terri¬ 
toriali) il tributo che l’Italia 
deve continuare a pagare al- | 
l’importazione per produzio- 
ni pregiate quali la carne e | 
lo zucchero, randamenlo dei 
prezzi al consumo sono tutti | 
fatti che dimostrano le con- ' 
seguenz.e negative del disc- i 
gno capitalistico che ora va | 
sotto la denominazione di pn- . 
litica dei redditi Oggi comin- | 
eia ad essere più chiaro, per 
molti che ieri erano incerti. | 
elle tale polìtica poggia .su * 
forze economiche e sociali in- | 
capaci di soddisfare i biso- I 
gni dei lavoratori e delle ■ 
masse popolari, e di far prò- | 
gredire il Paese. . 

D’altra parte anche il pia- | 
no economico quinquennale 
aU’esamc del Governo, per | 
quel che riguarda l'agricoltu¬ 
ra ricalca i vecchi orienta- | 
menti apparendo arretrato I 
anche rispetto alle formula- ■ 
zioni iniziali Per cui sì parla | 
dì rinnovo del «piano verde» . 


Orario ridotto ^ 
nelle tre > 

' cartiere Miliani I 
' di Fabriano I 

I Dal nostro inviato | 

I FABRIANO, 26. 

I La direzione delle car- | 
' fiere Miliani ha annun- I 
I ciato una drastica ridu- • 
I zione dell'orario di lavoro | 
in tutti e tre gli stabili- ' 
I menti della zona (Fa- | 
' briano, Pioraco e Castel- | 
I raimondo): diminuzione 
I di due giornate lavora- | 
tive la settimana per al- I 
I meno due mesi. I 1300 . 
I operai dei tre stabilimen- | 
I ti per una parte delle ore ' 
I perdute saranno messi a | 
' cassa integrazione. I mo- | 
I tivi: crisi produttiva e 
I riorganizzazione azien- | 
dale. Le cartiere Miliani. ' 


.seria prospettiv.a di svilunpe 

produttivo. A que.sto non posso- ' _ 

no tendere, infatti, h* inl-'-ute 
in cor.so contro 1 oecupazu.ii'' 

e la conseguente caduta dei SiqlatO ieri l'aCCOrclo 

con.sumi il cui livello t* condì- —5- 

zionatore della ripresa produt- 
liva. Questo disegno di - ra¬ 
zionalizzazione - inonopolìstic.! ^ ^ _ 

si colloc.a in un più va.sto^ pia- ■ ' AOM 

no di integmzione eapitali'-tic-* ^gmg^mmMWmW ri 

a livello internazionale di cui IiaapwlaVlW 1 

a Torino si sono nianife.'tali i 

rasi pili elanioro.si Le opi'ia-.io- a 

ni che hanno portato .sotto il MAI* 

controllo di una - holding - c-o- MI 

minata dalla SKF gli .stabil - laWB ■ 4 

menti RIV. e che hanno pn- ■ 

vato la Olivetti della sua sez’O- ^ ■ ■ 

ne elettronica, pas.sata alla Oe- ■ VA 1 ] 

neral Electric americana, sono ■■■■ ■■■ ■■■ HMSI 

momenti di un procc.sso di de- ■ «vwi 

gradazione della economia da- 


Società ENI-Regione 
per sfruttare gli 
idrocarburi in Sicilia 


liana, d. slittamento verso ur a Dalla ROStra *’*^**'®**® ^ qiìnle èèèo èiiisèìti ” èd Ympnn 

posizione di subordine ai ^ii.l ^ P.-\Lt.RMO. ^ prezzo più remunerativo 

pi stranieri . Tra l'Ente minerario siciliano e LEXl è .stato raggiun.o quello che ottenevano con 

Dopo aver denunciato i unni; importante accordo nel c.impo della ricerca e dello s.nit- contrattazione individuale, 

ed i silenzi del progetto 1 le- tam^nti degli idrocarhuri liquidi e gassosi primo sncces.so questo che 

r.accini. involutivo rispetto al I.-:.c,.ordo — che era stato per lungo tempo .sollecitalo daln sufTiciente. che 

già insufficiente progetto t.io e dalle forze di sin!,;tra — prevede la costituzione d. .. ^ ottenuto .sen/.a alcun in- 

litti. per il suo c-ir.attere^-.-:’.-u- unq societ.à fra i due enti, nella quale 1 Ente minerario -lei- q-rvento del Connine in favore 


eiilatori. a loro volta, tlieono 
ai contadini che se vogliono 
vendere devono abolire l’ast.a 
nel chiaro propo.sito di dare 
un colpo al potere contrattuale 
dei produltor:. Una guerra di 
posizione che ai contadini co¬ 
sta: perchè per vincerla non 
raccolgono i carciofi, mentre 
si avvicina sempre più il pe¬ 
riodo in cui il prodotto o .«i 
raccoglie n si perde; e dall’al¬ 
tra gli speculatori che aspet¬ 
tano che il tempo consenta loro 
di piegare i produttori. Hanno 
cominciato .i cedere gli .spe¬ 
culatori che nei giorni scorsi 
hanno partecipato .aH’asta pa¬ 
gando 1 carciofi a .56 lire l’uno. 

I produttori hanno dato cosi 
a Mola il primo colpo .alla 
speculazione, grazie alla con 
tratl.azione collettiva con La j 
quale sono riusciti ad impor -1 
re iin prezzo più remunerativo 


nenti degli idrocarburi liquidi c gassosi primo successo questo che 

I.'aceordo — che era stato per lungo tempo sollecitato dalla -, ;;„fricien 1 e. che 

tl!. e dalle forze di sinistra — prevede la costituz.one d, .. ^ ottenuto senza alcun in- 

. . .# ■ » _ li— v'» T*T j-\ -rii*!- _ _ _ . « 


ai riniHivu ìil'i -r- -- . - - - ..v 

conza un esame resDonsabilc I fabbricano anche ■ p,-,rlamentnri 

senza un esame respon.sdmii i garta-moneta e carte-va- I si richiede 


già insufficiente progetto Gio UCU!. e dalle forze di sin!,;tra — pr‘'vede la costituzione d. : ottenuto .sen/.a alcun in-| 

Ulti, per il suo c-ir-attere^-.-ij-.u- una societ.à fra i due enti, nella quale 1 Ente minerario -'‘■’i" tervento del Comune in favorei 
■iivanientp or entativo, i^uio.io ipportor.'i i permessi o le concessioni dì cu: sara titolare' contadini produttori In 

ha iUu-«trato le iniziative dei praticamente continua, di qua^i mezzo nidione come quella di Mola, 

parlamentari comunisti et!.in. indie province di Palermo. A^ri^iento. Caltanis.setta. strutture di mercato 

un immediato nii- t;iii) i. Catani.-i e Ragiisa 


e democratico delle e.sperien- 
ze fin qui vìssute 

«”I1 piano verde” — ha 
detto Forni — è .stato un’ini¬ 
ziativa di investimenti pub¬ 
blici centralizzata e senza 
controllo Oggi il rinnovo ha 


■ lori, annoverano fra gli 
azionisti il Poligraftco 1 
I dello Stato. l’INA, l’INPS I 
I e il Banco di Napoli. . 
' ieri le maestranze si I 

I sono riunite. La decisio- * 
ne è stata unanime: oc- i 
cupazione dei tre com- | 


mento delle pensioni dell.'. Pre¬ 
videnza sociale utilizzanno i 
fondi disponibili, misura que- 


1 ." società si propone la ricerca e l.i coltivazione degli faggio degli speculatori, è ne- 
idnie iriiiiri in SiciLa. l'esercizio di attivila concernenti l.i lori, p(..;cario fintervento degli enti 
l.n or.'iZione. tr.isporto e \endita, nonché il compimento, anoe.e p delle autorità govei- 

fuor: de' territorio dell lsol.i. di operazioni conimerci;.li sym- natii.e ncr aiutare l'organizza- 


sono deboli c giocano a van¬ 
taggio degli speculatori, è ne¬ 
cessario fintervento degli enti 


I sta che obbedisce non scio ;.d territorio dell Isol.i. di operazioni conimerci;.li sem- natbe per aiutare l'organiz 

un criterio di giustizia .s,.ci 3 lr p^,. npj settore. La società potrà agire da sola o in collabo- cooperativistica a ere 

.»iw- Pila .illa necessita di una rapida raz'oii-- con r.-\GIP la quali- porta, in questo campo, una lunga ^ij-utture oronrie più soli, 


espansione dei consumi Tua 
garanzia sena, inoltre, per «s- 
siriirare aM'interno delle t.ib- 


espenenz.i 

L’ .ccordu ?l«'ibili>c^' anchr cho l r.nt^' min^'rario nTi- 


sijinifìcato piu nello ni ieri | plessi se la società non ^iruraro airintvrnu dolh* f.tb- iiz^,.,«-•* direttamonte. .-orondo i propr* pro^r immi. una p.irU- 

di contrapposizione alla prò- * ritirerà il prowedimsn- | hriche il controllo dei ri:lessi (j,. .j-. idrocariiun e\cntualmente rinvenuti In un romiinic.ato 

ftrammazione e ai relativi | g'omi scorsi il I ohe il riordin.imento in .itfo riti ’iunto EM.^l-EXI. diram.ito -d momento dell.» firma dello 

I .V. ^ I compagno on. Bastianetli I processi produttivi comfort, aeeordo sotfol nea che esso eostitui.sce la mig’.iore premes-a 

strumenti, tanto piu cne. se- aveva interrogato I mi- | ^„lle cond.zioni di vita aei la- p,._ un- t.ittiva mess.i in v.alore delle ricchezze del .sottosuolo 

condo gli orientamenti attua- ■ pìstrì del Tesoro e del ' vor.iton. è data dal pieno es.-r- siciliano e da in nari tempo, alia Reg-me. i; modo d: p*»tt r 


grammazione e ai relativ. | BastTane,;; 

strumenti, tanto piu che, se- aveva interrogato 1 mi- | <ulle cond 

condo gli orientamenti attua- ■ nìstrì del Tesoro e del ' vor.iton. è 

li del Ministero delFAgncol- | Lavoro per conoscere le | cizio delle 

tura, le modifiche rispetto al . avevano in- sind.-?c.di 

-piano vorda-; procodemo ac- | \ P-ro o.„, 

ccntueranno 1 intervento pub- biglietti di Stato, del ta- , ‘ rabci aVt 

blico a sostegno diretto del- I gij^ dj pre mille e. par- | {.T apèrovn 

l’azienda capitalistica, in par- zialmente. quelli del ta- Y 'iu>t.ì 

ticolarc nella Valle Padana I glio di lire 10.000. atta | nienb -. 

e nelle zone di .uez.zadna I cartiera Magnani di Pe- I i ^ 

clanica c in qualche aona 1 1 

flella colonia meridionale | oltretutto ha ìnve- • hanno prò 

Ancora una volta, quindi, i stilo oltre un miliardo di • p,irt«c»i 

i contadini potranno usufruì- | lire per la costruzione di | 

re solo di qualche briciola ‘V’i invi^stimer 
.,nl .errcno socale <ca.e .n | «»rrp'’e'c°- I “ 

particolare) anziché sul ter- 


tnilture proprie più .solide 

Italo Palasciano 


classica e in qualche zona 
della colonia meridionale » 
Ancora una volta, quindi, 
i contadini potranno usufrui¬ 
re solo di qualche briciola 
sul terreno sociale (ca.se «n 
particolare) anziché sul ter- 


eizio delle libertà e dei dir Ui fin.ilmente intervenire dirett.imen!.- nell i utilizz.izione degli ■ ■ Il 

.^ind.-?c.di Si deve quindi rem- ,.iroe.irbur. con r.iu-ilio di nn ente come l EXI che motte i ■/• J» _ — 

pere ogni indugio sullo - sudu- dUp,-)^.zione l altrezz.mira inrius-triale. gli studi c Vorg-nizza- | |f||||vtr UvIIU 

to dei diritti - ed iniziare la su.v 2 ,on,' Ielle <ne societ;. - Si re.ilizz.t 00=1 — coneliide d comu- 

pratica attuazione .a partire d à- nic.ito - uni -i-:pirazione tondam>‘ntale che era nei voti di I 

ta approvazione della legge -i:!- 51111 ; e «: ha meionc di ritenere ohe Lì nuova formula di Di OCf VÌCvUliw 

la - giu.'.ta causa ne» Lcengi i- oi'll.i’.-vrazione fra la Regione e l ente di Sfato d.,ra un effic.iee r | 

menti-. impnl.;i .allo .svilupre economico dt 11 Uol.i S,-i primi undici mesi del 

Per i settori produttivi piii F. veni.imo ai pirico.ari dell'iccordo la societ,-. m'.=ta j;..n la produzione industriale 
import.inti. met.dnu'ccan co e k.MS E.Xl s ir.'. cosLtiiit 1 ai più presto, all atto della cosf.tu- aumentata dello O.ò'- rispetto, 
tess.lo 1 parL.ment.an ci.mn;..'t. 7 ’,’onr. vorrà -tabilito I e.satto ammontare del pacchetto azin- allo '’esso p. r:o<lo del o 


Per i settori produttivi piii 
import.inti. met.dm.'ccan co e 


Stazionario 
l'indice della 
produzione 


Xei primi ur.flici mesi flel 


tess.le 1 parL.ment.an ci.mn;..'t.| 7 ,,>nr. vorrà -tabilito I e.satto ammontare del pacchetto azin- allo '’esso p. r:o<lo del o 

hanno propo'to un esame con n'ir n «ohe all'inizio potrà O'-ero anche modesto, quello che no con un ■^en^ihile aiimen'o 

la pari, cip.izione dei smdac.a’.i r«n*-ì <ono le spese di ricerca', una forte maggioranza d- l del r-ndirramto oi>'raio poich.' 

dello prospettive produttive, di qu'-dc sarà dctentita dalla Regione e por essa d ill'Ente mi- - come e n.aio — I occiipazion.' 

inv«*stimento e di occii.i.zicn.* aerano Tutte le d; necrea invece, e tutti 1 rischi si è contratta di circa 2.a0 mila 

e l'attuazione di un program- conness.. sono a c.arieo dell’EXl Por le ricerche, ia nuova unita 1 

ma straordinario di sviuip.no s.'ciet.à iitilizzer.. 1 permess, sui ((tiali. fino ad or.a. esisteva Ed >'Cco 1 andamento produ.-l 
ilelfindustria meecanic.ì a par- un.a onzione dell’EMS. essi costituiscono, nel loro insieme, tuo degli undici mesi nei prin-j 
toeip.azione st.il.ale. che de'.. un’area pressoché continua nel cuore della Sicilia c punti cipali sonori, con rif«'rimen,o^ 
avere la precedenza su quella termii. .li a.i cH*cidente c ad oriente dell Isola un pai o in menni allanna.i. 


reno dell’aiuto ad uno sv;- | Sono note le vicende | 
liippo produttivo ' della Fiorentini di Fa- • 


toeip.azione st.il.ale. che dev c 
avere la precedenza su quella 


Partendo da tale situazione. | brìano. ormai comoleta- • .privata p^t quanto coneerne lì L'accordo prevede inoltre niziative di carattere industriale precedente combustibili * p-" 

iqftona toner nresenle ha I ferma da oltre un | i^rodilo. ia cu- conee.ssiom. co- o 1 , facolt.a della Regione di tr.itten. re un,, quota parte [xm cento minerali metalli..-ri 

isogna iciici i . mese. Quetta mattina munque. <c. - e essere Mibordi-, .ieg'.i irìroc.arburi ninemit-.. p r le utilizzazioni cho verranno ■t-L4'-; carbone -I.t.-) -. te.ssib 

mitiniiaio 1 oratore, tne io ■ raoDresentanza de» I ^ preei.'e -garanzie circa ritei.ute più opportune nel qii.adro della programm.izione re -.àft".; mecramea -ll.T'-. ta- 

ia d’iisCIt.'i e quella cieiiav- | 350 operai deàa fabbrica I .. ..r-.n ,1 1 ..I ,..-.-, 1 .. i,. effetti r .ceor.-to semhr.a centrare uno degli obiet- bacco -t-fi.!''. chimica -sS.. 


bisogna tener presente, na 
continualo l’oralorc. che « la 
via d’ii-scita è quella deH’av- 
vic ad ttna riforma agraria 
che SI proponga lo sviluppi 
generale deiragricoltura in¬ 
tervenendo nelle strutture 
agrarie e di mercato, iiiler- 


I 350 ODCr;>i deHa fabbrica I 

I si recherà a Roma presi- . 
so i ministeri per chic- I 
dere il ripristino detta ' 

( produzione alla Fioren- 1 

tini. ^ I 

I W. Montanari ■ 


PII I .tt IM l*» .. ,- 

.de''.i irìroc.arburi runenut-.. p“r le utilizzazioni cho verr.'.nno - 1 - 1 . 4 '-; carbone - I.à.à -. te.ssHi 

- . . _ _».IÉ ___ _____ _ I ___ 1t 


nata'.» pret-i.-e -garanzie circa ritet.ute più opportune nel qii.adro della programm.izione re -.óft''-; mecramea -ll.T'-._ta- 
l'oeciip.àzione e gli orari d; l.i- .^r.i.'ile In effetti, l'.iccordo sembra centrare uno degù obiet- bacco -t-fi.l'-. chimica +H.. 
voro Per quanto riguarda il tiv; e-srnzmli della iniziativa del movimento s.pdacr.le c de: petrolio +18.0'".. fibre 
settore delfaiitomobile. • la p.-.rtui d» s-.mstra e del PCI in particolare, quello cioè di legno -1.3':. metallurgia -.3 -) 
F1.\T in particolare, il relatore girantire, attraverso la collaborazione con gli enti di Sfato, per cento, ahmontari —3'r: cal- 
ha collegato le 'Ue possinilit.'i un-i s'"ruttana''uto delle risorse dell'I.soli svincolate dall ipoteca /auire — 2 .. -. auto^ o moto 
di ulteriore .sviluppo ad un d. 1 gros.-o capitalo pr.'.ato. —..l^ •: gomma — c^ta 

orient.imento eh,- anhia n-dl.i Q f D ^ -. elettricità -f t,.J -, mc- 

esp..nsione de. tra.-porto ; uh- '• 


vento che Ii.t corno b.i.«e l.i 1 VV. ivionTanari ■ 
modifica delle strutture fon-1 I_I 


>. per cento, alimentari —3"-: cal- 
a /ature -2.7''-. auto o moto 

— 7.;' '• : gomma —1.7'-; carta 

— 18',; elettricità mc- 

t allo — 4.8 ' c . 


Il traffico postale della 
c del Lazio messi- insieme 
se ->): il traffico postale di 
eoìisepuenza, l'esplosione a 
lato come è .stalo accettato 
esempio indiseutihde. .Se pi 
percii.s.sioiii spiacevoli per 
molti, non si potrebbe sjupiiire 
alla tciilazioiie di sottolineare 
Vinrolontario itmorismu della 
vicenda. Si è soliti dire che 

— in Italia tatto (niello che non 
è vietato è obblipatorio sem¬ 
bra ami battuta, ima csa-spcra- 
zione polemica: ma in fondo 
e’è una verità. Dopo lutto, 
lira Borboni e Asbitriio. tra 
fascisti e clericali, per secoli 
si sono (iriife classi diripenti 

— e alti burocrati — impe¬ 
gnate a - regolamentare-’ la 
vita civile italiana creando un 
mure di disposizioni che fìni- 
scono filila per vietare ciucilo 
e/ie l'altra considera obbliga¬ 
torio, per disporre di fare tas¬ 
sativamente lineilo elle un'al¬ 
tra disposizione allrettanto tas- 
sativameiile divieta Xel caso 
deiragitaziuiie dei postelegra¬ 
fonici, è bastato che a Milano 
questi si mettessero a rispet¬ 
tare scrupolosamente tutte le 
• gride * vecchie e nuove per 
paralizzare l'iulero traffico po¬ 
stale cittadino. 

Non è solo un problema (li 
regolamenti stupilli o sempli¬ 
cemente sorpassali; il discorso 
porta alla necessità di riforma 
della pubblica amministrazio¬ 
ne: in qiic-sto ca.so. il discorso 
si ricollega anche alla lunga 
lotta per il • conglobamento - 
che — come rilevava la CGIL 

— si risolve in nulla se non si 
muove di pari passo con ri¬ 
forme economiche e normati¬ 
ve. con la revisione degli sti¬ 
pendi e degli organici 

Quello che è accaduto lo 
.sanno tutti: il ministro delle 
Po.ste e Telegrafi applicando 
re.sirìttivamenle l'art 4 del 
conglobamento ha ridotto del 
2.7 per cento le prestazioni 
straordinarie pretendendo la 
stessa resa. Per riuscirvi sin 
modificando gli orari di la¬ 
voro I dipendenti hanno 
smesso immediatamente dì fa¬ 
re straordinario, lavorando le 
.sette ore stabilite ed è sta¬ 
to il caos Esempio: a .'fi¬ 
lano. ogni giorno, si smista¬ 
no — in arrivo o in partenza 

— circa 120 non telegrammi: il 
regolamento fissa per ogni 
addetto alla ricezione o alla 
trasmissione, una - resa - di 
2-(.7 al giorno. In base alToraa- 
niro e alla - resa - a Mììnrio 
possono e.s.sere smistati JOOOOO 
teleorammi al giorno: gli altri 
20 000 non restavano lì. veni¬ 
vano smistati egualmente, ma 
.superando la - resa rioè con 
lavoro straordinario Cessando 

10 straordinario. 20 000 tele- 
ornmnii si fermano: il giorno 
dopo sono 40 000: il terzo gior¬ 
no (ìO 000 e così via. Questo 
non è accaduto, ma potrebbe 
accadere 

F.‘ accaduto, invece, che la 
cessazione dello straordinario 
sia stata effettiva in altri .set¬ 
tori ed accompagnata con la 
o.sservanza scrupolosa dei re¬ 
golamenti. Gli addetti alTin- 
cfl.sellomenlo della corri.spon- 
denza. per esempio, rispettano 
rigorosamente l'orario: se al 
momento di - fine turno - han¬ 
no ancora tre lettere davanti 
le In.sciiino clone sono: e non 
si tratta certo di tre lettere 
Dopo quattro giorni di questa 
s-'tiiaziorie alle poste di Milano 
sono giacenti circa 710 quin¬ 
tali di uiornnli. .stampe e mn- 
nn.scrilti e oltre -SOOO chilo¬ 
grammi di lettere 

Perché anche 1 postini, na¬ 
turalmente. rispettano adesso 
riijorosamente il rpcjolnmenfo. 

11 quale prevede che non si 
facciano straordinari, ma pre¬ 
vede anche che il portalettere 
faccia la distribuzione della 
corrispondenza con la bor.sa 
chiusa e consegni le raccoman¬ 
date so’o al destinatario I por¬ 
talettere. q lindi, riempiono la 
borsa fino al limite consentito 
dalla chiusura e se ne vanno: 
il che vuol dire che portano 
ad ogni - giro - circa la metà 
della corr'.’oondenzn che por- 
tarano prima e poiché il tin- 
niero dei - giri - rimone inva¬ 
riato — altrimenti si ritorne¬ 
rebbe allo straordinario — la 
corrispondenza resta ’i .Anche 
le raccomandale seanono la 
stessa sorte borsa chiusa e 
consegna al destinatario Fino¬ 
ra. se ques}o non .si trovava. 
•1 porinlcttere le lasciava allo 
norlinerin (e correva il ri- 
sch'O di pagare di tnsra sua. 
se la lettera andava smarrita 1 
ora le consegna solo nll'inte- 
sratario 1 a conseguenza'' che 
a'Ie poste di Milano sono gia¬ 
centi 210 000 raccomandate, 
che nello ufficio delle raccn- 
mnndate voluminose e dei pli¬ 
chi assicurati la distribuzio¬ 
ne é scesa dai 11000 - pezzi • 
nuntidiani a 0000: che i va- 
'ori raccomandati complessi¬ 
vamente 'Congelati - negU uf¬ 
fici oosfnb' ammontano ormai 
ad oltre un miliardo F ba¬ 
sterebbe questa sala cifra ad 
introdurre un discorso sul st- 

I gnifìcato che la lotta investe, 
.sulla responsabilità che si as- 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 2t). 

Lombardia c puri a iiuvìlo (ìvll'Lmìiiiu drlla Toscana 
(c non SI tintili, cvnlcntcmcntc, di tre regioni * ileprcs- 
Milnno è circa In metà di ciucilo della Lombardia, Di 
Milnno (Ielle eonsegnenze del conglobnmento » nccet- 
(Inlln CfSL e dnU'VlL, direntn nn /allo mneroseopico. un 
I effetti di qnnnto sin neendendo non nressero delle ri- 


.s'icnie chi otiusumente ha por- 
luto tu situazione a sfociare 
in iiueste conseguenze. 

Qne.siL' sono state le conse¬ 
guenze della sola rigorosa ap- 
ulicazione del regolamento a 
.Milano 

.-l Napoli il ministro in per¬ 
sona. a quanto sembra, ha au¬ 
torizzato l'impiego di militari 
negli utTivi postali della Fer¬ 
rovia (transito, arrivi e distri¬ 
buzione. pacchi). Si tratta di 
circa no soldati del FU. reggi¬ 
mento fanteria. I militari sono 
addetti alla ripartizione degli 


effetli postali, al carico e sca¬ 
rico. I portalettere hanno ces¬ 
sato ipiesta sera lo sciopero 
di 4S ore e .sempre ieri sera 
si è e(>neln.'>c) lo .sciopero iie- 
gli importanti uffici di Fuori- 
grolla e del Uomero. Da sta¬ 
notte al ' transito ' ei saranno 
.sospensioni di 4 ore per tur¬ 
no. Agli uffici • centrali • so¬ 
no i/icieenli HO mila raccoman¬ 
date. 120 mila pacchi, più di 
dieri tonnellate di corrispon¬ 
denza varia. Gli espres.si rcn- 
00110 recapitali dai portalet¬ 
tere. 


10 mila telegrammi 
fermi a S. Silvestro 

C.io-> alle .--tello i.iu-he in tutti -gl; ultìc; po.-t.ili di Rom*. 

.•\ Sa.n Silvestro circa diecimila telegrammi ancor.i non 
sono stati conseguati ai destinatari. Orm.u .'•0110 arrivati 
da oltre ventupiattro ore e ancora iies-.uno h.i pensato 
a recapit.irli. Gl: ullioi telegrafici si ingolfano .sempre 
p.ù eoli II pas.s.ire delle- or“ Cinquantamila raccoman¬ 
date .sono ferme nei vari utliei eittaclini- i’aiticolaniuMite 
caotica I.i situazione' allo sc.do 'fiburtino dove» sono rima¬ 
ste hloee.ite 20 m Li r-iecoiiiand.ite con eontra.sse.gno e 
li! miLi paeehi. .óltre 10 mila raccomandate 80110 ferme 
iK'Iie po-te del cjuartiere Pr.iti. Alla st.izione Termini. . 
Li posti non entra più nei magazzini Squadro di operai 
haiiiui cominciato .1 sistemare lettere, cartoline, vagita 
ord nari p.iechi o posta pubblicit.ina -u ciioriiu carrelli 
che poi sono stati avviati, in lunghe file, nei sotterranei 
de!!:i st izione Lo -mi.stamento alla st.izione Termini non 
funziona. I 150 Livor.iton addetti allo smistamento della 
eoi'r.-pondeiiza hanno decido, dopo l’aliolizioiie <lei cot¬ 
timi. di applicare il norm.ile orario di lavoro 111 base 
;. sette oie L’ammiiii.strazione vorreblie costriugc'rli a 
lavorare come sempre !» eotliiiio, ma senza rt'tribiiire ui 
jiit'iio le lirc'staz.ioni slraordinarie. Di fronte al rifiuto di': 
lavo-afori. è statii nie.ssa in atto una vera e propri .1 •• ser¬ 
rata -. Per il giorno -'iO è stato proclamato uno .sciopero 
di tutti i lavoratori delle Po.'te aderenti alla Ct«lL e 

alla CISL. . 

Situazione drammatica aiielie negli ultiei postali pen- 
feriei. Le direzioni .si sono rifiutate di adoper.irc' i lavty 
rntori addetti ;.lla ecìn.sogna per il consueto servizio, la 
hanno obbligati a restare iH'gli ufliei a s.stemare le mon¬ 
tagne di corrispondenza. . „ - i- - 

Intanto cominciano a piovere i reclaini Uei eittaclini, 
innanzi lutti. Ma anche le ambasciate si fanno sentire; 
in alcuni ea.si sono arriv’ati a Termini a prcnder.si In 

pO'ta cl.i se. . 

.ónelic a Eiiimicino ste.sso caos La (lo.sta che arnva 
con gli aerei viene ariimuechiata noi magazzini, senza cric 
i lavoratori possano fimist.arla 

Rilancio corporativo 

Riunita l’Intesa 
Bonomi-Gaetani 


Si è riunito a Roma il -Co¬ 
mitato d'intesa fra produttori 
agricoli - che unisce, anche or¬ 
ganizzativamente. i rappresen¬ 
tanti della Federronsorzi. di 
Bonomi <• della Confagricoltura. 
11 Comitato e espressione di 
un'intesa politica, conclusa nel 
luglio 1084 (all'indomani del 
nuovo governo Moro e della 
btirra.sra da cui la Federcon¬ 
sorzi è uscita indenne), diretta 
a imporre una linea di sviluppo 
d»-iragriroltura confarcnte con 
gli interessi corporativi ch'ila 
proprietà terriera. 

Nella riunione di ieri è stato 
anniinriato che il Comitatcì si 
c dato ora delle cliramaziorr 
in ogni provincia per - ripro., 
durre in ‘-c-cie locale la volont.àl 
(il procedere ni l'organizzazione | 
economica dei produttori - Tale' 
organizzazione, e stato ribadite», 
mir.i a configurarsi cosi come 
indicato nel progetto di legge 
Truzz.i per la co^tltuzlone di 
.-nli obbligatori quali -stru¬ 
menti di autogoverno per la 
dl^rlpllna d Ila produzione e 
cielLo eommerrinlizzazionc del 
prcKtotli agricoli - j 

L'iniziativa di dare alfintesal 
Federronsorzi Coldiretti-Confa- 
crieoltura espressione organiz¬ 
zativa, articniala per provine.', 
tende a prefigiir.àre quanto ri- 
' chiesto dal Triizzi nella leggo 
intanto eomuiKiue. costituisee 
una coalizione cl'interessi — a 
rin rtanrii. sostanza ••conomiea 
I(- ■■ c-sclijsive - rhe il ministero 
deir.-'cnrolliira ha concesso nei 
mesi scorsi, in aggiunta al mo- 
nor.olio feclerconsortile — ca¬ 
pace di condizionare in modo 
quasi assoluto la manovra del 
mercato dei prodotti agricoli 
o destinati airagrieoHiira La 
[burocratizzazione degli enti di 
I sviluppo agricolo, prefìguran 
• nel progetto gf»vernativo. si eol- 
j loca nel quadro -b questi dis>'- 
I gni di i pili ottuso padronato 
agrario K tuttavia il l'SI e le 
Sinistre de fanno ancora fint.a 
(il non vederlo. 


Statali 

* 

Oggi fermi 
ì 20 mila 
dei Monopoli 

Oggi, i 20 mila dipea4rntl[ 
del Monopoli di Stato al ASter- 
lanno dal lavoro. Lo adopero, 
è unitario ed è stato già pre¬ 
ceduto dalla sospensione del 
lavoro per due ore attuato ve-' 
nrrdi scorso. A base dell'aiione 
vi è la rivendicazione della! 
riduzione drirorarin di lavoro 
e l'adozione della settimana, 
eorta. nonché la richiesta aL 
governo di provvedere a costi¬ 
tuire una coiamisslone per la 
ristrutturazione aziendale e il 
nuovo ordinamento del perso¬ 
nale. 

Oggi, intanto la CISI.-poste, 
rhe giudica « non sufficienti le 
assicurazioni > date dal ministro 
Russo sulla vertenza in atto 
— inasprita, come diciamo a 
parte dalle unilaterali disposi¬ 
zioni sulle prestazioni straordi¬ 
narie — deride la sua parteci¬ 
pazione allo sciopero del 140 
mila pt fissato per sabato 30. 
.A quest’azione partecipano an¬ 
che i fiinzlnnarl e dirigenti del¬ 
ie poste. Sempre sabato, e an¬ 
che domenica, si asterranno dal 
lavoro I dipendenti delle Agen¬ 
zie priv.sle di recapito telegram¬ 
mi. espressi. corrispondenza 
speciali, ecc.- 

Conlinuano. intanto, le riti, 
nioni delle snttocnmmissloni pel 
la riforma delle FS. delle poste. 
dell’.Anas. I.a CISI.-statali, al 
termine di un’apposita riunio¬ 
ne. ha deriso di chiedere un 
rollnquio alFon. Nennl 
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Rilevante interesse 


.di:;'; mI&ì le spoglie di churchill 

WESTMINS7ER HALL 


PAG. Il / fatti nel mondo; 


Da questa mattìna alle ore 11 i londi¬ 
nesi sfileranno d rendergli omaggio 


m 

mi 
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'n articolo dì « Tri- 
uno Ludo» sulle 
laiioni con l'Ita- 
a anche per con- 
ibuire al dibattito 
Est-Ovest 

al nostro corrispondente 

VARSAVIA, 26. 

La visita che il ministro 
gli esteri polacco, ha effet¬ 
to a Roma, approfittando 
ima tappa nel suo viaggio 
r.so Teheran, e soprattutto 
< cordialità » dei colloqui e 
***^lle conversazioni avute da 
^packi con Moro e con il 
Wesidente Sarngat. è stata 
^guita con notevole interes- 
negli ambienti governativi 
lacchi. I motivi di tale in- 
■esse sono esplicitamente 
1 di pubbiica ragione oggi, 
rnutorevole commento che 
.«^rgano del Partito operaio 
Unificato polacco. Tribuna 
du. consacra ai contatti ad 
p livello che Rapaeki ha 
luto avere nel corso della 
sosta romana Essi van¬ 
no ritenuti di « notevole 
nificato >. non solo nel con- 
^Kto delle relazioni bilatera- 
«P^fra i due paesi, ma anche 
S»r quello che viene definito, 
senso lato, un «contribu- 
al dialogo fra Occidente ed 
•lente >. 

!n altre parole, si è del 
rere. come rileva Io ste.s- 
jn giornale, che il * raffor- 
“Vsì di relazioni amichevoli 
1 Italia e Polonia, potreb- 

t rivelarsi assai favorevole 
utile per ravvivare il dia- 
o Kst-Ovest >. Si prende 
o dello dichiarazioni di 
ro. secondo il quale c in 
ti i governi animati di 
ona volontà si rafforza la 
vlnzione della necessità di 
solidare il proce.sso di di- 
nsinne internazionale », e 
ribadisce, nello ste.sso tem- 
che « la Polonia è viva- 
nte interessata alla costru- 
ne di un sistema di sicu- 
:za. il quale attenuerebbe 
divisioni nell’Europa e nel 
indo ». Non si nasconde 
tavia che < la coesistenza 
cifica è una pianta assai de¬ 
nta, che necessita di cure 
'che va innanzitutto dife.sa 
i noti venti freddi, capaci 
congelarla e distruggerla», 
riferimento alla tendenza 
alcuni governi della NATO 
roncedere armi nucleari al- 


I Teheran 


Mansour è morto: gli 
succede Houvaida 


La prova generale del corteo che sabato porterà la salma, su un affusto di cannone trainato a braccia, 

alla Cattedrale di San Paolo dove ^attenderà la regina 




I TEHERAN, 26 

I II primo ministro dell’Iran. 
I Hasaan All Mansour, è morto 
questa aera alle 22,55 all’ospe- 
I date Pars, dove era rlcovera- 
I to da giovedì scorso, per le 
ferite riportate In seguito a 
I un attentato contro la sua 
I persona. Egli era stato rag- 
1 giunto da numerosi colpi di 
I pistola, che produssero gravi 
lesioni soprattutto all’lntestl- 
I no, alla vescica e alla gola. 
■ Nonostante II sollecito soc- 
I corso, e II successivo Inter- 
I vento di specialisti america¬ 
ni, inglesi e francesi convo- 
I catl dallo Scià e giunti a Te- 
I heran nella giornata di saba- 
I to, Mansour — che aveva solo 
I 41 anni — non ha potuto es- 
' sere salvato. SI ritiene che la 
I morte sia sopravvenuta per 
I setticemia. Si dà per certo 
che sarà ordinata l’autopsìa. 
I Dopo l’annuncio recato al mo- 

• narca dal vice primo ministro 
I Abbas Houvaida, Il Consiglio 
I del ministri si è immediata¬ 
mente riunito. Lo stesso Hou- 

I valda è stato nominato dallo 
I Scià alla carica di primo mi* 
I nistro. 

I Mansour fu colpito, glovc- 
' di, mentre stava per entrare 
I nel • MaJIlis - (Il Parlamen- 
I to), che avrebbe dovuto ap¬ 
provare gli accordi conclusi 
I dal governo con alcune sode- 
I tà petrolifere. Questa circo- 
I stanza ' richiama precedenti 
I quali l’assassinio di Hajir, mi¬ 
nistro ed ex premier, nel ’48, 
I e quello del primo ministro 
I Ali Razmara, nel '50, entram- 
. bl connessi con Interessi pe- 
I trollferl in contrasto plO che 

* con II •• fanatismo • degli ese- 
I cutori materiali, come il ven- 
I tenne Bokharel, attentatore di 

Mansour. 


Haiti 








lla.ssan .\li Mansour 
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Verso l'unità delle 
forze popolari contro 
il dittatore Duvalier 


Dal noitro corrispondente grandezza dì Churchill e del- 
■ „ l’epoca da lui impersonata, si 

LONDRA’ «6 accinge a misurare le pro- 

Le insegne dell Ordine del- prie forze, senza illusioni re¬ 
la Giarrettiera,^ fondato da sìdue, coi compiti di ripresa 
Edoardo III nel 300 per com- Sociale che le stanno di fron- 
memorare < le glorie leggen- te ora che le frontiere di po- 
darie della Tavola rotonda di tenza sono ristrette. 

u Frattanto, il raduno nella 

u t'apitaje di alcuni fra gli uo- 
suò^nèreio die 10 15 d P'” potenti del mondo 

la Westminster Hall, dove n- ^li nuAnti cnpriali 

dr'ciis.""r"afc'° del governi >' Più gi’ganìesco 

dei parlamentàri e del corpo maritalo^Tganrzzatm’ 
d.p omatico. la popolazione jj ^ ^ jl ^orso 

inglese prenderà a sfilare da- occu^mli) Vengono 

df'dLmni" maUina " attentamente vagliati mentre 
„ cerca di eliminare ogni pe- 

Stasera, 1 arcivescovo di ricolosa lacuna di casualità 
Canterbury ha spiegato alla jp ppg cerimonia che, per 
nazione dallo schermo tele- molteplici motivi. l’Inghil- 
visiyo il significato religioso terra • desidera che risulti 
deH’esposizione della salma perfetta. In maniera analo- 
di Churchill: una manifesta- ga, per riflettere Timmagine 
zione che simbolicamente pip perfetta di un avveni- 
riassume in sè i tre poteri mento destinato a fare cpo- 
dello stato inglese: la coro- ca. i servizi televisivi stanno 
na. la chiesa, il parlamento, lavorando airallestimento di 
In un'epoca che ha demi- ppa rete di quaranta camere 
stificato molti eroi, Chur- da ripresa die dovranno da- 
chill, cavaliere della Giar- re allo spettatore del 196.5. 
rettiera, riceverà onori da decuplicata, la gloria die la 
eroe. L’onorificenza die lo tv inglese già trasnii.se nel 
faceva idealmente discepolo 1953 . aH epuca dell’incoioiia- 
di re Artù gli venne offerta /.ione 

SL" Hin’: Il parla,nemo. Che ieri avo. 

r-a reso il suo tributo a Chur- 

ChttJith'ill iL riButò grazio^: '""J' Kh K 

mente perchè non voleva 

< premi di consolazione ». La ., (.pj j deputati hanno 

accetto invece qualche anno partecipanto indossando la 
da Elisabetta li, dopo j-j-gyatt;, nera. Da domani 
essere tornato, col voto del • | yoUa del popolo a 
pae.se alla poltrona di primo davanti al catafalco 

ministro in tempo di pace. Jp^rdato a turno da cinque 

glicla attnbui, 1 accompagne- sfdcranno ? Centinaia di 
ranno ora durante le esequie, j^^iiaia. forse un milione. 

fìsicameiite. Idealmente, tut- 
sera, quando la salma e sta- ^ j pazione. La sua morte 
ta sistemata a Wcstminster 


La ribellione borghese in Siria 

8 tapi degli insorti 
tondannatì a morte 

Migliaia di braccianti, contadini poveri e operai manife¬ 
stano per il governo - I commercianti in armi trincerati 
nel (( sub » intorno a uno sceicco 


— è stato detto ieri in par- 


Repubblica Federale Te- 

Sca, dietro il paravento . j nato haitiano chiederà per il di ^enirii a sazietà, i» tutti i 

Ha forza atomica multila- Dal nostro corrispondente roto, che alla fine è seni- negozi, senza pagare, t libero 
ale o delle sue varianti, è L’AVANA, gennaio a favore della tesi USA): di uccidere i patrioti che non 

ilicìto. Pierre Lacour, membro del ,, /q falcidie dei morimruti po- si inyinocchiano. Aon ce aura 

.J..I «m«inF/irA> /ff T.i- ì'ifl’ Ifl T'£*UML'Q l’IOlCIlfO OrOtlllli— 


% 
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licito. Pierre Lacour, membro del ,, /q falcidie dei moritneiiti po- si inyinocciiiano. ooti ce aura 

Il anvornn it-ilimo nc CC del Pariito popolare di Li- „ dj massa: runione dei da: la replica violenta organiz- 

g-n ,-intn Trih.mà berozìone di Huiti. hu spiegato ,„ue.slrl. l’unione degli studenti.-zata. “l 

\a d altro canto Tribuna un intervista a Hoy quol è la ,-j movimento della gioveutii. jnale. Il PPLH sta operando p r 
du — fino dall inizio im .jjpia-jone in cui ver.m il suo l’organizzazione intersindacale, realizzare un fronte di tutte II 

nifestato le sue riserve 'pae.se. Al potere, dal '57. è un .;ono .stati liquidati uno dopo forze iKitrtotlichc che preparino 

confronti dei progetti per regime fa.scista. antipopolare e 'paltro. h colpo di yru^iu al 

forza atomica multilate- antinazionale, rappresentato dal jVon c’è altro ria — dire La- Duvalier e l arrenio del a se- 

e. L’Italia — prosegue il sanguinario Duvalier. AlVoppo- conr - che rispondere con la ronda Y'f ^ 

male _ certamente non sizione, cresciuto e con.solidato violenza olla riolenra. I * ton- Lego dei Comitati popola t e 

airiin interesse mzinmie dall’asprezza della lotta un nuo- fon maeoute ~ hanno tua.ssacra- un altra delle for^c che si . ta - 

rinite In trono-ìno imptcgau lo, in que.sta lotta. 




nirnn inierp-«:e m/iomb» dall asprezza delta lotta un nuo- fon macoute ~ hanno massacra- ununru 0 ^, 0 . 
alcun intere:,.se nazionale ^ ^ pronte democratico che com- to durante una notte la popo- no impiegando, tu qaf-'la Idla^ 
appoggiare e a incijrag- pr,,nde il PPLH fondato nel lazione di Bel-.Air. hanno usato A’ell iriierri.s-ta a Hoy, Latour 
re le ambizioni nucleari 7 ^ 3 ., ^ ij ppp (Partito della la forza per far rielcagcre Du- non parla dei gruppetti man- 

revanscisli ledesco-occi- . Pnfente popular •). creato nel valier. e la usano quotidiana- dati dagli Siati LnU» a tentare 
tali ». ■ 59 . La prospettiva, dal punto mente per impedire alla stani- di fomentare una guerriglia. 

n sostanza si è delEoDÌ- di vista del PPLH, è di iute- p„ di rivoloere la minima cri- l e-ilate scor.sa .Vo ^ 

ne che H sòda roòiana »'•«''«’ oneste forze di oppo.sizio- tica al regime Con la violenza curiosa Cercando di ^jTuttare 

ae di .sint.dra In un Partito uni- ^ano state distrutte le organiz- d precedente di Fidel Castin a 
Ministro degli Esteri, il della Liberazione nazionale, -azioni democratiche, sono stali loro favore, 1 sercui ame tea 
peso, del re.sto. era au- repre.s.sione sfrenata incl- dopatali i contadini dalle loro si .sarebbero folti aiutare da un 

ntnto dal fatto che essa ta a una organizzazione sempre parcelle della valle Artibonile. sacerdote bamano. e.siUalo a 
eniva all'indomani della più precisa e solida delle forze ..ono stati imbavaaliati i sinda- A'cio àork. certo Padre rog, 
clusione dei lavori dello popolari. Uno dei miti da di- cari, che dovrebbero difendere P^r ' fj!.:. 

ontro al vertice di Varsa- strupacre è quello di un Dura- pU operai dallo sfruttamento auerriahero cattolico 


eniva airindomani della nìTi prrri.'va c 50 /ida dene jor*e ^ono stati imbavaaltati i cinda- lorK. ceno ruu f ^ ’ 

clusione dei lavori dello popolari. Uno dei miti da di- cari, che dovrebbero difendere P^r ' fj!.:. 

ontro al vertice di Varsa- strupacre è quello di un Dura- pU operai dallo sfruttamento auerriahero cattolico 

no«a efserr servita al lier arrer.mrio degli USA e cl- brutale di padroni haitiani ^ zone montagnose di UaitrSic- 

, possa essere servita al popolo. H tiranno è .stranieri fome Francois Duvalier ha ef- 

erno italiano per valli.a- demagogo senza .scrupoli. .4 Ji - tonton macoute - è libero fettivamente per.seointato 
meglio « la utilità degli ,,oIie si atteggia a nazionalista, di violentare le .studentc.s.se e lo Chìc.sa, .lo.spendendo piiobli- 

rzi polacchi nel settore ma è o modo suo un difensore cazioni cattoliche e tnimtcan- 

ave del disarmo e della deoli jntere.«i r.g.genriali del- do.si molte m;.*>JÌoui religiose, il 

trezza collettiva in Euro- Vimperialismo Basta vedere co- rnrin'Tà 

n,-ei,r\aTÌnni*Òot eamnn QCStO dì HbCrt raogmmente^gm. [gg^ioni Unite organiccacione politica di que- 

occupazioni del campo so- ««lo ^ « » int^Ict: - sto movimento avrebbe dovuto 

lista net confronti del pe- ^ontadi u . c.s.rcre la • Joren Haiti - A ot- 


saia sivi \.uisssussii uvi l'v- 

Io che minaccia la pace p. In tanto si ha notizia 

nostro continente e del attriti fra Duvalier e il oo- 
ndo ». verno di Washington. Si spie- 

questo. ci pare, un in- pa: Diiralier ha di.sorticolato 
èl.„ invito a/govorno Ha- % 

,o a voler prenderò attn, ,„,,i,„l,o con i -lonton 

concreto, delle iniziative macoute -, individui che non 
acche per il congelamento riconoscono nessuna ìegae. tran- 
e armi atomiche in Eu- ne gli ordini del padrone La- v- 


nostro continente e del 
ndo ». 
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-- do.si molte mi-'-.'-ioni religiose, il 

Dipartimento di Stato ha pun- 
■ . •ut- fato anche su que.sla carta La 

lezioni Unite organizzazione politica di que- 

■ ■■■■ - gjo movimento avrebbe dovuto 

e.s.’^ere la • Joren Haiti - A ot- 
VI ANI tohre si disse che erano .sbar- 

l/ICniarUZIOni 300 pnerrighen Poi si sco- 

. • prl che erano solo tredici e il 

di LUDIS poverno disse che erano .sfati 

tulli catturati Per provarlo 
cui flìcnvmA pubblicò le fotoorafie di al- 

alll UlalllinO cune teste di prigionieri deco- 

ww vnRK' -is nilufi. ron nome, cognome e 

ter. on Lup... cp., doli., Jf.’óró v/i- 


s 




inrn-gi/ar,! fotta citai rgrimr. loro fiouTano Tioiori onnuni. 31 ;.^ 1 -1 \ . elle T11ai..s sosfiene . l Unifi- 

larazioni fatte dal primo pro.i^eertefi e omoses- L;, neoes.^.;.à d-lKa me^^a ,-,i a mrd.i e 

ostro Moro al tonnine dei ^p marciapiede - Serpono b.-indo di tu::, gii esp^^nmenti oli nmenrani 

oqin con Rapackt Si con- „ colorare di populi.smo la de- noole.,r. • . r-fea^ado ohe qu--; « f-her faciliti il f®, 

aa perciò, ci pare, quan- maoopia sinhtri.sta ^ di Dura- .v.o sia -un mezzo eflicaee por »"»'"*'** - fr^? 

ra stato scritto, nel nostro nVr .Messi accanto alla Biro- impt'dire iiltt'riori sviluppi del-!« 

so giornale alla vigilia luzione cubana fTuba è a 77 le terride.ìnti .armi -ione di 

a visita del ministro po- chilometri da Haiti \ possono che e pt'r impedire la loro ® cambierebbe 

O a Roma e cioè che la ^’tehe incannare certi osserva- Jiferaz one - I. on Lupis. "O” rambiereooe 

to-: ,.n T»rt* minnf .Ve noi sono riferito .al suo in:er\'en:o nulla 


*«_«• •> . t tr* • A 1 ■«* tr ai4svu ucTiiA/ ici ■ «A* 

Hall, e stata officiata dall ar- jamento. parafrasando Eliot 
civescovo di Canterbury da- _ mppre.senta < uno dei pun- 
vanti a un ristretto gruppo 

di familiari deH’estinto. iMa ' T SnVai di 

Londra aveva visto, fin dal- 

l'alba di stamane, i prepa- conobbero il Chiir- 

rativi per la fastosa cerimo- chili più vero, quello delle 
nia di sabato prossimo. La pause di riflessione sincere e 
luce del giorno non si era illuminanti, è stato partico- 
ancora affacciala sui tetti di larmente incisivo quello ri- 
Westminster quando, in as- ferito in questi giorni da uno 
soluta segretezza, dopo aver dei suoi collaboratori più 
dirottato il traffico e sbar- stretti, che l’aveva accompa- 
rate le strade adiacenti, si guato alla conferenza dì Pot- 
ò proceduto alla prova gene- sdam. Toccò a questo fiin- 
rale del grande cerimoniale, /innario recare a Churchill i 
Centoquarantadiie marinai primi risultati certi delle ele- 
deirE-Tce/leiif di Portsmouth, /ioni inglesi del 1945, che de¬ 
misurando al rullo di un tam- cretarono il trionfo dei labu- 
buro sessantacinque passi al risii Sir Winston. alla noti- 
minuto, hanno preso a ten- /ja dciravanzata delle forze 
dere le lunghe corde di can- popolari nel suo paese, si 
dida canapa al cui traino se- aiutò con un sorso di cognac, 
guiva l'afTusto di cannone, c osservò: * Può darsi si tral- 
ricoperto dal ve.isillo nazio- ti di una frana, ma. dopo tut- 
nale deH'l/nion Jnck. su cui io. questo è proprio quello 
la bara di Churchil muoverà. per cui abbiamo combat- 
alle 9.30 di sabato mattina, tuto ». 

alia volta della cattedrale di jj del certificato di 

San Paolo: sui gradini l'at- n^opte. pubblicato oggi elen- 
tenderà Elisabetta II. • queste tre cause: trombo- 

Come 44 ellington, < duca cerebrale, arteriosclerosi 
di ferro». Churchill compi* (.j.rebrale e congestione pol- 
rà il viaggio estremo sullo La registrazione; 

acciaio di uno strumento di jpjj'ufficio anagrafico di Ken- 
giierra. Il percorso, cronome- (jppa morte di Chiir- 

trato durante la prova di sta- -p. 

mane, durerà un ora esalta, Montagne Browne. 

Al corteo prenderanno parte « ppptifipato di 

tremilacinquecenlo soldati in alla profes- 

rappresenlanza delle tre ar- «deputato e 

mi. apjwsitamente seleziona- . . 

li dai reggimenti la cui sto- » 

ria e legata alla vita di sir VestH 

44’instnn .Altri tremilacinque- 
cento militari saranno schie¬ 
rati lungo le strade percorse . - 

dal corteo. AH'interno della CnUrCnill 

cattedrale troveranno posto 
le tremila personalità di ogni 

parte del mondo che la Gran’ COHIIIIBIIIOratO 
Bretagna ha invitalo alla| 
cerimonia. Per trovare un’ ■ 

degno confronto bisogna an- Ql rOimiUBlim 

dare indietro al 1910, ai fu-j 

nerali di Edoardo 4 11. che, Ìt(llÌfinO 

raccolsero a Londra, come IIMIIMIIM 

testimoniano gli emozionan- , ^ ^ Wmstnn 


1 


o a Roma e cioè che la anche inoannare certi osserva- uuer.iz one - i. on i,upis. one; ■ • 

onia ò ,n questo momon- ‘‘'o.fò’rVaToH D cltro lato, il tiranno .si pio-1 

€un interlocutore prezio- ^^./^aono che quello di!ferm.a:o ohe quello del dis.ìrmolva dei contrasti fra t suoi op-i 

. por un governo italiano ^,^yaiier è un regime che con 0 un - probleni-i oen-.r.Ue-. njpo.rifori ubando suf^atf derna- 
voglia in qualche modo jq .«un tirannia rafforza un'op- <o:tosegre:.ìno h.a de::o inoltre Pogia e .strumenti nittatoriait j 

tnbuire veramente a con- posizione seria, davvero legata che ITt.ali.T au.«pic.i il r.TfTorza- a*ldinttura degni del medioevo 

dare, come ha afTermato agli ideali della Rivoluzione cu- mento dell.a Org.anizz.az.one Ad Haiti non può larorare ne - 

te-sso Moro, il processo m- bang Di qui la linea US.A: ten- delle Nazioni fn.te. Xn^er7 Co^ 

iBziorìnie di distensione fare in ogni modo di so.stituire nu.spic.a ohe la presente cnsi ° r 

lazionale , ’ . Duralier con un personaggio fin.mzinri.a si.a super.at.a. “ ^^1* ° ’i'Tlf' 

ribuna Ludu. coglie anche moderno riguardata ogn: posizione di recate qui dai compagno ui- 

castone por sottolineare r.a replica di Duvalier è il principio-. cour. .sono oltimi.sre 

svilupiro dei rapporti ita- tumulto, la minaccia di con.se- I/on. Lupi.s ha nella -stes-'a rie; l opfMstzJone guadagna ter- 

olacchi nel campo econrv contemporaneamente l’uso dei giomaLa di ogg. visitato U s<y ^ 

n commerciale e in nuel- onare il paese ai comuniSmo E grctar.o generale dtll ONU. scu.ssjoni e ta pratica nell ano 
fi oirtrmlA rilr' piti furori dì reprr^<io- \ V Thant. con cui s\ ò trattenuto ne di fiiffi i orornj. tl 

culturale II giornale rile- airinrerno Fsemnf tirici di lungamente a coìloquio o nel ponente su una linea politica 
che l'.ntcr-scnibio fra . S fò S d "un., eoiariinc h., m- rhf«r.n rt P»;.rr«n.o cirupllà 

paesi ò aumentato negli ^q^-matiro ri- centrato alcuni degli esperti fra il PPLH e il PEP. E allora 

mi sei anni, del 170 per <jel rappreseniante di Haiti delle Nazioni Unite i>'r 1 prò- sarà /atto un prende ^sso 

to. alle conferenze interamericane blemi della conferenza gm.- aranti rer.so la libera-ione^.. 

_ m L* formai, trai oiornali.stì..SÌ .scom- vr.na por U commcrc.o e lo SaverìO TutlHO 

rrflnCO rSDiani mette sui prezzo che il dele- sv.luppo 


lesiimon.n.u- ^ Winstoni 

ti documenti filmati che ne sono stale commemo- 

sono rimasti, il piu gran nu- ,eri ncile sedute di ontram- 
mcro di corone di un mondo 1 rami del Parlamento na¬ 
che ancora abbondava di re iiano. 

e di imperatori. Senato il presidente Zeholi 

Si disse allora, davanti al- i.anzmi ha pronunciato, mentre 

l'immagine del kniser a ca- tutu i componenti dell Assem- 

vallo insieme a re e principi bica erano in piedi, un breve 

d'ogni continente, che. coi dlsco^^o al quale si e assqciat<x 

funerali di Edoardo 4'Ìl si ^ nome del go\erno. il ministro 
funerali ai raoarao \ 11 , si j j creduta e stata poi 

era « chiusa un epoca » Qua- 
le fase dei molti periodi sto- di lutto, 

rici della vecchia Inghilterra Camera, assenti 1 mts- 

si chiude oggi con la morte hanno parlato il presidente 
di Churchill? E' una doman- Bucriarelli Ducei e, per il go¬ 
da non retorica che gli ingle- verno, l on Moro; anche la Ca¬ 
si Si troveranno a ripetere mera ha sospt'so per mezz'ora 
a se stessi nei prossimi gior- i lavori 

ni. Sabato segnerà forse Anche in Consiglio comuna- 

quella riflessione su se stes- lo la figura dello statista in-j 

sa che un corsivista del gl<?se è stata ricordata dal 

iirù/-n tra tutti Sindaco Petrucci. I gruppi 
Gtiardtan unico tra tutti sono associati. La 

i quotidiani — ieri augurava è stata sospesa per al¬ 

ali’ Inghilterra di compiere ^uni minuti in segno di omag- 
nel momento in cui, liberata gio alla memoria di Chur- 
dal € peso psicologico > della chili. 


BEIRUT, 26 

Il governo siriano ha orga¬ 
nizzato stamane una seconda 
mamfe.stazione contro la bor¬ 
ghesia in.sorta in armi contro 
le nazionalizzazioni. Oltre cin¬ 
quemila braccianti, contadini 
poveri ed operai dell’industria 
sono giunti su pniluian e ca¬ 
mion nel centro di Damasco. 
Sotto una fitta pioggia hanno 
nuircioto prillando m coro; 

* Schiacceremo la reazione, 
inalbereremo la bandiera del 
socialismo, a morte i capita¬ 
listi. viva il sociali.smo, viva 
le nazionalizzazioni! 

Queste parole d’ordine sono 
.stale Tìpre.se con veemenza, 
durante un comizio, dal capo 
del governo, generale Amia 
El-Hafez Egli ha accu.satu i 
borghesi di aver fatto fug¬ 
gire aU'estero 300 milioni di 
.sterline, ed ha prome.s.so al 
popolo — in nome di Dio — 
di annientare la controrivolu¬ 
zione La folla gridava: » Uc- 
cideieli ! «. 

I giornali libane.si definisco¬ 
no stamane gli avvenimenti 
che .si svolgono dnU’altra par¬ 
te della frontiera - una ri¬ 
volta della destra .siriana con¬ 
tro il regime baasista .socia¬ 
lista al potere dal marzo 
1903 • Numerosi giornali.sti li¬ 
banesi si sono recati ieri a 
Diimnsro Dalle loro corri- 
spondenze. piibblirnte stama¬ 
ne dai giornali di Beirut, è 
possibile far.si un'idea della 
situazione esìstente nella ca¬ 
pitale siriana. 

• Tutti i negozi, ad ecce¬ 
zione delle panetterìe — scri¬ 
ve il giornale l’Orient — so¬ 
no chiusi. Anche le farmacie 
sono semichiuse. Il grande 
"Suk” (mercato) Hamidieh 
(Himidiga) è gremito di per¬ 
sone. nonostante che tutte le 
porle dei riegezi siano chiuse 
senza eccezione Agli ingressi 
del "Suk". poliziotti con el¬ 
metti e le armi in pugno 
montano la guardia ». 

II giornale prosegue: » Que¬ 
sto movimento di sciopero 
aenerale (più esattamente: 
serrata Nd.R). era preparato 
dalla borghesia di Damasco. 
Per borghesia bi.sopna inten¬ 
dere i conserratori. gli espo¬ 
nenti della finanza, gli indu¬ 
striali. i commercianti grandi 
e pìccoli, i grandi e piccoli 
proprietari terrieri fT stato 
per spezzare que.sto movimen¬ 
to, del quale non si ignorava 
l’ampiezza, che il governo 
aveva ordinato il 3 gennaio 
.scorso la nazionalizzazione di 
112 (115 secondo altre fonti 
NdR) aziende industriali e 
commerciali In seguito a ta¬ 
le iniziatila, la borphe.sia di 
Damasco derise di rispondere 
con uno sciopero generale. Il 
segnale del movimento fu da¬ 
to nelle moschee .. 

.Venerdì 22 aennaio — 
prosegue il giornale — tutte 
le informazioni pinate a Bei¬ 
rut erano d’accordo su que.sto 
punto’ i predicatori delle mo- 
srhee hanno denuncialo nei 
loro sermoni il partita "baas” 
come "nemico di Dio e della 
religione" Le autorità, dal 
canto foro, si sono limitate a 
minacciare "i relioiosi che 
fanno il oioco dei capitalisti. 
derogando in tal modo dai 
precetti basilari deiri.slam’’ 
Il giorno dopo, quattro dei 
arandi ulema (dottori della 
leoae religiosa) che avevano 
nronuneiato sermoni partico¬ 
larmente violenti, furono con- 
vocali dal capo dell’ufficio po¬ 
litico. colonnello Rabet Berrò: 
i relioiosi vi si recarono in 
corteo, portando con ostenta¬ 
zione una coperta di lana per 
sianifirare che erano pronti 
ad andare in prioione. 

Introdotti nell’ufficio di 
Berrò, i quattro ulema videro 
che egli stava fumando e lo 
rimproverarono quindi aspra¬ 
mente poiché, musulmano, 
non avrebbe dovuto fumare 
durante il mese del Rama¬ 
dan . 

Domenica 24. gli imam del¬ 
le moschee — secondo quan¬ 
to riferisce il giornale liba¬ 
nese Al Nahar — dichiara¬ 
vano il . djihad . (la guerra 
«onta) contro il . baas ' Lo 
sceicco Amin El Ma.sri, do¬ 
cente di diritto mnnilmono rtl- 
l'unirertità di Damasco, pro¬ 
nunciava solennemente la .sco¬ 
munica del governo baaiLsta. 


accu.saudolo di esser un re¬ 
gime ateo. 

il governo reagiva ordinan¬ 
do l’arresto di 27 ulema. Quin¬ 
di. tutti i nepozi di Damasco 
chiudevano i battenti. Ieri, lo 
sciopero era totale. La carne 
mancava e il governo, con un 
decreto, ordinava di vende¬ 
re a qualiiiisi prezzo l pro¬ 
dotti disponibili Nel frattem¬ 
po. la polizia procederà al- 
l'arre.slo di tutti i commer¬ 
cianti che riusciva a trovare, 
ma gran fMrte degli .studenti 
e degli universitari aderivano 
al movimento antigoverna¬ 
tivo, insieme con gli avvocali 

Con un decreto-legge, veni¬ 
va ordinala la confi.sca di 
tutti i beni mobili e immobi¬ 
li di 22 grossi commercianti 
che. dichiarati • re.sponsabill 
di incitamento al disordine ed 
allo .sciopero -, venivano tra¬ 
dotti davanti ad un tribunale 
miniare speciale (riunito In 
permanenza) per oindicare 
t contro - rivoluzionari. Nella 
nottata di ieri, il tribunale 
pronunciava otto condanne a 
' morte, tre delle quali in cou- 
liimaria. Contemporaneamen¬ 
te. il governo adottava misu¬ 
re tendenti a favorire al mas¬ 
simo operai e contadini ordi¬ 
nando il versamento di una 
imjwrtante gratifica - da de¬ 
trarre dalla ripartizione del 
benefici delle imprese -, di¬ 
minuendo al tempo stesso, con 
un decreto ' ad hoc », gli af¬ 
fitti del 25-30 per cento 

I comme.ssi deci.si ad apri¬ 
re i negozi dei loro padroni 
erano autorizzati a farlo e 
potevano prendere possesso, 
a nome del governo, dei fon¬ 
di commerciali dei quoli i ti¬ 
tolari venivano privati 

II centro principale della 
agitazione, precha la stampa 
libane.se. è da ieri sera il 
quartiere Midane (Meidan). 
Gli abitanti del quartiere — 
quasi tutti commercianti — si 
sono trincerali dietro barri¬ 
cate. Essi sono raaaruppati 
attorno ad uno dei grandi ule¬ 
ma. lo .sceicco Hambannake. 


il quale ha a.s.sunto la dire¬ 
zione del movimento di ri¬ 
volta contro il partito baa¬ 
sista al potere. Da ieri, in 
tutto il quartiere, è stato sta¬ 
bilito il coprifuoco. Abitanti 
e forze governative .s{ sono 
scontrati a varie riprese. Due 
automobili militari sono sta¬ 
te rovc.sciate ed incendiate. La 
ste.ssa abitazione dello sceic¬ 
co Hambannake è .stata tra- 
sformata in un fortino. I suoi 
seguaci, armali, hanno pre¬ 
so posizione intorno a lui. 
Ieri sera veniva dato per im¬ 
minente un assalto del gover¬ 
nativi per riconquistare que¬ 
sta roccaforfe della ribellione. 

A Beirut si è sempre senza 
notizie delia situazione negli 
altri grandi centri della Siria. 
Secondo alcuni viaggiatori, lo 
.sciopero generale sarebbe in 
atto anche ad Aleppo, Lao- 
dicen ed Homs 

Settanlatrè persone, tra le 
quali 17 donne, .sono .state 
arrestate sotto l'accusa di far 
parte della rete di spionaggio 
israeliana .scoperta nei gior¬ 
ni scorsi a Damasco. Seconde 
i servizi d’informazione siria¬ 
ni. In rete di spionaggio era 
diretta daWLsTaeliano Elie 
Cohen, il quale era giunto in 
Siria dall’Argentina sotto la 
falsa identità di Kamel Amin 
Thabet. 


Guevoro e 
Cienfuegos 
in Algeria 

ALGERI, 26 

Due ministri di Cuba. « Che-- 
Guevara. ministro deU'industria. 
leader cubano popolarissimo in 
Algeria, di ritorno da una visit.i 
nel Ghana, e il ministro della 
Ricostruzione. Osmani Cienfur- 
gos. sono da ieri sera ad Algeri. 
AH'arrivo. hanno dichiarato di 
essere venuti per prendere con¬ 
tatto con il governo algerino e 
con il F.L.N. 


Esplode in India il 
conflitto linguistico 

Lo Stato di Madras rifiuta !'«hindi» comi 
lingua ufficiale - 1500 persone arrestate, fra 
cui il sindaco della capitale 


NT.’OVA DELHI. 26. 

L'entrata in vigore della leg¬ 
ge che proclama l'hindi lìngua 
ufficiale per tutta l’Unione in- 
d.ana ha provocato una dram¬ 
matica e violenta reazione nel¬ 
lo Stato di Madras, dove si par¬ 
la il tamil La legge è entrata 
in -.".gore oggi: le previsioni di 
coloro che affermavano che essa 
avrebbe suscitato aspre reazio¬ 
ni nel pa€*se non si sono rive¬ 
late infondate. E un nuovo con¬ 
flitto è venuto rO'l ad aggiun¬ 
gere ten.sione e confusione ai 
j gravissimi problemi che tra- 
I vagliano l'India la fame, l in- 
flazionc, le rivalità religiose 

Nello Stato di Madras — do¬ 
ve per oggi era stata proclama¬ 
ta una - giornata di lutto» — 
la situazione e estremamente 
tesa, 11 sindaco di Madras, de¬ 
putati al parlamento deli Unio-, 
ne. esponenti locali sono stati j 
arrestati insieme con centinaia 
di man.festanti sotto l imputa-j 
zione di istigazione a òerm-| 
querc e resistenza alla polizia, 
in una piazz.a della ciu.à un gio¬ 
vane funzionano si è cosparso 
ili abiti di benzina appicc.ando 
quindi il fuoco L'agghiacciante 
suicidio — ad imitazione della 
tragica forma di protesta cui 
sono ricorsi monaci buddisti ne! 
Sud-4’ietn.am — è avvenuto sot¬ 
to gli occhi di numerose perso¬ 
ne. Il giovane suicida. Siva Lin- 
gam. aveva 24 anni. Ha lasciato 
una lettera nella quale afferma 
di non poter tollerare l'impo¬ 
sizione deU'hindi come lingua 
della sua gente. 


Numerose manifestazioni .so¬ 
no avvenute anche negli nitri 
centri dello Stato di Madra.-: 
il totale degli arrestati supera¬ 
va stasera i 1.500. Fra gli arre¬ 
stati e il deputato .AnnuraL sf - 
grotario generale della » Dmv.- 
da Munnetra Kazhagam » (a.s- 
sociazione per il progresso dei 
dravida. la popolazione origina¬ 
ria dello Stato di Madras). Le 
autorità centrali accusano que¬ 
sto movimento di fomentare una 
tendenza separatistica. 

Per comprendere il carattere 
degli avvenimenti — ch« po¬ 
trebbero avere gravi e prolun¬ 
gati sviluppi — bisogna ricor¬ 
dare che neirindia esistono ol¬ 
tre 800 idiomi, dei quali 14 han¬ 
no impfjrtanti letterature e sono 
lingue ufficiali dei parlamenti e 
dei governi locali. Linguaggi ri 
ceppo sa ascritto prevalgono 
nel nord del paese linguaggi ri 
ceppo dravidico nel sud. Per 
gli Stati del Sud l'hindi (cep¬ 
po sanscrito) è una vera e pro- 
pri.a lingua straniera. La nuova 
legge entrata in vigore oggi 
stabilùsce che per ora solo i 
quattro st.at: del nord dovranno 
Ulnare l'hindi come lingua uffi¬ 
ciale nei rapporti col governo 
centrale: altri Stati useranno 
l'hindi e l'inglese e altri infine 
continueranno a servirsi dello 
inglese, accompagn.ando però I 
testi con la traduzione in hindi. 
Mezzo milione di funzionari 
stanno frequentando coni spe¬ 
ciali per apprendere la auova 
lingua ufficiale. 
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I Drammatica protesta contro il governo e gli USA 

---- -- - - - - 

N . • ' ' 

Suicida col fuoco lina 
ragazza sudvietnamita 


A Huè i soldati rifiutano di par¬ 
tire in rastrellamento e comin¬ 
ciano lo sciopero della fame 


SAIGON. 26. 

Una giovane di 17 anni si 
è uccisa oggi coi fuoco a 
Saigon, come dimostrazione di 
«'.strema protesta contro il go¬ 
verno dittatoriale di Tran Van 
liuong e contro gli americani 
che lo sostengono. Il dram- 


dimissloni del governo di 
Saigon. 

Frattanto, una violenta mn- 
nife.stazione anti-governatlva 
e anti-americana si svolgeva 
a Già Dinh, alla periferia di 
Saigon Contro di essa si sono 
scagliate le forze di sicurezza. 


Cile IO su^jiciisooo. manganelli e bombe la- 

matico episodio è • . crimogeiie. Settanta monaci e 

! ‘i.ht noli» ceroii- monache buddisti sono _stati 


( opo quelli arrestati. Intanto una serie di 

riHf-itnre N ‘'0 manifestazioni minori si svol- 
^la Mduta del dit « - gevano in numerosi punti di 

Din Diem. Saigon e in altre località del- 

Contemporaneamente. la si- l’immediata periferia, 
tuazione continua ad aggra- j p azioni partigiano conti- 
varsi per le autorità governa- nuano intanto nella stcs.sa 

live e per gli americani, sol- Saigon. Oggi, nella sede del 


topostl ad una offensiva di comando dei servizi logistici 
massa nelle stesse città che americani nel Vietnam, cioè 


costituiscono ormai i loro ul¬ 
timi capisaldi. Questa circo¬ 
stanza è confermata dalle mo¬ 
dalità, annunciate oggi, per 


in uno degli edifici meglio 
sorvegliati di Saigon, sono 
esplose due bombe, piazzate 
evidentemente dai partigiani 


le - eiezioni - che dovranno Sabato a Qui Nhou 

tenersi il 21 marzo prossimo j partigiani hanno ucciso due 
Si tratta delle elezioni fmr il -consiglieri - americani, nien- 
Congresso nazionale^ (Paria- t^^. jjiiri jug sono dati da 
mento), che avrà 145 seggi 1 fonti ufficiali come uccisi, o 
deputati, che non dovranno come prigionieri. 


essere - nò comunisti, nò neu¬ 
tralisti. nè aver lavorato di¬ 
rettamente o indirettamente 
per loro -, saranno *■ eletti - 
soltanto a Saigon e in quattro 


L'ambasciatore americano a 
Saigon, gen. Taylor, è intanto 
partito per Vientiane, la ca¬ 
pitale del Laos, dove l’altro 
giorno la metà deHavlazione 


altre città. In tutto il resto laotiana è stata distrutta a 

del paese 1 deputati saranno terra da numerose esplosioni 

nominati da una coniniis.sione („jj gjgjj 

governativa. Ciò equivale a assicurato che sostituiranno 

confessare, apertamente e da- distrutti), e pei 

morosamente, che il governo Bangkok, la capitale della 

di Saigon non controlla piu Thailandia, da dove tornerà 

un solo metro quadralo di ter- domani. E' ev'idente che que- 

reno fuori dei posti fortincati viaggio va visto nel 

e delle grandi città. quadro dei piani USA per la 

E in queste città .si è già e.stensione del conflitto sud 

scatenato qualcosa che appare vietnamita, 

senza precedenti: a Bue, la 

città dove ieri è stata proda- __ 

mata la legge marziale (prov¬ 
vedimento al quale ha_ fatto 

seguito però una manifesta- A 

zinne popolare cui hanno par- Vi/yyi VS UUIIIUI 

teelpato cinquantamila perso- .. 

nc), 1 soldati che avrebbero 
dovuto partecipare ad una 
operazione di repressione nel- . 

le campagne si sono rifiutati _ 

di partire, e hanno 

uno sciopero della fame. Fi- 

nora la protesta dei soldati ■■ ■ 

contro la guerra di repressio- | 

ne si esprimeva attraverso un 

altissimo numero di defezioni, _ 

c non era ancora accaduto mm 

(o almeno 

puto nulla) un fatto di questo 
genere. Data situazione, ò 
praticamente impensabile che 
■ il governo riesca a far rispet¬ 
tare la legge marziale prò- , 

damata in tutta la regione di l|||p ||nfliniì1 

Bue. e infatti gli americani lIlAAAVPltl. 

' si rendono conto di ciò tan¬ 
to bene che hanno trasferito 

d’urgenza nel loro campi mi- [)g| nostro ÌOVÌalO 

lltarì fuori della città tutti n.Dtr-i nr 

i civili USA che vi si trova- PARIGI, 20 

vano; non solo donne e barn- Domani e dopodomani sci> 


Oggi e domani 



CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

' de « rimpasto », l’ex Presiden- cenziamenti. L.’on. Secreto ha comizio durante il quale il si ponga riparo. La conclusione 

OianHarn®n¥l te dei consiglio rispose che dato assicurazioni. Più tardi, governo è stato coraggiosa <’ aberrante, sul piano del 

vari * risposta, perché non il prò sindaco, prof. Jona. mente messo sotto accusa, c ‘’o buon senso, da sem- 

leri sono stati discussi \ari ^jo^ande ». ' ha fatto sapere che a propo- la polizia è stata denunciata perfino pretestuosa: e non 

cìiinliPil mim^ sostanza, a pochi giorni sito della «questione RIV » come responsabile di %do 

drn W hi fSo saoèrrche Consiglio nazionale della avrà domani un incontro col lenze e di arbitri. " coluto Sire una d^lle^ 

si riseria di piesSI sue la « direzione unitaria .è prefetto. Ieri sera, i genitori di sUdeTJ AlchiestT iSidde -, 

nrnnnstP di modifica L’esame accora una intenzione. E tanto Le prossime - ore dovreb- *"olli giovani arrestali sono che .si hanno quando un magi- 
Hp?^%nitnlo rieuardante la P‘“ ® ** diretto tra hero dunque portare novità, '•'.usciti a farsi ricevere dal •s‘'-ato cerca nella assurdità del- 

Sirp/za sociale si è concl^^ . direzione unitaria » e accetta- i lavoratori attendono, con la della polizia poli- le propr e motivazioni un modo 

'U^lùonaTen.o ||one ^ loeiutaa .peran.a di oW fSd '.“a’/faor.Sr'da! SS 

nel tempo dei vari obbiettivi “'i in qties o po'^rno. botto vuol guardare al domani sen- figli. La ri- cieco della procedura penale. 

(servizio sanitario, piano per questo aspetto la « operazione za panico. Ma. per il momen- sposta e stata un secco n- Non pare sìa così, purtroppo. 
di osnedali riforma delle ricucitura » pazientemente ten- to, non tralasceranno la lot- giacché l'argomentazione det~ 

nensinni)* in merito manca- lata da Rumor non sembra la, coscienti come sono che tagliata del dottor Bracci è sol- 

no uà rticólari Sono stati poi ancora riuscita. Anche sul pia- la loro azione unitaria sarà li . riecheggiamento 

“p?S°'rcapS SSu no delle . , punldoni . ai . n- decisiva por far aal.are 1 prro Gollo 

' gli elementi in base al quali 


lo spetlacoìo e lo con giunto. C’è la proposta di mas- per 24 ore - come deciso Corte di respingere la srl^ii^rhirelZionedZofm^ 

alcune modifiche proposte dal sima di un rinvio della que- dalle tre organizzazioni sin- do inammfs.ubififà della 

mini.stro oii. Corona. Per il stione alla ■ futura direzione dacali — sciopererà la RIV ^ innegabile la singolarità del domanda essere tali da esclu- 

tuHsmo sono previste una * unitaria ». Ma anche questa di \ illar Perosa ca.so, dei resto pii) ipotizzato e dcrc, se accertati, che il fatto 

serie di misure per intensi- proposta trova ostacoli, non risolto in conformità da giuristi sussiste... oi'vero da dimostrare 

flcare la propaganda alPeste- solo fra gli * scelbiani » (se- di chiara fama, della esi.stenza che manca del tutto la prova 

ro; per potenziare le attrez- veri tutori della « disciplina ») SnaanCl • condarina per omicidio che il fatto sussiste L'acceria- 

zatuVe; per il turismo di ,„a anche fra molti « dorotei ». Z che mento de a mancata morte di 

marsa. E’ previsto uno stan- che considererebbero il rinvio politica in Spagna, e che ai ma é im orwe,denti ch^rile- "li-m.-iiovr ^ 

'ziamenlo di centodieci mi- come una pratica sconfes.sione lavoratori non sarà consen- cp.waria coiwepiieii-a del si.slc- srafc/ira pn.vs-afo hi 

liardi in cinque anni. Nel della decisione presa dall at- iRo di organizzarsi al di fuo- ma e che potrà essere climi- dà per certa) delia volontà 

campo cinematografico il tiiale direzione. ri dei « sindacati verticali » mito con altri rimedi giuridici, omicida di Salvatore e deila 

programma ribadisce i moti- governativi, cioè delle cor- come quello della grazia, non .sua tentata realizzazione. Il 

vi ispiratori della legge go- i CIIIJfpAH f)! fHURCHILL porazioni in cui i rappresen- fif.d'"dicp -/affo- .s-ia pure derubricato. 

una larga opposizione nei Un certo malumore ha sol e- accanto ai cosiddetti « rappre- ar!’o"^ f>rorc ‘di'"delio ?rr\mbri'So 3*‘’beu' oih 

piu diversi ambienti com- vaio ieri '• ^ sentanti » operai. per doverosa tutela del pre.sti- grave e preoccupante deficien- 

presi 1 produttori e gli aii- pverno la notizia che, secondo j^a « ley de asociaciònes » gio della Giustizia. cui non po-|'<i del sistema normativo. 

tori. Per le attivila sportive ’d protocollo, alla rappresen- dato un colpo mortale, co ha contribuito, nel tentativo L'urto tra Legge e senso co- 

è previsto un piano di co- tanza italiana ai funerali di definitivo, alle speranze dei sottrar.si a gualsinsi sanzione, muue é talmente stridente, che 

struzione di nuovi impianti, Churchill .sarà concesso un solo moderati.' che confidavano sfe.s-.so Gallo Salvatore, il In .stessa Procura Generale è 

con uno stanziamento quin- po.sto e una posizione seconda- .,ncora in una «evoluzione evitato cou/e.s- o.^ireità — .sia pure indirctta- 

qucnnale di 30 miliardi. rispetto a quella dei paesi ' del frinéì ismo - a fare appello aperto 

* r* ct-jtn •ineliG il II oi- .inil’inahiltprra nella bberalc > ucl a icni. o, commesso ft colpi ribrafi al ella sentenza di grazia, che può 

E stato e.samindto anche 11 alleati dell Inghilterra nella l ex ministro della Educa- /mtel/o con un sn.s.so. che lo ssere cimees.sa dal Pre.sidenie 

capitolo sui traspoili. bs-,o seconda guerra mondiale, la- zione, l’avv. .Ioaquin Ruiz .sle.s.so fratello non ammet- della Kepubbiua. ma può an- 

compnrta investimenti pei |c impostazione protocollare CJimènez, ordinario di dirit- 'e. mlr). conferendo così piena che non essere conces.sa. E qtie- 

comple.ssivi 4 280 miliardi co- avrebbe consiglialo la non par- aU’univorsità di Madrid e (d^eudibilità all'assunto della sto appello, ò il rieono.scimcnto 
sì di.stinti: 2.230 miliardi per iccipazione del Capo dello Sta- esponente di primo piano ■'sopravvivenza della vittima -. più «;rnicntc di una impotenza 

autostrade, viabilità statale italiano alla cerimonia e della Democrazia cidsUuiva. di una .sconfitta di 

i ano milini-fli _ r_ nnollo r. _-i.-ii.. ”10 il Sistema, mostrilo- cui la stes.sa Legge c autrice 


per le ferrovie; 200 miliardi del Presidente del Consiglio, segno di protesta. 11 celebre 
per metropolitane (Milano, abate mitrato di Monsserrat, 

Roma e Napoli) e trasporti aia/ padre Aureli Escarré. ha prò- I ^ I A 

urbani; 260 miliardi per at- KIV nunciato un sermone duran- | wUltUrlalw 

trezzature portuali: HO mi- te la messa di Natale di fron- 

liardi per aeroporti; 50 mi- sione interna, si discute la ^ quattromila fedeli, di- f.».. «ii., 

liardi per idrovie. situazione, si cerca di preve- (-endo a proposito della leg- condotta pei fai fionte alla leccssione in alto. 


segno di protesta. 11 celebre 
abate mitrato di Monsserrat, 
padre Aureli Escarré. ha pro¬ 
nunciato un sermone duran¬ 
te la messa di Natale di fron- 


l’edlitoriale 


La riunione del Consiglio derno gli sviluppi. Sono lut- ^.p. « mì vergogno, come cit- continua a in.sistere su una politica « anticongiun- 
è terminala alle 21,2,5. Altre li d'accordo che occorre sol- mdino e come cristiano, che turale »>. E, conio noi 1963-64, per far fronte airinfla- 


GIÀ DINII — Un soldato .sudvietnamita si lancia, ar¬ 
mato di baionetta, contro un giovane dimostrante du¬ 
rante la manifestazione antigovernativa. 


lazzo Chigi i giornali.sti han- delle tnmensioni cieiia ni\, pAzione Cattolica, ha espi’e.s- " pnniicci ,iiiin.uii^n.iiiLiii aie » peisegue i e.spansione 
no chic.sto .al ministro on ehe ha tanto peso nella vita «insoddisfazione». indiscriminata della domanda. 

Pieraccini: «Terminerete do- economica della J'‘j'^7i'.1^7!] Una grande manifestazione I teorici di qiU'Sta miope e insensata politica eco- 

mani?* «Probabilmente - possono essere demandate ai chiedere più al- „omica sono ancora oiìi che mai ì C-irli i Tolornho 

ha ri.spo.sto il ministro del Bi- padroni; soprattulto nel ino- sindacale P"' mai i inaili, i Colorn^, 

lancio — oppure, al massimo niente in cui i padroni P® e- ^ jj fjjpmQ sciopero aveva ^ f*!' alili ,111 quali ^^lava la pesante lesponsablllta 
dopodomani mattina, ossia -''ano la loro incapacità ad al- j,ig luogo il 15 dicom- della caduta della prodti’/ione industriale, dei licen- 

giovedì *. L’on Pieraccini lia * nmicoT/el ^ .scorso sulla Gran Via ziamenti, delle riduzioni degli orari di lavoro, della 


Sciopero degli 
statali francesi 


(Tekfoto ANSA-. l'Unità .) an- tuPPO f'ònomicn del paese e', "“!ndaS,to" ."dei <■’ degli mari (li lavoro, (Iella 

?n™ df Xidiro rleenenU imbctceando la strada dei il- ,c“Wa Sa mila parie- '«'■"«'dne del molile salari. (Iella crisi (lei consumi 

- parti del Piano: agricoltura; cenziamenti. pntnbuiscono secondo il bollettino popolari, cui si e fatalmente giunti in Seguito alla 

alcune parti del capìtolo sui aggravare i fencmeni di L-spafin Democratica). Una politica di riduzione indiscriminata della domanda 
lavori pubblici; la finanza so manifestazione si era e alla rinuncia ad attuare una selezione dei con¬ 
pubblica ed. infine, i proble- .j ^operno'* svolta il 26 dicembre. Stimi e degli investimenti che fosse già l’avvio della 

mi del finanziamento di tut- f Ad acuire la collera popo- ni-n{n’'imm’iyinnp flpinnorntim 

te le iniziative previste. Di Quelli della RIV decido- ^ questi ul- P'Og HTim. . ne cralica. 

■I HA que.st’ultimo problema il Con- 7?*7 timissimi giorni — un’odiosa Ojigi- nella situazione nuova creata dalla reces- 

sigilo ha già di.scus.so l’impo- Abbandonano la fabbrica, rappresaglia della direzione sione, per rilanciare Paltività produttiva si cerca 

-Stazione generale sulla 'tntta'^l^ sua ‘Iella fabbrica di camma affannosamente di utilizzare gli ingenti mezzi finan- 

” in c , Lione di .iSr^'Tn';.' ''-P'-IWIi P'— ie.b.nnchc . innnclttndo nneofa 

pia;i<a Castello. I-a gente sa- - ^ .j 7. colpevoli » di aver fid imporre qualsiasi criterio di priorità nel loro 
^ I • *''7 * Il V noerf sciopeiato Venerdì scorso. La impiego. Certo, per il ministro Colombo che fino a 

B Gii oltn zianti 'hanno"pi^role d'inco- * Pvga.so » aveva anche effet- mesi fa parlava di imminente collasso de] nostro 

, raggiamento. o il corteo ero- sistema monetalo e creditizio, resistenza presso le 

■ provvedimenti sce e .s ingiganti.sce man mam, banche di 500-600 miliardi di lire che non trovano 

. , adott.So"ic?i!”oHr\' quèuTdì Ad t^goHa c dai rappresentanti manifestazione di oggi e sta- -^jone di massa, è quanto meno un motivo di imba- 

Sìtnri ITI lOTTSÌ riferiamo sopra, anche t se- della commissione interna. N? ‘ r. razzo, se non la prova della sua incapacità a gover- 

atUll Ili nrovvedimenti: nni sindacato franchista dell edi- . ,,___ Z. _ 


Gli altri 
provvedimenti 


Dal nostro inviato 


il governo riesca a far rispet- Il Consiglio dei minisiri ha macelline ciei sijjdacati di ca- ** ' wì ntìtiì ò i* ^ * ** i* • i 

tare la legge marziale prò- 1*1 j** l adottato ieri, oltre quelli di cui tegoria c dai rappresentanti manifesta. gg ■ * zlOlie di massa, e quanto meno un motivo di iniba- 

clamata In tutta la regione di ||||p ||nfl|niì1 P ITieZZO mI laVOrRTOri ITI lOTTR riferiamo sopra, anche 1 se- della commissione interna. ‘v. razzo.senonlaprovadellasuaincapacitàagover- 

Bue. e infatti gli americani IZUC llllllUlli C lllC/i£.U Ul laVUiaiUIl HI lUliia guenti provvedimenti: Mille, millecinquecento, poi «''placato franchis a dell edi- ^ 

si rendono conto di ciò tan- —Su proposta del mini.stro ,i,,„„ila e nifi nersone che l'^'a. che i lavoratori hanno "7 . ."I.V neiio siebso sistema 

lo bene che hanno trasferito . u i, , n • • i, deirinterno, on. Taviani: un dì- ,,„i Jpntrn della eittù voluto pubblicamente .scon- di CUI egli e difensore. 

m“;f"“orrdJiia° “*■ .omueTJ fm.me.ào "coSm. . ” S”iLil f-rt-lll che chiedono il bloc-' fcs.sarc. Ma per togliersi dainmbar.nzr.o il fioverno non 

i civili USA che vi si trova- PARIGI, 26 la che è pericoloso usarlo, .sarà suddivida — all'interno di ogni pnnsioni assunte nel debito vi- co dei licenziamenti, la piena pUÒ Oggi dissipare COll ima serie di interventi con- 

vano: non solo donne e barn- Domani e dopodomani scio- erogato limitatamente. Una par, impresa la - elargi..ione go- (alizio dello Stato, norme sulle occupazione, il rispetto dei , villsi e snesso assurdi nel camno delle onere niibbli- 

binl? ma anche gli Impiegati pero di due milioni e mezzo te dei metro dovrebbe funzio- vernativa >. riversibilità: un disegno di leg- diritti contrattuali e delle li- SCOIltri .hi L dSlf AeccrinxLct 

civili dei vari uffici statuni- di salariati dello Stato. Que- tiare ed altrettanto si dica per / sindacati domandano una ge concernente la modifica delle berlà costituzionali dei lavo- i#VViiiii ChP 6 degli SteSSl mvestimeiltl industriali le risorse 

tensL Alla manifestazione di ste quarantotto ore di sospen- i treni della banlieue. niiorii prassi e rogliono tornare norme per la protezione della ratori. In via Roma, i vigili 1 disponibili. E’ VerO che dopo tanto parlare di pro- 

inri cì s nccomnacnalo uno sione del lavoro metteranno in Nel pomeriggio, al À^Iatignon. ad iiu sistema di discu.ssioni con selvaggina e ner l'esercizio d^'l- i i* «i,, -i #,.., 0 " c tfCI DOllZIO r,* i i. • 

scVonero tonde di Wf l db uno stato di parziale iberna- una riunione è stata consacrata ic direzioni delle divcr.se im- uV cAccia? un dise^^^^^ dirottano d IrafTico UU pUUAIM grammaziOne, Oggi, qualcuno SCOpre che non SI 

- ai ..f- zione Parlai e la Francia. -agli affari economici • — vale prese invece che trattare giu- riguardante la i.stituzione della '•''CUitare la marcia di dispone di UH numero di progetti da realizzare pari 

a tiire allo sciopero e ad balnipnie con lo Sialo, che ca- • Medaglìn militare al merito ili operaio yit? o 0 J|||Q0nil nn*%<;ihÌlÌtn Hi fimnyinmpnfn p<;i«ctpnti Mn rin 

e.ssa hanno partecipato Pompi- muffa, fra l'altro, le .sue dire i„ngo comando per gli ufilciali as.sai pui di una manifesta- pOSSlDlllia OI IinanziamenlO esistenti. Ma Cm 

don e Gi.scard d'E.staing. percentuali di aumenti in cal- .sottuITiciali dei Corpi delle zione di prote.sta azienaale. I ieltAlUl non giUStlfica in alcun modo il ricOr.SO a finanziamenti 

ìhco mpren.dbili. Il governo, guardie di pubblica sicurezza e perchè quando ci si batte per 0 LISDOnU incontrollati e raflazzonati, come quelli decisi ieri 

te. secondo quanto fu comuni infatti, determina da solo la (i(.g|i agenti di custodia, e della ìi nifi sacrnsantn dei diritti iiz~» i- i 

caro il 1.0 gennaio da parte delle percentuale globale dcll'aumen- Croce di anzianità di servìzio L ipoui costituzionali l mRONA 26 Consiglio dei ministri nel campo dei lavori pub- 

fJhhUrn h^nìc- *o-.'"f oU irrisori rialzi sa- per i militari di ogni grado dei ^ iin^nroblcmn cene- LISBONA, 2 blici, O Come quelli relativi alla proroga della Cassa 

PO. que.siì problemi; - Il go- l^e7odair^in"%Ti^S^^ conu ste.s.si... ^jp^g^prazia al quale ceiA'inlm'di AtiidA^i? m«!i e dd ^Mezzogiorno. Con atti del genere si conferma sol- 

fifdrad"oS"'rAa‘’diU"^^^^^ partendo, secondo eli GraLT^^^ .sordo chi ppivershari .si sono scontrati tanto una mancanza di volontà di fare della program- 

nr settore pubblico e .semi-vub- ìr'poliUcT druà di legge con il quale resninstamani con la polizia di mazioiie Una cosa sena e. d’altronde, non SÌ consente 

buco e ha rafforzato il sul ut- Sa’Ce dele praUc i s, stabd.scc che gli uddor. gm- domorratuhe e responsabile all lstitulo tecnico su- neppure Una ripresa produttiva tale da garantire 

larcamento alle procedure di- ui da parte delle grandi cen- ‘ Ca.stcllo. gli ope- periore, chiedendo la libera- Vnrrnrmvìnno ni lovnrnlnri 

tnlorie utilizzate precedente- . .. ..j„(t„rali nelle commissio- ^'-fucmio. possono essere coty rai si ammassano sotto il pa- /ipno h,.; comnagni di studi * l^'^pPptori. . 

mente nel settore nazionalizza- ^ dtnp: arTeAauAlauT'pfDÈ Vpoliz'ià Le ingenti disponibilità di capitali liquidi, di capa- 

T°e 7 he iiibTi^' oJ^^aniSaS *o'«? imprc.m per im- P^.,,- Repubblica siti pn“;>o si p„iii',ca) nei giorni scorsi, cità produttiva inutilizzata. di mano d’opera qualifi- 

Sindacali hanno nel frattempo m‘^^up,m‘^ÓVlAitame”tò ^pencoli niotivato 'eAsA\n'^inH hanno raggiunto cala senza lavoro deVOno trovare impiego in ’Ull 

« po. er„<, r„a " ó V'? ?“• vasto programma di progresso economico e civile del 

di mantenere il suo impegno di y c,-innrrn di domimi e do- "* ‘‘^ 8 ge con il quale cum ati- i na tu i( gazinru aie in .sc.i scola.stict) (centinaia sono gli ti ^ u ^ * - 1 » x r- •* j * 

soddisfare le rivendicazioni e di co„,ro /o c/alo-^- L’operaio Morigi a no- „perai, i professionisti, gli Paese che pUO es.sere rapidamente definito ed attuato 

procedere a veri negoziati nel ^ avviene per circostanze^"^ es.sere concessa la sospen- me della commissione inter- impiegati e i braccianti im- e che DUO essere immediatamente anticioato COn Una 
Quadro coni rattiialc <? Ironie orr uLLienf. pvt *'*5”^ * sume condizionale ai minori di Fomri wor In T*II M-PIT j ni 44 w , , i- ** * * - 1 

oonfcafroon'a- ^ puramente /ortaifc. nello ste^o ,3 anni condannati a pene pe- pngionati dall ottobre in sene di iniziative che ad esSO direttamente SI Col- 

uprii cuHiiuriu* ln<so di tCrtlDO Iti CUI il POdrO- _1 llCfìf» pOT la 1* I V » l L. t i * 

in qrandi /a parre ri- ^ francese lancia contro il ^ ' j i - - Gheddo per la FIM-CISL, ,, , ro»iiiiinl« Km 


sciopero totale ai imu i ai- uou y* ej..-.-- •;.- una puntone è stata consacrata ic direzioni delle diverse im- u, caccia; un disegno di legge nriimre li mircn «n 

Dcndenti sud-vietnamiti di uf- zione Parigi e la Francia. -agli affari economici - — vale prese invece che trattare gto- rigii.irdante la i.stituzione della P^^*^ lacunare la marcia eli 
Ilei o installazioni militari e Lo sciopero non assume tut- a dire allo sciopero e ad balmente con lo Staio, che ca- -medaglia militare al merito «li quello corteo operaio che e 
diplomatiche USA. i^via l'ampiezza di quello del- e.s.sa hanno partecipato Pompi- muffa, fra l'altro, le .sue dire lungo comando per gli ufilciali assai pui di una manifqsta- 

c* eco Ci rinetnto in dicembre scorso che fu di don e Gi.scard d E.slaing. percentuali di aumenti in cal- .sottuITiciali dei Corpi delle zione di prote.sta aziendale. 

«..«In lo oittL dol Vietnam damoro.sa forza. Alcuni accor- Il quadro dello sciopero ver- incompren-sibili. Il «orerno. guardie di pubblica sicurezza e perchè quando ci si batte ner 
tulle le citta aei vmui.ioi intervenuti tra le direzio- te. secondo quanto fu comuni- determina da .solo la (jogii agenli di custodia e della li coorocmto Uoi rlìritii 

Srif’sono''suisegTllue runa àell'elettricità e dei calo il 19 gennaio doparle delle percentuale globale dell'aumen- c'rnce di anzianità di ’-servìzm le leggrAostUuztònàl 

z on s» sono susseguite l una frn.sporti con l sindacati con- Federazioni del settore nazto- m, mentre gli irrisori rialzi sa- p^r i militari di ogni grado dei Z costituzionali 

a l’altra, con una par fcipa- ,p,„iranno una larvata attivi- nalizzato e del pubblico impie- rengono impo.sti, piu che ‘j P‘’"‘‘ "" problema gene- 

zione minima di Cinquemila ^ .'Cociate go. .sii que.sli problemi: - Il go- l^ZZziàtl in agni impresa, ri- ^ rale di democrazia al quale 

persone Quella di oggi a tutto interrotta, verno ha mantenuto il suo ri- miriendo secondo linee spe.-,so ^ lamislro restare .sordo chi 


- - - r- - - l I fi 44*41 4.1 (31*4 4-' «d •2>4I4 ttX.lVel IL. 4.IV4a«a . . • •* 

sciopero noa as.vunic fuf- a dire alio sciopero — e ad balriicnie con lo Sialo, che ca- . Medaglìn militare al merito di corteo operaio che e 

rarnpiecza di quello del- essa hanno partecipato Pompi- mu//a, fra laltro, le sue cifre pmgo comando per gli unicìali assai più di lina manifesta- 


Scontri 
fra polizia 
e studenti 
a Lisbona 


zioni SI 


con una grande sfilata nelle 
vie principali della città, av¬ 
venuta nel più profondo si¬ 
lenzio. Parlavano i cartelli e 
gli striscioni i quali chiede¬ 
vano le dimissioni di Huong 

da primo ministro, e la de- . ■ |> _ooni*catrooV7ó ".'‘““^puramente fortuite, nello sie.sso j8'‘ànù("'"óndann'àti”’a p^rie^ n^’ 'rtriÀT'^Ar'Tr'’ dall’ottobre in serie di iniziative che ad esSO direttamente SÌ Col- 

s.Uurion. dellamba,e.a,o,e Johnson dimesso'’TvprS'h-;... ri. ^ , k 

americano Ta> or. a tr =,0 _ - 'ìm’l^^rnìa si uFlcarZ'^vote°'e di governo la sua offensiva per un .*7 f^el nimi.slro rappresentanza del- Ancora lina Volta .SÌ è dunque costretti a fare Un 

Due giovani, una ragazza fln|rOSDBOQIG: «^nuisto dei salari: questo pn. ;il,"/,l°mo JonZic^^^^^^ Sniinn f fucili c dei mitra, i poliziotti discorso già fatto in passato. E Vero, la program- 

di 15 anni e un giovane di 21. W»pC „77’rorm de P"'’^' .rf'b'nviato ^?rH^e‘ì'ornr7feUo dm^^ ‘•‘’M dittatore clerico-fascista mazione non ce ancora. Ma cif) non impedisce di 

si erano tagliati le vene dei mAwti P"' io Slam"a'auaNiS Kr^en'o e^nziLn"® d**, "^pri^T rlalW' .so f.i ricev? il capo di gidii- hanno avuto la me- fare subito una politica economica che, di fronte ai 

polsi e.con_U sangue aveva anOra 50 per cento t^cnc inoltre ri to stato « 9r^-^^-^ nterren^ ^ con titolo di netto doti. Marino, al quale •'anno re.spinto « ' drammatici problemi in cui si dibatte il Paese, sia 

r """"r m (lolocà.ion,. nh(„h.c.. I-,.- fZ ^HcSuc ' ‘■•■'e da far prevalere l'interesse («lleltivo su quello 

le dimissioni di Huong e la t-Un e" m, La .situazione é dunque agi- ~ Su proposta del ministro solida inaceettahihta dello n- Hcnrique. r»rivilooiifi n zlelli enncprvizinnt» Oaai n»rA 

cacciata di Taylor. Improvvi- Q |^0||Q|*g r olton ronduioni di vita e au contraddittoria e le accette per la Difesa on. Andreotti; la chieste di licenziamento Contemporaneamente, al- ^ei ceti privilegiati e della COnservaziOne. Uggì pero 

samente, mentre la grande '^Varando u^ac'conìo il 1 aen- dell'economia sono assai mosse, nomina ad ammiraglio di sqiia- nreanniinciate dalla RIV: in tre centinaia di studenti. Ì problemi SOno divenuti ancora piU urgenti e gravi 

folla era riunita davanti alla WASHINGTON. '26 naia, il aorerno sperava di in- nonostante tutte le a.ssicurazio- ‘j" f primo luogo, la ste.ssa azien- occupato l’istituto, hanno lan- del passato e scelte radicali non possono più essere 

sede dell .1 Il presidente John.son ha debolire la re.sistenza operaia: """ * Giscard Giuseppi Rosélli •'■'' dichiarato di avere di-■ ciato sassi e rinviate. Bisogna dunque bruciare le tappe per lela- 

fari? notare si era •«''.sciato oggi l’ospedale na- 7“ 44 • A Rii • Uorenzim. Giovanni Cantò: la naozi ottime prospettive per j gl' borazione e Taltuazione di una effettiva programma- 

che senza farsi notare si era . Betbesda dove era nelle i arie orancne aei set Maria A. MaCCioCCnl promozione a generale di corpo lo sviluppo della produzione pompe. Alcuni dei manne- .• n’ 1 r..,-,.. 

imbe4'uta le vesti di benzina, ricoverato tre g\^^^ tore pubblico, impedisce di com- di-sposizione - del e quand’anche co<i non fos- stanti sono stati arrestati zione democratica. E le forze politiche presenti nel- 

ha acceso un fiammifero tra- 7-,,, 'insorgere «li generale di divisione - a dispo-dimensioni sono | c i feriti, che l’attuale coalizione governativa che SOno consapevoli 

sformandosi immcdiaUmente to.sse. con lie- sizione - Mano Troi.si. permetterle una redi- Pf’P si sono fatti medicare di tale necessità non possono più indugiare in tratta- 

in una toreia uman^ proprio stato febbrile. La tempe- r.tri'onzione interna del per- privatamente, per evitare 1 '' tive estenuanti e senza prospettiva o in compro- 

davanti ad uno schier me ratura era tornata normale I'/Lvanfl sonale senza alcun licenzia- identificazione e 1 arresto formali che non ennrirebbero nennure la Inrn 

di soldati che proteggevano la Johnson ha ^ mento E’ pertanto indispen- Gli scontri odierni — par- formali che non coprirebbero neppure la loro 

sede governativa. lasciato l'ospedale la consor- j , „ariiin mentre e'è menn '^bile — insistono i delegati ticolarmentc clamorosi e vio- •‘Sostanziale capitolazione. 

Vnn nn arido .si Ò levato r?:;.! vtot-. menire ce meno _ , „ il rTr4t’r»rrkr4 i nt Ari*An O r» 1 rtiim*; «r\rk_ I 


Washington 


Johnson dimesso 
dalTospedale: 


In grandi linee, la parte ri 


a Londra? 


.?0 per cento t iene inoltre r». ^ pianificatore della Giorgio Ciraolo. con titolo di netto doti. Marino, al quale 

vendicato, per i xflanalt dello nazionale. mini.stro plenipotenziario. la delegazione ribadisce Tas-j 

Stato, il ritorno alle -10 ore, mi- situazione é dunque api- ~ Su proposta del ministro soliita inaccettabilità dello ri-1 


ha acceso un fiammifero tra¬ 
sformandosi immediatamente 
in una torcia umana, proprio 


in seguito aH’insorgere <ii 
una fa.stidiosa to.sse. con lie¬ 
ve stato febbrile. La tempe- 


davanti ad uno schier me ratura era tornata normale l^/hvCina 
di soldati che proteggevano la .Johnson ha 

sede governativa. lasciato l’ospedale la consor- ■ 

Non un grido si è levato lady Bird. che era stata _ ^ 

dalla egualmente curata per un 

sr. "à ut*™ppS rr"‘,s‘frc.iici''av"«„.r';t'’ Quattro merconari 

di compagne della giovane tempo i medici a\e\ano rito- 
suicida ne raccoglievano I re- mito che il ricovero del prò- 

sti, trasportandoli, con l'aiuto sìdente dovesse durare cin- b^bAAbbm^bAb ^b ^^bb^B^b ' 

catturati a xuoa 

ciovanc ha lasciato uà hi- stcss" pallente abbia insisti- 
ghetto in cui chiede le to per lasciare 1 ospedale in 

anticipo. 

, I] pre.sidente ha fatto ri¬ 
torno direttamente alla Casa 

aNTRO M TOSSICOIOCIA Bianca c non ha rilasciato 

alcuna dichiarazione. Non si 


aNTRO M TOSSICOLOGIA 
DEI UVORO 


A capo dei controrivoluzionari era Menoyo, uno 
degli agenti anticubani di stanza a Miami 


eh are^rsiii nrn^ “ ’’ «ovcrno intervenga lenti - non .sono giunti ina- 

vcrnn RnmnT^ Senza ulteriori ritardi con- spettati. Da molti giorni, gli 

RaI "" incontro tra le studenti portoghesi sono in 

prima del Consiglio nazionale, l’esame della ver- lotta contro le repres.sioni 

Fanfanf ^ ecaminaro poliziesche, dirette a stron 

Fanfani (a.ss..nte da Roma nei ^onorale, la difTicile care ogni manifestazione di 

giorni pa.ssati). Si tratta cioe'U. • ^-onomica in cit "'«loiit.s azione 

di sondare fino a che punto economica in cit. re.sistenza c di opposizione 

ai sonuare nno a cne punto ,.j ^ nella provincia, dove lo r -, r,»!;-,.-. v,-, oìò 

.siano esatte le interpretazioni attacco dei padroni ai livelli regime La polizia ha già 

ottimi-stiche (fortemente soste- fiv^rrupazione e ai diritti con- ■''rrestato i dirigenti di una 

nule dairAranfi.q su una Siéjtrattiiali si manifesta con par- associazione di «studenti delle 
maturata decisione? dei « fan-j»jrolare virulenza II fnnzio- colonie, di un circolo del ci- 
faniani » di partecipare al go-'par'o risponde che riferirà al nema e di un’altra organiz- 
verno .sulle stes-se posizioni | prefetto e che comunque, si 7 .^ 7 ione .studente.sca non di- 


l.'AV.ANA. 26. iper accertare 


sa ancora se egli intenda ot- La radio della capitale cuba- za della 


_ • - 1_ _J- «f ’ rii li4ll.-in.f .-iv o aasyia km * 

, . -j . programmatiche e di equili- corcherà di favorire un in- ,,indente dal noterò cover- 

.rtare li punto di parten- brio politico, deH’aUuale go- contro trianeolare pendente dal potere go\er 

1 spediz.one controrivo- yerno Moro. Secondo le inler-j \ei nomeriggio. anche gli studenti hanno 

ri.'i e la base di operazio- nrptazìAni niii Attimi<;!iphp- ai Lvrisposto con la lempo-Slosa 


med^cPna'^Se'f der‘?ss? " "rzionTcr^L^rBerr 

curazioni ‘ dclTUnivcrsità* di ai funerali di Chur- i,z,am e truppe della 50 divi- Irebbe es 

Roma desidera ricordare agli chili, ma sì ritiene che ef- sione hanno inseguito, raggiun- attività - 


J amenti rlinici e ' . j -j lierrez Mcnoyo Aiiuaimcnie i .viiami sui lerniono aegii siati - --;— i—o- - ■ i-" "■ i;-'. . 1'''V-' 

^ a- ffoiiiJh oneri esDcw breve' degenza di controrivoluzionari catturati Uniti - viene considerata dai lermo sull attesa di una sua nta municipali e dei partiti medie. Gli universitan han- 

rnedico-icgaii gii «p Johnson — che aH’ultìmo vengono interrogati dal Dipar- ìeaders controrivoluzionari - un «risposta» che potrebbe de- politici perche sia scongiura-1 no proclamato il «lutto ac- 

" ‘ momento. timcnto di polizia dello Stato grave colpo-. terminare un piccolo o .gran- ta la minaccia de: mille li- endemico». Ieri c’è stato un 


verno Moro. Secondo le intcr- xel pomeriggio, anche gli studenti hanno 

prelazioni più ottimistiche, ai Lperai del secondo turno sfi- r'^posto con la lempesto.sa 
< fanfanianì » (e allo -stes-sojiano per via Nizza via Ro- u'anifestazione di venerdì 
Fanfani) sarebbe sulficiente la'ma. via Garibaldi, fino al pa- magna 

• garanzia * che al prossimo 13770 del Comune Una dele- »n''crsita. contro il rei- 
governo partecipasse Giolifti cazione ha parlato col vice Cunha. accusato 

Ma su queste interpretazioni «ìndaco uscente on Secreto obbedire servilmente al 
da parte ■ fanfaniana » non o Torino non è ancora .stala 

v’è stato un pronunciamento eletta la nuova ammini.stra- Da sabato, molti studenti 
V’a ricordato, al contrario, che 7Ìone civica) chiedendo una disertano le lezioni, sia al- 
a una domanda postagli a Pa- presa di po‘:Ì7Ìone delle auto- runiversità, sia nelle scuole 


momento. 


himcnto di polizia dello Statolgrave colpo-. 


terminare un piccolo o gran-ita la minaccia de: mille li- endemico». Ieri c’è stato un] 
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Pisa: dopo il fallimento del centro sinistra al Comune 




Forte dei Mdimi 


PCI per una Giunta 
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Da PCI e PSI ad Adelfia 


clK appoggi le 

|0f f 0 OD6rdl0 ’ gruppo de afferma qhe « è finito il tem- 

^ po della crociata anticomunista» • Proposte 

Dal nostro corrispondente |pesant''^attaccc>*^s?'sta^^sviiui> programma piu avauzato 

" PISA, 26. pando in forme drammatiche - ' • ^. ■. ■ - 

Dono il ritiro dei democri- operaia, tx i rorrlsnondente 

finn riniio pnaii,inn« Hi orm Ormai sono migliaia gli ope- l'al nosiro corrisponoenie fabbricabili, la que- 

nani dalia coalizione di cen-|_, rri'im’E' rxTPT twarmi L.r_ _ 




Denumìate k lotte operaie 

e r **®' “***'■“ pSsantral?a?co'°”""l" 5° 

i#ÌF Ém ^ 'v dramme 

taamSmmUtUatlU U m d°po » ritiro dei democn- % 

** * leJpaP»*»»**»» • fSiauLVcomL“%1V“2' 

f.SKTI,?,* tiduaioni di orarlo dì lavoro. 
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trósinistrral Comune di Pisa FORTE DEI MARMI 26 si:one della Pianta organica, 

la sSiuz^one del^ criJ riduzioni di orario di lavoro. 11 Consiglio comunale ha la legge 167 e via di seguilo. 

Dal noKtrn rnrritnnndpnte stato dal Comune sia di metri bra ancora lontana mentri sì P‘^ nessuna fabbrica eletto raltra sera una giunta fino al grande problema della 

Ltal nostro corrispondente 2300 anziché 1.100 e none con forza il nroblema dei. stata Investita da di centro sinistra. 11 nuovo sin- programmazione economica a 

.BARI, 26 al prezzo di lire 4.500 in luo- la urgent- conXazK del misure di questo tipo e diverse daco e il sociajista Tessa; as- i,.,.oiio regionale; problemi tut- 

I consiglieri socialisti hanno go delie 3.500. La denuncia con- Consiglio centinaia di milioni sono ve- sessori effettivi Molino tDC). ti c^e investono questioni di 

Inoltrato al Procuratore della tinua ■ elencando una serie di Per orn ncni nartitn Hi ren- uuU a mancare sul mercato Pallotti (PSD, Toni (indipen. indirizzo politico; che cosa si 
Repubblica, ed in copia al Pre- deliberazioni che impegnano il tro-sinistra cerca di dare a P^' PSDI). Landi (DC); assessori su questi problemi, quali 

fetto di Bari, un esposto cir- Comune per decine di milioni resoonsab ità aeli a tri 1 de categorie oomnaerclali. supplenti Micheli e Manetti scelte si fanno, con quali forze 
co.stanzlato sull'operato degli e sulle quali il Consiglio comu- mncrUti-ini neenfnnn s «óeiAiuti * ^ ‘^“munistiè scritto nel (DC). Hanno votato a favore politiche sarà portata avanti 

amministratori d.c"^ di Adelfia. naie non è stato mal chiamato Kon aver Slluto comunicato del 'PCI - riten- I consiglieri della DC (8 meno tl, joro soluzione? Sarebbe sta- 

Dopo aver denunziato il gra- a deliberare. noeni nred d-Indó v ^ e unte. 2°"® questa crisi sia il una scheda bianca), del PSI t,-. nteessario che il centro si- 

ve abuso che dura da anni X "Iti dV Adelfia sono solo df sinistra aS dove un travagho prolon- (4). del PSDI (1); il gruppo „istra avesse dato una risposta' 

deUa Giunta comunale de. la onisodi di malcmitum^ sib^iraurire la straefa a? cen do e del fallimento del centro- comunista si è astenuto (6); e ■ tutto ciò o quanto meno! 

quala „„„ convoc.n 11 Con.l- S'SnJt?Sw; et S°ceialtT lìoltu';!:!,? 1“ aoetlSemoS TtttXo' Siila tle’Aut a 1" "ISfn.'""- 

gito comunale nemmeno nelle . , ,, tipi pprp»nn Hi ipner» li mede nostra citta. Il tentativo della c Dialogo .e « apenura a damentali della sua azione..... 

sessioni ordinarie proceden- piccoli comuni dei Mez- {}5‘du- Staffe- \ renubb^òanl estendere il centro-sinl- sinistra . sono parole spesso a 1 termine della seduta ab- 

do con deliberazioni di urgen- zogiorno sono latamente diffu- ® ‘ ^ P“ domani comuni della prò- risuonate negli interventi de- bìamo avvicinato il capogrup 

za a decidere in nome del Con- raggiunge la vincia, di isolare i comunisti, gli esponenti dei tre partiti po della DC Poiacci il quale 

siclio stesso, il gruppo consi- luaggioranza assoluta. Su que- .. P di subordinare a questi obiet- di centro sinistra e partico- pj j^.a dichiarato che ritiene 
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1éTsioni““ordìna7ie‘“proceden. f Mez- uci^c^ercano^dt tenere^u^^.eae ^0 di estend 

do con deliberazioni di urgen- ^logiorno sono latamente diffu- proposto per domani 

za a decidere in nome dei Con- ffnaiido la DC raggiunge la P“PPP proposto per Domani di isc 

sigilo stesso, il gruppo consl- maggioranza assoluta. Su que- riunione dei quattro par- subordinai 


Ilare socialista richiama l’ut- sti gravi casi il compagno on. . . -ii. Amminlctra^in ^ respinto da- larmente del capo gruppo rfc inteiessante il discorso delle 

tenziono su alcuni gravi fatti Scionti ha rivolto ai Ministero „„ ni^nriT vìone a éndèro in S** elettori il 22 novembre. Poiacci il quale ha affermato np-.vp maggioranze e che d;- 
già denunziati ripetutamente defili Interni un'interrogazione „ PJi"^ Yn pctremamento Quelle elezioni indicarono un che è finito il tempo delle ero- vremo approfondirlo insieme, 
all’opinione pubblica dal PCI. chiedendo che. indipendente- dimrile nrnnrio mnndn spostamento a sinistra; ciate e della muraglia contro Certo! Ma bisogna costruirla 

Il primo episodio si riferisce mente dalle risultanze della Ma- S npees<!Tria di Pomi prendere atro il comuniSmo. Di qui 1 asteii- problemi concreti 

aH’acquisto di terreni per il fiistratura. il Ministero provochi l’iniziativa dèmocraticà e pretende la sione comunista che ha vo uto n:.»U: 

campo sportivo per un am- un’inchiesta per i provvedimcn- della Giunta totale siibordipazlone del PSI essere una posizione di critica wUiCIO DIIYIDI 

montare di 37 milioni. Esa- ti amministrativi necessari alla come vierìp rilevato in n/i disegni ». costruttiva. Toccherà ora al 

minata la pratica riguardante tutela degli interessi di Adelfia. comunicato emesso al termi * unni di duri centra- compagno Tessa, neo sindaco, - • 

questo acquisto è risaltato che . O-xl • nHX riunfo^ldHiunte Si “ prosegue il comunicalu e alla nuova giunta tradurre 

manca la lettera di offerta italo PalaSCianO romit.ato p Sdino e dTnr..^^ - sono ormai giunti a scadeii- nei fatti quelle premesse po- 
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Guido Bimbi 


MATERA — Il rione Cappuccini sconvolto dagli scavi per la costruzione delle fogna¬ 
ture e dell’acquedotto. I lavori, iniziati prima delle elezioni del 22 novembre, sono stati 
subito dopo interrotti 


del prezzo da parte dei pro¬ 
prietari del terreno, che risul¬ 
tano essere i fratelli Pirola, — 

uno dei quali è il segretario 
amministrativo delia DC di 
Adelfia; manca anche 11 com- IVlQT©rQ 
promesso stipulato direttamen- 
te dalla Giunta de, mentre la 
deliberazione della giunta stes¬ 
sa con la quale si procede al- JB I 

l’acquisto, «presenta delle can- ■■ 

cellaturc dove è indicato il ■"■■B II 

prezzo visibilmente trasforma- 

to da lire 1.200 a lire 1.500- « w ww 

al metro quadrato. 

Il secondo episodio riguarda 

ancora una volta alcuni diri- _ - 

genti della DC. Infatti con de- I^I^I^^Tl^^m 
liberazione, sempre della giun- III lll#l ^Ml 

ta. del I luglio 1963, l’ammi- |#| W9%l Ull 

nistrazione stipulava un com- I 
promesso con la signora Rosa 
Campagna in Stea, moglie del 

segretario politico della DC di ^ 

Adelfia. Montrone. per l’ac- ■'BMI 

quisto di metri quadrati 1.000 | |H 

di terreno da adibirsi per la | » i 

costruzione di case ai conta- 
dini. Il suolo veniva acquista¬ 
to al prezzo esorbitante di li- n i . . i 

re 3.500 ni metro auadrato. con Dal DOStro COmspondeilte 


Accordo senza 
programma tra 

DC PSI PSDI 


un compromesso che nemmeno 
esiste nella pratica. 


MATERA, 26 

A due mesi dallo svolglmen- 


Ma questo episodio si^ fa an- fo delie elezioni, dopo una gi- 
cora pili o'seuro per il fatto randola di trattative, durante 
che csi.ste. da parte della sud- la quale DC. PSI. PSDI hanno 
, Ro.sa Campagna lungamente litigato attorno alla 

in Stea, una citazione nel con- spartizione di assessorati e poi- 
fronti dell’ex sindaco de. dot- trono di direziono negli Enti 
tor Monteleone. dalla quale pubblici e nel sottogoverno, si 


r'nmif'iln pìffadinn o dol rinin suiiu uiiiiui fluidi a nei ittiii . 3 .,.. 

L m tato cittadino e del Crup- rinviabili i nodi della litiche. 

politica urbanistica, dell’Ente intanto vi è da rilevare la 

--—— Tirrenia, della N.U., .dei tra- debolezza e genericità di molte 

sporti, della politica edilizia, parti del programma annun- 
La politica del blocco della ciato: alla voce « istruzione » 

spesa ha esasperato ed ingi- si legge soltanto: . Trasferì- _ _ 

gantito le difficoltà finanziane mento delle scuole comunali 
del Comune ». dalla piazza Dante in altro HI ^|^H 

Chi ha voluto questa crisi? edificio con conseguente uti- 
Noi crediamo che aU’interno lizzazione del palazzo delle 
della DC abbiano prevalso i attuali scuole elementari n 

^^^Umm gruppi economici di destra, sede municipale ». E’ questa - 

^g^^l l^r Bm Questi si sono voluti liberare una carenza notevole che se 

del centro-sinistra pe-cchè non non fosse presa in considera- ■» _ £ • 

aveva dato i frutti sperati e zione andrebbe evidentemente p0|40t0|>|og|0 
cioè il rovesciamento delle al- contro lo spirito con cui la 
B leanze negli altri comuni e nuova Amministrazione nasce. ————— 

perchè vogliono imporre su Ma dobbiamo apprezzare 

llll^l A^m^^1 ciascuno dei problemi le loro quella parte del programma _ 

||||A| L| A| soluzioni, pensando probabii- nella quale si parla del Piano 

mente ad una gestione coni- Regolatore e si sottolinea l’im- ■ Il 

missnriale come ad una ga- poratnza della 167 (edilizia po- 
ranzia di realizzare le loro polare). Insomma il centro si- 

I ^_ _ ' scelte, senza trovare una forte nistra nasce all’insegna del- 

opposizione consiliare come c l’apertura, ma ha da percor- ■ ■ 

^W^^III successo Uno ad oggi grazie rcre ancora molta strada per 

^g|B| all’azione del nostro gruppo, divenire quello che promette 11111111 111 

■ Oggi perciò bisogna pren- di voler essere. 

. dere coscienza del fallimento ^prattuttp è da rilevare una 
del centro-sinistra ponendosi il concezione ancora ' persistente ’ 

” problema di fondo chefè quel- della inutiliVà dei programmi. ■■ 

, , ' ■ lo della necessità del rafforza- a qiiesto -proposito il compa- nOF II 

IntBri'INiflZIOIIfi mento dell’unità dei partiti di gno Baldi, nella sua dichia- Mwl II 

W sinistra per dar vita ad una razione di voto a nome del | 

eiil nuova maggioranza democra- pci, ha detto: . ...Noi conto- 

SUI lYIQGlSYciO tica. stiamo questo modo di pen- I • 

,, , Su quali punti programma- sare. Non solo i programmi II VI Al 

111 Sfllinill ■ trovarsi un accordo non sono tutti uguali nella for- ^UlU^lUI 

ppj. re.nlizzare questa maggio-mulazione, ma hanno signifi- 
11 compagno sen. Riccardo Ro- ranza?_ Il nosiro partito — così cali diversi, diversi spinti o 


Matera: passate le votazioni. 


In quarantena il più 

Portoferraio popoloso 


DC e destre 
abbandonano l'aula 
per impedire una 
soluzione di sinistra 


quartiere 

Gli amministratori comunaii avevano promesso 
acqua e fogna: squadre di operai furono inviate 
a scavare — Ora è fermo da due mesi 


Dal nostro corrispondente 

MATERA, 26 

Il rione Cappuccini, il più 
popoloso di Matera in cui 


M O# miinp nn^i.iniTn , i ni Urgenti intenda adottare dichiarato alte lotte operaie, fionte ad una sene di probie- idw^iMniiiia ui i 

Altf^Alin* In tre che nel comuni di Grà<=sà' Per indurre i componenti il Co- contro la politica dei redditi, mi quali il bilancio, la revi- 

lllllaUllUB Iw no Bemalda Stieliano Poma Tecnico reggente ITsti- sul terreno di una politica eco- sione dell’impo.sta di famiglia, ^ 

rieo Torci r»'Rntnndi.iiT Magistero di Salcmo ai nomica urbanistica, amminl- ff problema urbanistico, lama- Dal nOStrO COmSDOndente 

a « . All.; "r " ___ rispetto del diritto degli stu- strativa democratica che spez- _ 

di S . nronoTtn ^enti ad avere una scuola pie- zi gli equivoci del centro-sinl- - PORTOFERRAIO. 26. 

YK|0|OI|ISfG sulla base di tafè accordo M "amente efficiente stra. che rompa 1 patteggia- Forse mai, come nel corso di questa terza riunione del 

^ varo di Giunte* di centro-sini- L'interpellante fa presente che menti ed i compromessi. ||| |||J||V|| fiujnfa consiglio comunale, la DC ha dimostrato con tanta evidenza 

d 'tra che hanno nermecco àda “ Comitato Tecnico evita pun- . I comunisti — è detto nel HUUTU UlUniU la debolezza del suo strumentalismo politico. E la misura di 

Z bc ’mnterana la Dossibìlità* di ‘nalmentc la nomina del terzo comunicato dei gruppo consi- j. /i_|l J/Cl— ‘i^^Lolczza e stata tanto più palese quanto più è apparsa 

I Dhmciare uomini Eoiitieamente Pfo^ossore dì ruolo, al solo fine Imre e del Comitato cittadino dì COllO YOl G ElSO 1 incapacità per essa di comprendere la nuova realtà 

“ squalificati nuali alla nresi- prorogare il suo potere di — sono una grande forza a politica scaturita e maturata dal voto del 22 novembre. 

_ denza dcll'ammini.strazione prò- vigilia im- disposizione di questa balta- . _ , ' »- effetti, ciò di cui la DC non sa o non vuole rendersi 

_ vinciale. l’.avv. Peraggine. ed sessione di esami gli^ Ess: fanno appello in A Coffe Val d Elsa sono stati conto, è che nessuna soluzione democratica è possibile senza 

lirPnTlflIttPlltA ""a carica di sindaco, il dr. '‘•S^ae cattedre di primo luogo ai compagni del eletti il sindaco e la nuova l’apporto decisivo e determinante dei comunisti, né alcuna 

IIVdlBilUlllvlllU Lamacchia. tristemente ricord- fondamentale importanza._ co- PSI e a tutte le forze demo- giunta comunale. Il compagno prospettiva per la costituzione di UDH bitinta ^taHilp p Hppì*:». 


niiinp pnnnliinpn Hi Mat^rn ni iiiivnaa aaouare uitinaiaiw nome aa una auiie ui jiiuuiv- 

?re ch^ne com. ni df C rà.sn P*'** indurre i componenti il Co- contro la politica dei redditi, mi quali il bilancio, la rovi¬ 
no Bematdn Siiffliatio Pomi niitato Tecnico reggente ITsti- SUI terreno di una politica eco- sione dell’impo.sta di famiglia, 

ricn Ture! n'Rnirmaoii-i' into di Magistero di Salerno ai nemica urbanistica, amminl- ff problema urbanistico, la ma- 

AÌla próvhi” a eti n comune rispetto del diritto degli stu- strativa democratica che spez- _ 

di Matera si è già ‘proceduto. ‘7^ «V-^r? nna scuola pie- zi gli equivo^ del centr^sin - 

sulla base di t-ile accordo al namentc efficiente stra. che rompa 1 patteggia- 

varo di Giunte di centro sini L’interpellante fa presente che menti ed i compromessi. ||| |||JAVf| fillinfa 

stra che hanno neriSso aff a " Comitato Tecnico evita pun- . I comunisti - è detto nel nUU¥a UlUniG 

bc mnterana, la po.ssibilit: iTi il Colle Val d'Elsa ' 


Dranc are uomin po itican‘ente di ruolo, al solo fine bare e del Comitato cittadino 

squalificati anali aff i uresi- prorogare il suo potere di — sono una grande forza a 

direzione: che, affa vigilia im- disposizione di questa balta- 


SIENA. 22. 


nistrativc scorse (con evi- 
t . . I . denti finalità propagandisti- 

Dal nostro corrispondente c/ic) in seguito ad una mas- 

PORTOFERRAIO, 26. sieda protesta di varie cen- 
Forse mai. come nel corso di questa terza riunione del tinaia di persone, è vimasto 
consiglio comunale, la DC ha dimostrato con tanta evidenza “«cofo «« subbuglio e scon^ 
la debolezza del suo strumentalismo politico. E la misura di guassato. 

tale debolezza è stata tanto più palese quanto più è apparsa Intorno ai lunghi canali per 
chiara 1 incapacità per essa di comprendere la nuova realtà /q cottruzione di foane e 
politica scaturita e maturata dal voto del 22 novembre cosiruzione ai ]ogne e 

1 „ ... .... . , acquedotti vi lavorano appe¬ 

lli effetti, CIO di cui la DC non sa a non vuole rendersi „„ nunitrn nneroi e nimo/o 


S. Marcello di Pistoia 

Respingere 
il connubio 
trasformista 
voluto dalla D( 


I lamo piu palese quanto piu e apparsa Intorno ai lunghi canali per S. MARCELLO. 26 

^1^ *'* nuova realtà costruzione di fogne e A seguito della decisione dj 

aturata dal voto del 22 novembre. acquedotti vi lavorano appe- PSI locale di iniziare tratti' 

CUI la DC non sa o non vuole rendersi „„ quattro operai, e questa «'ve per la costituzione ; 
soluzione democratica e possibile senza Comune di una giunta di cei 

determinante dei comunisti, né alcuna situazione^ dura da circa due sinistra, con sindaco Si 


niin "cidcV dV sÌ„‘S"'m £ ■“ U’’?”’ ìiP* «!=»; » "uova F,pp,;r,-„-d;ersì™-'c dSSmiaantV'dircomjnffr nd’afjin" 

Lamacchia. tristemente ricord- Jjif • •'nportohza. co- PSI e a tutte le forze demo- giunta comunale. Il compagno prospettiva per la costituzione di una giunta stabile e decisa- tnesi, cioè da pochi giorni vonarola Signori, la segreterl 

dato dai mnterani per la sua esempio quella di lette- cratiche perche contribuiscano Bruni Floro e stato rieonfer- mente impegnata può realizzarsi sulla base di una preclusione dopo le elezioni del novem- del comitato comunale del P' 

pas.sata ammini.stmzW """ sol- nello spirito dei risultati elet- maio sindaco, mentre la mio- di una parte della sinistra. ^ bre. all indomani delle quali di S Marceffo ha rilasciato 

Ma la maggioranza di centro- *a u puma e risultata cosi com- Che significa, infatti, la proposta di una formula ibrida ,1 retmune linenzin vnhitn io seguente comunicato: 

__ i.__ruolo. ma addirittura nrive del- luce della cravità dell attuaie nosta: Paradisi Danton (finan- _... j...:_ _ » Comune licenzio subito le ^ ,r . . ‘ 7.. , _ _ 


ciaio ciai maiorcani per la sua ^4 • -- —-, —Vi- —; r —; r , ^ iucijìc; può roaii; 

Dal nostro corrisoondente passata ammini.stmzione """ nello spinto dei risultati elet- maio sindaco, mentre la mio- di una parie della sinistra, 

i/ai noiiro corniponaenie maggioranza di centro- P^ve del profcs.sore di torali del 22 novembre e alla va giunta e risultata cosi com- che significa, infatti. 1 

\ XT/^>’~’VXT \ nt* ... - _ T*tirklrk oHrl i nf 411 WaI 1ii/«a WAlIn rt*»^«v«4A >4 aI I * m 44* ■ m ■ a vxapVa» T3«xMA«4a^S . ...... _ 


Che significa, infatti, la proposta di una formula ibrida 


L’istituzione di nuovi com- ciato a vacillare già affa prima «'’f ««caricato: situ 

plessi industriali od aziendali riunione, all'atto della elezione che i diritti dell autonomia uni- una 
dovrebbe risollevare rcconomia delie Giunte. Affa provincia. la affari. 33 del- nuo' 

delie zone ove tali complessi maggioranza doveva disnorre di ^ Costituzione, non possono es- tica 


squadre di operai che erano » denùnciat’ru'sigllfflca 
sfate assunte per fornire tl politico di una maggioran; 
rione — finalmente dopo consigliare diversa da quel 
venti anni — dei servizi più di sinistra. Nonostante gli sfo 


zione). Fusi Fedro (igiene e| ridicolo, questa realtà? 

^1 : _ : _ —_: _i — __ * 


Per far cadere la Giunta provinciale 

Foggio: fallito lo maoovra 
della DC e del prefetto 


grammatica. Aff'inizio dello scorso anno, infatti, i compagni lato, bloccato, per cui non è chiamano a questa formula 

socialisti uscirono dalla giunta denunciando la volontà auto- possibile alcun traffico inter- coli 14 consiglieri. Per ra. 

ntaria delia DC, smeschcrando, cosi, le intenzioni manifesta- no. Per questa ragione nes- giungere il quoziente di 

mente strumentali che questa esprimeva col centrosini.stra. suna famiglia può, da due ^eggi il cosidetto centro sin 

Soltanto con 1 appoggio determinante del MSI, una riserva da r>rn.,.iod».rn ntin stea deve ricorrere al transP 

cui la DC ha più volte attinto, que.^ta riuscì allora a costituire P'ovveaerc auo svuo- espulso dal PCI Savon 

un monocolore con il quale ha vivacchiato fino aff’ultima con- tomento dei pozzi neri il cui foia Signori (proposto addir! 

suitazione elettorale senz.a. peraltro, affrontare e risolvere un ingorgo comincia a destare tura sindaco! cd al consiglie 

solo problema tra i tanti che urgono per la cittadina clbana. .serie preoccupazioni per la liberal-missino. il quale, oblc 
Né il centrosinistra, né tanto meno il centro destra, quin- sicurezza igienica della po- tivamente qualifica tutta 

di, sono oggi più attuabili. Dalla nuova situazione determi- notazione del rione. Alcuni coalizione. Questa maggiora 

natasi dopo la consultazione elettorale di novembre, runico jj Questi bozzi sonò crollati ««« Pn” essere presenta 

indic.azione valida non può che orientarsi per una soluzione „» ' • come una giunta di centro • 

che superi e vada oltre il centro sini.-tra. Questa e la posi- ^ nistra; essK è un ibrido co, 

zione che i comunisti vanno sostenendo e su e.-sa. con accenti settimane sono rimasti sco- nubio trasformista, appoggia 
p.ù o meno sfumati, tutta la sinistra fino ad oggi h.a ritrov.ito parti. a destra. Una tale maggiora 


Dal nostro corrispondente 


DC-PSI-destre 
nella Giunta di 
Mattinata di Foggia 


irntnonilente scrvazioni della GPA non h.an. scs iid ìctiilciìu ui vviieiitr uiici|i:u U^ct l * - ' f ’ C tlPT 

irnsponaenie trovato alcun sostegno. As. sconfitta assumendo un .atteggiamento irrespon-sabile e certa- ospedale per 

FOGGIA. 26. surda e quindi pretestuosa er.a mente umiliante, abbandonando l’aula in compagnia della de- essersi fratturata una gamba 
Toppo evidente la posizione della DC di elimi- stra fascista e liberale. A ciò si è giunti dopo un altro ampio cadendo in uno dei canali 


una base unitaria. ]Vfa c'è anche un problemi 

Ciò che è accaduto nella riunione di lunedi sera c ìndub- fjj sicurezza' già un ragaz- 
biamente illuminante Messa alle strette dinanzi a una scelta ^ ricoverato al 

senza equivoci, la DC ha tentato di evitare un altra clamorosa _. 

sconfitta assumendo un .atteggiamento irrespon-sabile e certa- ® 


Ma c’è anche un problcmc za significa la consegna 

• _......._f? : _ A _• 


sorgono, anche per l’assorbi- 14 voti, ma un socialdcmocra- . . . . comitato Tecnico AleSSaiìdrO Cardullì ** centrosinistra non ha più una maggioranza. Mentre nel uracnti' acqua e fogna Ora zi del PSI e della stampa, 

mento di nuove forze lavora- tico. non approvando le deci- omilato Tecnico, Iri Tul.ia (assistenza). precedente consiglio esso contava 19 consiglieri, oggi ne .somma ;; Hic/im’/i tìnììn doninminlìp Comune non esLstc nessui 

tivc. Quello che si sta vcrifi- sioni del suo p.artito. ha votato appena 15. Ma prima ancora della condanna elettorale, il cen- ' »■' i- » maggioranza di centro sinistr 

cando ad Ancona nel settore te- contro la Giunta, dichinmndo —-—----- ——tro sinistra era già fallito come formulazione politica e prò- ‘ intero none e iso- --—;--, . 

Icfonico, ove la istituzione di in as.sombIca di disapprovare , grammatica. Aff’inizio dello scorso anno, infatti, i compagni lato, bloccato, per cui non è 

una nuova centrale telefonica l'accordo stipulato per la for- n r J I ■ socialisti uscirono dalla giunta denunciando la volontà auto- possibile alcun traffico inter- 

non solo non ha permesso la maziono della Giunta di centro- l'AI' tCII' CCtOere ICI CvIUntCI DFOVinCIClle ntaria delia DC, smeschcrando, cosi, le intenzioni manifesta- no. Per questa ragione nes- 

^ciipizione di nuova mano sinistra. Un voto in meno ha r mente strumentali che questa esprimeva col centrosini.stra. stmn fnminlin min Hn Hue 

d opera — sia pure specializza- ottenuto anche il sindaco al- Soltanto con Tappoggio determinante del M.SI, una riserva da 

ta ~ ma contn^isce a mette- l’atto della sua elezione e duo cui la DC ha più volte attinto, que.^ta riuscì allora a costituire Propredere alio svito- 

re sul lastrico diverse centra- franchi tiratori dello schiera- un monocolore con il quale ha vivacchiato fino airultima con- fflmenfo dei pozzi neri il cui 

liniste (16 per resattezza) che mento di centro sini.stra. non ipi # M ■ suitazione elettorale senza, peraltro, affrontare e risolvere un ingorgo comincia a destare 

d.i anni pr^tano lavoro presso hanno votato per In elezione ^L^ ^a MaagOa a VOallavag lOg BagOBOasolo problema tra i tanti che urgono per la cittadina clbana. .serie preoccupazioni per la 

la centrale TIMO potrebbe sena- della Giunta, riducendo l.a mas- ^ IHHHHIOHH III Né il centrosinistra, né tanto meno il centro destra, quin- sicurezza igienica della po- 

non^o“è’*^2Sone *16^1*]- posizione pari- ■ Baa BBBOBBBBb W B OB ^i. sono oggi più attuabili. Dalla nuova situazione determi- polazione del rione. Alcuni 

tóvia. non io e. eccone le ra tana. , natasi dopo la consultazione elettorale di novembre, l’unico j, nnovH nnzzi vnnn ernlìnti 

. . I ... pili grave e che sj.n indic.azione valida non può che orientarsi per una soluzione „» o dn dm» 

La TIMO avev.i in concessio- al Comune che alla Provinci.a _ _ che superi e vada oltre il centro sini.-tra. Questa e la posi- «1 centro del borgo e da du 

Ile alcune lince interurbane i tre parliti si sono present.ati _ _ .g _ B a _ zione che i comunisti vanno sostenendo e su essa, con accenti settimane sono rimasti sco- 

1 er ricoprire li lavo- senza un programma, nn con gB^gflBgB HH hB p.ù o meno sfumati, tutta la sinistra fino ad oggi ha ritrov.ito perti. 

ro che tn!i linee apportavano, uno stenle e squalificante do. BB^^BBBB gg Ba Bg^^B gBB B^BBTggBB una base unitaria /.'a „„nhn tm nmhi.-mr 

la S^ictà stc^a e stola COstreL cumento politico, nel quale, vie- Ciò che è accaduto nella riunione di lunedi sera c ìndub- sicurezza: già un ragaz- 

to ad a->aumtre pv s fi*! <? ^ no confennata -la forma pre- biamente illuminante. Messa alle strette dinanzi a una scelta a stntn rirnrerntn n! 

piente — con tonto di diplo- clusionc nei confronti delle for- - ni > • J . serva^inni d»»iia rPA nnn h-,n senza equivoci la DC ha tentato di evitare un’all'-a clamorosa ^ stato Ticoterato al- 

vede“iS?? ^e‘*‘lavom?v-‘"ar COrnspondcille trovato alcun sostegno. Àsi rsconfitta assumendo u^ .atteggiamento irrespomibile e certa- cuni giorni/a in ospedale per 

l’anno^ Ino'tr lè^- 'ùrnlcnti- BCI J M. FOGGIA. 26. surda e quindi pretestuosa er.a mente umiliante, abbandonando l’aula in compagnia della de- essersi fratturata una gamba 

® DC-PSI~d6Str6 La linea fih troppo evidente la posizione della DC di elimi- stra fascista e liberale. A ciò si è giunti dopo un altro ampio cadendo in uno dei canali 

un orario che oreremmo chiama P* orefetto e della DC. ten- nare le supercontnbuzioni una e approfondito dibattito, durante il quale ancora una volta si aperti e rimasto incustodifo. 

ai ■? approvata la sp^a. SC„. . v»„„,a dcli„e»„d<, co» chiarezza la porUionc dì ciarcun pi latto hon piene BdZdn- 

a rim.anere costantemente in ni.stra 116110 GÌUIltO OÌ scioglimento del (2on- za peraltro indicare la posSi- grup^^ t iz»»; aoi « ’i .»«m nessuna prospettiva per 

istato di rereribilità- Keiie diehiaraTmn! ,11 sigilo provinciale, c stata bat- bihta di altri mezzi finanziari. Dopo che U compagno Lupi, del PSIUP. o il compagno , rinrec/i dei 7ri-nri nnzi è 

n-e:->tvir> »«»r fio- ri-ittire v. ^ ” Chiara .loni di 'oto ■« — . tuta dallo stesso Consiglio nel- Del resto le supercontribuzio- De Cucci e Locatclli, del PSI. erano intervenuti a favore di ripresa dei • , P.P 

.„™r Sfó S? d4? MoHmata di Foaoia >» ■•>'> r"àoya“rprevi,.e dal- una roluziope che comprendesse la DC con Inno Io sehic- -«alo -idfo .1 prenppiso d. Il- 

gm7ui tocèntraMmVte SUDO’en- osto muillllMIU Ul rwiJlJIM Dono che il bilancio di pre- la .ideologia» della Giunta, ramento di sinistra per reiezione di un sindaco socialdemo- cenzinmento anche ai quat¬ 
ti erano coltiSt'e un ?om- Monresentanto dJl PSÌVp ri7 v «e visione per il 1965, presentato ma rappresentano una neces- cratico. il consigliere Orzati del PSDI ha riproposto la di- tro operai che sono rimasti 

penso mensile c-he si .aggira sul- VidnrYnJolo e al Comiinr» da? FOGGIA, 26. dalla Giunta minoritaria di sita per far fronte a spese di sponibilità del suo gruppo per una giunto di centro sinistra a lavorare in questo periodo, 

le - trent.a mi’a li-e (tale è lo -omnaeno Venfnr.a ò stata -è I Mattinata «un comune del .-imstra. veniva approvato con carattere obbligatorio, in as- -aperta ai sostegno di tutte quelle forze democratiche e anti- s Di questo passo — commen- 
importo delle' 1050 ore ar- i-eramente piudicàto e' àtia„ì, ‘Garg*’»"»» è stata eletta una la maggioranza assoluta del senza anche di una diversa fasciste che avessero accettato Tindirizzo programmatico e- tono gli abitanti — arrivere- 
mieì questa no<, 7 Ìone ^ dei DC-PSI-dcstrc. Affa ca- Consiglio, la DC e il prefetto legge sulla finanza locale. spreco dalla g.unta stessa mo alle prossime elezioni ». 

Ad .Ancona ora é st.at.a isti- (-ommiTTii snciaii.tì che riir.» «■'•‘^a di sindaco è stato chia- non accettavano tale demi>- DC e prefetto, dunque, sono Evitondo ogni accenno antifascista e invitando aperta- j- c - i, ; 

tuit.a una Centr.a’.o inter.irb.ana .-.rano imremati con nnhhtie; n«alo il dc avvocato PrenAipc; cratico respon.'o c. con un.a stati serviti. Il pretesto, qu’.n- mente i liberali a entrare in giunta, interveniva a questo Sono piu di 9 anni che si 
telefonica d. St.ito (.ASST) e. documenti diir-’nfe la e.amnarna !=ono ri.sultati eletti assessori ef- serie di colui d; forza e con di. per lo scioglimento del Con- punto il consigliere democristiano Scelza. il quale, tra lai- parla di questi lavori e di 

di conseguenza, la TIMO _ ri- elettorale a - mantenere c con- lattivi Arena o Bisceglia (DC). atti arbitrari, riuscivano ad stgho provinciale non è stato tro. dopo avere riproposto l’assurda formula di un connubio fondi stanziati per realizzare 

tirate le linee in concessione — ;o«idare io posizioni di potere P'gnataro <concentrazione di impedire che la GPA entrasse dato e la Giunta minoritaria fra il PS! c il PLI. rifiutava esplicit.amente la proposta so- fa rete idrica e fognante del 

si è vista conretto, per il mi- r>ono)->rc allc.-indosi con i co- destra». .Argentieri iPSD; as- nel merito del bilancio per ap- di .sirnstra non .si dimette. Re- cialdemocratica. ribadendo le note tesi anticomuniste. rione Cappuccini: sono ven- 

nor carico di lavoro, a dimi-Imnniefì » ' ■ scsson supplenti sono: Poten- provarlo definiti’.amente. Così sta. certamente, il problema È stato facile per il compagno Giusti, capogruppo del .. anni che si nrnfp«fn tipt 


maggioranza di centro sinistri 
disponendo i partiti che si rt 


La linea fin troppo evidente la posizione della DC di elimi- stra fascista e liberale. A ciò si è giunti dopo un altro ampio caaenào in uno aei canali 
del prefetto e della DC. ten- nare le supercontnbuzioni una e approfondito dibattito, durante il quale ancora una volta si aperti e rimasto incustodito 
dente a cre.are le condizioni volta approvata la spesa, sen- e venuta dclineando con chiarezza la posizione di ciascun n: fatto non viene aaran- 


dente a cre.ire le condizioni volta approvata la spesa, sen- e venu 
per lo scioglimento del Con- za peraltro indicare la possi- gruppo 


:Z0’ già un ragaz- Comune agli interessi d 
tato ricoverato al- fi«^PPÌ monopolistici della SI 
:« «rt,. ** della Lazzi c di tutte le fc, 

li fa in ospedale per conservatrici 
itturata una gamba , stupisce che a ques 
in uno dei canali soluzione si adoperi la D.C.' 
rimasto incustodito, che essa trovi il consenso q 
) non viene garan- PSDI. Dal voto del 22 novei 

Lre si ebbe una chiara im 


|siglic provinciale, è stata bat- bilità di altri mezzi finanziari, 
tuta dallo stesso Consiglio nel- Del resto, le supercontribuzio- De Cucci e Locatelli, del PSI. erano intervenuti a favore di *'* , Fj , r, * ' •’ 


Dopo che il compagno Lupi, del PSIUP. o il compagno 


Di fatto non viene garan¬ 
tita nessuna prospettiva per 


razione per una maggtoranj 
PCI-PSI. unica corrcttamer] 


la SUA recente seduta. ni non sono state previste dal- una soluzione che comprendesse la DC con tutto Io schie- 

Dopr che il bilancio di pre- la « ideologia • della Giunta. I ramento di sinistra per reiezione di un sindaco socialdemo- 
visicne per il 1965, presentato ma rappresentano ’ana neces- cratico. il consigliere Orzati del PSDI ha riproposto la di- 


• , * «. * «.Jl, WtllCCI A-A/4 I ViinilIVl 

stato^ dato tl preavviso di li- possibile, contando quei 
cenzinmento anche ai qunt- maggioranza su 17 consigli» 
tro operai che sono rimasti effettivi (14 comunisti e t 


I FOGGIA, 26. Ideila Giunta minoritaria di^sità per far fronte a spese di sponibilità del suo gruppo per una giunta di centro sinistra a lavorare in questo periodo. 

A Mattinata <un comune del [.sinistra, veniva approvato conTcarattere obbligatorio, in os- -aperta ai sostegno di tutte quelle forze democratiche e anti- € Di questo passo — commen- 


la rete ìdrica e fognante del 
rione Cappuccini: sono ven¬ 
ti anni che si protesta per 


niiire .meor niù !e prcstazion; l Va soifoline.'ito infine eh»' tconcontr.izione di destra). la BC e gli organi della pre- di una maggioranza. E questo pCI. porre in rilievo l’inconsistenza delle argomentazioni de- nj*or<» tu»! riAn<» 

suppletivo. Ed arriverà. fr.i:r.»^Ardo di cmlro-^inirir.-i è Trombett.a (PSD. lettura pretesero che non una problema è una costante di mocristiane, denunciando lo spirito unitario e Io strumento- 

non molto, a mettere a riposo n'ac«ato sulle teste delle «ezioni L’accordo ha suscitato viva ma due volte il Consiglio prò- tutte le iniziative della Giunta Usmo fxilitico in esse contenute. Dopo di che ha dichiarato che servizi cubili^ e igienici, oc- 

completo le 16 ragazze. «oeiali’^tc è socialdemocra- indignazione tra i lavoratori e vinciale esaminasse le os.ser- nel corso di questi dieci mesi il gruppo comunista si sarebbe reso disponibile, come più conao i tecnici occorreranno t 

Tutt.Tvia uno sbocco favor(^ l»che in assemblee e riunioni l'intera cittadinanza per la con- vazioni pretestuose della GPA di amministrazione. Se non si volte espresso nelle precedenti riunioni, per una soluzione che ancora tre anni prima di ter- » 

\’ole ci sarebbe- occupare cioè hanno nelle scorse .settim.are sogna della direzione della co- allo scopo di impedire all'am- è costituita finora una maggio- tenesse conto di una piattaforma programmatica avanzata su minare i lavori: questa è pur- r 

le 16 to’efonistc prc.sso la nuo- Tnanìfè«talo’ il dis.nccordo dVùà s*"» pubblica nelle mani della minislrazione promnciale di .s;- ranza, non c per volontà dei cui convergere l’appoggio di tutta la sinistra. troppo la realtà che continua 

va cent'i'e statole La soiuzio- nor la forrnarione di Ginn. DC e delle forze economiche c nistra di svolgere il proprio 14 consiglieri di sinistra. 1! • Co«l si è giunti alle votazioni. Ma dopo :1 secondo scrutinio, ^ provocare negli abitanti ^ 

ne. appare ancor più ovvia ove fp pp Ora dovrebbe politiche di destra. programma, compagno consigliere Bucci, quando si stava profilando la prospettiva deff'elezione di un j . oinsta nrotesta 

si tenga presente ohe i pri- toccare a^’li altri Comuni ma Le sinistre, dopo il voto del II Consiglio provinciale ha del PSI. nel suo intervento, candidato della sinistra, la DC abbandonava clamorosamente . tmi-crd net rnnvinUn' ' 
mi posti occupati nella sede neUe scrionì socialiste e so. 22 novembre (a Mattinata si è controdedotto alle osservazioni ha posto tale problema c si e l’aula, impedendo il proseguimento della seduta In tal modo ^ troi»ern net i.onsigiioi ^ 

statale sono stati occupati da ^inirtemoeratiche di Stieliano e votato per la prima volta con prefettizie. Per quanto nguar- .schierato contro la tesi di scu- ja DC opponeva, questo volta in modo inequivc^abile. la sua comupn/e attraverso una j 
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T71 innre i lavori: questa o pur^ 
troppo la realtà che continua 
a provocare negli abitanti 


statale sono stati occupati da -jaMemoeratiche di Stieliano e votato per la prima volta con prefettizie. Per quanto ngua 


socialisti). Davanti affa eff*, 
liva possibilità di confcrm? 
la tradizionale alleanza soci, 
comunista, la scelta dell*, 
tivo socialista — molto gi 
ve — non si inquadra ne 
orientamenti n.aziomff c pi, 
vinciali del PSI. anche .«e p 
«oddi.sfare le ambizioni per 
nali del Signori. 

-La segreteria del comit; 
comunale fa appello al la’, 
ratori. ai democratici, a tu 
il popolo, perchè vonca bj 
tuta l’operazione trasformi, 
in atto, per la qin’e da te' 
po lavorava, nell’intento 
strappare il potere .ai lac 
ratori, la DC 

' I»n 'cgretoria dc! comtt 
comuna'e del PCI «i impc» 
a rieereare nuovi cont.att: c 
ì eompaimi 'ocj-n pv- , 


cor.a esistono tanti posti qispo-[p^,. Giunto vo Consiglio comunale sono co- tura a larga maggioranza; re affa Giunta provinciale una definitivamente rigettato, denunciando le sue pesanti e gravi 

tlibili che potrebbero .assorbì- organiche di «inis’ra. con la sV suddivise; 7 consiglieri al sulle entrate straordinarie, in- maggioranza stabile ed effl- responsabilità dinanzi all’opinione pubblica c a tutti i cittadini 
A..*». 7 ai PSI. l al PSIUP. 8 vece, cioè sulle supcrcontribu- dente. di Portoferraio e dellTsola d’Elba. 


tutte le 16 supplenti partecipazione del PSÌ. FCI. 7 al PSI. l al PSIUP. 8 vece, cioè sulle supercontribu- 

AmfrtvxSrt DvttvttrtS rt LC. 2 ad un.a lista di con- zioni (cavallo di battaglia del- 

rresepi a, n. contrazione di destra. la DC e del prefetto), le os- 


o tTiui i rittlninl vivono i due terzi del 

a a tutti , cittadini 


Roberto Consìglio 


Danilo Alessi 


D. Notarangelo 


contro gli intcrpe«i nopoL 
offende lo snirilo antitosci 
e non corri.spondo alla toÌ< 
tà di sinistra esprew a R 
novembre -. 
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